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PREFAZIONE 
 lŒ˰ǻżůƽƝůŒ˰Ɗ˰ƵǇ˰ǱƑǇǪȫǇ˰ǧżǪ˰ǪƝǱǧŒǪƼƝŒǪż˰ǱƑǇǪȫǇ s

zǇǱŽ˰³ǪǻżƒŒ˰Ȣ˰_ŒǱǱżǻ 

 

Ci sono momenti in cui alcuni concetti, rimasti a lungo confinati nel linguaggio degli esperti, entrano 
improvvisamente nella vita quotidiana delle persone.  

Negli ultimi anni famiglie, imprese e amministrazioni pubbliche hanno sperimentato direttamente quanto 
l'energia influisca sulla stabilità economica, la capacità di programmare il futuro, la competitività dei 
sistemi produttivi e, più in generale, sulla qu alità della vita.  

Abbiamo assistito al rapido cambiamento di equilibri che, per lungo tempo, avevamo considerato acquisiti, 
riscoprendo come la sicurezza energetica, lo sviluppo economico e il benessere sociale siano aspetti 
profondamente legati tra loro.  

In questo contesto, l'efficienza energetica è entrata con forza nel dibattito pubblico, affermandosi come 
uno degli strumenti più efficaci per affrontare le sfide energetiche, ambientali ed economiche che 
caratterizzano il nostro tempo.  

Eppure, dietro questa apparente novità si nasconde una storia molto più antica. Per comprenderne 
pienamente il significato è utile, infatti, guardare oltre la dimensione tecnica e riscoprire le radici profonde 
del concetto stesso di efficienza.  

Molto prima di diventare un obiettivo delle politiche energetiche, un parametro tecnico o una misura 
economica, l'efficienza ha accompagnato l'evoluzione della vita.  

Ogni organismo vivente tende a perseguire i propri obiettivi utilizzando nel modo migliore le risorse 
disponibili. Anche gli esseri umani, nel corso della storia, hanno costruito il proprio progresso attraverso la 
ricerca costante di un equilibrio tra risu ltati e risorse impiegate.  

In questa prospettiva, l'efficienza non rappresenta soltanto una scelta tecnologica. È una delle espressioni 
più profonde della capacità umana di adattarsi al mondo, comprenderlo e trasformarlo.  

Se osserviamo la storia dell'innovazione, scopriamo che molti dei suoi passaggi più significativi nascono 
proprio da questa tensione verso un uso più intelligente delle risorse. Dal controllo del fuoco alle reti 
elettriche, dai sistemi di trasporto alle te cnologie digitali, ogni grande innovazione ha ampliato le 
possibilità dell'agire umano, consentendo di ottenere risultati sempre maggiori con un impiego più efficace 
di energia, tempo e conoscenza.  

L'efficienza energetica rappresenta oggi una delle manifestazioni più avanzate di questo lungo percorso. 
Il suo valore non risiede soltanto nella riduzione dei consumi, ma nella capacità di generare benefici 
economici, ambientali e sociali che si rafforzan o reciprocamente.  

È ciò che accade quando un'impresa riduce gli sprechi e migliora la propria competitività, quando una PA 
utilizza meglio le risorse disponibili o quando una famiglia migliora il comfort della propria abitazione 
contenendo i costi energetici.  
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In ciascuno di questi casi, l'efficienza produce benefici che vanno ben oltre il risparmio energetico e 
contribuiscono a rafforzare la resilienza, la sostenibilità e la qualità della vita delle comunità.  

Proprio questa capacità di produrre effetti diffusi rappresenta uno dei suoi maggiori punti di forza.  Al 
tempo stesso, però, contribuisce a renderne meno immediata la percezione.  

A differenza di molte innovazioni che si manifestano attraverso opere, infrastrutture o tecnologie 
facilmente riconoscibili, l'efficienza si rende visibile soprattutto attraverso ciò che non accade come, ad 
esempio, consumi evitati, costi risparmiati, emis sioni non prodotte e vulnerabilità ridotte.  

Per questa ragione il suo contributo tende talvolta a essere considerato un risultato acquisito, quasi 
scontato, nonostante il ruolo determinante che svolge per la competitività, la sostenibilità e la sicurezza 
energetica del Paese.  

Eppure, è proprio la capacità di generare valore su più dimensioni che rende oggi l'efficienza una leva 
strategica di sviluppo.  

In un contesto internazionale segnato da profonde trasformazioni geopolitiche, dall'accelerazione della 
transizione energetica e dalla crescente competizione tecnologica, essa si conferma uno degli strumenti 
più efficaci per rafforzare la competitività del  sistema economico, ridurne le vulnerabilità e accompagnarne 
uno sviluppo sostenibile e duraturo.  

È quanto emerge dai dati e dalle analisi contenuti in questa quindicesima edizione del Rapporto Annuale 
sull'Efficienza Energetica, che confermano il suo ruolo centrale nel raggiungimento degli obiettivi 
energetici, ambientali ed economici nazionali.  

I risultati documentati dal Rapporto mostrano con chiarezza il potenziale delle soluzioni disponibili. 
Tuttavia, la storia dell'efficienza energetica evidenzia come la disponibilità di tecnologie efficaci e di 
benefici ampiamente documentati non si traduca  automaticamente in una loro diffusione altrettanto 
rapida e capillare.  

Tra la conoscenza delle opportunità e la decisione di coglierle si colloca infatti uno spazio nel quale 
intervengono percezioni, valutazioni, priorità e capacità di scelta. È in questo passaggio che si gioca una 
parte importante della sfida dell'efficienza  energetica.  

Viviamo in un'epoca nella quale la conoscenza è più accessibile che in qualsiasi altro momento della storia. 
Informazioni, dati e strumenti sono disponibili in quantità crescente e a velocità senza precedenti. Eppure, 
avere più informazioni non significa n ecessariamente comprendere o decidere meglio.  

Lo vediamo in quelle decisioni che vengono rinviate perché percepite come troppo complesse, nelle 
difficoltà che spesso accompagnano gli investimenti legati all'energia e, più in generale, nella crescente 
esigenza di trasformare la disponibilità di dati in  capacità di scelta.  

Per questo, la sfida del nostro tempo non consiste soltanto nel produrre nuova conoscenza, ma nel 
renderla accessibile, affidabile e utile ai processi decisionali.  

È in questa prospettiva che l'ENEA interpreta il proprio ruolo.  

Come Agenzia nazionale siamo chiamati ad accompagnare istituzioni, imprese e cittadini nella 
comprensione delle trasformazioni energetiche in corso. Traduciamo la ricerca in strumenti operativi, i dati 
in conoscenza utile, l'innovazione in opportunità conc rete per il sistema Paese.  
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Nella nostra attività incontriamo istituzioni impegnate a pianificare il proprio futuro energetico, imprese 
chiamate a competere in mercati sempre più complessi, territori orientati a nuovi percorsi di sviluppo e 
cittadini che cercano riferimenti affidabil i per orientarsi all'interno di cambiamenti rapidi e profondi.  

In tutti questi contesti emerge un'esigenza comune: trasformare la conoscenza in capacità di scelta.  

Accompagnare tale processo significa contribuire a costruire decisioni più consapevoli, investimenti più 
efficaci e politiche pubbliche più solide, mettendo la competenza scientifica al servizio della competitività, 
della sostenibilità e della coesione soc iale. 

In questo consiste il contributo che offriamo ogni giorno al Paese.  

Perché l'efficienza non è semplicemente una tecnologia o una politica. È una forma di intelligenza collettiva 
applicata al futuro e, in un tempo di crescente complessità, una delle espressioni più alte della 
responsabilità che abbiamo verso le generazioni che verranno.  

©żƵƵ˭ŒȁǱǧƝůƝǇʹůƙżʹƵŒʹƵżǻǻȁǪŒʹŵƝʹǩȁżǱǻǇʹÖŒǧǧǇǪǻǇʹǱƝŒʹǧżǪʹƝƵʹƵżǻǻǇǪżʹƑǇƽǻżʹŵƝʹŒǪǪƝůůƙƝƼżƽǻǇʹżʹŵƝʹǱǻƝƼǇƵǇʿʹŵżǱƝŵżǪǇʹ
ringraziare le donne e gli uomini di ENEA che, con competenza, rigore scientifico e sincera passione, hanno 
elevato il nostro patrimonio di con oscenze e contribuito, con generosità, al progresso collettivo.  

 

 

^ǪŒƽůżǱůŒʹ¨ŒǪƝǇǻǻƝ 
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1.1.   Il quadro globale  

©żƵʹůǇǪǱǇʹŵżƵƵ˭ȁƵǻƝƼǇʹŒƽƽǇʹƊʹǪżƒƝǱǻǪŒǻǇʹȁƽʹƝƽŒǱǧǪƝƼżƽǻǇʹŵżƝʹůǇƽƑƵƝǻǻƝʹƝƽʹŒǪżżʹǱǻǪŒǻżƒƝůƙżʹǧżǪʹƵżʹůŒǻżƽżʹŵƝʹ
approvvigionamento energetico a livello globale.   

»  ˬǇǱǻƝƵƝǻŤʹǻǪŒʹjǱǪŒżƵżʹżʹjǪŒƽʹǱƝʹƊʹǧǪǇƒǪżǱǱƝțŒƼżƽǻżʹƝƽǻżƽǱƝƑƝůŒǻŒʹƑƝƽǇʹŒʹǪŒƒƒƝȁƽƒżǪżʹƝƵʹůȁƵƼƝƽżʹƽżƵʹ
mese di giugno 2025 con una serie di attacchi reciproci, protrattisi per circa due settimane, che 
hanno colpito installazioni militari e infrastrutture ener getiche, estendendosi anche ad aree 
residenziali dei due Stati.  

» ƵƵ˭ƝƽƝȫƝǇʹŵżƵʹɋɉɋɏʿʹƝƵʹɌʹƒżƽƽŒƝǇʿʹƵżʹƑǇǪȫżʹƼƝƵƝǻŒǪƝʹŒƼżǪƝůŒƽżʹƙŒƽƽǇʹǧǪżƵżțŒǻǇʹżʹǻǪŒǻǻǇʹƝƽʹŒǪǪżǱǻǇʹƝƵʹ
ǧǪżǱƝŵżƽǻżʹțżƽżȫȁżƵŒƽǇʹ©ƝůǇƵœǱʹ¨ŒŵȁǪǇʿʹƒƝȁǱǻƝƑƝůŒƽŵǇʹƵ˭ŒȫƝǇƽżʹůǇƽʹǪŒƒƝǇƽƝʹŵƝʹǱƝůȁǪżȫȫŒʹżʹƵǇǻǻŒʹŒƵʹ
traffico internazionale di stupefacenti. Tra le dichiara zioni rilasciate è stata, inoltre, esplicitata la 
țǇƵǇƽǻŤʹŵƝʹżǱżǪůƝǻŒǪżʹȁƽʹůǇƽǻǪǇƵƵǇʹŵƝǪżǻǻǇʹǱȁƵƵ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒʹǧżǻǪǇƵƝƑżǪŒʹțżƽżȫȁżƵŒƽŒʿʹǧǪǇțțżŵżƽŵǇʹŒƵʹ
ripristino delle infrastrutture necessarie.  

» ÝȁůůżǱǱƝțŒƼżƽǻżʿʹƝƵʹɋɑʹƑżŮŮǪŒƝǇʹɋɉɋɏʿʹÝǻŒǻƝʹíƽƝǻƝʹżʹjǱǪŒżƵżʹƙŒƽƽǇʹŒțțƝŒǻǇʹȁƽ˭ŒȫƝǇƽżʹƼƝƵƝǻŒǪżʹƽżƝʹ
ůǇƽƑǪǇƽǻƝʹŵżƵƵ˭jǪŒƽʿʹƑƝƽŒƵƝȫȫŒǻŒʹŒʹůǇƵǧƝǪżʹǇŮƝżǻǻƝțƝʹǱżƽǱƝŮƝƵƝʹŵƝʹůŒǪŒǻǻżǪżʹƼƝƵƝǻŒǪżʿʹůƝțƝƵżʹżŵʹżƽżǪƒżǻƝůǇʾʹ
La risposta iraniana ha contribuito ad ampliare le aree di conflitto, coinvolgendo anche i paesi 
ƵƝƼƝǻǪǇƑƝʾʹíƽŒʹŵżƵƵżʹůǇƽǱżƒȁżƽȫżʹŵżƵƵ˭żǱůŒƵŒǻƝǇƽʹƼƝƵƝǻŒǪżʹƊʹǱǻŒǻŒʹƵŒʹǧŒǪȫƝŒƵżʹůƙƝȁǱȁǪŒʹŵżƵƵǇʹÝǻǪżǻǻǇʹŵƝʹ
Hormuz, snodo fondamentale dei traffici internazionali per le forniture energetiche.  

Questi fattori di instabilità hanno spinto al rialzo delle quotazioni di petrolio e gas naturale, innescando 
ȁƽŒʹƽȁǇțŒʹůǪƝǱƝʹżƽżǪƒżǻƝůŒʾʹ żʹǻżƽǱƝǇƽƝʹƝƽƑƵŒȫƝǇƽƝǱǻƝůƙżʹůƙżʹƽżʹŵżǪƝțŒƽǇʹƝƽůƝŵǇƽǇʹǱȁƵʹǧǇǻżǪżʹŵ˭ŒůǩȁƝǱǻǇʹŵżƵƵżʹ
ƑŒƼƝƒƵƝżʹżʹǱȁƵƵ˭ǇǧżǪŒǻƝțƝǻŤʹŵżƵƵżʹƝƼǧrese, compromettendo le prospettive di crescita.   

Secondo le stime del Fondo Monetario Internazionale, ipotizzando che le variazioni dei prezzi restino 
contenute entro i livelli osservati tra marzo e aprile 2026, la spesa complessiva delle famiglie UE 
registrerebbe un incremento dei costi di circa 375 eur ǇʹƽżƵʹɋɉɋɏʾʹ ˭żƽǻƝǻŤʹŵżƵƵ˭ƝƼǧŒǻǻǇʹŒǻǻżǱǇʹǪƝǱȁƵǻŒʹ
differenziato tra gli Stati Membri (SM), anche in funzione della scala e della durata dei conflitti. Nel caso 
ŵżƵƵ˭jǻŒƵƝŒʹƵ˭ŒƒƒǪŒțƝǇʹǱǻƝƼŒǻǇʹŒƼƼǇƽǻŒʹŒʹɍɎɉʹżȁǪǇʿʹůǇƽʹǪƝƽůŒǪƝʹůƙżʹǧǇǻǪżŮŮżǪǇʹǪŒƒƒƝȁƽƒżǪżʹƝʹɋʾɋɐɉ euro 
ƽżƵƵ˭ƝǧǇǻżǱƝʹŵƝʹȁƽǇʹǱůżƽŒǪƝǇʹůŒǪŒǻǻżǪƝȫȫŒǻǇʹŵŒʹȁƽ˭ȁƵǻżǪƝǇǪżʹůǪżǱůƝǻŒʹŵżƝʹǧǪżȫȫƝʾ 1 

 ˭ŒǻǻȁŒƵżʹůǇƽǻżǱǻǇʹƊʹŵȁƽǩȁżʹŵǇƼƝƽŒǻǇʹŵŒʹƑŒǻǻǇǪƝʹůƙżʹǪżƽŵǇƽǇʹǧǪƝǇǪƝǻŒǪƝŒʹƵŒʹƽżůżǱǱƝǻŤʹŵƝʹŒǻǻȁŒǪżʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹ
urgenti per il contenimento degli effetti delle impennate dei costi energetici per famiglie e imprese. Tale 
necessità rischia tuttavia di determinare  un disimpegno rispetto agli obiettivi di lungo periodo, che 
richiedono pianificazione, interventi strutturali e continuità degli investimenti.   

jƽʹǩȁżǱǻŒʹƑŒǱżʿʹƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹǧȁǖʹǪŒǧǧǪżǱżƽǻŒǪżʹƵ˭żƵżƼżƽǻǇʹůŒǪŵƝƽżʹŵƝʹȁƽŒʹǧǇƵƝǻƝůŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹżʹ
climatica in grado di conciliare priorità apparentemente divergenti, coniugando le esigenze di gestione 
ŵżƵƵ˭żƼżǪƒżƽȫŒʹůǇƽʹƝƵʹǧżǪǱżƒȁƝƼżƽǻǇʹŵƝʹǇŮƝżǻǻƝvi strategici di lungo periodo.  

 
1 Si veda: Oya Celasun, The 2026 Energy Shock: How to Deliver Targeted and Temporary Support while Encouraging Energy 
Conservation L̊earning from the 2022 shock and best practice in 2026 , Background note, IMF. Riunione Eurogruppo, Bruxelles, 4 
maggio 2026.  

https://www.imf.org/-/media/files/countries/europe/imf-note-on-how-to-design-support-in-the-face-of-the-2026-energy-shock-europe.pdf
https://www.imf.org/-/media/files/countries/europe/imf-note-on-how-to-design-support-in-the-face-of-the-2026-energy-shock-europe.pdf
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AżůƝƼŒʹ;ǇƽƑżǪżƽȫŒʹ_ƵǇŮŒƵżʹ ƽƽȁŒƵżʹǱȁƵƵ˭JƑƑƝůƝżƽȫŒʹJƽżǪƒżǻƝůŒ. Il 12 e 13 giugno 2025 si è svolta a 
:ǪȁȡżƵƵżǱʹƵŒʹɊɉɃʹ;ǇƽƑżǪżƽȫŒʹ_ƵǇŮŒƵżʹ ƽƽȁŒƵżʹǱȁƵƵ˭JƑƑƝůƝżƽȫŒʹJƽżǪƒżǻƝůŒʿʹǇǪƒŒƽƝȫȫŒǻŒʹůǇƽƒƝȁƽǻŒƼżƽǻżʹŵŒƵƵŒʹ
jƽǻżǪƽŒǻƝǇƽŒƵʹJƽżǪƒȢʹ ƒżƽůȢʹ˞jJ ˟ʹżʹŵŒƵƵŒʹ;ǇƼƼƝǱǱƝǇƽżʹJȁǪǇǧżŒʾʹ ŒʹůǇƽƑżǪżƽȫŒʹƊʹǱǻŒǻŒʹƵ˭ǇůůŒǱƝǇƽżʹǧżǪʹ
ribadire la  ƽżůżǱǱƝǻŤʹŵƝʹǧǇǪǪżʹƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŒƵʹůżƽǻǪǇʹŵżƵƵżʹǱǻǪŒǻżƒƝżʹƒƵǇŮŒƵƝʾʹAŒƽʹzǢǪƒżƽǱżƽʿʹ
;ǇƼƼƝǱǱŒǪƝǇʹJȁǪǇǧżǇʹŒƵƵ˭JƽżǪƒƝŒʹżʹŒƵƵŒʹ;ŒǱŒʿʹƙŒʹǱǇǻǻǇƵƝƽżŒǻǇʹɊɉʹŒǪżżʹŵƝʹƝƼǧżƒƽǇʹǧǪƝǇǪƝǻŒǪƝǇʹǧżǪʹƝƼǧǪƝƼżǪżʹ
ȁƽʹ˪ƽȁǇțǇʹǱƵŒƽůƝǇ˫ʹŒƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒˀ 

1. ÝȁǧǧǇǪǻŒǪżʹżʹǱżƼǧƵƝƑƝůŒǪżʹƵ˭ƝƼǧƵżƼżƽǻŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵżʹǧǇƵƝǻƝůƙżʿʹǱǇǧǪŒǻǻȁǻǻǇʹƵżʹŵƝǪżǻǻƝțżʹǱȁƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹ
żƽżǪƒżǻƝůŒʿʹǱȁƵƵ˭żůǇŵżǱƝƒƽʹżʹǱȁƵƵ˭żǻƝůƙżǻǻŒǻȁǪŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʾ  

2. ÖżƽŵżǪżʹ Ƶ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹ żƽżǪƒżǻƝůŒʹ ůżƽǻǪŒƵżʹ ŒƵƵ˭ƝƽǻżǪƽǇʹ ŵżƵƵżʹ ǧǇƵƝǻƝůƙżʹ żƽżǪƒżǻƝůƙżʹ ůǇƼȁƽƝǻŒǪƝżʹ
(intensificazione infrastrutturale, strategia per il riscaldamento e il raffrescamento).  

3. Rafforzare le politiche settoriali e gli standard di prodotto, con particolare attenzione ad edifici e 
centri dati.  

4.  Favorire gli investimenti, attraverso iniziative mirate come la European Energy Efficiency 
Financing Coalition, la Energy Efficiency in SMEs initiative e la Clean Energy Investment Strategy.  

5.  Migliorare la collaborazione e la cooperazione tra i diversi attori coinvolti, dalle istituzioni alle 
imprese e alle istituzioni finanziarie.  

6.  ;ǪżŒǪżʹůǇƽŵƝȫƝǇƽƝʹƑŒțǇǪżțǇƵƝʹǧżǪʹȁƽʹƑƝǇǪżƽǻżʹ˪ƼżǪůŒǻǇʹŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒ˫ʾ  

7. jƽțżǱǻƝǪżʹǱȁƵƵǇʹǱțƝƵȁǧǧǇʹŵƝʹůǇƼǧżǻżƽȫżʹǱǧżůƝƑƝůƙżʹƽżƵƵ˭ŒƼŮƝǻǇʹŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʾ 

8.  Stimolare la ricerca e sviluppo di tecnologie energetiche abilitanti.  

9.  Promuovere la cooperazione internazionale e il consolidamento di partnership per la realizzazione 
di macro-obiettivi comuni (come il Global Renewables and Energy Efficiency Pledge , concordato 
tra la Commissione Europea e la Presidenza della COP28 tenutasi a Dubai).    

10. ůůǪżǱůżǪżʹƵŒʹůǇƽǱŒǧżțǇƵżȫȫŒʹǱȁƝʹŮżƽżƑƝůƝʹŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʾ 

 

Trentesima Conferenza delle Parti dell'UNFCCC (COP30) . La COP30, svoltasi a Belém in Brasile dal 10 al 
ɋɊʹƽǇțżƼŮǪżʹɋɉɋɎʿʹǱƝʹƊʹǻżƽȁǻŒʹƽżƵʹŵżůżƽƽŒƵżʹŵżƵƵ˭ ůůǇǪŵǇʹŵƝʹÓŒǪƝƒƝʹŵżƵʹɋɉɊɎʾʹçǪŒʹƵżʹǧǪƝƽůƝǧŒƵƝʹŵżůƝǱƝǇƽƝʹ
assunte tra le parti emergono 2: 

» jƵʹƵŒƽůƝǇʹŵżƵʹ˪_ƵǇŮŒƵʹjƼǧƵżƼżƽǻŒǻƝǇƽ ůůżƵżǪŒǻǇǪ˫ʾʹÝƝʹǻǪŒǻǻŒʹŵƝʹȁƽŒʹƝƽƝȫƝŒǻƝțŒʹŵƝʹůǇǇǧżǪŒȫƝǇƽżʿʹǱȁʹŮŒǱżʹ
volontaria, con la funzione di mettere in rete le parti che hanno sottoscritto l'Accordo di Parigi. Lo 
ǱůǇǧǇʹƊʹƑŒțǇǪƝǪżʹƵ˭ŒůůżƵżǪŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵżʹƝƽƝȫƝŒǻƝțżʹƑƝƽŒƵƝȫȫŒǻżʹŒƵʹǪŒƒƒƝȁƽƒƝƼżƽǻǇʹŵżƵƵ˭obiettivo di 1,5 °C 
e sostenere i paesi nell'attuazione dei loro Contributi Nazionali Determinati (NDC) e dei Piani 
Nazionali di Adattamento (NAP).  

 
2 Si veda: Global Mutirão: Uniting humanity in a global mobilization against climate change , COP30-UNFCCC, Belém, Brasile 

https://energy.ec.europa.eu/system/files/2023-12/Global_Renewables_and_Energy_Efficiency_Pledge.pdf
https://unfccc.int/sites/default/files/resource/Mutir%C3%A3o_cop30.pdf
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» jƵʹƵŒƽůƝǇʹŵżƵʹ˪:żƵŽƼʹ¨ƝǱǱƝǇƽʹǻǇʹɊʾɎ˫ʿʹțǇƵǻǇʹŒʹǱȁǧǧǇǪǻŒǪżʹƵ˭ŒǻǻȁŒȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹ©A;ʹżʹŵżƝʹ© ÓʹżʹůǇǱǻƝǻȁƝǪżʹ
un forum per concepire nuove iniziative che favoriscano il raggiungimento degli obiettivi e 
promuovano gli investimenti.  

Tra i Plan to Accelerate Solutions (PAS) adottati nella conferenza, si sottolinea in particolare il piano 
dedicato al rilancio delle azioni per raddoppiare il tasso globale di miglioramento dell'efficienza energetica 
żƽǻǪǇʹƝƵʹɋɉɌɉʾʹ ˭ƝƽƝȫƝŒǻƝțŒʿʹƝƽǱżǪƝǻŒʹƽżƵƵǱ˭ǱżʹɊˀʹ˪çǪŒƽǱƝǻƝǇƽƝƽƒʹJƽżǪƒȢʿʹjƽŵȁǱǻǪȢʹŒƽŵʹçǪŒƽǱǧǇǪǻ˫, propone 
ulteriori soluzioni per accelerare il raggiungimento degli obiettivi fissati dal Global Renewables and Energy 
Efficiency Pledge, concordato durante la COP28 del 2023, in occasione del primo Global Stocktake.  3 

 ˭ƝƽƝȫƝŒǻƝțŒʹǱƝʹǱƽǇŵŒʹŒǻǻǪŒțżǪǱǇʹǻǪżʹǧȁƽǻƝʹƑǇƽŵŒƼżƽǻŒƵƝʿʹƝʹůȁƝʹǇŮƝżǻǻƝțƝʹǱǇƽǇˀ 

» ÓǇǪǪżʹƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŒƵʹůżƽǻǪǇʹŵżƵƵżʹǱǇƵȁȫƝǇƽƝʹǧżǪʹƵŒʹǻǪŒƽǱƝȫƝǇƽżʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹżʹƽżƝʹŵƝŒƵǇƒƙƝʹ
internazionali sulla sicurezza energetica, la resilienza e l'equità. Coinvolgere i governi, le imprese e 
la società civile nella realizzazione di impegni p iù ambiziosi. Questo deve trovare compimento nella 
formulazione di NDC in grado di incidere in maniera più efficace, nei lavori del G20 e della COP.  

» ÝǇǱǻżƽżǪżʹ Ƶ˳ŒǻǻȁŒȫƝǇƽżʹ ŵżƒƵƝʹ ƝƼǧżƒƽƝʹ ŒǻǻǪŒțżǪǱǇʹ ƵŒʹ ŵżƑƝƽƝȫƝǇƽżʹ ŵƝʹ ǧƝŒƽƝʹ ŵ˭ŒȫƝǇƽżʹ ƽŒȫƝǇƽŒƵƝʹ żʹ
ǱżǻǻǇǪƝŒƵƝʿʹŒƽůƙżʹŒǻǻǪŒțżǪǱǇʹƵ˭żǪǇƒŒȫƝǇƽżʹŵƝʹǱżǪțƝȫƝʹŵƝʹŒǱǱƝǱǻżƽȫŒʹǻżůƽƝůŒʹǱȁʹƼƝǱȁǪŒʹůƙżʹůǇƽǱżƽǻŒƽǇʹ
ai governi e agli attori locali di ampliare l'attuazione di mis ure ad alto impatto. È auspicabile che 
questo si traduca in quadri normativi più efficaci, supportati da misure di monitoraggio più 
rigorose, da un incremento della capacità degli attori locali di realizzare risultati concreti e 
ŵŒƵƵ˭żǱżůȁȫƝǇƽżʹŵƝʹǧǪǇƒżǻǻƝ che attraggano e mobilitino investimenti.  

» ÖŒƑƑǇǪȫŒǪżʹ Ƶ˭ŒǻǻżƽȫƝǇƽżʹ ǱȁƵʹ ǻżƼŒʹ ǱǧżůƝƑƝůǇʹ ŵżƒƵƝʹ ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʾʹ ÓżǪʹ ǧǇǻżǪʹ ǱŮƵǇůůŒǪżʹ ƽȁǇțżʹ
opportunità di crescita nel settore, è necessario stabilire nuove interlocuzioni con gli investitori, 
ǱǇǧǪŒǻǻȁǻǻǇʹǧǪƝțŒǻƝʿʹůǇƽǱǇƵƝŵŒǪżʹƝʹƼżǪůŒǻƝʹŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżtica, in particolare valorizzando le 
attività delle ESCo e sviluppare nuovi meccanismi di riduzione del rischio, che colleghino le priorità 
nazionali con le necessità degli investitori globali.  

Tra gli altri PAS si segnalano inoltre:  

» Building Efficiency, Electrification, and Renewable Integration (BEERI)  promosso dal World Green 
:ȁƝƵŵƝƽƒʹ;ǇȁƽůƝƵʾʹ ˭ƝƽƝȫƝŒǻƝțŒʹǱƝʹƑǇƽŵŒʹǱȁƵƵŒʹůǇƽǱŒǧżțǇƵżȫȫŒʹůƙżʹƵŒʹǪƝǩȁŒƵƝƑƝůŒȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹżŵƝƑƝůƝʹƊʹȁƽŒʹ
sfida prioritaria per il raggiungimento degli obiettivi di efficienza energetica concordati dalla 
COP28 e un fattore chiave p er la crescita economica mondiale. Il PAS -:JJÖjʹǧżǪǱżƒȁżʹƵ˭ǇŮƝżǻǻƝțǇʹ
di rimuovere le barriere, soprattutto di natura economica e finanziaria, che ostacolano lo sviluppo 
żʹƵŒʹŵƝƑƑȁǱƝǇƽżʹŵƝʹǻżůƽǇƵǇƒƝżʹůƙƝŒțżʹǧżǪʹƵ˭żƑƑƝůƝżƽǻŒƼżƽǻǇʹżƽżǪƒżǻƝůǇʹ˞żʾǱ. pompe di calore e piani 
ůǇǻǻȁǪŒʹŒʹƝƽŵȁȫƝǇƽżʿʹƝƼǧƝŒƽǻƝʹŒƵƝƼżƽǻŒǻƝʹŒʹƑǇƽǻƝʹǪƝƽƽǇțŒŮƝƵƝ˟ʾʹ ˭ƝƽƝȫƝŒǻƝțŒʹƼƝǪŒʹƝƽǇƵǻǪżʹŒŵʹƝƽǻżǪůżǻǻŒǪżʹ
le sfide poste al settore dalla crescente domanda di elettrificazione anche per effetto della 
moltiplicazione dei centri dati .  

» Greening Cities to Beat the Heat (GCBH) Harnessing nature -based, passive and efficiency 
solutions for sustainable cooling and energy demand reduction . Questo PAS intende incoraggiare 

 
3 jƵʹÓ ÝʹƊʹǱǻŒǻǇʹǧǪǇƼǇǱǱǇʹŵŒƵƵŒʹůǇŒƵƝȫƝǇƽżʹƝƽǻżǪƽŒȫƝǇƽŒƵżʹ˪Mission Efficiency ˫ʾ 

https://www.climatechampions.net/action-agenda/1-transitioning-energy-industry-transport/
https://climateaction.unfccc.int/assets/documents/52_.pdf
https://climateaction.unfccc.int/assets/documents/112_.pdf
https://climateaction.unfccc.int/assets/documents/112_.pdf
https://missionefficiency.org/
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un approccio di governance multilivello per poter eliminare i difetti di coordinamento tra attori 
nazionali e locali in materia di pianificazione urbana, infrastrutture per il raffreddamento e verde 
urbano, normative edilizie e appalti pubblici. La GCBH in tende raggiungere 500 città per fornire 
ŒǱǱƝǱǻżƽȫŒʹƽżƵƵǇʹǱțƝƵȁǧǧǇʹŵƝʹǧƝŒƽƝʹƵǇůŒƵƝʹǧżǪʹƝƵʹǪƝǱůŒƵŵŒƼżƽǻǇʿʹǧżǪʹƵ˭ƝƽůǪżƼżƽǻǇʹŵżƵʹțżǪŵżʹȁǪŮŒƽǇʹżʹ
nella predisposizione di nuove normative, rispondenti alle necessità dei territori, sul tema 
ŵżƵƵ˭żŵƝƵƝȫƝŒʹżʹŵżƒƵƝʹŒppalti pubblici.  

1.2. Il quadro delle politiche comunitarie  

ʹůŒțŒƵƵǇʹǻǪŒʹƝƵʹɋɉɋɎʹżʹƝƵʹɋɉɋɏʿʹƵ˭ŒǻǻƝțƝǻŤʹŵżƝʹŵżůƝǱǇǪƝʹǧȁŮŮƵƝůƝʹůǇƼȁƽƝǻŒǪƝʹǱƝʹƊʹůǇƽůżƽǻǪŒǻŒʹƝƽʹǧŒǪǻƝůǇƵŒǪʹƼǇŵǇʹ
su tre punti fondamentali, strettamente interconnessi:  

» rafforzare le politiche industriali funzionali alla transizione energetica, in particolar modo 
ƑŒțǇǪżƽŵǇʹƵ˭ŒǻǻȁŒȫƝǇƽżʹŵżƵʹ_ǪżżƽʹjƽŵȁǱǻǪƝŒƵʹAżŒƵˁʹ 

» definire una nuova strategia europea per aumentare la scala degli investimenti per la transizione 
energetica, sia da fonte pubblica che privata;  

» adottare una tabella di marcia più rigorosa verso gli obiettivi di lungo periodo.  

 

ÓǪǇƒǪżǱǱƝʹƽżƵƵ˭ŒǻǻȁŒȫƝǇƽżʹŵżƵʹ_ǪżżƽʹjƽŵȁǱǻǪƝŒƵʹAżŒƵʾ  ˭ŒůůżƵżǪŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵŒʹǻǪŒƽǱƝȫƝǇƽżʹżʹƝƵʹǪŒƑƑǇǪȫŒƼżƽǻǇʹ
della produttività e della competitività delle imprese europee dipendono dallo sviluppo e dalla 
commercializzazione di tecnologie abilitanti. Al fine di facilitare lo sviluppo di tali applicazioni e di filiere 
industriali che ne garantiscano una fornitura basata in Europa sono stati adottati provvedimenti volti a 
definire:  

» standard tecnici per la valutazione dei progetti e procedure autorizzative semplificate attraverso i 
quali valorizzare le risorse pubbliche;  

» una strategia per gli investimenti per la mobilitazione degli investimenti privati, che chiarisca gli 
obiettivi e gli strumenti su cui poter far leva, in ottica di rafforzamento delle sinergie tra pubblico e 
privato.  

 

Disciplina per le misure di aiuto di Stato a sostegno del Patto per l'industria pulita (CISAF).  La 
Comunicazione della Commissione C/2025/7600 , adottata il 25 giugno 2025, integra la normativa vigente 
in tema di aiuti di stato 4 introducendo nuovi criteri di valutazione e dettagli tecnici (ammissibilità degli 
interventi, criteri per il cumulo degli aiuti, intensità dei sostegni) che affrontano in modo puntuale gli 
ƝƽǻżǪțżƽǻƝʹƝƽŵƝțƝŵȁŒǻƝʹŵŒƵʹÓŒǻǻǇʹǧżǪʹƵ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒʹǧȁƵƝǻŒʾ 

Gli investimenti in efficienza energetica risultano cruciali per la decarbonizzazione dei processi produttivi 
delle imprese, per la riduzione temporanea dei costi, e per rafforzare la flessibilità dei sistemi energetici. 
Tra i requisiti di ammissibilità la  Comunicazione precisa che siano soddisfatte le seguenti condizionalità:  

» ci sia coerenza con gli obiettivi in tema di energia e clima;  

 
4 TFUE, art. 107; Regolamento generale di esenzione di categoria (GBER, REG/2014/651) , Disciplina CEEAG (C/2022/481). 

https://eur-lex.europa.eu/eli/C/2025/3602/oj/eng
https://www.affarieuropei.gov.it/it/attivita/aiuti-di-stato/articoli-107-e-108/
https://www.mimit.gov.it/images/stories/normativa/Regolamento651_2014.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022XC0218(03)
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» la riduzione dei consumi energetici e il taglio delle emissioni non avrebbero luogo senza gli 
interventi agevolati;  

» sia previsto un ammortamento di almeno 5 anni;  
» siano realizzate percentuali minime di riduzione del consumo energetico, per unità di produzione, 

pari al 10 % per i processi già decarbonizzati e al 20 % in tutti gli altri casi.  

ÓżǪʹǩȁŒƽǻǇʹůǇƽůżǪƽżʹƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹŵƝʹŒƝȁǻǇʿʹǧżǪʹƒƵƝʹƝƼǧǇǪǻƝʹƑƝƽǇʹŒʹɋɉɉʹƼƝƵƝǇƽƝʹŵƝʹżȁǪǇʿʹƵ˭ŒƼƼǇƽǻŒǪżʹƼŒǱǱƝƼǇʹŵƝʹ
ŒƝȁǻǇʹƽżƵƵ˭ŒƼŮƝǻǇʹŵƝʹȁƽʹǪżƒƝƼżʹǧȁǖʹżǱǱżǪżʹŵżǻżǪƼƝƽŒǻǇʹǱȁƵƵŒʹŮŒǱżʹŵżƝʹůǇǱǻƝʹŒƼƼƝǱǱƝŮƝƵƝʿʹǇǱǱƝŒʹƝʹůǇǱǻƝʹǻǇǻŒƵƝʹ
degli interventi, e riflette gli extra -costi ambientali dipendenti dal ciclo di vita delle tecnologie scelte. 
 ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹƼŒǱǱƝƼŒʹŵƝʹŒƝȁǻǇʹƽǇƽʹǧȁǖʹżǱǱżǪżʹǱȁǧżǪƝǇǪżʹŒƵˀ 

» 60% per gli investimenti che consentono l'uso dell'idrogeno o di combustibili derivati dall'idrogeno 5 
» 45% per investimenti nella produzione di energia rinnovabile, nello stoccaggio di energia, 

nell'elettrificazione flessibile, in dispositivi per la cattura del carbonio;  
» 30% per tutte le altre tecnologie.  
» 35% per gli investimenti che consentono l'uso di combustibili a basse emissioni di carbonio.  

Per gli investimenti effettuati da piccole imprese, le intensità di aiuto possono essere maggiorate di 10 
punti percentuali, mentre per gli investimenti effettuati da medie imprese di 5 punti percentuali.  

 

ÖŒůůǇƼŒƽŵŒȫƝǇƽżʹǱȁƒƵƝʹƝƽůżƽǻƝțƝʹƑƝǱůŒƵƝʹŒʹǱǇǱǻżƒƽǇʹŵżƵʹÓŒǻǻǇʹǧżǪʹƵ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒʹǧȁƵƝǻŒ. La Raccomandazione 
(C(2025)4319 del 2 luglio 2025 ) stabilisce gli orientamenti comuni per gli SM nell'introduzione e nella 
progettazione di incentivi fiscali che contribuiscano al raggiungimento degli obiettivi del Patto.  

I punti principali riguardano:  

» Ammortamento rapido del costo degli investimenti ammissibili in tecnologie pulite. Gli SM devono 
consentire una deduzione rapida dei costi ammissibili sostenuti dalle imprese. Laddove possibile 
la deduzione deve avvenire nell'anno di acquisto o di leasing.  In alternativa, è auspicabile che 
questo interessi almeno il 30% del costo. Questo può rappresentare uno stimolo agli investimenti, 
attraverso la riduzione degli oneri fiscali iniziali. Inoltre, l'ammortamento accelerato dovrebbe 
essere accompagnato da no rme appropriate per il riporto delle perdite.  

» Crediti d'imposta mirati. Gli SM sono incoraggiati a rendere i crediti d'imposta rimborsabili o a 
consentirne la compensazione con altre imposte nazionali. È inoltre oggetto di raccomandazione, 
che siano concepiti crediti di imposta rafforzati per gli inve stimenti che migliorano la resilienza 
delle imprese in ottica di sicurezza energetica.   
 

ÝǻǪŒǻżƒƝŒʹǧżǪʹƒƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹƽżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹǧȁƵƝǻŒʾ La Comunicazione n.116 del 10 marzo 2026 traccia un 
quadro strategico finalizzato ad aumentare il volume degli investimenti per realizzare la transizione 
energetica, facendo prevalentemente leva sul coinvolgimento delle risorse private. La Commissione 
Europea quantifica il fabbisogno collegato a  questi obiettivi in 660 miliardi di euro annui fino al 2030 e 
ulteriori 695 miliardi nel decennio 2031 -ɋɉɍɉʾʹ ˭ƝƼǧżƒƽǇʹƊʹǪƝƵżțŒƽǻżʹǱżʹǪŒǧǧǇǪǻŒǻǇʹŒƵʹƵƝțżƵƵǇʹƼżŵƝǇʹŵżƒƵƝʹ
investimenti registrato nel decennio 2011 -2021, pari a 240 miliardi.  

 
5 È imposta una quota minima del 40 % per la componente rinnovabile non biologica.  

https://commission.europa.eu/document/download/f4718f39-19cc-42a4-9a9f-48acb824dc4f_en?filename=C_2025_4319_1_EN_ACT_part1_v6.pdf&prefLang=nl
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52026DC0116
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 ŒʹǪƝŵȁȫƝǇƽżʹŵżƵƵŒʹŵǇƼŒƽŵŒʹŒǻǻǪŒțżǪǱǇʹƵǇʹǱțƝƵȁǧǧǇʹŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƊʹǪƝůǇƽǇǱůƝȁǻŒʹůǇƼżʹǇŮƝżǻǻƝțǇʹ
primario verso cui veicolare le risorse. Coerentemente con le finalità del Green Industrial Deal, è necessario 
creare le condizioni affinché prosegua  ƵǇʹǱțƝƵȁǧǧǇʹŵƝʹǻżůƽǇƵǇƒƝżʹǧżǪʹƝƵʹǪƝǱǧŒǪƼƝǇʹżʹƵ˭ŒůůȁƼȁƵǇʹŵƝʹżƽżǪƒƝŒʹůƙżʹ
possano trovare applicazione nei diversi settori di consumo finale, molte delle quali non ancora in fase di 
commercializzazione.  

 ˭ ȫƝǇƽżʹɌʹŵżƵƵŒʹÝǻǪŒǻżƒƝŒʹŵżŵƝůŒʹȁƽŒʹǱǧżůƝƑƝůŒʹǱżȫƝǇƽżʹŒƒƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹƝƽƽǇțŒǻƝțƝʹǧżǪʹƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹ
energetica 6. In questo ambito, gli strumenti attivati dalla Banca Europea degli Investimenti, dalla quale è 
confermato un impegno ad erogare oltre 75 miliardi di euro nei prossimi tre anni, possono svolgere una 
funzione di catalizzatore dei fondi pubblici. Tra le pri ncipali iniziative da intraprendere, si sottolinea 
innanzitutto la necessità di rafforzare lo strumento di garanzia per la sostenibilità del programma 
InvestEU, dedicato al de -risking  ŵżƝʹǧǪǇƒżǻǻƝʹŵƝʹżƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʾʹjƽǇƵǻǪżʿʹƊʹŒƽƽȁƽůƝŒǻǇʹƵ˭ŒțțƝǇʹŵƝʹȁƽʹ
regime pilota da 500 milioni di euro specificamente dedicato allo sviluppo di nuovi modelli in linea con 
Ƶ˭ŒǧǧǪǇůůƝǇʹŵżƵƵŒʹ˪żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹůǇƼżʹǱżǪțƝȫƝǇ˫ʾʹjƽƑƝƽżʿʹƝƵʹǻżƼŒʹŵżƝʹƑƝƽŒƽȫƝŒƼżƽǻƝʹǧżǪʹƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹ
energetica troverà spazio nel nuovo Quadro Finanziario Pluriennale, attraverso gli strumenti messi da 
disposizione dal nuovo Fondo Europeo per la Competitività (per il ciclo di bilancio 2028 -2034).  

 

¨ǇŮƝƵƝǻŒȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹǧǪƝțŒǻƝʹƽżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʾ La Raccomandazione (UE) 2026/537 
del 10 marzo 2026  integra la strategia sugli investimenti, fornendo indicazioni operative per un maggiore 
ůǇƝƽțǇƵƒƝƼżƽǻǇʹŵżƝʹƑƝƽŒƽȫƝŒƼżƽǻƝʹǧǪƝțŒǻƝʹƽżƵʹǱżǻǻǇǪżʹŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʾʹjƽʹǩȁżǱǻǇʹůǇƼǧŒǪǻǇʿʹůƙżʹ
ǪƝțżǱǻżʹȁƽ˭ƝƼǧǇǪǻŒƽȫŒʹǻǪŒǱțżǪǱŒƵżʹǻǪŒʹƵżʹǱǇƵȁȫƝǇƽƝʹǧżǪʹƝƵʹǪƝǱǧarmio energetico e la decarbonizzazione, il 
fabbisogno annuo stimato raggiunge i 370 miliardi di euro, con un divario rispetto agli investimenti 
ƼżŵƝŒƼżƽǻżʹǪżŒƵƝȫȫŒǻƝʹƽżƵƵ˭ȁƵǻƝƼǇʹŵżůżƽƽƝǇʹŵƝʹůƝǪůŒʹɋɉɉʹƼƝƵƝŒǪŵƝʹŵƝʹżȁǪǇʾʹ 

Tra le dodici raccomandazioni elencate emergono:  

» Ƶ˭ƝǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹŵƝʹȁƽʹǩȁŒŵǪǇʹŵƝʹƑƝƽŒƽȫƝŒƼżƽǻǇʹǧȁŮŮƵƝůǇʹŵƝʹƵȁƽƒǇʹǧżǪƝǇŵǇʿʹŵżƑƝƽżƽŵǇʹƼżůůŒƽƝǱƼƝʹŵƝʹ
incentivazione che consentano di massimizzare le sinergie con i fondi privati e la complessiva 
razionalizzazione delle risorse;  

» il potenziamento di modelli contrattuali basati sulla valorizzazione dei rendimenti energetici;  
» rendere operative strutture di assistenza che supportino cittadini e imprese nella programmazione 
˞ǻżůƽƝůŒʹżʹƑƝƽŒƽȫƝŒǪƝŒ˟ʿʹƽżƵƵ˭ŒƒƒǪżƒŒȫƝǇƽżʹżʹƽżƵƵŒʹǪżŒƵƝȫȫŒȫƝǇƽżʹŵƝʹǧǪǇƒżǻǻƝʹŵƝʹżƑƑƝůƝżƽǻŒƼżƽǻǇˁ 

» ǱțƝƵȁǧǧŒǪżʹżʹƒŒǪŒƽǻƝǪżʹȁƽ˭ŒŵżƒȁŒǻŒʹŵƝƑƑȁǱƝǇƽżʹŵƝʹǱǻǪȁƼżƽǻƝʹŵƝʹůǪżŵƝǻǇʹǧżǪʹƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒˁ 
» sfruttare al meglio i dati energetici per migliorare la bancabilità dei progetti.  

 

 Ɲƽżżʹ ƒȁƝŵŒʹ ǱȁƵƵ˭ƝƼǧƵżƼżƽǻŒȫƝǇƽżʹ ŵżƵʹ ÓÝ;ʾ La Comunicazione della Commissione  ̊ Orientamenti 
ǱȁƵƵ˭ŒǻǻȁŒȫƝǇƽżʹŵżƵʹ^ǇƽŵǇʹǱǇůƝŒƵżʹǧżǪʹƝƵʹůƵƝƼŒʹ˞;ˌɋɉɋɎˌɎɎɊɊ˟ʿʹǧȁŮŮƵƝůŒǻŒʹƽżƵʹǱżůǇƽŵǇʹǱżƼżǱǻǪżʹŵżƵʹɋɉɋɎʿʹǱƝʹ
ƝƽǱżǪƝǱůżʹƽżƵʹǩȁŒŵǪǇʹŵżƵƵżʹƼƝǱȁǪżʹżȁǪǇǧżżʹțǇƵǻżʹŒŵʹŒůůǇƼǧŒƒƽŒǪżʹƵ˭żǱǻżƽǱƝǇƽżʹŵżƵʹǱƝǱǻżƼŒʹJçÝʹŒƝʹǱżttori 
ŵżƒƵƝʹżŵƝƑƝůƝʹżʹŵżƵʹǻǪŒǱǧǇǪǻǇʹǱǻǪŒŵŒƵżʹ˞JçÝɋ˟ʾʹ ˭ƝƽůƵȁǱƝǇƽżʹŵƝʹǩȁżǱǻƝʹůǇƼǧŒǪǻƝʹƽżƵʹƼżǪůŒǻǇʹŵżƵƵżʹżƼƝǱǱƝǇƽƝʹƙŒʹ
infatti riportato al centro del dibattito europeo il tema degli impatti sociali della transizione energetica, a 

 
6 Azione 3: Ridurre i rischi delle tecnologie innovative di produzione di energia pulita e dello stoccaggio a lungo termine, Pu nto d): 
Potenziare il finanziamento dell'efficienza energetica.  

https://certifico.com/component/attachments/download/47578
https://certifico.com/component/attachments/download/47578
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ůŒȁǱŒʹŵżƝʹǧǇǱǱƝŮƝƵƝʹżƑƑżǻǻƝʹǱȁƝʹůǇǱǻƝʹŵżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹżʹŵżƝʹǻǪŒǱǧǇǪǻƝʹǧżǪʹƑŒƼƝƒƵƝżʹțȁƵƽżǪŒŮƝƵƝʹżʹǱǇƒƒżǻǻƝʹżǱǧǇǱǻƝʹŒƵƵŒʹ
povertà energetica.  

jƵʹŵǇůȁƼżƽǻǇʹůǇƽǻƝżƽżʹƵżʹƵƝƽżżʹƒȁƝŵŒʹǧżǪʹƵ˭ŒǻǻȁŒȫƝǇƽżʹŵżƵʹ^ǇƽŵǇʹÝǇůƝŒƵżʹǧżǪʹƝƵʹ;ƵƝƼŒʹżʹƑǇǪƽƝǱůżʹƝƽŵƝůŒȫƝǇƽƝʹ
operative agli Stati Membri per la predisposizione e gestione dei Piani sociali per il clima (PSC), che 
definiranno le misure e gli investimenti fin anziati dal Fondo nel periodo 2026 -2032. Le linee guida 
affrontano aspetti relativi alla governance, ai sistemi di monitoraggio e controllo, agli audit, alla 
ǪżƽŵƝůǇƽǻŒȫƝǇƽżʹżʹŒƵƵŒʹǻȁǻżƵŒʹŵżƒƵƝʹƝƽǻżǪżǱǱƝʹƑƝƽŒƽȫƝŒǪƝʹŵżƵƵ˭íJʾʹÓŒǪǻƝůǇƵŒǪżʹŒǻǻżƽȫƝǇƽżʹƊʹƝƽǇƵǻǪż dedicata al 
coinvolgimento delle autorità locali, degli stakeholder sociali e delle organizzazioni della società civile, al 
fine di garantire che le misure raggiungano effettivamente i soggetti più vulnerabili.  

Il Fondo assume un ruolo rilevante nel sostegno a interventi di riqualificazione energetica degli edifici, 
ǪƝŵȁȫƝǇƽżʹŵżƝʹůǇƽǱȁƼƝʿʹŵƝƑƑȁǱƝǇƽżʹŵƝʹǻżůƽǇƵǇƒƝżʹǧȁƵƝǻżʹżŵʹżƵżǻǻǪƝƑƝůŒȫƝǇƽżʹŵżƝʹůǇƽǱȁƼƝʹƑƝƽŒƵƝʾʹ ˭ŒǧǧǪǇůůƝǇʹ
adottato dalla Commissione rafforza il leg ame tra politiche climatiche, inclusione sociale ed efficienza 
energetica, riconoscendo la necessità di accompagnare la decarbonizzazione con strumenti capaci di 
ridurre i costi energetici e mitigare gli effetti distributivi della transizione.  

 

ÓǪǇǧǇǱǻŒʹŵƝʹÖżƒǇƵŒƼżƽǻǇʹ˪jƽŵȁǱǻǪƝŒƵʹ ůůżƵżǪŒǻǇǪʹ ůǻ˫. Nel marzo 2026 la Commissione europea ha 
presentato la ǧǪǇǧǇǱǻŒʹŵƝʹǪżƒǇƵŒƼżƽǻǇʹ˪jƽŵȁǱǻǪƝŒƵʹ ůůżƵżǪŒǻǇǪʹ ůǻ˫ʹ˞;³¨˞ɋɉɋɏ˟Ɋɉɉ˟ʿʹůǇƽʹƵ˭ǇŮƝżǻǻƝțǇʹŵƝʹ
rafforzare la resilienza industriale europea e accelerare la decarbonizzazione dei settori strategici. La 
proposta si inserisce nel percorso avviato con il ÓŒǻǻǇʹǧżǪʹƵ˭jƽŵȁǱǻǪƝŒʹÓȁƵƝǻŒ e risponde alle crescenti 
pressioni competitive e geopolitiche che interessano il sistema produttivo europeo.  

La quota della manifattura sul PIL europeo è diminuita dal 17,4% al 14,3% tra il 2000 e il 2024, 
evidenziando la necessità di rafforzare competitività, sicurezza economica e capacità produttiva interna. 
 ˭ǇŮƝżǻǻƝțǇʹƝƽŵƝůŒǻǇʹƽżƵʹǻżǱǻǇʹƊʹǪŒƒƒƝȁƽƒżǪżʹȁƽŒʹůŒǧŒcità manifatturiera pari almeno al 20% del PIL entro 
il 2035.  

I settori considerati strategici comprendono le industrie energivore, le tecnologie net -zero e il settore 
automotive, con particolare riferimento alle filiere legate alla transizione energetica. Secondo la 
;ǇƼƼƝǱǱƝǇƽżʿʹƵ˭íJʹǪƝǱůƙƝŒʹȁƽŒʹůǪżǱůżƽǻżʹŵƝǧżƽŵżƽȫŒ industriale da Paesi terzi, la perdita di know -how 
produttivo e un progressivo indebolimento delle filiere europee. Le misure previste puntano alla 
ǱżƼǧƵƝƑƝůŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵżʹǧǪǇůżŵȁǪżʹŒȁǻǇǪƝȫȫŒǻƝțżʿʹŒƵƵ˭ƝƽǻǪǇŵȁȫƝǇƽżʹŵƝʹůǪƝǻżǪƝʹ˪¨ŒŵżʹƝƽʹJí˫ʹżʹƵǇȜ-carbon negli 
appalti pubblici e nei meccanismi di sostegno, alla definizione di condizioni sugli investimenti esteri nei 
settori strategici e alla creazione di aree industriali dedicate allo sviluppo manifatturiero. Sul fronte 
ŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹ żƽżǪƒżǻƝůŒʿʹ ƵŒʹ ǧǪǇǧǇǱǻŒʹ ǪƝchiama il ruolo delle tecnologie low -carbon e della 
modernizzazione industriale nei settori ad alta intensità energetica.  

 

AccelerateEU (Affordable and Secure Energy through Accelerated Action).  Le recenti tensioni 
geopolitiche in Medio Oriente e il drastico rallentamento dei traffici attraverso lo stretto di Hormuz hanno 
determinato un aumento dei prezzi dei combustibili fossili e nuove pressioni sui mercati energetici. La 
Commissione europea ha  evidenziato come la forte dipendenza dalle importazioni energetiche continui a 
rappresentare un elemento di vulnerabilità economica, industriale e sociale.  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/HTML/?uri=CELEX:52026PC0100&qid=1773743015405
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52025DC0085
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A fronte di queste criticità, la Commissione ha adottato la Comunicazione ˪ ůůżƵżǪŒǻżJíʹ ̇ Unione 
ŵżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʾʹJƽżǪƒƝŒʹǱƝůȁǪŒʹżʹŒʹǧǪżȫȫƝʹŒůůżǱǱƝŮƝƵƝʹƒǪŒȫƝżʹŒʹȁƽ˭ŒȫƝǇƽżʹŒůůżƵżǪŒǻŒ˫ʹ˞;³¨˞ɋɉɋɏ˟ʹɌɐɉʹƑƝƽŒƵ˟, con 
Ƶ˭ǇŮƝżǻǻƝțǇʹŵƝʹǪŒƑƑǇǪȫŒǪżʹƵŒʹǪżǱƝƵƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹżȁǪǇǧżŒʹżʹŒůůżƵżǪŒǪżʹƵŒʹǻǪŒƽǱƝȫƝǇƽżʹțżǪǱǇʹȁƽʹǱƝǱǻżƼŒʹ
energetico più sicuro, competitivo e basato su fonti interne pulite. La strategia si articola su cinque ambiti 
prioritari:  

» rafforzamento del coordinamento energetico europeo;  
» protezione di famiglie e imprese dagli shock dei prezzi;  
» accelerazione della diffusione di energia pulita ed elettrificazione;  
» potenziamento delle infrastrutture energetiche;  
» mobilitazione degli investimenti pubblici e privati.  

Rispetto ai precedenti documenti strategici europei, la Comunicazione attribuisce maggiore centralità al 
legame tra transizione energetica, sicurezza energetica e competitività industriale, considerando 
Ƶ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹȁƽǇʹǱǻǪȁƼżƽǻǇʹǧżǪʹǪƝŵȁǪǪżʹƵŒʹŵƝǧżƽŵżƽȫŒʹdai combustibili fossili e contenere i costi energetici 
ǧżǪʹƑŒƼƝƒƵƝżʹżʹƝƼǧǪżǱżʾʹ Œʹ;ǇƼȁƽƝůŒȫƝǇƽżʹǧǪǇƼȁǇțżʹƝƽǇƵǻǪżʹƵ˭ŒůůżƵżǪŒȫƝǇƽżʹŵƝʹƼƝǱȁǪżʹƒƝŤʹǧǪżțƝǱǻżʹǇʹ
attivabili nel quadro normativo europeo, tra cui:  

» diffusione di pompe di calore;  
» riqualificazione energetica degli edifici;  
» sviluppo delle comunità energetiche;  
» sostegno alle ESCo; 
» audit energetici;  
» interventi di riduzione dei consumi energetici nel settore pubblico e privato.  

Pacchetto energia e cittadini. Presentato dalla Commissione europea nella Comunicazione n.115 del 10 
marzo 2026, il pacchetto rafforza in modo significativo il ruolo attivo dei cittadini, delle famiglie e delle 
comunità locali nella transizione energetica.  Introduce inoltre un quadro di riferimento per il 
consolidamento degli strumenti di tutela verso le condizioni di vulnerabilità e povertà energetica. 
Relativamente a questi temi, oggetto del terzo pilastro del pacchetto, la Commissione rileva un approccio  
incompleto e disomogeneo tra i paesi europei, secondo quanto approfondito attraverso le versioni 
ŵżƑƝƽƝǻƝțżʹŵżƝʹÓƝŒƽƝʹ©ŒȫƝǇƽŒƵƝʹjƽǻżƒǪŒǻƝʹǧżǪʹƵ˭JƽżǪƒƝŒʹżʹƝƵʹ;ƵƝƼŒʹ˞Ó©jJ;˟ʾʹ 

Tra le azioni proposte nel pacchetto:  

» ridurre le bollette energetiche attraverso interventi mirati alla riduzione delle imposte, un 
ƵƝțżƵƵŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵżʹŒůůƝǱżʹ˞ƑƝƽǇʹŒƵƵ˭ŒƽƽȁƵƵŒƼżƽǻǇ˟ʿʹȁƽŒʹǪƝƼǇŵȁƵŒȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹǇƽżǪƝʹŵƝʹǪżǻżʿʹůƙżʹǧȁǖʹ
żǱǱżǪżʹƑŒțǇǪƝǻŒʹŵŒʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹƝƽƑǪŒǱǻǪȁǻǻȁǪŒƵƝʹůƙżʹƑŒůƝƵƝǻƝƽǇʹƵ˭integrazione delle fonti rinnovabili;  

» avviare azioni di capacity  building e campagne di informazione per aumentare la consapevolezza 
e le competenze dei cittadini, promuovere modifiche dei contratti di fornitura che rafforzino il grado 
di trasparenza e la flessibilità, favorire la diffusione di autoproduzione e autocon sumo di energia 
(comunità energetiche e configurazioni di autoconsumo collettivo), potenziare programmi di 
assistenza tecnica, sfruttando le opportunità offerte da programmi di finanziamento UE.  

 

Raccomandazioni su One -stop -Shop (EEDIII e EPBDIV). Nel quadro delle politiche europee per la 
transizione energetica e la decarbonizzazione del parco immobiliare, la Commissione europea ha adottato 
nel marzo 2026 la Raccomandazione (UE) 2026/536 recante orientamenti pratici sui servizi degli sportelli 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52026DC0370&qid=1776950513202
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52026DC0370&qid=1776950513202
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202600536
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ȁƽƝůƝʹǧżǪʹƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżʹƵŒʹǧǪżǱǻŒȫƝǇƽżʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƽżƵƵ˭żŵƝƵƝȫƝŒʾ Il provvedimento si inserisce nel percorso di 
ŒǻǻȁŒȫƝǇƽżʹ ŵżƵƵŒʹ JJAjjjʹ żʹ ŵżƵƵŒʹ JÓ:Ajćʿʹ ůǇƽʹ Ƶ˭ǇŮƝżǻǻƝțǇʹ ŵƝʹ ƑŒůƝƵƝǻŒǪżʹ ƒƵƝʹ ƝƽǻżǪțżƽǻƝʹ ŵƝʹ ǪƝǩȁŒƵƝƑƝůŒȫƝǇƽżʹ
energetica degli edifici e rafforzare gli strumenti di supporto a cittadini, imprese e soggetti vulnerab ili. 

jƵʹǻżǱǻǇʹƑǇǪƽƝǱůżʹƝƽŵƝůŒȫƝǇƽƝʹǇǧżǪŒǻƝțżʹŒƒƵƝʹÝǻŒǻƝʹ¨żƼŮǪƝʹǧżǪʹƵ˭ƝǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹŵƝʹ˪ǱǧǇǪǻżƵƵƝʹȁƽƝůƝ˫ʿʹǱǻǪȁǻǻȁǪżʹƑƝǱƝůƙżʹ
o digitali in grado di accompagnare utenti e investitori lungo il percorso di ristrutturazione energetica. Gli 
sportelli possono offrire con ǱȁƵżƽȫŒʹ ǻżůƽƝůŒʿʹ ŒƼƼƝƽƝǱǻǪŒǻƝțŒʹ żʹ ƑƝƽŒƽȫƝŒǪƝŒʿʹ ǱȁǧǧǇǪǻǇʹ ŒƵƵ˭ŒůůżǱǱǇʹ ŒƒƵƝʹ
incentivi e orientamento ai meccanismi di finanziamento.  

Rispetto alla precedente Raccomandazione (UE) 2024/2481 , focalizzata prevalentemente sulle 
disposizioni della EEDIII relative ai consumatori, il nuovo provvedimento assume un carattere più 
operativo, approfondendo modelli organizzativi, governance, strumenti finanziari e modalità di 
implementazione degli sport elli unici nei diversi contesti territoriali.  

Tra i principali obiettivi figurano la semplificazione delle procedure, la riduzione delle barriere informative 
żʹ ƑƝƽŒƽȫƝŒǪƝżʹ żʹ ƝƵʹ ƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻǇʹ ŵżƵƵ˭ŒůůżǱǱǇʹ ŒƒƵƝʹ ƝƽůżƽǻƝțƝʿʹ ůǇƽʹ ǧŒǪǻƝůǇƵŒǪżʹ ŒǻǻżƽȫƝǇƽżʹ ŒƵƵżʹ ƑŒƼƝƒƵƝżʹ
vulnerabili e alla povertà energetica. Gl i sportelli unici sono considerati strumenti strategici per accelerare 
le ristrutturazioni profonde, aumentare il risparmio energetico e contribuire alla decarbonizzazione del 
settore edilizio.  

ÖŒůůǇƼŒƽŵŒȫƝǇƽżʹǧżǪʹƵ˭ŒǧǧƵƝůŒȫƝǇƽżʹŵżƵʹǧǪƝƽůƝǧƝǇʹˮƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŒƵʹǧǪƝƼǇʹǧǇǱǻǇ˯ʹ˞JJAjjj˟ʾʹ Œʹ
Raccomandazione UE n.839 del 16 aprile 2026, definisce gli orientamenti per elaborare metodologie di 
analisi costi -ŮżƽżƑƝůƝʹǧżǪʹƵ˭ŒǧǧƵƝůŒȫƝǇƽżʹŵżƵʹǧǪƝƽůƝǧƝǇʹŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŒƵʹǧǪƝƼǇʹǧǇǱǻǇʿʹǱżůǇƽŵǇʹ
ǩȁŒƽǻǇʹǱǻŒŮƝƵƝǻǇʹŵŒƵƵ˭ŒǪǻʾɌʿʹǧŒǪʾʹɏʹŵżƵƵŒʹJJAjjjʾʹ ʹŵƝƑƑżǪżƽȫŒʹŵżƵƵŒʹÖŒůůǇƼŒƽŵŒȫƝǇƽżʹjƵʹɋɒʹƵȁƒƵƝǇʹɋɉɋɍʹƊʹǱǻŒǻŒʹ
pubblicata la Raccomandazione (UE) n. 2143 del 2024, focalizzata sugli aspetti interpretat ivi giuridici 
ŵżƵƵ˳ŒǪǻƝůǇƵǇʹɌʿʹƵ˭ŒǻǻȁŒƵżʹŵǇůȁƼżƽǻǇʹǱǻŒŮƝƵƝǱůżʹƵżʹƵƝƽżżʹƒȁƝŵŒʹǻżůƽƝůƙżʹżʹțƝƽůǇƵŒƽǻƝʹǧżǪʹƵŒʹǧǪǇƒżǻǻŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵżʹ
metodologie di analisi costi -benefici (CBA) che gli Stati membri devono applicare nella valutazione dei 
progetti di investimento.  

Affinché le CBA siano connotate da una prospettiva di lungo periodo e basata sul ciclo di vita, sono fornite 
ƝƽŵƝůŒȫƝǇƽƝʹůƙƝŒǪżʹǱȁʹůǇƼżʹƝƽŵƝțƝŵȁŒǪżʹƝƽʹƼŒƽƝżǪŒʹǧȁƽǻȁŒƵżʹƝʹŮżƽżƑƝůƝʹƼȁƵǻƝǧƵƝʹŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹżʹ
quantificare il ritorno monetario. Sono  fornite accurate casistiche dei benefici diretti e degli effetti sociali, 
ambientali ed economici più ampi, inclusi sicurezza degli approvvigionamenti, salute pubblica, resilienza 
del sistema energetico, sostenibilità e contributo alla neutralità climatic a. In conclusione, la 
Raccomandazione sintetizza i differenti indirizzi presentati in una dettagliata descrizione delle 7 fasi di 
una analisi costi benefici:  

 

1. stabilire lo scenario di riferimento;  
2. ǱǻŒŮƝƵƝǪżʹƵ˭ǇǪƝȫȫǇƽǻżʹǻżƼǧǇǪŒƵżʹǧżǪʹƝʹǪƝǱǧŒǪƼƝʹŵƝʹżƽżǪƒƝŒʹżʹŵżƑƝƽƝǪżʹƝƵʹǻŒǱǱǇʹŵƝʹŒǻǻȁŒƵƝȫȫŒȫƝǇƽżʹǱǇůƝŒƵżˁ 
3. ƝƽŵƝțƝŵȁŒǪżʹƵ˭ƝƼǧŒǻǻǇʹżʹƼǇƽżǻƝȫȫŒǪżʹƝʹůǇǱǻƝʹżʹƝʹŮżƽżƑƝůƝˁ 
4.  scegliere una regola di aggregazione matematica;  
5.  presentare in modo chiaro e trasparente il confronto tra le opzioni strategiche e le misure 

alternative, ordinate in base al merito;  
6.  verificare la solidità dei risultati;  
7. tenere conto degli effetti distributivi e cumulativi della politica proposta.  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202600536
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202402481
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Aggiornamento della Normativa Europea sul Clima.   ˭ɊɊʹƼŒǪȫǇʹɋɉɋɏʹƊʹǱǻŒǻǇʹŒǧǧǪǇțŒǻǇʹƝƵʹRegolamento 
n.667  che introduce alcuni importanti emendamenti alla Normativa Europea sul Clima ( Regolamento n.119 
del 2021, REG/2021/1119) entrata in vigore nel luglio 2021. In particolare, il Regolamento fissa un traguardo 
intermedio vincolante di riduzione delle emissioni climalteranti al 2040 del 90% rispetto ai valori del 1990. 
La necessità di formalizzare e dare fondamento giuridico ad  un traguardo intermedio al 2040 è stata 
inserita con lo scopo di non allentare il grado di ambizione del percorso di decarbonizzazione europeo. 7  

Sono confermati i pilastri della precedente normativa (art. 4, sez. 1 e art. 2, sez. 1): riduzione del -55% al 
2030, in attuazione del pacchetto Fit for 55 ( Comunicazione n.550 del 2021 ), e azzeramento delle 
emissioni nette entro il 2050.  

ÓǇǪǪżʹŒƵʹůżƽǻǪǇʹŵƝʹǩȁżǱǻǇʹǧżǪůǇǪǱǇʹƵǇʹǱțƝƵȁǧǧǇʹŵżƝʹǧǇǻżƽȫƝŒƵƝʹƽǇƽʹǱƑǪȁǻǻŒǻƝʹŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʿʹ
consentirebbe di conciliare i molteplici obiettivi di una transizione equa dal punto di vista della 
distribuzione dei costi e resiliente rispetto ai fat tori di instabilità interni ed esterni. La modifica che 
influenzerà maggiormente il disegno delle politiche in tema di riduzione dei consumi energetici nel settore 
ŵżƒƵƝʹżŵƝƑƝůƝʹżʹŵżƝʹǻǪŒǱǧǇǪǻƝʹƊʹƝƵʹǪƝƽțƝǇʹŵżƵƵ˭żƽǻǪŒǻŒʹŒʹǪżƒƝƼżʹŵżƵʹǱƝǱǻżƼŒʹJçÝɋʹŒƵʹɊ˽ʹƒżƽƽŒio 2028 (art. 2). 
Questa prospettiva era già stata contemplata come clausola di salvaguardia nella norma di riferimento 
(Direttiva n.959 del 2023, art. 30 duodecies). 

íƽʹȁƵǻżǪƝǇǪżʹżƵżƼżƽǻǇʹŵƝʹƽǇțƝǻŤʹǪƝƒȁŒǪŵŒʹƵ˭ŒƼƼƝǱǱƝŮƝƵƝǻŤʹŵżƝʹůǪżŵƝǻƝʹƝƽǻżǪƽŒȫƝǇƽŒƵƝʾʹ ŒʹǧǪǇǧǇǱǻŒʹƝƽƝȫƝŒƵżʹ
ǧǪżțżŵżțŒʹȁƽŒʹǪƝŵȁȫƝǇƽżʹŵżƵʹɒɉ̹ʹŮŒǱŒǻŒʹǩȁŒǱƝʹżǱůƵȁǱƝțŒƼżƽǻżʹǱȁʹǻŒƒƵƝʹżƑƑżǻǻȁŒǻƝʹŒƵƵ˭ƝƽǻżǪƽǇʹŵżƝʹůǇƽƑƝƽƝʹíJʿʹ
ŒǧǪżƽŵǇʹŒƵƵ˭ƝǧǇǻżǱƝʹŵƝʹȁƽʹůǇƽǻǪƝŮȁǻǇʹƵƝƼƝǻato da parte dei crediti internazionali non eccedente il 3%. Il 
Regolamento finale 2026/667 ha fissato la quota esterna al 5% (art.2, sez.2).  

1.3. Il quadro delle norme e delle politiche nazionali  

1.3.1. Aspetti generali  

Il 28 maggio 2025 la Commissione Europea ha pubblicato gli esiti della valutazione del Piano Nazionale 
jƽǻżƒǪŒǻǇʹǧżǪʹƵ˭JƽżǪƒƝŒʹżʹƝƵʹ;ƵƝƼŒʹŵżƑƝƽƝǻƝțǇʹ˞PNIEC, giugno 2024). Il documento rileva il grado di accoglimento 
ŵżƵƵżʹǪŒůůǇƼŒƽŵŒȫƝǇƽƝʹǻǪŒǱƼżǱǱżʹŒƵƵ˭jǻŒƵƝŒʹƒƝŤʹƽżƵʹŵƝůżƼŮǪżʹɋɉɋɌʾ  Secondo la Commissione, il quadro 
ǧǪżǱżƽǻŒǻǇʹŵŒƵƵ˭jǻŒƵƝŒʹǧżǪʹƵŒʹŵƝƼżƽǱƝǇƽżʹżƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƊʹǱǻŒǻǇʹǱǻǪȁǻǻȁǪŒǻǇʹƝƽʹƼŒƽƝżǪŒʹǇǪƒŒƽƝůŒʹżʹ
coƼǧƵżǻŒʿʹŒǻǻǪŒțżǪǱǇʹȁƽ˭ŒǪǻƝůǇƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹƼƝǱȁǪżʹůƙżʹŒƑƑżǪƝǱůǇƽǇʹŒƝʹǧǪƝƽůƝǧŒƵƝʹǱżǻǻǇǪƝʹżʹǧżǪʹƵżʹǩȁŒƵƝʹǱǇƽǇʹǱǻŒǻƝʹ
scanditi obiettivi intermedi puntuali.  

La principale criticità rimane il mancato aggiustamento del percorso di riduzione dei consumi energetici al 
ɋɉɌɉʿʹǱżůǇƽŵǇʹƵżʹǱǇƒƵƝżʹƼŒǱǱƝƼżʹǱǻŒŮƝƵƝǻżʹŒǻǻǪŒțżǪǱǇʹƝƵʹƼżůůŒƽƝǱƼǇʹŵƝʹůǇǪǪżȫƝǇƽżʹŵƝǱůƝǧƵƝƽŒǻǇʹŵŒƵƵ˭ŒǪǻʾʹɍʿʹ
ǧŒǪʾɎʹ˞˪ŒƼŮƝǻƝǇƽʹƒŒǧʹƼżůƙŒƽƝǱƼ˫˟ʾʹçŒƵƝʹțŒƵǇǪƝʹůǇƽǱżƽǻƝǪżŮŮżǪǇʹȁƽʹůǇǪǪżǻǻǇʹŒƵƵƝƽżŒƼżƽǻǇʹŵżƵʹůǇƽǻǪƝŮȁǻǇʹ
ƝǻŒƵƝŒƽǇʹŒƵƵ˭ǇŮƝżǻǻƝțǇʹŵƝʹǪƝǱǧŒǪƼƝǇʹżƽżǪƒżǻƝůǇʹůǇƼȁƽƝǻŒǪƝǇʹ˞-ɊɊʿɐ̹ʹŒƵʹɋɉɌɉʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵʹɋɉɋɉ˟ʾʹ ˭jǻŒƵƝŒʿʹƙŒʹ
mantenuto i livelli obiettivo di consumo energetico precedentemente indicati (Tabella 1.1), specificando 
tuttavia che saranno adottate misure aggiuntive per colmare il divario.   

 
7 ÕȁżǱǻǇʹǻǪŒƒȁŒǪŵǇʹƝƽǻżǪƼżŵƝǇʹŒƵʹɋɉɊɍɉʹżǪŒʹƒƝŤʹǧǪżțƝǱǻǇʹŵŒƵƵ˭ŒǪǻʾɍʿʹǧŒǪʾɍʹŵżƵʹÖJ_ˌɋɉɋɊˌǇʹƽʾɊɊɊɒʹŵżƵʹɋɉɋɊʹżʹƵƵƝǧǇǻżǱƝʹŵƝʹǩȁŒƽǻƝƑicare 
Ƶ˭ǇŮƝżǻǻƝțǇʹŒƵʹ-90% era stata presentata nella Comunicazione della Commissione Europea n.63 del 2024 . 
 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202600667
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202600667
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R1119
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R1119
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0550
https://www.mase.gov.it/portale/documents/d/guest/pniec_2024_revfin_01072024-pdf
https://www.senato.it/web/docuorc2004.nsf/6ECF9BE6FC01FC87C1258AD800337A13/$FILE/COM2024_0063_IT.pdf
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Tabella 1.1. Livello obiettivo dei consumi energetici in Italia. Confronto tra PNIEC e contributo atteso 
EEDIII 

 
Livello obiettivo PNIEC 

(Mtep)  
Livello massimo per allineamento 

obiettivo UE (Mtep)  
Consumi energetici primari  123,3 111,18 
Consumi energetici finali  101,7 93,05  

Fonte: Commission Assessment of the Final Updated National Energy and Climate Plan of Italy  

Un ulteriore ambito della programmazione italiana in cui la Commissione rileva un accoglimento solo 
parziale delle raccomandazioni riguarda la traiettoria di riqualificazione del parco immobiliare per 
traguardare gli obiettivi 2030 e 2050. Pur riconoscendo  il ruolo primario assegnato al settore degli edifici 
nei meccanismi di incentivazione, il PNIEC è stato giudicato non adeguatamente esaustivo con riguardo a:  

» la definizione di una dettagliata roadmap in cui siano indicati gli obiettivi specifici, oltre a quanto 
formulato nella STREPIN presentata nel 2020, limitandosi a un riferimento ai tassi di 
ristrutturazione annuali;  

» Ƶ˭ŒǧǧǪǇƑǇƽŵƝƼżƽǻǇʹŵżƝʹůǇƵƵżƒŒƼżƽǻƝʹǻǪŒʹǇǧżǪŒǻƝțƝǻŤʹŵżƵƵżʹƼƝǱȁǪżʹżʹƑƝƽŒƽȫƝŒƼżƽǻǇʹŵżƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʿʹżʹ
tra tassi di riqualificazione e rendimento in termini di risparmio energetico.   

A giudizio della Commissione, resta inoltre non sufficientemente sviluppata la strategia per intercettare gli 
edifici che presentano performance energetiche peggiori.  

1.3.2. ÝǻŒǻǇʹŵƝʹŒǻǻȁŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵżʹAƝǪżǻǻƝțżʹǱȁƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒ 

jʹƵŒțǇǪƝʹǪżƵŒǻƝțƝʹŒƵʹǪżůżǧƝƼżƽǻǇʹŵżƵƵŒʹAƝǪżǻǻƝțŒʹǪżůŒǱǻʹǱȁƵƵ˭JƑƑƝůƝżƽȫŒʹJƽżǪƒżǻƝůŒʹ˞Direttiva UE 2023/1791, 
EEDIII) e della Direttiva recast sulla Prestazione Energetica degli Edifici ( Direttiva UE 2024/1275, EPBDIV ) 
sono proseguiti nel corso del 2025 mediante le attività dei tavoli tecnici istituiti presso il Ministero 
ŵżƵƵ˭ ƼŮƝżƽǻżʹżʹŵżƵƵŒʹÝƝůȁǪżȫȫŒʹJƽżǪƒżǻƝůŒʹ˞¨ ÝJ˟ʾʹjƵʹǻżǪƼƝƽżʹǧżǪʹƝƵʹǪżůżǧƝƼżƽǻǇʹŵżƵƵŒʹJJAjjjʹƊʹǱůŒŵȁǻǇʹƵǇʹ
ǱůǇǪǱǇʹɊɊʹǇǻǻǇŮǪżʾʹ ƵʹƼǇƼżƽǻǇʿʹƵ˭jǻŒƵƝŒʹƙŒ ŒǱǱǇƵǻǇʹŒƵƵ˭ǇŮŮƵƝƒǇʹŵƝʹǧȁŮŮƵƝůƝǻŤʹŵżƵƵżʹƝƽƑǇǪƼŒȫƝǇƽƝʹŵżƝʹůżƽǻǪƝʹŵŒǻƝʹ
ǱŒƽůƝǻǇʹŵŒƵƵ˭ŒǪǻʾʹɊɋ˞Ɋ˟ʾʹ ŒʹŵƝǱǧǇǱƝȫƝǇƽżʹƊʹǱǻŒǻŒʹŒǻǻȁŒǻŒʹŒǻǻǪŒțżǪǱǇʹƵ˭ŒǪǻʾɊɏʹŵżƵʹAżůǪżǻǇ-Legge n.131 del 16 
settembre 2024.    

Per quanto riguarda la EPBDIV, il termine è fissato al 29 maggio 2026. Entro il 2025 erano però previsti 
alcuni adempimenti. In particolare:  

» Ƶ˭żƵƝƼƝƽŒȫƝǇƽżʿʹżƽǻǪǇʹƝƵʹɊ˽ʹƒżƽƽŒƝǇʹɋɉɋɎʿʹŵżƒƵƝʹƝƽůżƽǻƝțƝʹŵżǱǻƝƽŒǻƝʹŒƵƵ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹůŒƵŵŒƝżʹȁƽƝůƙżʹ
alimentate a combustibili fossili (art. 17, par. 15);  

» la trasmissione alla Commissione europea della proposta di Piano Nazionale di Ristrutturazione 
degli Edifici entro il 31 dicembre 2025 (art. 3, par. 3).  

ʹƑǪǇƽǻżʹŵżƵʹƼŒƽůŒǻǇʹŒŵżƼǧƝƼżƽǻǇʹŵƝʹǩȁżǱǻżʹŵƝǱǧǇǱƝȫƝǇƽƝʿʹƵ˭jǻŒƵƝŒʹƙŒʹǪƝůżțȁǻǇʹƵżʹǪżƵŒǻƝțżʹƵżǻǻżǪżʹŵƝʹ
ůǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹƝƽʹƼǇǪŒʹŒƝʹǱżƽǱƝʹŵżƵƵ˭ŒǪǻʾʹɋɎɑʹŵżƵʹçǪŒǻǻŒǻǇʹǱȁƵʹ^ȁƽȫƝǇƽŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵ˭íƽƝǇƽżʹżȁǪǇǧżŒʹ˞ç^íJ˟ʾʹjƵʹ
Governo ha tuttavia provveduto a disporre la cess azione degli incentivi delle caldaie uniche alimentate a 
ůǇƼŮȁǱǻƝŮƝƵƝʹƑǇǱǱƝƵƝʹƽżƝʹǧǪƝƽůƝǧŒƵƝʹƼżůůŒƽƝǱƼƝʹŵƝʹǱȁǧǧǇǪǻǇʹŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƽżƵʹǱżǻǻǇǪżʹżŵƝƵƝȫƝǇʿʹǩȁŒƵƝʹ
le detrazioni fiscali, il Conto Termico 3.0 e i Certificati Bianchi.  

https://commission.europa.eu/document/download/d7de468a-07c4-4d8d-86e0-b2457299f68a_en?filename=IT_Extract_SWD%202025_140.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32023L1791
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32023L1791
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=OJ:L_202401275
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La Legge di Delegazione Europea 2026, approvata il 12 marzo 2026 , non include i criteri di recepimento di 
entrambe le direttive.  

 

Il TAR di Bolzano boccia il recepimento provinciale della EPBD recast  

Il Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa - Sezione di Bolzano ha annullato con sentenza n. 
26 del 9 febbraio 2026  ƝƵ˰ˡÖżƒǇƵŒƼżƽǻǇ˰ŵƝ˰żǱżůȁȫƝǇƽż˰Ɲƽ˰ƼŒǻżǪƝŒ˰ŵƝ˰ǧǪżǱǻŒȫƝǇƽż˰żƽżǪƒżǻƝůŒ˰ƽżƵƵ˪żŵƝƵƝȫƝŒʶ˰
Ɲƽ˰ŒǻǻȁŒȫƝǇƽż˰ŵżƵƵŒ˰ŵƝǪżǻǻƝțŒ˰ˎíJˏ˰ɋɉɋɍ˃ɊɋɐɎʶ˰ż˰ŵƝ˰ŮǇƽȁǱ˰żƽżǪƒƝŒˢ˰ŒŵǇǻǻŒǻǇ˰ŵŒƵƵŒ˰ÓǪǇțƝƽůƝŒ˰ŒȁǻǇƽǇƼŒ˰
(D.P.P. 18 marzo 2025, n. 6 ).  

Le disposizioni annullate riguardano in particolare:   

» ƵˤŒǪǻƝůǇƵǇ˰ɍʶ˰ůǇƼƼŒ˰Ɍʶ˰Ƶżǻǻʵ˰ŵˏ˰ůƙż˰ƝƼǧǇƽżțŒ˰ŒƝ˰ƽȁǇțƝ˰żŵƝƑƝůƝ˰ǪżǩȁƝǱƝǻƝ˰ƼƝƽƝƼƝ˰Ɲƽ˰ǻżǪƼƝƽƝ˰ŵƝ˰ůǇǧżǪǻȁǪŒ˰
del fabbisogno totale di energia primaria (pari rispettivamente al 60% e al 65% per edifici privati 
e pubblici) da fonti rinnovabili;  

» ƵˤŒǪǻƝůǇƵǇ˰ɍʶ˰ůǇƼƼŒ˰ɐ˰ůƙżʶ˰Ɲƽ˰ůŒǱǇ˰ŵƝ˰ǱǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽż˰ŵżƵ˰ƒżƽżǪŒǻǇǪż˰ŵƝ˰ůŒƵǇǪżʶ˰ǪƝůƙƝżŵżțŒ˰ŒƵƼżƽǇ˰ȁƽǇ˰
dei seguenti requisiti minimi:   

¶ fabbisogno di energia primaria coperto per almeno il 30% da fonti rinnovabili;  

¶ riduzione del fabbisogno di energia primaria di almeno il 25%;  

¶ fabbisogno di energia termica coperto da una pompa di calore o da teleriscaldamento, 
eventualmente in combinazione con altre fonti rinnovabili.  

j˰ƼǇǻƝțƝ˰ǧǪƝƽůƝǧŒƵƝ˰ŵżƵƵˤƝƼǧȁƒƽŒȫƝǇƽż˰ǪƝƒȁŒǪŵŒƽǇʶ˰Ɲƽ˰ǧǪƝƼǇ˰ƵȁǇƒǇʶ˰ƵŒ˰țƝǇƵŒȫƝǇƽż˰ŵżƝ˰ǧǪƝƽůƝǧƝ˰ŵƝ˰ƒǪŒŵȁŒƵƝǻŤ˰
ż˰ǧǪǇǧǇǪȫƝǇƽŒƵƝǻŤ˰ŵżǱȁƼƝŮƝƵƝ˰ŵƝǪżǻǻŒƼżƽǻż˰ŵŒƵƵŒ˰ŵƝǪżǻǻƝțŒ˰JÓ:Ajć˰żʶ˰ǧƝȍ˰Ɲƽ˰ƒżƽżǪŒƵżʶ˰ŵŒƵƵˤŒǪǻʵ˰Ɏ˰ŵżƵ˰
çǪŒǻǻŒǻǇ˰ǱȁƵƵˤíƽƝǇƽż˰JȁǪǇǧżŒ˰ˎçíJˏ. Il TAR ha infatti evidenziato come il regolamento provinciale 
introducesse obblighi cogenti ed onerosi contrastanti con la logica graduale e progressiva 
ŵżƵƵˤǇǪŵƝƽŒƼżƽǻǇ˰żȁǪǇǧżǇ˰Ɲƽ˰ƼŒǻżǪƝŒ˰ŵƝ˰ǻǪŒƽǱƝȫƝǇƽż˰żƽżǪƒżǻƝůŒ˰ż˰ŵżůŒǪŮǇƽƝȫȫŒȫƝǇƽżʵ  

Avendo agito in assenza di un quadro normativo sovraordinato pienamente definito, il TAR ha inoltre 
dedotto la carenza di base normativa con cui la Provincia ha esercitato il proprio potere regolatorio 
anticipando contenuti che la direttiva rimette alla re sponsabilità dei governi nazionali. Vengono inoltre 
ravvisati un difetto di istruttoria legato alla carenza di una esaustiva analisi tecnico -economica della 
misura, nonché un eccesso di potere per irragionevolezza e sproporzione connesso alle disposizioni 
particolarmente rigide e restrittive. Infine, il TAR ha contestato la violazione del principio di neutralità 
tecnologica in quanto le disposizioni normative avrebbero inciso in misura rilevante sulla scelta delle 
soluzioni impiantistiche adottabili per il soddisfacimento dei requisiti minimi contestati.   

³ƵǻǪż˰ŒƵƵˤŒƽƽȁƵƵŒƼżƽǻǇ˰ŵżƵƵż˰Ǳȁŵŵżǻǻż˰ŵƝǱǧǇǱƝȫƝǇƽƝʶ˰ƝƵ˰ç Ö˰ƙŒ˰ůǇƽŵŒƽƽŒǻǇ˰ƵŒ˰ÓǪǇțƝƽůƝŒ˰ŒƵ˰ǧŒƒŒƼżƽǻǇ˰
delle spese di lite.  La sentenza del TAR costituisce un passaggio significativo nella definizione dei limiti 
żƽǻǪǇ˰ ůȁƝ˰ Ƶż˰ ŒȁǻǇƽǇƼƝż˰ ǻżǪǪƝǻǇǪƝŒƵƝ˰ ǧǇǱǱǇƽǇ˰ ƼȁǇțżǪǱƝ˰ ƽżƵƵˤŒǻǻȁŒȫƝǇƽż˰ ŵżƵƵż˰ ŵƝǪżǻǻƝțż˰ żȁǪǇǧżżʶ˰
riaffermando i principi di proporzionalità, gradualità e adeguatezza quali  criteri imprescindibili per 
garantire una transizione energetica equa, economicamente sostenibile e rispettosa delle condizioni 
tecniche e sociali.  

 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2026/03/25/70/sg/pdf
https://lexbrowser.provinz.bz.it/doc/it/239321/tar_di_bolzano_sentenza_9_febbraio_2026_n_26.aspx
https://lexbrowser.provinz.bz.it/doc/it/239321/tar_di_bolzano_sentenza_9_febbraio_2026_n_26.aspx
https://www.legislazionetecnica.it/12717719/normativa-edilizia-appalti-professioni-tecniche-sicurezza-ambiente/d-presp-bolzano-18-03-2025-n-6/prestazione-energetica-nelledilizia-e-bonus-energia
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:2bf140bf-a3f8-4ab2-b506-fd71826e6da6.0017.02/DOC_1&format=PDF
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1.3.3. ¨ƝǱȁǪżʹżƼżǪƒżƽȫƝŒƵƝʹŵǇțȁǻżʹŒƵƵ˭ŒǻǻȁŒƵżʹůǪƝǱƝʹżƽżǪƒżǻƝůŒ 

Decreto bollette . Tra gli interventi attuati per fronteggiare gli effetti della crisi energetica è stato approvato 
ƝƵʹ˪AżůǪżǻǇʹ:ǇƵƵżǻǻż˫ʹ˞DL n.21 del 20 febbraio 2026 ), successivamente convertito nella Legge n.49 del 10 
aprile 2026 . 

Efficienza energetica e riduzione dei consumi sono tra le priorità, perseguite attraverso strumenti 
ƽǇǪƼŒǻƝțƝʹżʹƝƽůżƽǻƝțŒƽǻƝʹůƙżʹǧȁƽǻŒƽǇʹŒŵʹŒůůżƵżǪŒǪżʹƵŒʹŵżůŒǪŮǇƽƝȫȫŒȫƝǇƽżʹżʹŒʹƝƽůǪżƼżƽǻŒǪżʹƵ˭ŒȁǻǇƽǇƼƝŒʹ
energetica. I beneficiari sono innanzitutto le famiglie  destinatarie del bonus sociale per le quali è previsto 
un contributo in bolletta pari a 115 euro. Ulteriori sconti potranno inoltre essere riconosciuti dai fornitori di 
energia ai clienti domestici con ISEE fino a 25.000 euro, purché i consumi energetici risultino contenuti 
entro determinati limiti.   

jƵʹǻżƼŒʹŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹƊʹƝƽǇƵǻǪżʹŵżůƵƝƽŒǻǇʹƝƽʹǻżǪƼƝƽƝʹŵƝʹƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵŒʹǧǪǇŵȁůƝŮƝƵƝǻŤʹŵżƒƵƝʹƝƼǧƝŒƽǻƝʹŵƝʹ
produzione energetica rinnovabile. Ampio spazio è infatti riservato al fotovoltaico per il quale la Legge 
ƝƽůżƽǻƝțŒʹƝƵʹǪżǧǇȜżǪƝƽƒʹżʹƵ˭ŒƼƼǇŵżǪƽŒƼżƽto, offrendo inoltre la possibilità di prorogare le convenzioni con 
il GSE per i beneficiari del Conto Energia.  

Adottando un approccio multidimensionale, la Legge non si limita alla mera allocazione di risorse per il 
contrasto al caro bollette, ma interviene trasversalmente sul funzionamento del mercato energetico 
introducendo strumenti strutturali volti a rafforzar e la trasparenza, sostenere la competitività delle 
ƝƼǧǪżǱżʿʹǧǪǇƼȁǇțżǪżʹƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżʹŒůůżƵżǪŒǪżʹƵŒʹǻǪŒƽǱƝȫƝǇƽżʹżƽżǪƒżǻƝůŒʾ 

 

Decreto carburanti . Il DL n. 33 del 18 marzo 2026  ha disposto misure urgenti con il duplice obiettivo di 
contenere i costi del carburante ed evitare manovre distorsive dei prezzi.  

Il primo obiettivo è stato perseguito tramite una rimodulazione delle accise per benzina, gasolio e GPL, 
uniformate a 472,90 euro per 1.000 litri per benzina e gasolio e a 167,77 euro per 1.000 kg per il GPL, per 
un onere complessivo pari a 417,4 milioni n el 2026 e 6,1 milioni nel 2028. Sono stati inoltre istituiti 
meccanismi di controllo volti ad evitare speculazioni sui prezzi. Particolare attenzione è stata rivolta anche 
ŒƵƵżʹƝƼǧǪżǱżʹƝǻǻƝůƙżʹżʹŵżƵƵ˭ŒȁǻǇǻǪŒǱǧǇǪǻǇʹůǇƽʹƝƵʹǪƝůǇƽǇǱůƝƼżƽǻǇʹŵƝʹȁƽʹůǇƽǻǪƝŮȁǻǇʹǱǻǪaordinario sotto forma di 
ůǪżŵƝǻǇʹ ŵ˭ƝƼǧǇǱǻŒʹ Œʹ ůǇƼǧżƽǱŒȫƝǇƽżʹ ŵżƵƵżʹ ƼŒƒƒƝǇǪƝʹ ǱǧżǱżʹ ǱǇǱǻżƽȁǻżʹ ǧżǪʹ Ƶ˭ŒǧǧǪǇțțƝƒƝǇƽŒƼżƽǻǇʹ ŵżƵʹ
carburante.   

Il decreto, inizialmente valido fino al 7 aprile 2026, è stato successivamente prorogato al 1° maggio ( DL n. 
42 del 3 aprile 2026 ), al 10 maggio (DL n. 63 del 30 aprile 2026 ) e poi ancora al 22 maggio 2026 ( Decreto 
interministeriale MEF -¨ ÝJʹƽʾʹɊɉɏʹŵżƵƵ˭ɑʹƼŒƒƒƝǇʹɋɉɋɏ˟ʹůǇƽʹƼǇŵƝƑƝůŒȫƝǇƽƝʾʹ ˭ȁƵǻƝƼŒʹǧǪǇǪǇƒŒʹŵżƵʹǻŒƒƵƝǇʹŒƵƵżʹ
accise, introdotta con il DL n.89 del 22 maggio 2026  e valida fino al 6 giugno, ha determinato una 
rimodulazione differenziata delle aliquote, fissate a 622,90 euro per 1.000 litri per la benzina, 572,90 euro 
per 1.000 litri per il gasolio e 242,77 euro per 1.000 chilogrammi per il GPL. Il 16 maggio 2026 è stata inoltre 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale la conversione del suddetto DL n.33/2026 nella Legge n. 79/2026 . Il 
meccanismo non rappresenta una modifica strutturale della tassazione sui carburanti per cui, decorsi i 
ǻżǪƼƝƽƝʹƑƝǱǱŒǻƝʿʹƵżʹŒƵƝǩȁǇǻżʹǻǇǪƽżǪŒƽƽǇʹŒƝʹƵƝțżƵƵƝʹǇǪŵƝƽŒǪƝʹǧǪżțƝǱǻƝʹŵŒƵƵ˭ ƵƵżƒŒǻǇʹjʹŒƵʹçżǱǻǇʹȁƽƝůǇʹŵżƵƵżʹŒůůƝǱżʹ˞D. 
Lgs.  n.504 del 26 ottobre 1995 ). 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2026/02/20/26G00041/sg
about:blank
about:blank
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2026-03-18&atto.codiceRedazionale=26G00052&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2026-04-03&atto.codiceRedazionale=26G00061&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2026-04-03&atto.codiceRedazionale=26G00061&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2026-04-30&atto.codiceRedazionale=26G00083&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
https://gazzettaufficiale.biz/atti/2026/20260106/26A02396.htm
https://gazzettaufficiale.biz/atti/2026/20260106/26A02396.htm
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2026/05/22/26G00110/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2026/05/16/26G00102/SG
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1995-11-29&atto.codiceRedazionale=095G0523&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1995-11-29&atto.codiceRedazionale=095G0523&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
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Oltre alla proroga degli sconti sulle accise, il DL n.42/2026 introduce importanti misure di sostegno agli 
investimenti delle imprese, con impatti significativi in termini di riduzione strutturale della domanda 
energetica. Tra questi:  

» Ƶ˭ƝƽůǪżƼżƽǻǇʹŵżƵƵŒʹǧżǪůżƽǻȁŒƵżʹŵƝʹůǇǧżǪǻȁǪŒʹ˞ŵŒƵʹɌɎ̹ʹŒƵʹɑɒʿɐɐ̹˟ʹŵżƝʹůǪżŵƝǻƝʹŵƝʹƝƼǧǇǱǻŒʹǧǪżțƝǱǻƝʹŵŒƵʹ
meccanismo Transizione 5.0 per le imprese che avevano presentato istanze preventive e per le 
quali si erano esaurite le risorse iniziali,  

» Ƶ˭ŒȁǻǇǪƝȫȫŒȫƝǇƽżʹŵƝʹȁƽŒʹǱǧżǱŒʹŒƒƒƝȁƽǻƝțŒʹǧżǪʹƝƵʹǧǇǻżƽȫƝŒƼżƽǻǇʹŵżƵʹ^ǇƽŵǇʹ©ŒȫƝǇƽŒƵżʹJƑƑƝůƝżƽȫŒʹ
Energetica pari a 175 milioni di euro per l'anno 2027, di 159,2 milioni di euro per l'anno 2028, di 
129,6 milioni di euro per l'anno 2029, di 78,5 milioni di euro per l'anno 2030 e di 30,1 milioni di 
euro per l'anno 2031;  

» Ƶ˭ƝƽǱżǪƝƼżƽǻǇʹŵƝʹȁƽʹůǇƽǻǪƝŮȁǻǇʹŒƒƒƝȁƽǻƝțǇʹǧżǪʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹƝƽʹƝƼǧƝŒƽǻƝʹŵƝʹŒȁǻǇǧǪǇŵȁȫƝǇƽżʹŵƝʹżƽżǪƒƝŒʹ
elettrica da fonti rinnovabili destinata all'autoconsumo, sistemi di accumulo; certificazioni tecniche 
e contabili adempimenti necessari a certificare rispa rmi energetici coerenti con il principio DNSH 8. 

1.3.4. _ƵƝʹǱǻǪȁƼżƽǻƝʹŵƝʹǧǪǇƼǇȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒ 

Certificati Bianchi. Il Decreto Ministeriale (MASE) del 21/07/2025  ha introdotto una nuova regolazione del 
ƼżůůŒƽƝǱƼǇʹŵ˭ǇŮŮƵƝƒǇʹǧżǪʹƝʹ;żǪǻƝƑƝůŒǻƝʹ:ƝŒƽůƙƝʾʹ ˭ŒǪǻƝůǇƵǇʹɍʹŵżƑƝƽƝǱůżʹƝʹƽȁǇțƝʹǇŮƝżǻǻƝțƝʹǩȁŒƽǻƝǻŒǻƝțƝʹǧżǪʹƝʹ
soggetti obbligati nel settore elettrico (comma 4) e in quello del gas (comma 5). Le quote fissate dal decr eto 
sono riportate in Tabella 1.2.  

Tabella 1.2. Certificati Bianchi. Nuovi obiettivi quantitativi per i soggetti obbligati (milioni di Certificati 
Bianchi)  

 
2025  2026  2027  2028  2029  2030  Totale 

2025 -2030  

Elettricità  0,8556  1,0416 1,2276 1,4136 1,5996  1,7918 7,9 

Gas 
naturale  

0,5244  0,6384  0,7524  0,8664  0,9804  1,0982  4,9  

Fonte: DM (MASE) 21/07/2025  

Il decreto conferma il valore unitario di 10 euro per i certificati bianchi virtuali e ne disciplina le condizioni 
di accesso per i soggetti obbligati. In particolare, il meccanismo di compensazione può essere impiegato 
esclusivamente per il soddisfaciment ǇʹŵżƵƵ˭ǇŮŮƵƝƒǇʹƼƝƽƝƼǇʿʹżʹƝƵʹǱǇƒƒżǻǻǇʹǇŮŮƵƝƒŒǻǇʹŵżțżʹŵżǻżƽżǪżʹȁƽʹ
ƽȁƼżǪǇʹŵƝʹůżǪǻƝƑƝůŒǻƝʹǧŒǪƝʹŒʹȁƽŒʹǧżǪůżƽǻȁŒƵżʹŵżƵʹǧǪǇǧǪƝǇʹǇŮŮƵƝƒǇʹƼƝƽƝƼǇʹțŒǪƝŒŮƝƵżʹŵŒƵʹɍɉ̹ʹƽżƵʹɋɉɋɎʹŒƵƵ˭ɑɉ̹ʹ
nel 2029 (art. 13).  

Tra le ulteriori novità introdotte dal decreto figurano semplificazioni procedurali. Per le richieste di accesso 
a consuntivo è prevista la possibilità di utilizzare la modalità di accertamento dei risparmi semplificata per 
progetti non superiori a 250 tep ʿʹƽżƝʹǻżǪƼƝƽƝʹƝƽŵƝůŒǻƝʹŵŒƵƵ˭ŒǪǻʾʹɐʹżʹŵŒƵƵ˭ŒƵƵżƒŒǻǇʹɊʾʹjƽƑƝƽżʿʹǧżǪʹǧǪǇƒżǻǻƝʹŵƝʹǧƝůůǇƵǇʹ
ǻŒƒƵƝǇʹƊʹůǇƽůżǱǱŒʹƵŒʹǧǇǱǱƝŮƝƵƝǻŤʹŵƝʹŒƒƒǪżƒŒǪżʹƝƽʹȁƽ˭ȁƽƝůŒʹǪƝůƙƝżǱǻŒʹŵƝʹŒƼƼƝǱǱƝǇƽżʹǧƝȍʹǧǪǇƒżǻǻƝʹǧǪżǱżƽǻŒǻƝʹŵŒʹ

 
8 Il principio DNSH (Do No Significant Harm, "non arrecare un danno significativo") è un criterio cardine della finanza sosteni bile e 
delle politiche pubbliche dell'Unione Europea ( Regolamento UE 2020/852 ), introdotto per garantire che gli investimenti non 
danneggino gli obiettivi di sostenibilità.  

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2025/09/11/211/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2025/09/11/211/sg/pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0852
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soggetti diversi, a condizione che tutti contribuiscano al finanziamento degli interventi e che il risparmio 
complessivo non superi i 50 tep (art. 6, commi 4 -7). 

 

Conto Termicoʾʹ;ǇƽʹƝƵʹAżůǪżǻǇʹŵżƵʹ¨ƝƽƝǱǻżǪǇʹŵżƵƵ˭ ƼŮƝżƽǻżʹżʹŵżƵƵŒʹÝƝůȁǪżȫȫŒʹJƽżǪƒżǻƝůŒʹ˞¨ ÝJ˟ʹŵżƵʹɐʹŒƒǇǱǻǇʹ
2025 (c.d. Decreto Conto Termico 3.0 ) sono state introdotte rilevanti modifiche alla disciplina del Conto 
Termico, con una significativa estensione sia dei soggetti beneficiari sia degli interventi ammissibili.  

íƽŒʹƽǇțƝǻŤʹŵƝʹǪƝƵƝżțǇʹƊʹƵ˭żǩȁƝǧŒǪŒȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹJƽǻƝʹŵżƵʹçżǪȫǇʹÝżǻǻǇǪżʹ˞JçÝ˟ʹŒƵƵżʹÓȁŮŮƵƝůƙżʹ ƼƼƝƽƝǱǻǪŒȫƝǇƽƝʹ
ƽżƵƵ˭ŒůůżǱǱǇʹŒƒƵƝʹƝƽůżƽǻƝțƝʾʹÓżǪʹƒƵƝʹżƽǻƝʹůƙżʹǱțǇƵƒǇƽǇʹŒǻǻƝțƝǻŤʹƽǇƽʹżůǇƽǇƼƝůŒʹǱǇƽǇʹŒƼƼƝǱǱƝŮƝƵƝʹƵżʹǱǧżǱżʹǧżǪʹ
interventi di efficientamento energetico e  di produzione di energia termica da fonti rinnovabili. Per gli ETS 
impegnati in attività economiche, sono invece previste specifiche limitazioni agli incentivi per entrambe le 
tipologie di intervento.  

íƽ˭ȁƵǻżǪƝǇǪżʹƑŒǻǻƝǱǧżůƝżʹƝƽůżƽǻƝțŒŮƝƵżʹŒǻǻǪŒțżǪǱǇʹƝƵʹ;ǇƽǻǇʹçżǪƼƝůǇʹɌʾɉʹƊʹƵŒʹǧŒǪǻżůƝǧŒȫƝǇƽżʹŒʹȁƽŒʹ;ǇƼȁƽƝǻŤʹ
Energetica Rinnovabile o a un Gruppo di Autoconsumo Collettivo. In entrambi i casi, la domanda di accesso 
deve essere presentata dal soggetto referent e della comunità o del gruppo, oppure da un suo delegato.  

Il meccanismo prevede un contributo in conto capitale pari al 65% delle spese ammissibili, nel rispetto dei 
ƼŒǱǱƝƼŒƵƝʹŵżƑƝƽƝǻƝʹǧżǪʹůƝŒǱůȁƽŒʹǻƝǧǇƵǇƒƝŒʹŵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻǇʾʹ ˭ƝƽůżƽǻƝțǇʹůǇǧǪżʹƝƽțżůżʹƝƵʹɊɉɉ̹ʹŵżƵƵżʹǱǧżǱżʹǧżǪʹƒƵƝʹ
interventi realizzati su edifici pubbl ici, in particolare:  

» su edifici di proprietà di Comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, utilizzati dagli stessi 
comuni o da altri soggetti (escluse le imprese) per attività di interesse pubblico;  

» su immobili adibiti a uso scolastico o sanitario (incluse le strutture residenziali) del Servizio 
Sanitario Nazionale.  

 

Decreto requisiti minimi 2025.  Il Decreto MASE del 28 ottobre 2025 (DM requisiti minimi)  ha introdotto 
una nuova disciplina relativa ai criteri tecnici e alle prestazioni energetiche a cui devono essere conformi 
la costruzione, la riqualificazione importante e il retrofitting energetico degli edifici. Il DM requisiti minimi 
2025 aggiorna il p recedente D.M. 26/06/2015. Tra le principali novità figurano:  

» ;ŒǪŒǻǻżǪƝǱǻƝůƙżʹǱǻǪȁǻǻȁǪŒƵƝʹŵżƵƵ˭żŵƝƑƝůǇˀʹƝƵʹA¨ʹƝƽǻǪǇŵȁůżʹǧǪżǱůǪƝȫƝǇƽƝʹǧƝȍʹǪƝƒƝŵżʹǧżǪʹƵżʹțŒƵȁǻŒȫƝǇƽƝʹŵżƝʹ
ǧǇƽǻƝʹ ǻżǪƼƝůƝʿʹ ƝƽůƵȁŵżƽŵǇƵƝʹ ƽżƵƵ˭żŵƝƑƝůƝǇʹ ŵƝʹ ǪƝƑżǪƝƼżƽǻǇʾʹ  Œʹ țŒƵȁǻŒȫƝǇƽżʹ ǪƝƒȁŒǪŵŒʹ ǱƝŒʹ Ƶżʹ ƽȁǇțżʹ
costruzioni, che le ristrutturazioni importanti di primo  e secondo livello. Inoltre, sono introdotte 
modifiche alla valutazione del coefficiente globale di scambio termico per trasmissione, in caso di 
costruzione e riqualificazione di primo livello; e della trasmittanza termica in caso di 
riqualificazione di se condo livello e riqualificazione energetica.  

» ©ǇǪƼżʹǻżůƽƝůƙżʹŵƝʹǪƝƑżǪƝƼżƽǻǇʹǧżǪʹƵ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹƝƽƑǪŒǱǻǪȁǻǻȁǪżʹŵƝʹǪƝůŒǪƝůŒʹŵƝʹțżƝůǇƵƝʹżƵżǻǻǪƝůƝʹ
(tipologia A e B) Nel caso di edifici residenziali di nuova costruzione o che hanno subito 
ristrutturazione importante, con parcheggi ad accesso pubblico e  privato, il DM indica il numero 
minimo di parcheggi per cui predisporre le opere di canalizzazione. In caso di edifici non sottoposti 
ŒʹǪƝǱǻǪȁǻǻȁǪŒȫƝǇƽżʿʹƝƵʹA¨ʹǱǻŒŮƝƵƝǱůżʹƵżʹǱůŒŵżƽȫżʹǧżǪʹŒǱǱǇƵțżǪżʹǧƝżƽŒƼżƽǻżʹŒƵƵ˭ǇŮŮƵƝƒǇʹżƽǻǪǇʹƝƵʹɊ˽ʹ
gennaio 2030. Nel caso di edifici residenziali con un numero id psoti auto superiore a 10, le opere 
di canalizzazione sono obbligatorie per ogni posto auto.  

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.codiceRedazionale=25A05263&atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-09-26
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2025/12/05/283/sg/pdf


ANNUALITÀ 202 6 

25  

» çǪŒʹƒƵƝʹŒƵǻǪƝʹŒǱǧżǻǻƝʹǪżƒǇƵŒǻƝʹŵŒƵʹA¨ʿʹǱƝʹǱǇǻǻǇƵƝƽżŒʹƵ˭ǇŮŮƵƝƒǇʹŵƝʹƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹǱƝǱǻżƼƝʹ: ;ÝʿʹŒƵƼżƽǇʹ
di classe B negli edifici non residenziali con impianti termici di potenza superiore a 290 kW (anche 
ƝƽʹůŒǱǇʹŵƝʹǪƝǱǻǪȁǻǻȁǪŒȫƝǇƽƝʹŵƝʹǱżůǇƽŵǇʹƵƝțżƵƵǇ˟ˁʹƵ˭adozione del Metodo Carnot i fattori di conversione 
ƝƽʹżƽżǪƒƝŒʹǧǪƝƼŒǪƝŒʹŵżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹŵżǪƝțŒƽǻżʹŵŒʹƝƼǧƝŒƽǻƝʹůǇƒżƽżǪŒǻƝțƝʹżʹǪżǻƝʹŵƝʹǻżƵżǪƝǱůŒƵŵŒƼżƽǻǇˁʹ
ǱǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹƝƽǻżƒǪŒƵżʹŵżƵƵ˭ ƵƵżƒŒǻǇʹɋʹŵżƵʹA¨ʹǪżǩȁƝǱƝǻƝʹƼƝƽƝƼƝʹɋɉɊɎʿʹŒƒƒƝǇǪƽŒƽŵǇʹżʹŒƼǧƵƝŒƽŵǇʹ
Ƶ˭żƵżƽůǇʹŵżƵƵż norme tecniche di riferimento per il calcolo delle prestazioni energetiche degli edifici. 
 ˭ǇŮƝżǻǻƝțǇʹƊʹŒƵƵƝƽżŒǪżʹƵŒʹƽǇǪƼŒǻƝțŒʹƽŒȫƝǇƽŒƵżʹŒƵƵżʹțżǪǱƝǇƽƝʹǧƝȍʹǪżůżƽǻƝʹŵżƵƵżʹí©jˌ;çjʹżʹŒƵƵżʹŵƝǪżǻǻƝțżʹ
sulla prestazione energetica degli edifici; maggiore integraz ione tra i requisiti di benessere termo -
igrometrico, antincendio e sicurezza.   

1.4. PNRR ̇  Stato di avanzamento  

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) ha a disposizione risorse pari a 194,44 miliardi di euro di 
euro (Tabella 1.3) distribuite su 7 Missioni. Al fine di finanziare tutti gli interventi descritti nel PNRR 
ŒƒƒƝǇǪƽŒǻǇʿʹƵ˭jǻŒƵƝŒʹƙŒʹƝƽǻżƒǪŒǻǇʹƝƵʹŮȁŵƒżǻʹƑƝƽŒƽȫƝŒǻŒʹŵŒƵƵ˭íJʹůǇƽʹȁƵǻżǪƝǇǪƝʹǪƝǱǇǪǱżʹƽŒȫƝǇƽŒƵƝʿʹƽżƵƵǇʹǱǧżůƝƑƝůǇʹ
con il Fondo Nazionale Complementare 9. 

Tabella 1.3. Quadro finanziario (miliardi di euro) per Missione del PNRR (dati aggiornati al 
31/12/2024)  

 Ó©ÖÖʹ˞ƼƵŵʹ̏˟ 
% 

(quota Missione rispetto 
a stanziato dal PNRR)  

Missione 1 - Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura  43,30  22,27 

Missione 2 - Rivoluzione verde e transizione ecologica  56,82  29,22  

Missione 3 - Infrastrutture per una mobilità sostenibile  24,95  12,83 

Missione 4 - Istruzione e ricerca  30,26  15,56 

Missione 5 - Inclusione e coesione  16,27 8,37  
Missione 6 - Salute 15,63 8,04 
Missione 7 - REPowerEU 7,21 3,71 

PNRR Totale 194,44 100,00 

Fonte: Elaborazione ENEA su dati www.italiadomani.gov.it  

 

©żƵƵŒʹ¨ƝǱǱƝǇƽżʹɋʹ˪ÖƝțǇƵȁȫƝǇƽżʹțżǪŵżʹżʹǻǪŒƽǱƝȫƝǇƽżʹżůǇƵǇƒƝůŒ˫ʹ˞¨ɋ˟ʹżʹƽżƵƵŒʹ¨ƝǱǱƝǇƽżʹɐʹ˪ÖJÓǇȜżǪJí˫ʹ˞¨ɐ˟ʹ
sono stati approvati 48.703 progetti per un totale di finanziamento pubblico netto di 57,92 miliardi di euro. 
Nella Tabella 1.4 sono riportati il numero di progetti e il loro stato di avanzamento per le Missioni 2 e 7 con 
relativo finanziamento pubb lico netto.  

 
9 Decreto-legge n. 59 del 6 maggio 2021  ̇ 
http://www.normattiva.it/eli/id/2021/05/07/21G00070/CONSOLIDATED/20210730  

http://www.italiadomani.gov.it/
http://www.normattiva.it/eli/id/2021/05/07/21G00070/CONSOLIDATED/20210730
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Tabella 1.4. Stato di avanzamento dei progetti approvati dal PNRR nella Missione 2 e 7, con relativo 
finanziamento pubblico netto (dati aggiornati al 26/02/2026)  

 Progetti (n.)  Finanziamento Totale Pubblico 
©żǻǻǇʹ˞ƼƵŵʹ̏˟ 

In corso  28.382  37,11 

Conclusi 12.367 1,86 

Da attivare  13 13,97 

M2 - Rivoluzione verde e transizione ecologica  40.762  52,94  

In corso  295  3,57 

Concluso 7.646  1,40 

M7 - REPowerEU 7.941 4,97  

TOTALE (M2+M7) 48.703  57,92  

Fonte: Elaborazione ENEA su dati www.italiadomani.gov.it  

 

©żƵƵŒʹ¨ƝǱǱƝǇƽżʹɋʹ˪ÖƝțǇƵȁȫƝǇƽżʹțżǪŵżʹżʹǻǪŒƽǱƝȫƝǇƽżʹżůǇƵǇƒƝůŒ˫ʹǱǇƽǇʹǱǻŒǻƝʹŒǧǧǪǇțŒǻƝʹɍɉʾɐɏɋʹǧǪǇƒżǻǻƝʹǧżǪʹȁƽʹ
totale di finanziamento pubblico netto di 52,94 miliardi di euro, nella Tabella 1.5 è riportato il numero di 
progetti per Componente specifica della M2  con relativo finanziamento pubblico totale netto.  

Tabella 1.5. Progetti finanziati dal PNRR della Missione 2, con relative Componenti (dati aggiornati 
al 26/02/2026)  

 Progetti (n.)  Finanziamento Totale Pubblico 
©żǻǻǇʹ˞ƼƵŵʹ̏˟ 

M2C1 - Agricoltura sostenibile ed Economia 
Circolare  

36.340  8,33  

M2C2 - Energia rinnovabile, idrogeno, rete e 
mobilità sostenibile  

606  16,13 

M2C3 - Efficienza energetica e riqualificazione 
degli edifici  299  16,03 

M2C4 - Tutela del territorio e della risorsa 
idrica  3.517 12,45 

M2 - Rivoluzione verde e transizione ecologica  40.762  52,94  

Fonte: Elaborazione ENEA su dati www.italiadomani.gov.it  

Di tali progetti, 111 hanno una valenza nazionale, i rimanenti, per la maggior parte sono localizzati nel Centro 
Nord Italia, nello specifico Lombardia (4.729), Emilia -Romagna (3.879) e Veneto (3.680). Nella Figura 1.1 è 
possibile vedere la distribuzione d ei progetti sul territorio italiano.  

http://www.italiadomani.gov.it/
http://www.italiadomani.gov.it/
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Figura 1. 1 Distribuzione regionale progetto finanziati afferenti alla Missione 2 del PNRR (dati 
aggiornati al 26/02/2026).  

 
Fonte: Elaborazione ENEA su dati www.italiadomani.gov.it  

©żƵƵŒʹ¨ƝǱǱƝǇƽżʹɐʹ˪ÖJÓǇȜżǪJí˫ʹǱǇƽǇʹǱǻŒǻƝʹŒǧǧǪǇțŒǻƝʹɐʾɒɍɊʹǧǪǇƒżǻǻƝʹǧżǪʹȁƽʹǻǇǻŒƵżʹŵƝʹƑƝƽŒƽȫƝŒƼżƽǻǇʹǧȁŮŮƵƝůǇʹ
netto di 4,97 miliardi di euro, nella Figura 1.2 è rappresentata la distribuzione dei progetti sul territorio 
italiano per la M7.  

Figura 1. 2 Distribuzione regionale progetto finanziati afferenti alla Missione 7 del PNRR (dati 
aggiornati al 26/02/2026).  

 
Fonte: Elaborazione ENEA su dati www.italiadomani.gov.it  

http://www.italiadomani.gov.it/
http://www.italiadomani.gov.it/
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1.5. PIF 2026 -2027  

Il 26 marzo 2026 ha preso avvio la nuova edizione del Programma Nazionale di Informazione e 
^ǇǪƼŒȫƝǇƽżʹǱȁƵƵ˳JƑƑƝůƝżƽȫŒʹJƽżǪƒżǻƝůŒʹ˞Ój^˟ʾʹjƵʹÓj^ʹƊʹƑƝƽŒƽȫƝŒǻǇʹŵŒƵʹ¨ ÝJʹżʹŒǻǻȁŒǻǇʹŵŒƵƵ˭J©J ʿʹƝƽʹůǇƽƑǇǪƼƝǻŤʹ
ŒƵƵżʹŵƝǱǧǇǱƝȫƝǇƽƝʹŵżƵƵ˭ŒǪǻʾʹɊɌʹŵżƵʹŵʾƵƒǱʹɍʹƵȁƒƵƝǇʹɋɉɊɍʿ n. 102, come modificato dal d.lgs  14 luglio 2020 n. 73. Il 
Programma promuove una transizione energetica equa ed inclusiva, ed è allineato anche agli obiettivi 
normativi attuali. Le esperienze maturate nelle due edizioni precedenti hanno rappresentato un punto di 
riferimento a livello eur ǇǧżǇʿʹǪƝůǇƽǇǱůƝȁǻżʹůǇƼżʹŮȁǇƽżʹǧǪŒǻƝůƙżʿʹƽżƵƵ˭ŒƼŮƝǻǇʹŵżƵƵŒʹÖŒůůǇƼŒƽŵŒȫƝǇƽżʹǱȁƵʹ
recepimento della Direttiva EEDIII 10ʿʹŵŒƵƵ˭jƽǻżǪƽŒǻƝǇƽŒƵʹJƽżǪƒȢʹ ƒżƽůȢʹ˞jJ ˟11 e dalla EnR European Energy 
Network (la rete di agenzie energetiche europee) 12. 

jƵʹÓj^ʿʹƽǇǻǇʹŒƵʹǧȁŮŮƵƝůǇʹůǇƼżʹ˪;ŒƼǧŒƒƽŒʹjǻŒƵƝŒʹƝƽʹ;ƵŒǱǱżʹ ˫ʿʹŒŵǇǻǻŒʹȁƽʹŒǧǧǪǇůůƝǇʹƝƽƽǇțŒǻƝțǇʹƑƝƽŒƵƝȫȫŒǻǇʹŒʹ
raggiungere in maniera mirata i diversi segmenti della popolazione, della Pubblica Amministrazione (PA) 
e delle imprese italiane. Azioni strutturali e  massive di comunicazione sono combinate alla disponibilità 
asincrona di strumenti e prodotti per target diversi, per una diffusione capillare delle informazioni. La 
struttura del PIF prevede un doppio livello di intervento: uno generale, con un'azione sis temica e 
trasversale, ed uno territoriale, con azioni puntuali e pervasive realizzate in partnership con i portatori di 
interesse. Per ciascuna azione sono previsti dei KPI (Key Performance Indicators) e il programma permette 
di ottenere risultati concreti in termini di risparmio energetico, come previsto nel PNIEC 13, oltre ad 
ŒůůǇƼǧŒƒƽŒǪżʹżʹǪŒƑƑǇǪȫŒǪżʹƵ˭żƑƑƝůŒůƝŒʹŵżƵƵżʹƼƝǱȁǪżʹżʹŵżƒƵƝʹǱǻǪȁƼżƽǻƝʹŵƝʹǧǇƵƝǻƝůŒʹǱżǻǻǇǪƝŒƵżʾ  

I destinatari a cui si rivolge sono: PA, aziende e PMI, professionisti, operatori, amministratori di condominio, 
associazioni di categoria, banche e istituti finanziari, docenti e studenti di ogni ordine e grado, cittadini e 
consumatori, terzo settore e po ǧǇƵŒȫƝǇƽżʹțȁƵƽżǪŒŮƝƵżʾʹ ˭ǇŮƝżǻǻƝțǇʹƊʹǧǪǇƼȁǇțżǪżʹȁƽŒʹǻǪŒǱƑǇǪƼŒȫƝǇƽżʹ
ůȁƵǻȁǪŒƵżʹůƙżʹǧǇǱǱŒʹǪżƽŵżǪżʹƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹȁƽʹțŒƵǇǪżʹůǇƽŵƝțƝǱǇʿʹŒǻǻǪŒțżǪǱǇʹȁƽʹǧżǪůǇǪǱǇʹżŵȁůŒǻƝțǇʹ
żʹŵƝʹżƼǧǇȜżǪƼżƽǻʾʹ ˭ŒŵǇȫƝǇƽżʹŵƝʹŒǧǧǪǇůůƝʹůǇƒƽƝǻƝțƝʹżʹǻżůƽƝůƙżʹŵƝʹůŒƼŮƝŒƼżƽǻǇʹůǇƼǧǇǪtamentale è volta a 
ǪŒƑƑǇǪȫŒǪżʹƵ˭żƑƑƝůŒůƝŒʹŵżƵƵżʹƼƝǱȁǪżʹǧǇƵƝǻƝůƙżʹƝƽʹƼŒǻżǪƝŒʹŵƝʹżƽżǪƒƝŒʿʹƑŒůƝƵƝǻŒƽŵǇʹƵŒʹůǇƼǧǪżƽǱƝǇƽżʿʹƵ˭ŒůůżǻǻŒȫƝǇƽżʹ
żʹƵ˭ŒŵǇȫƝǇƽżʹŵƝʹŒŮƝǻȁŵƝƽƝʹżʹǱůżƵǻżʹůƙżʹƑŒțǇǪƝǱůŒƽǇʹƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹżʹƵŒʹǱǇǱǻżƽƝŮƝƵƝǻŤʹŒƼŮƝżƽǻŒƵżʾʹ Œʹ
componente soc iale gioca un ruolo cruciale, poiché considera non solo le scelte individuali, ma anche i 
contesti e le influenze sociali che modellano i comportamenti energetici collettivi.  

 

La metodologia si basa su:  

» Partecipazione attiva: coinvolgimento di stakeholder a tutti i livelli con workshop, incontri 
interattivi e piattaforme digitali.  

 
10 Raccomandazione (UE) 2024/2481 della Commissione del 13 settembre 2024.  
https://eur -lex.europa.eu/legal -content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202402481   
11 La campagna è stata presentata nel woekshop Behaviour Change and Awareness Campaigns for Energy Crisis Response , del 28 
settembre 2022 e vari progetti sono stati oggetto dei seminari( https://webinars.userstcp.org/library/boosting -the -number -and-
diversity -of -energy -professionals -in-the-building -sector-5-passi-da-ingegnera/ ) 
12 EnR catalogue of best practices of behaviour change programmes 2023 ( https://enr -network.org/wp -
content/uploads/EnR_Catalogue -of -best -practice-factsheets_2023 -002.pdf ) e del 2025 ( https://enr -network.org/wp -
content/uploads/EnR -catalogue -2025.pdf ) 
13 ÓƝŒƽǇʹ©ŒȫƝǇƽŒƵżʹjƽǻżƒǪŒǻǇʹǧżǪʹƵ˭JƽżǪƒƝŒʹżʹƝƵʹ;ƵƝƼŒʿʹ_ƝȁƒƽǇʹɋɉɋɍʾ 
https://www.mase.gov.it/portale/documents/d/guest/pniec_2024_revfin_01072024 -errata -corrige-pulito -pdf   

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202402481
https://webinars.userstcp.org/library/boosting-the-number-and-diversity-of-energy-professionals-in-the-building-sector-5-passi-da-ingegnera/
https://webinars.userstcp.org/library/boosting-the-number-and-diversity-of-energy-professionals-in-the-building-sector-5-passi-da-ingegnera/
https://enr-network.org/wp-content/uploads/EnR_Catalogue-of-best-practice-factsheets_2023-002.pdf
https://enr-network.org/wp-content/uploads/EnR_Catalogue-of-best-practice-factsheets_2023-002.pdf
https://enr-network.org/wp-content/uploads/EnR-catalogue-2025.pdf
https://enr-network.org/wp-content/uploads/EnR-catalogue-2025.pdf
https://www.mase.gov.it/portale/documents/d/guest/pniec_2024_revfin_01072024-errata-corrige-pulito-pdf
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» Integrazione psicologica e socioculturale: tecniche di nudging 14 e sensibilità alle specificità sociali 
e culturali.  

» Moduli formativi progressivi: percorsi personalizzati basati su sistema modulare per target diversi.  
» Mentorship e peer -to-peer: trasmissione di competenze pratiche attraverso esperti e professionisti 

del settore.  
» Dimensione di genere: attenzione al gender gap per garantire la partecipazione femminile e una 

transizione equa.  

Gli strumenti includono tool digitali, APP, materiali didattici, workshop pratici e storytelling per ispirare e 
motivare i destinatari, iniziative mediatiche per sensibilizzare ed informare in modo innovativo ed 
accessibile. 

Si è chiusa il 27 luglio 2025 la consultazione pubblica del programma per il triennio, che aveva lo scopo di 
raccogliere opinioni, suggerimenti e valutazioni utili alla definizione di azioni e progetti. In continuità con 
le attività delle precedenti edizio ni15ʿ ʹƵ˭ŒǻǻȁŒƵżʹÓj^ʹƝƽǻżƽŵżʹǱȁǧǧǇǪǻŒǪżʹƵ˭ŒŵǇȫƝǇƽżʹŵƝʹǱǻŒƽŵŒǪŵʹŵƝʹżƑƑƝůƝżƽȫŒʹ
energetica più elevati e promuovere il contenimento dei consumi energetici, attraverso la diffusione di 
tutte le misure di sostegno agli investimenti per la riqualificazione energetica 16. 

Tutte le iniziative sono state progettate per rispondere ai seguenti obiettivi specifici:  

1. Recepimento delle direttive europee:  
a. Informazione e formazione per stakeholder pubblici e privati.  
b. Creazione di una cultura energetica basata su responsabilità e consapevolezza.  

2. Riqualificazione degli edifici pubblici:  
a. Potenziamento delle competenze tecniche e decisionali della Pubblica Amministrazione.  
b. ÓǪǇƼǇȫƝǇƽżʹŵƝʹȁƽŒʹƒǇțżǪƽŒƽůżʹƼȁƵǻƝƵƝțżƵƵǇʹůƙżʹǱżƒȁŒʹƝƵʹǧǪƝƽůƝǧƝǇʹ˪JƽżǪƒȢʹJƑƑƝůƝżƽůȢʹ^ƝǪǱǻ˫ 

3. Accelerazione della domanda di riqualificazione energetica:  
a. Stimolare una domanda stabile e informata nel settore residenziale e privato.  
b. Promuovere i benefici multipli della riqualificazione energetica oltre il risparmio 

economico. 
4.  Governance integrata e inclusiva:  

a. Coordinamento tra livelli di governo per garantire una transizione giusta e sostenibile.  
b. Applicazione del principio "No one left behind" per coinvolgere tutti i segmenti della 

popolazione.  

 

 
14 Il "nudging" è una strategia di influenza comportamentale che mira a spingere le persone verso determinate scelte o comportam enti 
desiderati senza imporre restrizioni o utilizzare incentivi finanziari significativi  
15 ƵůȁƽżʹŵżƵƵżʹƝƽƝȫƝŒǻƝțżʹǪżŒƵƝȫȫŒǻżˀʹƵŒʹǻǪŒǱƼƝǱǱƝǇƽżʹçćʹ˪_j_ Ĉ ççʹ ̇çȁǻǻǇʹƊʹżƽżǪƒƝŒ˫ʿʹůŒƼǧŒƒƽżʹůǪǇǱǱƼżŵƝŒƵƝʿʹǧǪǇƒżǻǻƝʹŵƝʹǪƝůżǪůŒʹ
multidisciplinari (DE -Sign), progetti pilota ( CASA in Salute, OIKIA), comunicazione di genere, collaborazione con la RAI per programmi 
radio e TV, programma di sensibilizzazione con la Conferenza Episcopale Italiana (CEI), docu -ǱżǪƝżʹǧżǪʹƝƵʹȜżŮʿʹÖǇŒŵǱƙǇȜʹǧżǪʹƵ˭jǻŒƵƝŒʿʹ
convegni, mostre, conferenze spettacolo, APP pe r la diagnosi speditiva di scuole e condomini.  
16 https://italiainclassea.enea.it/   

https://italiainclassea.enea.it/la-casa-in-salute
https://italiainclassea.enea.it/
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GIGAWATT ̇  Tutto è Energia  

 
G˪IGAWATT  ̊Tutto è Energia  ˫è il primo programma televisivo italiano interamente dedicato 
ŒƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹżʹŒƵƵŒʹǱǇǱǻżƽƝŮƝƵƝǻŤʿʹǪżŒƵƝȫȫŒǻǇʹƽżƵƵ˭ŒƼŮƝǻǇʹŵżƵƵŒʹ;ŒƼǧŒƒƽŒʹƽŒȫƝǇƽŒƵżʹjǻŒƵƝŒʹƝƽʹ;ƵŒǱǱżʹ
ʿʹƑƝƽŒƽȫƝŒǻŒʹŵŒƵʹ¨ƝƽƝǱǻżǪǇʹŵżƵƵ˭ ƼŮƝżƽǻżʹżʹŵżƵƵŒʹÝƝůȁǪżȫȫŒʹJƽżǪƒżǻƝůŒʹ˞¨ ÝJ˟ʿʹżʹŒƽŵŒǻǇʹƝƽʹ

ondŒʹǱȁƵƵ˭żƼƝǻǻżƽǻżʹƽŒȫƝǇƽŒƵżʹ  ɐʹǧżǪʹɊɉʹǧȁƽǻŒǻż17. 

 ŒʹǻǪŒǱƼƝǱǱƝǇƽżʹƊʹȁƽ˭ƝƽƝȫƝŒǻƝțŒʹƝŵżŒǻŒʹŵŒƵƵ˭ʹJ©J ʹǧżǪʹǱżƽǱƝŮƝƵƝȫȫŒǪżʹƝƵʹƒǪŒƽŵżʹǧȁŮŮƵƝůǇʹǱȁƝʹǻżƼƝʹ
ŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹżʹŵżƵƵŒʹǱǇǱǻżƽƝŮƝƵƝǻŤʹŒǻǻǪŒțżǪǱǇʹȁƽʹŒǧǧǪǇůůƝǇʹƝƽƽǇțŒǻƝțǇʿʹțǇƵǻǇʹŒʹ
promuovere scelte e azioni quotidiane più consapevoli e a racconta re le sfide e le soluzioni per 
ȁƽʹƑȁǻȁǪǇʹǧƝȍʹǱǇǱǻżƽƝŮƝƵżʾʹjƵʹƑǇǪƼŒǻʹǧǪǇǧǇƽżʹȁƽ˭ƝƼƼżǪǱƝǇƽżʹƽżƵʹƼǇƽŵǇʹŵżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʿʹǇƑƑǪżƽŵǇʹ
ůǇƽǻżƽȁǻƝʹŵƝțȁƵƒŒǻƝțƝʹżʹůǇƽǱƝƒƵƝʹǧǪŒǻƝůƝʹǱȁƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹǪƝțǇƵǻƝʹŒʹŵƝțżǪǱƝʹǧȁŮŮƵƝůƝʿʹůǇƽʹƵŒʹ
guida di una giornalista ambie ntale proiettata in studio come una sorta di ologramma.  

 ˭ǇŮƝżǻǻƝțǇʹƊʹǪżƽŵżǪżʹƝʹǻżƼƝʹŵżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹŒůůżǱǱƝŮƝƵƝʹżʹůǇƝƽțǇƵƒżƽǻƝʹŒǻǻǪŒțżǪǱǇʹżǱǧżǪƝƼżƽǻƝʹ
scientifici, la partecipazione di Energy Ambassadors  ̇ tra cui ricercatori, atleti, artisti e 
professionisti  ̇ accolti in uno studio televisivo virtuale in cui la r ealtà aumentata crea 
ambientazioni scientifiche suggestive (Figura 1.3).  

Figura 1. 3 Episodio n. 2 L'invisibile agli occhi - Edilizia efficiente: dagli sprechi energetici degli 
edifici ai tetti verdi, materiali e tecnologie . 

 

Fonte: ENEA 

 
17 https://www.la7.it/gigawatt/rivedila7  

https://www.la7.it/gigawatt/rivedila7
https://www.la7.it/gigawatt/rivedila7
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Particolare attenzione è stata riservata alle giovani generazioni, protagoniste delle 
trasformazioni future. Per questo, ogni episodio ha visto confrontarsi due squadre di studenti 
delle scuole secondarie superiori, provenienti da diversi percorsi formativ i, in sfide dedicate a 
scienza, tecnologia e sostenibilità, sotto la guida di un divulgatore scientifico e ambientale. Il 
programma si propone così di offrire una lettura dinamica del presente, contribuendo ad 
accrescere la consapevolezza sui temi energeti ci, climatici e ambientali e fornendo ai giovani 
strumenti utili per comprenderne la complessità.  

Seguito in media da circa 450.000 spettatori per episodio, il format ha registrato un riscontro 
positivo grazie alla combinazione di divulgazione scientifica e intrattenimento. La serie sarà 
inoltre distribuita nelle scuole ed è in fase di sviluppo un pian ǇʹŵƝʹǪżǧƵƝůŒŮƝƵƝǻŤʹƽżƵƵ˭ŒƼŮƝǻǇʹŵżƵƵŒʹ
nuova campagna Italia in Classe A 18. 

 ˭żǱǧżǪƝżƽȫŒʹƙŒʹǪƝůżțȁǻǇʹŒƽůƙżʹȁƽʹǪƝůǇƽǇǱůƝƼżƽǻǇʹƝƽʹŒƼŮƝǻǇʹƝƽǻżǪƽŒȫƝǇƽŒƵżʾʹjƵʹǧǪǇƒǪŒƼƼŒʹƊʹ
ǱǻŒǻǇʹǧǪżǱżƽǻŒǻǇʹŒƵƵ˭ǇǻǻŒțŒʹżŵƝȫƝǇƽżʹŵżƵƵŒʹůǇƽƑżǪżƽȫŒʹ˪BEHAVE ,˫ svoltasi a Parigi nel dicembre 
ɋɉɋɎʿʹŵżŵƝůŒǻŒʹŒƵʹůŒƼŮƝŒƼżƽǻǇʹůǇƼǧǇǪǻŒƼżƽǻŒƵżʹƝƽʹǪżƵŒȫƝǇƽżʹŒƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹżʹŒƒƵƝʹ
ǇŮƝżǻǻƝțƝʹ ůƵƝƼŒǻƝůƝʾʹ©żƵƵ˭ŒƼŮƝǻǇʹ ŵżƵƵŒʹ ǱżǱǱƝǇƽżʹ ŵżƵƵŒʹ Öżǻżʹ JȁǪǇǧżŒʹ ŵżƵƵ˭JƽżǪƒƝŒʹ ˞JȁǪǇǧżŒƽʹ
Energy NetworR), GIGAWATT è stato incluso  tra gli esempi innovativi di interventi 
comportamentali a supporto delle politiche energetiche 19. 

 

 

1.6. Principali evoluzioni normative e regolatorie che hanno interessato 
il policy framework della mobilità sostenibile  

Nel periodo 2025 2̇026 il policy framework italiano, in materia di mobilità sostenibile, ha conosciuto 
ȁƽ˭żțǇƵȁȫƝǇƽżʹǱƝƒƽƝƑƝůŒǻƝțŒʿʹůŒǪŒǻǻżǪƝȫȫŒǻŒʹŵŒʹȁƽʹǪŒƑƑǇǪȫŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵ˭ƝƽǻżƒǪŒȫƝǇƽżʹǻǪŒʹǧǇƵƝǻƝůƙżʹŒƼŮƝżƽǻŒƵƝʿʹ
energetiche e dei trasporti, in larga parte in  attuazione degli obblighi europei e degli obiettivi del PNRR. Le 
recenti innovazioni normative e regolatorie mostrano un progressivo passaggio da misure 
prevalentemente settoriali a interventi più strutturali e sistemici, orientati non solo alla riduzione  delle 
żƼƝǱǱƝǇƽƝʹƝƽǩȁƝƽŒƽǻƝʹżʹůƵƝƼŒƵǻżǪŒƽǻƝʿʹƼŒʹŒƽůƙżʹŒƵʹƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹůǇƼǧƵżǱǱƝțŒʹŵżƵʹ
ǱƝǱǻżƼŒʹŵżƵƵŒʹƼǇŮƝƵƝǻŤʾʹ ˭ƝƽǱƝżƼżʹŵżƵƵżʹƼƝǱȁǪżʹŵżƵƝƽżŒǻżʹůǇƽƑƝƒȁǪŒʹǩȁƝƽŵƝʹȁƽʹǩȁŒŵǪǇʹǪżƒǇƵŒǻǇǪƝǇʹƝƽʹůȁƝʹ
Ƶ˭żƑƑƝůƝżƽǻŒƼżƽǻǇʹżƽżǪƒżǻƝůǇʹƽǇƽʹƊʹǧƝȍʹun effetto indiretto o collaterale, ma un obiettivo esplicito e 
strutturante delle politiche di mobilità sostenibile, con particolare attenzione alle aree urbane e ai nodi 
logistici maggiormente responsabili dei consumi energetici e delle emissioni.  

Le principali novità normative introdotte nel 2025 per il settore dei trasporti a livello europeo hanno 
ǪƝƒȁŒǪŵŒǻǇʹƵ˭ŒŵǇȫƝǇƽżʹ˞ƝƵʹɊɏʹŵƝůżƼŮǪżʹɋɉɋɎ˟ʹŵŒʹǧŒǪǻżʹŵżƵƵŒʹ;ǇƼƼƝǱǱƝǇƽżʹJȁǪǇǧżŒʹŵƝʹȁƽʹǧŒůůƙżǻǻǇʹƵżƒƝǱƵŒǻƝțǇʹ

 
18 GIGAWATT ̇  Tutto è energia  
19 EnR Catalogue of Best Practices in Behaviour Change 2025  ̇European Energy Network  

https://www.innoverpourlatransitionecologique.fr/fr/challenges/behave-2025
https://italiainclassea.enea.it/gigawatt-tutto-e-energia
https://enr-network.org/catalogue-behaviour-change-2025/
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ŵżƽǇƼƝƽŒǻǇʹ˪automotive package ˫ʹŒƵʹƑƝƽżʹŵƝʹǱǇǱǻżƽżǪżʹƒƵƝʹǱƑǇǪȫƝʹŵżƵʹǱżǻǻǇǪżʹŒȁǻǇƼǇŮƝƵƝǱǻƝůǇʹƽżƵƵŒʹǻǪŒƽǱƝȫƝǇƽżʹ
verso una mobilità pulita. Il pacchetto consiste:  

una proposta di modifica riguarda gli attuali standard di emissioni per auto e veicoli commerciali leggeri 
(revisione Reg. (UE) 2019/631) che prevede un abbassamento dal 100% al 90% dell'obiettivo di riduzione 
delle emissioni previsto a partire dal 2035 e consente ai costruttori, per il periodo 2030 -2035, una 
maggiore flessibilità, cercando, allo stesso tempo, di garantire continuità del percorso verso la neutralità 
ůƵƝƼŒǻƝůŒʹżƽǻǪǇʹƝƵʹɋɉɎɉʹżʹŵƝʹƼŒƽǻżƽżǪżʹȁƽʹůƙƝŒǪǇʹǱżƒƽŒƵżʹŵƝʹƼżǪůŒǻǇʹțżǪǱǇʹƵ˭żƵżǻǻǪƝƑƝůŒȫƝǇƽż. Il restante 10% 
può essere compensato con acciaio a basse emissioni prodotto in UE, e -fuels e biocarburanti sostenibili;  

una proposta di modifica, che va ad incidere sul Regolamento (UE) 2019/1242, riguarda i meccanismi di 
ůŒƵůǇƵǇʹŵżƝʹůǪżŵƝǻƝʹŵƝʹżƼƝǱǱƝǇƽżʹ˞˪żƼƝǱǱƝǇƽʹůǪżŵƝǻǱ˫˟ʹǧżǪʹƝʹůǇǱǻǪȁǻǻǇǪƝʹŵƝʹfAćʹ˞fżŒțȢʹAȁǻȢʹćżƙƝůƵżǱ˟ʿʹǧżǪʹ
cercare di concedere loro una maggiore flessibil ità a breve termine, per facilitare il rispetto dei target 2030;  

ƽżƵƵ˭ ȁǻǇƼǇǻƝțżʹ³ƼƽƝŮȁǱʹůƙżʹƙŒʹůǇƼżʹǇŮƝżǻǻƝțǇʹǩȁżƵƵǇʹŵƝʹǪƝŵȁǪǪżʹƝʹůǇǱǻƝʹƽǇǪƼŒǻƝțƝʹżʹƒƵƝʹǇƽżǪƝʹŒƼƼƝƽƝǱǻǪŒǻƝțƝʹ
per i costruttori europei, che pesano sulla competitività rispetto ai concorrenti internazionali (Cina, USA) e 
ǧǪżțżŵżʹȁƽ˭ƝƼǧǇǪǻŒƽǻżʹǱżƼǧƵƝƑƝůŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵżʹƽǇǪƼżʹǻżůƽƝůƙżʹżʹŵżƵƵżʹǧǪǇůżŵȁǪżʿʹƽǇƽůƙŽʹƵ˭ȁƽƝƑǇǪƼŒȫƝǇƽżʹ
delle ispezioni e delle certificazioni ed una maggiore digitalizzazione;  

ƽżƵƵ˭ƝƽƝȫƝŒǻƝțŒʹ ŵżƵʹ ˪:ŒǻǻżǪȢ :ǇǇǱǻżǪ˫ʹ ůƙżʹ ƙŒʹ Ƶ˭ǇŮƝżǻǻƝțǇʹ ŵƝʹ ƝǱǻƝǻȁƝǪżʹ ȁƽŒʹ ƑƝƵƝżǪŒʹ żȁǪǇǧżŒʹ ŵżƵƵżʹ ŮŒǻǻżǪƝżʹ
completamente realizzata nell'UE al fine di instaurare una sovranità industriale in questo ambito così 
strategico per la transizione. L'iniziativa Battery Booster alloca 1,8 milia rdi di euro con prestiti agevolati e 
strumenti industriali dedicati, di cui 1,5 miliardi di euro da destinare ai produttori europei di celle per 
batterie tramite prestiti a tasso zero.  

1.6.1. Policy framework nazionale  

A livello nazionale, le principali novità normative nel settore dei trasporti hanno riguardato:  

1. jƵʹÓƝŒƽǇʹŵƝʹ ȫƝǇƽżʹ©ŒȫƝǇƽŒƵżʹǧżǪʹƵŒʹÕȁŒƵƝǻŤʹŵżƵƵ˭ ǪƝŒʹ˞Ó ©Õ ˟ʿʹŒǧǧǪǇțŒǻǇʹůǇƽʹDelibera del Consiglio 
dei ministri del 20 giugno 2025 , che dedica uno specifico ambito di intervento alla mobilità, 
prevedendo le seguenti azioni:  
» Programma di finanziamenti per la mobilità sostenibile destinato ai comuni o aggregazioni di 

comuni tra 30 e 50 mila abitanti o sopra i 50 mila abitanti non capoluogo di provincia, ricadenti 
in zone in infrazione della qualità dell'aria, con risorse pari a  300 milioni di euro, per il quale si 
è in attesa di un decreto attuativo.  

» Programma di finanziamento di progetti per la creazione, il prolungamento, 
l'ammodernamento e la messa a norma di corsie riservate per il trasporto pubblico locale o di 
piste ciclabili non ancora operative, destinato ai comuni di almeno 50 mila abitanti o 
aggregazioni di comuni ricadenti in zone in infrazione della qualità dell'aria, con risorse pari a 
20 milioni di euro a valere sul fondo denominato "Programma sperimentale buono mobilità" 
(art. 2, comma 2, del decreto -legge 14 ottobre 2019, n. 111). 

» Programma rinnovo flotta bus destinati al TPL non ancora operativo, che intende incentivare, 
nelle aree metropolitane delle regioni sottoposte a procedura di infrazione sulla qualità 
dell'aria, la sostituzione di autobus inquinanti, con veicoli a basse o n ulle emissioni (elettrici, 
idrogeno, ibridi, metano), con risorse pari a 200 milioni di euro a valere sulle risorse MASE delle 
aste ETS 2023. 

https://single-market-economy.ec.europa.eu/publications/automotive-package-documents_en
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/08/02/25A04368/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/08/02/25A04368/sg
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2. Il AżůǪżǻǇ˰ŵżƵ˰¨ƝƽƝǱǻżǪǇ˰ŵżƵƵˤ ƼŮƝżƽǻż˰ż˰ŵżƵƵŒ˰ÝƝůȁǪżȫȫŒ˰JƽżǪƒżǻƝůŒ˰ˎ¨ ÝJˏ˰ŵżƵƵˤɑ˰ŒƒǇǱǻǇ˰ɋɉɋɎ, che ha 
definito i criteri e le modalità per la concessione di incentivi a fondo perduto previsti dal PNRR  ̇
Missione 2 (Componente 2, Investimento 4.5) destinati al rinnovo del parco veicoli privati e 
commerciali leggeri con veicoli elettrici. Lo stanzia mento complessivo, pari a circa 597 milioni di 
euro, derivanti dalla rimodulazione di fondi PNRR, ha come obiettivo quello di favorire la 
transizione verso la mobilità elettrica, promuovere la rottamazione di veicoli termici e la 
sostituzione con veicoli a  zero emissioni e contribuire agli obiettivi del PNRR relativi alla 
decarbonizzazione dei trasporti. I beneficiari sono le persone fisiche residenti in aree urbane 
funzionali ( Functional  Urban Area - FUA) e microimprese con sede legale nelle medesime FUA, che 
ƝƽůƵȁŵǇƽǇʹůƝǻǻŤʹůǇƽʹ̩ɎɉʾɉɉɉʹŒŮƝǻŒƽǻƝʹǇƵǻǪżʹŒƵƵżʹŒǪżżʹŵƝʹǧżƽŵǇƵŒǪƝǱƼǇʹǪƝůŒŵżƽǻƝʹƝƽʹȫǇƽżʹǱǇǻǻǇǧǇǱǻżʹŒʹ
procedura di infrazione sulla qualità dell'aria, per la sostituzione, previa rotta mazione, di 
autovetture, ciclomotori, motocicli e mezzi commerciali leggeri inquinanti, con veicoli elettrici. Per 
le persone fisiche, i veicoli incentivati riguardano le auto elettriche categoria M1 con prezzo di 
ƵƝǱǻƝƽǇʹ̪ʹɌɎʾɉɉɉʹ̏ʹ˞jć ʹżʹǇǧǻƝǇƽŒƵʹżǱůƵȁǱƝ˟ʹżʹƵ˭ƝƽůżƽǻƝțǇʹțŒǪƝŒʹŒʹǱżůǇƽŵŒʹŵżƵƵ˭jÝJJʿʹǻǪŒʹɊɊʾɉɉɉʹżʹɒʾɉɉɉʹ
euro, mentre per le microimprese sono incentivati i veicoli commerciali elettrici delle categorie N1 e 
N2 (fino a 12 tonnellate) con un contributo fino al 30% del prezzo (IVA esclusa), con un ma ssimale 
ŵƝʹɋɉʾɉɉɉʹ̏ʿʹżŵʹǇƒƽƝʹƼƝůǪǇƝƼǧǪżǱŒʹǧȁǖʹǇǻǻżƽżǪżʹŒƵʹƼŒǱǱƝƼǇʹŵȁżʹƝƽůżƽǻƝțƝʾ 
 

3. La nuova legge quadro sugli interporti ( L. 177/2025 ) che ha definito, per la prima volta in modo 
organico, cosa sia un interporto, come debba essere classificato e quali standard debba rispettare. 
La legge mira a rafforzare la rete logistica italiana, a semplificare e uniformare la normativa, a 
sostenere iƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹżʹƝƽƽǇțŒȫƝǇƽżʹżʹŒʹůǇƵƵǇůŒǪżʹƒƵƝʹƝƽǻżǪǧǇǪǻƝʹŒƵƵ˭ƝƽǻżǪƽǇʹŵżƵƵżʹǱǻǪŒǻżƒƝżʹƽŒȫƝǇƽŒƵƝʹ
ǱȁƝʹǻǪŒǱǧǇǪǻƝʿʹƵ˭ƝƽǻżǪƼǇŵŒƵƝǻŤʹżʹƵŒʹǱǇǱǻżƽƝŮƝƵƝǻŤʾʹ ˭ƝƽǻżǪǧǇǪǻǇʹțƝżƽżʹǪƝůǇƽǇǱůƝȁǻǇʹůǇƼżʹƝƽƑǪŒǱǻǪȁǻǻȁǪŒʹ
strategica per:  

a. Ƶ˭ƝƽǻżƒǪŒȫƝǇƽżʹǻǪŒʹƼǇŵŒƵƝǻŤʹŵƝʹǻǪŒǱǧǇǪǻǇʹ˞ƑżǪǪǇțƝŒġomma ṁare); 
b. il potenziamento della logistica nazionale;  
c. ƝƵʹƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹůǇƼǧƵżǱǱƝțŒʹŵżƝʹƑƵȁǱǱƝʹƼżǪůƝˁ 
d. la competitività del sistema produttivo.  
e. La riforma intende: modernizzare la logistica italiana, rendendola più competitiva a livello 

europeo; favorire la transizione ecologica tramite spostamento del traffico merci dalla 
gomma alla ferrovia; aumentare la resilienza della supply chain; migliorare  la sicurezza e 
Ƶ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹŵżƝʹƽǇŵƝʹƵǇƒƝǱǻƝůƝˁʹůǇǇǪŵƝƽŒǪżʹƝƽǻżǪǧǇǪǻƝʿʹǧǇǪǻƝʿʹǪżǻǪǇǧǇǪǻƝʹżʹǻżǪƼƝƽŒƵʹƑżǪǪǇțƝŒǪƝʹ
ŒƵƵ˭ƝƽǻżǪƽǇʹŵƝʹȁƽ˭ȁƽƝůŒʹǱǻǪŒǻżƒƝŒʹƽŒȫƝǇƽŒƵżʾ 
 

4.  Il decreto interministeriale firmato dal MASE il 7 8̊ gennaio 2026  (attuativo del DL 131/2024) che ha 
istituito il nuovo Programma di finanziamento per la mobilità sostenibile nelle grandi aree urbane 
stanziando 500 milioni di euro per le Città Metropolitane e i Comuni capoluogo di provincia con 
oltre 50.000 abitanti, si ǻȁŒǻƝʹƝƽʹȫǇƽżʹǇƒƒżǻǻǇʹŵƝʹǧǪǇůżŵȁǪŒʹŵƝʹƝƽƑǪŒȫƝǇƽżʹíJʹǱȁƵƵŒʹǩȁŒƵƝǻŤʹŵżƵƵ˭ŒǪƝŒʾʹjƵʹ
decreto dichiara espressamente le seguenti finalità:  
 
» ridurre le emissioni inquinanti nelle città con procedure UE;  
» ƼƝƒƵƝǇǪŒǪżʹƵŒʹǩȁŒƵƝǻŤʹŵżƵƵ˭ŒǪƝŒˁ 
» rendere più efficiente e moderno il sistema della mobilità urbana;  
» favorire la transizione ecologica del TPL e dei servizi urbani.  

 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-09-08&atto.codiceRedazionale=25A04872&elenco30giorni=true
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2025-11-13;177
https://www.mase.gov.it/portale/-/decreto-interministeriale-n.-239/el-430/390/2023-vl-del-7-gennaio-2026
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Consente il finanziamento di interventi non veicolari, cioè sistemici e infrastrutturali, come il 
potenziamento del Trasporto Pubblico Locale, la mobilità sostenibile urbana, la logistica urbana 
sostenibile, il mobility management e la regolazione e gestio ne della mobilità urbana.  
 

5.  Con il Dlgs 187/2025  del 16 dicembre 2025 vengono introdotte le disposizioni sanzionatorie per 
țƝǇƵŒȫƝǇƽƝʹŵżƒƵƝʹǇŮŮƵƝƒƙƝʹǪżƵŒǻƝțƝʹŒƵƵŒʹŵƝƑƑȁǱƝǇƽżʹżʹƑǇǪƽƝǻȁǪŒʹŵƝʹůŒǪŮȁǪŒƽǻƝʹǱǇǱǻżƽƝŮƝƵƝʹǧżǪʹƵ˭ŒțƝŒȫƝǇƽżʹ
(SAF), in attuazione del Regolamento (UE) 2023/2405  ̇ReFuelEU Aviation . Le norme riguardano 
i fornitori di carburante, i gestori aeroportuali e le compagnie aeree in caso di non rispetto degli 
obblighi di utilizzo/fornitura di quote minime di carburanti sostenibili e di comunicazione dei dati 
relativi a consumi, forniture e tracciamento, previsti dal regolamento europeo.  
 

6.  Con il Decreto MIT 10/2026 del 27 gennaio 2026  sono state definite le regole operative per 
Ƶ˭żǪǇƒŒȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹƝƽůżƽǻƝțƝʹǧżǪʹƵ˭ȁǱǇʹŵżƵʹůǇƵŵʹƝǪǇƽƝƽƒ20  da parte delle navi in sosta nelle banchine 
elettrificate dei porti italiani (misura avviata nel 2024 e operativa entro il secondo semestre 
2025), prevedendo l'attivazione della misura di sconto della componente della tariffa elettrica 
corrispondente agli  oneri generali di sistema.  

1.7. Povertà nei trasporti  

La povertà nei trasporti rappresenta un fattore critico per:  

» equità territoriale (aree interne, Sud, isole);  
» inclusione sociale (studenti, anziani, disabili, pendolari);  
» accesso a lavoro, istruzione e cure;  
» sostenibilità della transizione ecologica.  

jƽʹǩȁżǱǻ˭ȁƵǻƝƼǇʹŒƽƽǇʹƵ˭jǻŒƵƝŒʹƙŒʹțƝǱǱȁǻǇʹȁƽʹůŒƼŮƝŒƼżƽǻǇʹǧǪǇƑǇƽŵǇʹƽżƵƵżʹǧǇƵƝǻƝůƙżʹŵƝʹƼǇŮƝƵƝǻŤʹǱǇůƝŒƵżʿʹƝƽʹ
quanto si è assistito al passaggio da un modello centralizzato a uno regionale, accompagnato da una forte 
innovazione digitale e da investimenti infras trutturali straordinari tramite PNRR. In sostanza, i principali 
cambiamenti hanno riguardato:  

» La fine del Bonus Trasporti Nazionale, che non essendo più stato rinnovato, ha fatto venir meno il 
principale sostegno centralizzato per i cittadini, rimanendo in piedi unicamente la misura della 
detrazione IRPEF per abbonamenti TPL;  

» L'affermazione di un modello policentrico, nel quale, alla misura nazionale citata e quelle regionali, 
si sono venute ad affiancare misure comunali, anche molto diversificate tra loro;  

» La spinta verso una digitalizzazione delle procedure molto forte.  

Quindi, già dal 2025, in quasi tutte le regioni, sono state introdotte o ampliate misure proprie come:  

» Trasporti gratis o molto scontati per gli studenti (Campania, Emilia -Romagna, Marche, Lazio). 
» Sconti tra il 30% ed il 60% di varia natura per la mobilità pubblica e/o sostenibile e rivolti a diverse 

categorie di utenti (isolani, studenti, ecc.) (Piemonte, Veneto, Umbria, Sicilia).  
 

20  Il Cold ironing consiste nell'elettrificazione delle aree portuali, permettendo alle imbarcazioni ormeggiate di spegnere i mo tori 
ausiliari a carburante fossile e di collegarsi alla rete elettrica di terra per i loro bisogni energetici. Questo approccio r iduce in modo 
significativo le emissioni di CO2, ossidi di azoto e particolato, contribuendo a diminuire l'inquinamento acustico.  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2025;187
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=OJ:L_202302405
https://trasparenza.mit.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/264815425695001820O__Om_infa866faareg_decreti_r_000001022012026.pdf
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» ƒżțǇƵŒȫƝǇƽƝʹǧżǪʹƒƝǇțŒƽƝʹżʹǇțżǪʹɏɎʹ˞ ƝƒȁǪƝŒʿʹćŒƵƵżʹŵ˭ ǇǱǻŒʿʹ;ŒƵŒŮǪƝŒ˟ʾ 
» Misure per disoccupati in formazione (Trentino -Alto Adige).  

Ne deriva un modello variegato, ma non equilibrato, dove non tutte le regioni possono sostenere la stessa 
ampiezza di interventi e dove la criticità della sostenibilità della spesa corrente mette a rischio:  

» la possibilità di far operare a pieno le opere realizzate con il PNRR per mancanza di personale, 
manutenzione e altri costi operativi;  

» le famiglie fragili colpite da povertà energetica e povertà di mobilità, dando luogo al fenomeno 
della doppia vulnerabilità;   

» Ƶ˭ŒůůżǱǱǇʹŒƝʹǱżǪțƝȫƝʹżǱǱżƽȫƝŒƵƝʹŵƝʹǻǪŒǱǧǇǪǻǇʹǧȁŮŮƵƝůǇʿʹƝƽʹǧŒǪǻƝůǇƵŒǪżʹƽżƵƵżʹŒǪżżʹƝƽǻżǪƽżʹǇʹǧżǪƝƑżǪƝůƙżʿʹ
dove i tempi di viaggio potrebbero aumentare eccessivamente;  

» l'insostenibilità dei servizi post -PNRR per mancanza di risorse per la gestione delle nuove linee.  

Per arginare questi rischi si è pensato ad elaborare e istituire dei Livelli Essenziali di Mobilità (LEM) che 
definirebbero standard nazionali minimi individuati in:  

» Frequenze TPL minime per urbano, periurbano, rurale.  
» Tempi massimi di accesso a sanità, scuola, lavoro, nodo di interscambio.  
» Tariffe eque: definizione di massimali nazionali e sconti obbligatori per ISEE e fasce fragili.  
» Accessibilità universale (disabilità, anziani).  
» Servizi flessibili obbligatori nelle aree a bassa densità.  
» Digitalizzazione totale della bigliettazione.  
» Coordinamento con la povertà energetica per ridurre la doppia vulnerabilità  

A fine marzo 2026 è stato presentato il Green Paper sulla povertà nei trasporti, che muove i primi passi 
verso la costituzione di una piattaforma stabile di confronto tra istituzioni, operatori e mondo della ricerca, 
ůǇƽʹƵ˭ǇŮƝżǻǻƝțǇʹŵƝʹůǇƽǻǪƝŮȁƝǪżʹƝƽʹƼǇŵǇʹconcreto al contrasto della povertà dei trasporti.  

ƵƵŒʹƵȁůżʹŵƝʹǩȁŒƽǻǇʹżƼżǪǱǇʿʹƵ˭żƵŒŮǇǪŒȫƝǇƽżʹŵƝʹȁƽŒʹǱǻǪŒǻżƒƝŒʹƽŒȫƝǇƽŒƵżʿʹůǇƽʹǇŮƝżǻǻƝțƝʹȁƽƝǻŒǪƝʹżʹǱǻǪȁƼżƽǻƝʹ
perequativi, per il contrasto alla povertà nei trasporti e alla doppia vulnerabilità energetico -mobilitaria, 
garantirebbe diritti minimi di mobilità e sosterrebbe i territori più fragili.  
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j©çJÖćJ©ç³ʹŵżƵƵ˭jƽƒʾʹ_ƝƵŮżǪǻǇʹAƝŒƵȁůż 

Presidente del Comitato ETS2, Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE)  

 
In questa relazione si intende tracciare un sintetico quadro dello stato di attuazione e dei 
previsti sviluppi del sistema ETS2, in particolare alla luce della attuale situazione del 
ǱƝǱǻżƼŒ˰ żƽżǪƒżǻƝůǇ˰ ƝǻŒƵƝŒƽǇ˰ ż˰ ŵżƝ˰ ǱȁǇƝ˰ ǧǪżȫȫƝ˰ ŵżƵƵˤżƽżǪƒƝŒʶ˰ ůƙż˰ ǱǻŒƽƽǇ˰ ǪƝsentendo 
fortemente della crisi in corso tra Stati Uniti e Iran.  

;ǇƼż˰ƽǇǻǇʶ˰ƽżƵƵˤŒƼŮƝǻǇ˰ŵżƵƵŒ˰ǪżțƝǱƝǇƽż˰ŵżƵ˰ɋɉɋɌ˰ŵżƵƵŒ˰AƝǪżǻǻƝțŒ˰JçÝʶ˰Ɗ˰ǱǻŒǻǇ˰ůǪżŒǻǇ˰ƝƵ  nuovo 
ǱƝǱǻżƼŒ˰ŵƝ˰ǱůŒƼŮƝǇ˰ŵżƵƵż˰żƼƝǱǱƝǇƽƝ˰JçÝɋʶ˰ůƙż˰Ɲƽ˰ƑǇǪƼŒ˰ǱżǧŒǪŒǻŒ˰ǪƝǱǧżǻǻǇ˰ŒƵƵˤŒǻǻȁŒƵż˰ǱƝǱǻżƼŒ˰
ETS copre anche le emissioni CO2 derivanti dalla combustione di gas metano negli edifici, i 
carburanti usati nel trasporto stradale e le emissioni nei settori non coperti dall'attuale ETS 
(principalmente piccole industrie), con la finalità di contribuire alle politiche di riduzione delle  
emissioni, finora non risultate sufficienti a mettere l'UE su una strada decisiva verso 
ƵˤǇŮƝżǻǻƝțǇ˰ŵƝ˰ƽżȁǻǪŒƵƝǻŤ˰ůƵƝƼŒǻƝůŒ˰ǧżǪ˰ƝƵ˰ɋɉɎɉʵ  

 ˤƝŵżŒ˰Ɗ˰ůƙż˰ƝƵ˰ǧǪżȫȫǇ˰ŵżƵ˰ůŒǪŮǇƽƝǇ˰ƑƝǱǱŒǻǇ˰ŵŒƵ˰ǱƝǱǻżƼŒ˰JçÝɋ˰ƑǇǪƽƝǪŤ˰ȁƽ˰ƝƽůżƽǻƝțǇ˰ŵƝ˰ƼżǪůŒǻǇ˰
per investimenti in ristrutturazioni di edifici e verso la mobilità a basse emissioni. Tutti i 
soggetti regolamentati ricadenti nell'ETS2 dal 1° gennaio 2025 devon o essere autorizzati ad 
emettere gas serra, presentando un piano di monitoraggio approvato e la rendicontazione 
delle proprie emissioni annuali entro il 30 aprile dell'anno seguente, con i dati verificati da 
un verificatore accreditato. Il Comitato ETS2, r żůżƽǻżƼżƽǻż˰ ůǇǱǻƝǻȁƝǻǇʶ˰ Ɗ˰ Ƶˤ ȁǻǇǪƝǻŤ˰
ůǇƼǧżǻżƽǻż˰ ǧżǪ˰ ƵˤŒȁǻǇǪƝȫȫŒȫƝǇƽż˰ ŵżƵƵż˰ żƼƝǱǱƝǇƽƝ˰ ŵŒ˰ ǧŒǪǻż˰ ŵżƝ˰ ǱǇƒƒżǻǻƝ˰ ǪżƒǇƵŒǻƝʶ˰ ǧżǪ˰ ƝƵ˰
monitoraggio delle stesse secondo i piani approvati, e per la gestione del sistema ETS2 nel 
suo complesso.   

ÝżŮŮżƽż˰ǱǻǪȁǻǻȁǪŒǻǇ˰ůǇƽ˰ȁƽ˰ǱƝǱǻżƼŒ˰ŵƝ˰ˡůŒǧ Œƽŵ˰ǻǪŒŵżˢ˰ůǇƼż˰Ƶ˪ŒǻǻȁŒƵż˰JçÝɊʶ˰Ƶ˪JçÝɋ˰Ɗ˰ǪƝƑżǪƝǻǇ˰
alle emissioni a monte, e quindi sono i fornitori di gas metano e carburanti a dover 
monitorare e rendicontare le emissioni legate ai prodotti che immettono in consumo finale. I 
soggetti regolamentati ai s ensi dell'ETS2 sono stati identificati dalla normativa italiana 
come quelli dovuti al pagamento della relativa accisa, e saranno essi a dover acquisire 
ŒƵƵˤŒǱǻŒ˰ż˰ǧǇƝ˰ǪżǱǻƝǻȁƝǪż˰ǩȁǇǻż˰ǱȁƑƑƝůƝżƽǻƝ˰Œ˰ůǇǧǪƝǪż˰Ƶż˰ǧǪǇǧǪƝż˰żƼƝǱǱƝǇƽƝʵ˰çȁǻǻż˰Ƶż˰ǩȁǇǻż˰ŵƝ˰
emissione dell'ETS2 saranno messe all'asta, senza quo  te gratuite, e i soggetti regolamentati 
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dovranno acquistarle durante le aste che inizieranno dal 1° gennaio 2027. L'ETS2 diventerà 
pienamente operativo nel 2028, per cui i soggetti regolamentati dovranno restituire nel 
maggio 2029 le quote corrispondenti alle tonnellate di CO 2 derivanti dalla loro immissione 
in consumo di gas metano per riscaldamento edifici e di carburanti nel 2028. Il tetto a livello 
europeo di quote ETS2 sarà aggiornato per ridurre le emissioni del 42% entro il 2030 rispetto 
ai livelli 2005.  

Per quanto riguarda le quote del 2028, sarà messo all'asta un volume superiore del 30% per 
garantire liquidità di mercato. Come nell'attuale sistema ETS, l'ETS2 opererà con una riserva 
dedicata alla stabilità del mercato basata su regole per mitigare l'off erta insufficiente o 
żůůżǱǱƝțŒ˰ŵƝ˰ǩȁǇǻżʸ˰Ǳż˰ƝƵ˰ǧǪżȫȫǇ˰ŵżƵƵż˰ǩȁǇǻż˰ŵǇțżǱǱż˰ǱȁǧżǪŒǪż˰Ɲ˰ɍɎ˰˺˃ǻǇƽ˰ˎŒƵ˰țŒƵǇǪż˰ɋɉɋɉʶ˰ŵŒ˰
ŒŵżƒȁŒǪż˰ǧżǪ˰ƵˤƝƽƑƵŒȫƝǇƽżˏʶ˰ȁƵǻżǪƝǇǪƝ˰ǩȁǇǻż˰ǧǇǻǪŒƽƽǇ˰żǱǱżǪż˰ǪƝƵŒǱůƝŒǻż˰ŵŒƵƵŒ˰ǪƝǱżǪțŒ˰ŵƝ˰ǱǻŒŮƝƵƝǻŤ˰
di mercato per far fronte ad aumenti eccessi vi.  

Gli Stati Membri saranno tenuti a utilizzare le entrate dell'ETS2 per l'azione climatica e le 
misure sociali, e riferiranno alla Commissione sulle modalità di utilizzo di queste risorse 
economiche. Una quota dei ricavi sarà utilizzata per sostenere famigli e vulnerabili e 
microimprese attraverso un Fondo Sociale per il Clima dedicato, il cui scopo principale è 
ŒƵƵżțƝŒǪż˰ƒƵƝ˰żƑƑżǻǻƝ˰ǱǇůƝŒƵƝ˰żŵ˰żůǇƽǇƼƝůƝ˰ŵżƵƵˤŒȁƼżƽǻǇ˰ŵżƝ˰ǧǪżȫȫƝ˰ŒƵ˰ůǇƽǱȁƼǇ˰Ɲƽ˰ůǇƽǱżƒȁżƽȫŒ˰
del costo delle quote ETS2 trasferito ai consumatori, in modo da garantire una transizione 
equa verso la neutralità climatica supportando i gruppi vulnerabili, in particolare famiglie e 
microimprese.  

Il Fondo aiuterà gli Stati Membri anche a finanziare misure come miglioramenti 
dell'efficienza energetica negli edifici, riscaldamento e raffreddamento, accesso a veicoli a 
basse o zero emissioni o misure di mobilità attiva. Una parte dei fondi potrà anche  essere 
utilizzata per un sostegno temporaneo al reddito diretto. Il Fondo sarà anche finanziato 
tramite entrate provenienti da 50 milioni di quote dall'attuale ETS. Con un ulteriore 
cofinanziamento del 25% da parte degli Stati Membri, si prevede che il Fo ndo mobiliterà a 
livello europeo almeno 86,7 miliardi di euro tra il 2027 e il 2032.  

Le risorse del Fondo Sociale per il Clima dovrebbero operare in sincronia temporale e 
ǱǻǪŒǻżƒƝůŒ˰ůǇƽ˰ƵˤŒǻǻȁŒȫƝǇƽż˰ŵżƵƵŒ˰AƝǪżǻǻƝțŒ˰ǱȁƵƵŒ˰ǧǪżǱǻŒȫƝǇƽż˰żƽżǪƒżǻƝůŒ˰ƽżƵƵ˪żŵƝƵƝȫƝŒ˰ˎJÓ:Aˏʵ˰jƵ˰
coordinamento con gli altri strumenti di incentivazione permetterà di pi anificare la 
ristrutturazione profonda degli immobili con le peggiori prestazioni energetiche (classi F e 
_ˏʶ˰ǧŒǪǻżƽŵǇ˰ǧǪǇǧǪƝǇ˰ŵŒƵƵˤżŵƝƵƝȫƝŒ˰ǪżǱƝŵżƽȫƝŒƵż˰ǧȁŮŮƵƝůŒʵ˰ÕȁżǱǻǇ˰ŒǧǧǪǇůůƝǇ˰ůǇƼŮƝƽŒǻǇʶ˰ůƙż˰
ŵǇțǪżŮŮż˰żǱǱżǪż˰ŒțțƝŒǻǇ˰ƝƵ˰ǧǪƝƼŒ˰ǧǇǱǱƝŮƝƵżʶ˰ǪƝŵȁǪǪżŮŮż˰ƵˤżǱǧosizione delle famiglie vulnerabili 
al meccanismo ETS2 prima che il prezzo del carbonio raggiunga la piena operatività, 
trasformando l'obbligo normativo europeo in una leva di riqualificazione urbana.  

 ˤżƽǻǪŒǻŒ˰Ɲƽ˰ƑȁƽȫƝǇƽż˰ŵżƵ˰ƼżůůŒƽƝǱƼǇ˰JçÝɋʶ˰ůǇƽ˰ƝƵ˰ůǇƽǱżƒȁżƽǻż˰ŒȁƼżƽǻǇ˰ŵżƵ˰ůǇǱǻǇ˰ŵżƵ˰ƒŒǱ˰
ǧżǪ˰ǪƝǱůŒƵŵŒƼżƽǻǇ˰ż˰ŵżƝ˰ůŒǪŮȁǪŒƽǻƝ˰ǧżǪ˰ƝƵ˰ǻǪŒǱǧǇǪǻǇʶ˰Ɲƽ˰ǧŒǪǻƝůǇƵŒǪż˰ƽżƵƵˤŒǻǻȁŒƵż˰ƼǇƼżƽǻǇ˰ŵƝ˰ůǪƝǱƝ˰
internazionale che già ha avuto una pesante incidenza sui prezzi del g as e del jet fuel e dei 
ůŒǪŮȁǪŒƽǻƝʶ˰ŵŒǻǇ˰ůƙż˰ƵˤJȁǪǇǧŒ˰ƙŒ˰ŵǇțȁǻǇ˰ǱżƼǧǪż˰ƼŒƒƒƝǇǪƼżƽǻż˰ƑŒǪż˰ǪƝůǇǪǱǇ˰Œ˰ƑǇǪƽƝǻȁǪż˰ŵƝ˰_© ˰
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e di prodotti raffinati sostitutivi di quelli provenienti attraverso lo Stretto di Hormuz, ha 
tuttavia destato molte preoccupazioni sulle sue ricadute sul sistema economico e sociale a 
livello nazionale ed europeo.   

Una prima risposta è stata data dalla recente modifica presentata dalla Commissione 
europea nello scorso novembre relativamente al funzionamento della Riserva di stabilità del 
mercato, finalizzata a sostenere un avvio più ordinato e stabile del nuovo merca to, adottata 
con la proposta di Decisione COM(2025)738final ʶ˰ƽżƵƵˤŒƼŮƝǻǇ˰ŵżƵƵŒ˰ǧǪǇůżŵȁǪŒ˰ƵżƒƝǱƵŒǻƝțŒ˰
ǇǪŵƝƽŒǪƝŒʵ˰JǱǱŒ˰ƝƽǻǪǇŵȁůż˰Ɲ˰ǱżƒȁżƽǻƝ˰ŒƒƒƝȁǱǻŒƼżƽǻƝ˰ŒƵ˰ǱƝǱǻżƼŒ˰JçÝɋʷ˰ƵˤżǱǻżƽǱƝǇƽż˰ŵżƵƵŒ˰
validità delle quote ETS2 detenute nella riserva oltre il 31 dicembre 2030, al fine di rafforzare 
la prevedibilità di lungo per ƝǇŵǇ˰ż˰ƵŒ˰ůŒǧŒůƝǻŤ˰ŵƝ˰ƝƽǻżǪțżƽǻǇ˰ŵżƵ˰ƼżůůŒƽƝǱƼǇʸ˰ƵˤƝƽǻǪǇŵȁȫƝǇƽż˰ŵƝ˰
un rilascio più graduale delle quote dalla Riserva in caso di bassa liquidità di mercato, 
ǱȁǧżǪŒƽŵǇ˰ƵˤżƑƑżǻǻǇ˰ˡŒ˰ǱǇƒƵƝŒˢ˰ŵżƵ˰ǱƝǱǻżƼŒ˰țƝƒżƽǻż˰ż˰ǪƝŵȁůżƽŵǇ˰ƝƵ˰ǪƝǱůƙƝǇ˰ŵƝ˰țǇƵŒǻƝƵƝǻŤ˰ŵżƝ˰ǧǪżȫȫƝʸ 
il rafforzamento del meccanismo di stabilizzazione dei prezzi, mediante un incremento delle 
ǩȁǇǻż˰ǪƝƵŒǱůƝŒŮƝƵƝ˰ˎɍɉ˰ƼƝƵƝǇƽƝˏ˰ż˰ŵżƵƵŒ˰ƑǪżǩȁżƽȫŒ˰Ɲƽ˰ůŒǱǇ˰ŵƝ˰ǱȁǧżǪŒƼżƽǻǇ˰ŵżƵƵŒ˰ǱǇƒƵƝŒ˰ŵƝ˰ɍɎ˺˰
per quota.  

I costi delle quote CO 2 verranno in buona parte trasferiti dai fornitori di energia ai 
ůǇƽǱȁƼŒǻǇǪƝ˰ƑƝƽŒƵƝʶ˰ůǇƽ˰ƵˤǇŮƝżǻǻƝțǇ˰ǩȁƝƽŵƝ˰ŵƝ˰ǧǇǪǻŒǪƵƝ˰Œ˰ǱůżƵǻż˰ŵƝ˰żƑƑƝůƝżƽȫŒ˰żƽżǪƒżǻƝůŒ˰żŵ˰
elettrificazione dei consumi finali, adottando soluzioni a basse o zero emissioni, come ad 
esempio lˤȁǱǇ˰ŵƝ˰ǧǇƼǧż˰ŵƝ˰ůŒƵǇǪż˰ŒƵ˰ǧǇǱǻǇ˰ŵƝ˰ůŒƵŵŒƝż˰Œ˰ƒŒǱ˰ǧżǪ˰ƝƵ˰ǪƝǱůŒƵŵŒƼżƽǻǇ˰ŵżƵƵż˰
abitazioni, il riutilizzo del calore di processo degli impianti industriali, o soluzioni di car 
sharing anziché mobilità privata per il trasporto. I proventi delle aste dovrebbero  perciò 
essere diretti a politiche che supportino i consumatori e le imprese in questo percorso, dato 
che i costi del sistema ETS2 potrebbero avere effetti notevoli su alcune fasce della 
popolazione o sulle imprese.   

La Commissione ha pubblicato uno studio su alcune misure adottate o adottabili dagli Stati 
Membri per promuovere efficacemente la decarbonizzazione mirata nei settori ETS2, con 
particolare attenzione ai gruppi a basso e medio reddito colpiti dalla transizi one. Lo studio 
presenta misure già testate e sperimentate in tutta l'UE, selezionate in base alla loro 
replicabilità, scalabilità, costo -efficacia e potenziale di decarbonizzazione a breve termine.   

Le politiche climatiche, infatti, sia relative alla tassazione ambientale che ai mercati del 
carbonio, hanno talora mostrato in passato impatti socio -economici regressivi, talvolta con 
scarsi risultati sociali positivi, a meno di porre molta attenzione a e lementi di giustizia 
distributiva e procedurale nella loro fase di progettazione, prevedendo meccanismi adeguati 
a garantire che i costi e i benefici delle misure siano equamente condivisi, per evitare 
disuguaglianze soprattutto in contesti caratterizzati da livelli di povertà e disparità 
żůǇƽǇƼƝůƙżʵ˰j˰ǱżǻǻǇǪƝ˰ůǇǧżǪǻƝ˰ŵŒƵƵˤJçÝɋ˰ŵǇțǪŒƽƽǇ˰ǪƝŵȁǪǪż˰Ƶż˰żƼƝǱǱƝǇƽƝ˰ŵƝ˰;³2 a un ritmo oltre 
cinque volte superiore rispetto al passato per rispettare il tetto previsto, determinando un 
costo secondo alcune analisi per i gruppi a reddito più basso che potrebbe variare tra i 600 
e i 1.100 miliardi di euro a livello europeo, con se ri rischi di povertà energetica. Senza un 
adeguato sistema di compensazione sociale, le famiglie più svantaggiate potrebbero 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52025PC0738
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trovarsi perciò costrette a ridurre i consumi energetici, mentre la mancanza di risorse per 
investire in efficienza energetica potrebbe ampliare ulteriormente il divario con i soggetti 
che possono investire in abitazioni e mezzi di trasporto a minori emiss ioni.  

I prezzi delle quote ETS2 potranno inoltre variare sensibilmente a seconda dello scenario 
politico adottato in funzione delle politiche ambientali adottate e delle possibili azioni a 
livello europeo per governare i prezzi, immettendo nelle aste un numero m aggiore di quote 
ǧǪżƵżțŒǻż˰ŵŒƵƵŒ˰ǪƝǱżǪțŒʵ˰jƽ˰ǇƒƽƝ˰ůŒǱǇ˰Ɲ˰ǧǪżȫȫƝ˰ǱŒǪŒƽƽǇ˰ůǇƼȁƽǩȁż˰ůǪżǱůżƽǻƝ˰ƽżƵƵˤŒǪůǇ˰ŵżƵ˰
prossimo decennio, proprio per trainare il contenimento delle emissioni.  

©żƵ˰ůŒǱǇ˰ƝǻŒƵƝŒƽǇʶ˰ǱǇƽǇ˰ǱǻŒǻż˰ǧȁŮŮƵƝůŒǻż˰țŒǪƝż˰ǱƝƼȁƵŒȫƝǇƽƝ˰ŵżƝ˰ůǇǱǻƝ˰ŵżƵƵˤJçÝɋʶ˰ůƙż˰ŒƽŒƵƝȫȫŒƽǇ˰
ƵˤƝƼǧŒǻǻǇ˰Ǳȁ˰ƽȁůƵżƝ˰ƑŒƼƝƵƝŒǪƝ˰ż˰ǧƝůůǇƵż˰ƝƼǧǪżǱżʶ˰Ɲƽ˰ŮŒǱż˰ŒƵ˰ůǇǱƧ˰ŵżǻǻǇ˰ůǇǱǻ-pass through , che 
țŒƵȁǻŒ˰ƝƵ˰ƒǪŒŵǇ˰ůǇƽ˰ůȁƝ˰Ɲ˰ƑǇǪƽƝǻǇǪƝ˰ŵƝ˰żƽżǪƒƝŒ˰ǪƝȁǱůƝǪŒƽƽǇ˰Œ˰ǻǪŒǱƑżǪƝǪż˰ŒƝ˰ůƵƝżƽǻƝ˰ƑƝƽŒƵƝ˰ƵˤŒȁƼżƽǻǇ˰
ŵżƝ˰ǧǪǇǧǪƝ˰ůǇǱǻƝ˰ŵǇțȁǻǇ˰ŒƵƵˤŒůǩȁƝǱǻǇ˰ŵżƵƵż˰ǩȁǇǻżʵ˰©żƵ˰ůŒǱǇ˰ŵżƵƵˤJçÝɋ˰Ɗ˰țżǪǇǱƝƼƝƵż˰ůƙż˰ƝƵ˰ůǇǱǻǇ˰
delle quote venga trasferito in misura quasi totale ai consumatori finali, in quanto i settori 
coinvolti, trasporti stradali e riscaldamento, presentano una domanda poco elastica, con la 
tendenza a mantenere i consumi stabili anche in presenza di aumenti di prezzo, e che le 
alternative, quali rivolgersi alla m obilità elettrica o eliminare nei condomini il riscaldamento 
a gas metano, non appaiono per ora praticabili in tempi brevi, in particolare per le fasce di 
reddito più basse. In tale situazione, utilizzando i dati sul consumo medio annuo di fonti 
energetich e per consumi domestici forniti da ARERA, anche tenendo conto degli effetti in 
ŒǻǻǇ˰ ŵƝ˰ ůǇƽǻǪŒȫƝǇƽż˰ ŵżƝ˰ ůǇƽǱȁƼƝ˰ Œ˰ ǱżƒȁƝǻǇ˰ ŵżƵƵŒ˰ ůǪƝǱƝ˰ żƽżǪƒżǻƝůŒ˰ ŵǇțȁǻŒ˰ ŒƵƵˤƝƽțŒǱƝǇƽż˰
ŵżƵƵˤíůǪŒƝƽŒ˰ż˰ŒƵƵŒ˰ůƙƝȁǱȁǪŒ˰ŵżƵƵǇ˰ÝǻǪżǻǻǇ˰ŵƝ˰fǇǪƼȁȫʶ˰ż˰ŵżƵƵŒ˰ǪƝŵȁȫƝǇƽż˰ŵżƝ˰ůǇƽǱȁƼƝ˰ŵƝ˰ƒŒǱ˰per 
riscaldamento invernale legata al cambiamento climatico, assumendo due valori delle quote 
ŵżƵƵˤJçÝɋʶ˰ȁƽǇ˰ǧƝȍ˰ŮŒǱǱǇ˰Œ˰Ɏɉ˰żȁǪǇ˃ǻ˰;³2 e uno più alto a 85 euro/t CO 2, il costo aggiuntivo 
annuo per ogni utenza domestica varierebbe tra 90 e 150 euro. Vi saranno inoltre effetti 
anche per il settore terziario (uffici, negozi, scuole, alberghi), in cui il riscaldamento 
rappresenta una quota rilevante dei consumi energetici , per le pubbliche amministrazioni 
che hanno contratti con ESCO per la fornitura di servizi energetici, nonché per numerose 
ǧƝůůǇƵż˰ƝƼǧǪżǱż˰ƝƽŵȁǱǻǪƝŒƵƝ˰ż˰ŒǪǻƝƒƝŒƽżʶ˰ǇƒƒƝ˰żǱůƵȁǱż˰ŵŒƵƵˤJçÝʶ˰ůƙż˰ȁǻƝƵƝȫȫŒƽǇ˰ůǇƼŮȁǱǻƝŮƝƵƝ˰
fossili per riscaldamento o processi pro duttivi a bassa temperatura (quali panifici, officine, 
laboratori). Secondo i due scenari di prezzo delle quote, distribuendo questi costi indiretti 
ǱȁƵƵŒ˰ǧǇǧǇƵŒȫƝǇƽżʶ˰ƵˤƝƼǧŒǻǻǇ˰ƼżŵƝǇ˰ǱǻƝƼŒǻǇ˰țŒǪƝżǪżŮŮż˰ǻǪŒ˰Ɋɋ˰żȁǪǇ˰ż˰ɋɎ˰żȁǪǇ˰ǧżǪ˰ŒŮƝǻŒƽǻż˰
ŒƵƵˤŒƽƽǇʵ˰ÓżǪ˰ǩȁŒƽǻǇ˰ůǇƽůżǪƽż˰ƵˤżƑƑżǻǻǇ˰ŵżƵ˰ǱƝǱǻżƼŒ˰JçÝɋ˰ǱȁƝ˰ǻǪŒǱǧǇǪǻƝʶ˰ǱȁƵƵŒ˰ŮŒǱż˰ŵżƝ˰ůǇƽǱȁƼƝ˰
medi di carburante per nuclei familiari e piccole imprese, il sovrapprezzo ETS2 per la benzina 
potrebbe variare da circa 0,12 a 0,20 euro/litro, e per il gasolio da 0,13 a 0,22 eu ro/litro. 
;ǇƽǱƝŵżǪŒǻǇ˰ƝƵ˰ůǇƽǱȁƼǇ˰ƼżŵƝǇ˰ŒƽƽȁǇ˰ŵƝ˰ůŒǪŮȁǪŒƽǻżʶ˰ƵˤƝƼǧŒǻǻǇ˰ǧǇǻǪżŮŮż˰țŒǪƝŒǪż˰ŵŒ˰ɏɉ˰Œ˰Ɋɉɉ˰
euro/anno per il costo della benzina, e da 104 a 176 euro/anno per il gasolio per i nuclei 
familiari, e per le piccole imprese da 144 a 240 euro anno per la benzina e da 325 a 550 
euro/anno per il gasolio, con effetti a cascata sulla filiera.  
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Nel complesso, secondo questi studi, nel caso di un nucleo familiare con utenze di energia 
żƵżǻǻǪƝůŒ˰ż˰ƒŒǱ˰ż˰ŵȁż˰ŒȁǻǇʶ˰ƵˤƝƼǧŒǻǻǇ˰ŵżƵƵˤJçÝɋ˰ƒƝȁƽƒżǪżŮŮż˰Œŵ˰ŒƵůȁƽż˰ůżƽǻƝƽŒƝŒ˰ŵƝ˰żȁǪǇ˰ŒƽƽȁƝʶ˰
valore sostenibile per molte persone a fronte dei minori costi legati alle conseguenze dei 
cambiamenti climatici, ma che potrebbe rappresentare una spesa insostenibile per la 
popolazione dentro o vicina alla soglia di povertà.   

ÝƝ˰ǱǻƝƼŒ˰ůƙż˰ŵŒƵƵˤJçÝɋ˰ǱŒǪŒƽƽǇ˰ŵƝǱǧǇƽƝŮƝƵƝ˰ƑǇƽŵƝ˰ƽżƵƵˤǇǪŵƝƽż˰ŵƝ˰ɍɉ˰ƼƝƵƝŒǪŵƝ˰ŵƝ˰żȁǪǇʶ˰ŵƝ˰ůȁƝ˰ɐ˰
ƼƝƵƝŒǪŵƝ˰ǪżƵŒǻƝțƝ˰ŒƵƵˤjǻŒƵƝŒʶ˰ŒƵƵǇůŒǻƝ˰ŒƵ˰^ǇƽŵǇ˰ÝǇůƝŒƵż˰ǧżǪ˰ƝƵ˰;ƵƝƼŒʵ˰X˰ǩȁƝƽŵƝ˰ůżƽǻǪŒƵż˰ůƙż˰Ɲ˰ůǇǱǻƝ˰
ŵżƵƵˤJçÝɋ˰ǱƝŒƽǇ˰ƝƽǻżƒǪŒǻƝ˰ƽżƵƵŒ˰ǧƝȍ˰ŒƼǧƝŒ˰ǪżțƝǱƝǇƽż˰ŵżƵƵŒ˰ƑƝǱůŒƵƝǻŤ˰ŵżƵƵˤżƽżǪƒƝŒʶ˰ǧƝŒƽƝƑƝůŒƽŵǇ˰
nel tempo la spesa di tali risorse. In questo senso, un approccio efficace dovrebbe favorire 
ƵˤżƵżǻǻǪƝƑƝůŒȫƝǇƽż˰ŵżƝ˰ůǇƽǱȁƼƝʶ˰ǪƝŵȁůżƽŵǇ˰ƵŒ˰ŵƝǧżƽŵżƽȫŒ˰ŵŒƵƵŒ˰țǇƵŒǻƝƵƝǻŤ˰ŵżƝ˰ůǇǱǻƝ˰ŵżƵƵż˰ƑǇƽǻƝ˰
fossili, a vantaggio delle fasce di  popolazione più esposte a questi costi (ad esempio impiego 
delle risorse per efficientare case popolari e scuole pubbliche) e per le piccole e medie 
imprese. Questo approccio permetterebbe di garantire maggiore sicurezza energetica e 
maggior competitività  del sistema Paese.    

È quindi opportuna una pianificazione nel medio  ̊lungo periodo e una gestione della spesa 
ŵżƝ˰ǧǪǇțżƽǻƝ˰ŵˤŒǱǻŒ˰ůƙż˰ǱƝŒ˰ůǇżǪżƽǻż˰ůǇƽ˰ƒƵƝ˰ǱǻǪȁƼżƽǻƝ˰ŵƝ˰ǧǪǇƒǪŒƼƼŒȫƝǇƽż˰ŵƝ˰ǱǧżǱŒ˰ǧȁŮŮƵƝůŒʶ˰
come il Piano strutturale di Bilancio e con gli obiettivi di sviluppo soc ioeconomico, 
competitività e decarbonizzazione del Paese, accompagnandola con una tempestiva 
allocazione dei fondi e con lo snellimento delle procedure amministrative legate alla loro 
spesa. La programmazione degli interventi consentirebbe anche ai privati  di pianificare gli 
ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʵ˰ ƽůƙż˰ȁƽŒ˰ƼŒƒƒƝǇǪż˰ƝƽƑǇǪƼŒȫƝǇƽż˰ż˰ǻǪŒǱǧŒǪżƽȫŒ˰ƽżƵƵˤżƑƑżǻǻƝțŒ˰ŒǻǻǪƝŮȁȫƝǇƽż˰ż˰
ǱǧżǱŒ˰ŵżƝ˰ǧǪǇțżƽǻƝ˰ŵˤŒǱǻŒ˰ůǇƽǱżƽǻƝǪżŮŮż˰ŒƝ˰ůƝǻǻŒŵƝƽƝ˰ŵƝ˰ǧǇǻżǪ˰ǻǪŒůůƝŒǪż˰żŵ˰żțƝŵżƽȫƝŒǪż˰Ɲ˰
potenziali benefici del sistema ETS2 a fronte della sua p ercezione come una mera nuova 
tassa ambientale.   

ÖƝǻżƽƒǇ˰ůƙż˰ƵˤJ©J ˰ǧǇǱǱŒ˰Ɲƽ˰ǻŒƵż˰ŒƼŮƝǻǇ˰ƑǇǪƽƝǪż˰ȁƽ˰ƝƼǧǇǪǻŒƽǻż˰ůǇƽǻǪƝŮȁǻǇ˰ŒƵ˰¨ƝƽƝǱǻżǪǇ˰
ŵżƵƵˤŒƼŮƝżƽǻż˰ż˰ŵżƵƵŒ˰ǱƝůȁǪżȫȫŒ˰żƽżǪƒżǻƝůŒ˰Ɲƽ˰ŮŒǱż˰ŒƵƵŒ˰ǧǪǇǧǪƝŒ˰ůǇƽǱǇƵƝŵŒǻŒ˰żǱǧżǪƝżƽȫŒ˰Ɲƽ˰
termini di interventi di riduzione dei consumi di energia nel settore civile e d elle tecnologie 
industriali.  

Si intende infine cogliere l'occasione per sottolineare la opportunità, agendo a livello 
europeo, di introdurre nel Regolamento ETS2 alcune possibili semplificazioni per i soggetti 
regolamentati con emissioni molto basse (<100 t/anno di CO 2) che, nonostante il loro 
ridottissimo apporto alle emissioni globali, come rilevato dal Comitato ETS2, sono ora 
soggetti a importanti oneri amministrativi e possibili sanzioni per i loro obblighi di 
rendicontazione e per i costi di monitoraggio e verifica  annuale, e che potrebbero avere serie 
difficoltà nei prossimi anni ad accedere al mercato secondario delle quote CO 2, a fronte di un 
mercato primario dove oggi per il sistema ETS operano solo una decina di operatori a livello 
europeo. Essi potrebbero essere esentati del tutto dal sistema o almeno godere di un piano 
di monitoraggio semplificato (ad esempio con calcolo e verifica delle emissioni annuali 
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basato sulla specifica accisa pagata e con fattori di emissione standard per uso domestico o 
industriale); tali soggetti nel caso italiano sono 52 rispetto a un totale di 635 soggetti 
regolamentati, e complessivamente emettono circa lo 0,003% del totale de lle emissioni 
italiane. Tale metodo potrebbe essere esteso anche ai soggetti con emissioni tra 100 e 1000 
t di CO2, con grandi vantaggi in termini di semplificazione e riduzione dei costi, e quindi anche 
con minori oneri trasferiti ai consumatori finali.   

Un'altra importante modifica tecnica sarebbe introdurre un rinvio della scadenza per la 
comunicazione delle emissioni ETS2 (30 aprile), troppo vicina alla scadenza per la analoga 
comunicazione per il settore ETS1 (31 marzo), che non consente di avere uno s cambio 
adeguato di dati con gli operatori ETS1 e gli operatori nel sistema ETS2 e per il rilascio dei 
certificati di verifica, dato che solo 6 enti accreditati operano in Italia e che è comunque 
complesso rivolgersi a enti accreditati di altri Stati membri .  

In tale contesto, vista la criticità legata alla presenza di soli 6 enti di verifica per gestire la 
ƼǇƵż˰ŵƝ˰ƵŒțǇǪǇ˰ŵżƵƵˤJçÝɋ˰ż˰ŵżƵƵˤJçÝɊʶ˰Ɗ˰ŒȁǱǧƝůŒŮƝƵż˰ŒțțƝŒǪż˰ůǇƽ˰ ůůǪżŵƝŒ˰ż˰ƝƵ˰¨ƝƽƝǱǻżǪǇ˰
dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica un piano straordinario di  capacity  building. 
Questo piano dovrebbe agevolare e velocizzare le procedure di accreditamento di nuovi 
organismi di verifica e formare tecnici specializzati, scongiurando il rischio di colli di bottiglia 
amministrativi e sanzioni involontarie per gli operatori a  causa dei ritardi nel rilascio dei 
certificati.  

In tale ambito, il Comitato ETS2 è pertanto disponibile a collaborare con le istituzioni per il 
ƼǇƽƝǻǇǪŒƒƒƝǇ˰ŵżƵ˰ƼżůůŒƽƝǱƼǇ˰ŵżƵƵˤJçÝɋ˰ż˰ǧżǪ˰ƵŒ˰ǱȁŒ˰ǇǻǻƝƼŒƵż˰ƝƼǧƵżƼżƽǻŒȫƝǇƽż˰ƽżƵ˰ǱƝǱǻżƼŒ˰
Paese. 
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2.1. Bilancio Energetico Nazionale  

La domanda di energia primaria nel 2024 è stata 139,8 Mtep, in calo dello 0,9% rispetto al 2023, 
ůǇƽƑżǪƼŒƽŵǇʹ Ƶ˭ŒƽŵŒƼżƽǻǇʹ ŵżůǪżǱůżƽǻżʹ ŵżƒƵƝʹ ƝƼǧƝżƒƙƝʹ ŵƝʹ żƽżǪƒƝŒʹ ǇǱǱżǪțŒǻǇʹ Œʹ ǧŒǪǻƝǪżʹ ŵŒƵʹ ɋɉɊɐʾʹ  Œʹ
contrazione della domanda ha interessato il settore della trasfo rmazione e il settore energetico contro una 
crescita dei consumi finali. Gli ingressi in trasformazione sono diminuiti del 3,0%: in particolare, si è 
osservato una flessione di 1,9% negli ingressi per la produzione di energia elettrica e calore, di -3,3% nelle 
raffinerie e di -7,1% negli altiforni, in controtendenza gli ingressi in cokerie con +4,3%. Il settore energia ha 
mostrato una flessione dei consumi del 13,3%. I consumi finali hanno registrato un aumento: +1,4 per i 
consumi finali energetici e +15,3%  per i consumi finali non energetici. La crescita osservata nei consumi 
finali ha riguardato tutti settori finali ad eccezione del settore agricoltura e pesca ( -5,5%): industria con 
+0,7%, trasporti +2,8%, servizi +2,3%, e residenziale +0,9%. Relativamente  alle fonti energetiche, nel 2024 
per il consumo interno lordo si sono osservati una leggera ripresa del gas naturale (+0,6%, determinato da 
una crescita dei consumi finali), i cali del petrolio ( -1,3%) e dei combustibili solidi (consumo dimezzato 
rispetto  al precedente anno e peso residuale nel mix della domanda di energia). Le fonti energetiche 
rinnovabili sono in crescita del 5,6% rispetto al 2023: si sono registrati incrementi per energia idroelettrica 
(+31,1%), energia fotovoltaica (+17,2%) e biocombustibili solidi (+0,6%), sono in calo energia eolica ( -5,6%) 
e geotermia ( -ɉʿɌ̹˟ʾʹ ˭żƽżǪƒƝŒʹżƵżǻǻǪƝůŒʹǱƝʹƊʹǪƝŵǇǻǻŒʹŵżƵƵǇʹɉʿɎ̹ʹƼŒʹƑǇǪƽƝǱůżʹȁƽʹůǇƽǻǪƝŮȁǻǇʹƼǇŵżǱǻǇʹŒƵƵŒʹ
domanda di energia ( Tabella 2. 1). 

Tabella 2. 1 Bilancio Energetico Nazionale (Mtep), anni 2023 -2022  

Disponibilità e impieghi  Solidi  
Petrolio e 
prodotti 

petroliferi  
Gas Energia 

rinnovabile  
Rifiuti non 
rinnovabili  Calore Energia 

elettrica  Totale  

2024  0 4,6 2,1 27,9 1,2 0 0 35,9 

Produzione primaria  2,5 73,7 48,7 2,2 0 0 4,8 131,9 

Importazioni  0,3 25,2 0,5 0,4 0 0 0,4 26,9 

Esportazioni  0,1 0,8 0,3 0 0 0 0 1,2 

Variazioni delle scorte  0 2,4 0 0 0 0 0 2,4 

Bunker marittimi 
internazionali  2,3 51,6 50,6 29,8 1,2 0 4,4 139,8 

Consumo interno lordo  2,9 77,5 19,6 20,3 0,8 0 0,2 121,3 

Input in trasformazione  0,9 75,5 0,7 1 0 2,1 23,3 103,4 

Output di trasformazione  0 3,4 1 0,2 0 0,4 1,4 6,4 

Consumi settore energetico  0 0 0,1 0 0 0,2 1,6 2 

Perdite di distribuzione  0,3 42 30,5 10,2 0,3 1,5 24,4 109,4 

Disponibilità netta per i 
consumi finali  0 5,5 0,5 0 0 0 0 6 

Consumi finali non -energetici  0,3 40,9 30 10,2 0,3 1,5 24,4 107,7 

Consumi finali usi energetici  0,3 2,2 9,7 0,7 0,3 0,6 9,2 22,9 

Industria  0 35 1 1,4 0 0 0,8 38,1 

Trasporti  0 3,7 19,3 8,1 0 1 14,5 46,6 

Altri settori  0 1,7 0,4 0,1 0 0 0,6 2,8 

Agricoltura e pesca  0 0,5 5,7 2,3 0 0,3 8,2 17 
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Disponibilità e impieghi  Solidi  
Petrolio e 
prodotti 

petroliferi  
Gas Energia 

rinnovabile  
Rifiuti non 
rinnovabili  Calore Energia 

elettrica  Totale  

Civile 0 1,5 13,2 5,8 0 0,7 5,7 26,8 

Altri settori  0 0,1 0 0 0 0 0 0,1 

Differenza statistica  0 -4,4 0 0 0 0 0 -4,4 

 

Disponibilità e impieghi  Solidi  
Petrolio e 
prodotti 

petroliferi  
Gas Energia 

rinnovabile  
Rifiuti non 
rinnovabili  Calore Energia 

elettrica  Totale  

202 3 0 5,5 2,2 26,1 1,2 0 0 35,1 

Produzione primaria  4,8 76,7 50,6 2,5 0 0 4,7 139,3 

Importazioni  0,2 28,1 2,1 0,5 0 0 0,3 31,2 

Esportazioni  0,2 0,4 -0,4 0,1 0 0 0 0,3 

Variazioni delle scorte  0 2,3 0 0 0 0 0 2,3 

Bunker marittimi 
internazionali  4,8 52,2 50,3 28,2 1,2 0 4,4 141,1 

Consumo interno lordo  5,2 80,1 19,8 18,9 0,9 0 0,2 125 

Input in trasformazione  0,9 78,2 0,6 1,3 0 2,1 22,8 105,8 

Output di trasformazione  0 4,3 1 0,2 0 0,5 1,4 7,4 

Consumi settore energetico  0 0 0,2 0 0 0,2 1,6 2 

Perdite di distribuzione  0,5 42,4 30 10,4 0,3 1,4 24 109 

Disponibilità netta per i 
consumi finali  0 4,8 0,5 0 0 0 0 5,2 

Consumi finali non -energetici  0,3 40,2 29,5 10,4 0,3 1,4 24 106,2 

Consumi finali usi energetici  0,3 2,1 9,7 0,6 0,3 0,6 9,2 22,7 

Industria  0 33,9 1 1,5 0 0 0,8 37,1 

Trasporti  0 4,2 18,8 8,3 0 0,9 14 46,3 

Altri settori  0 2 0,4 0,1 0 0 0,5 3 

Agricoltura e pesca  0 0,5 5,6 2,2 0 0,3 8 16,6 

Civile 0 1,6 12,9 6 0 0,6 5,5 26,5 

Altri settori  0 0,2 0 0 0 0 0 0,2 

Differenza statistica  0,2 -2,6 0 0 0 0 0 -2,4 

Fonte: EUROSTAT 

Il calo nella domanda di energia si riflette nella disponibilità di risorse energetiche: le importazioni nette si 
ǱǇƽǇʹǪƝŵǇǻǻżʹŵżƵʹɋʿɑ̹ʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵƵ˭ŒƽƽǇʹǧǪżůżŵżƽǻżʹůǇǧǪżƽŵǇʹƝƵʹɐɎ̹ʹŵżƵƵŒʹŵǇƼŒƽŵŒʹŵƝʹżƽżǪƒƝŒʿʹǧǪŒǻƝůŒƼżƽǻżʹ
stabile rispetto al 2023 (76%). La p roduzione primaria è aumentata del 2,3% rispetto al 2023 dovuto 
principalmente alla crescita delle fonti energetiche rinnovabili contro i cali osservati nella produzione di 
petrolio e di gas naturale.  

2.1.1. Produzione di energia primaria  



RAPPORTO ANNUALE EFFICIENZA ENERGETICA 

46  

La produzione di energia primaria nel 2024 è stata 35,9 Mtep (Figura 2.1), in crescita del 2,3% rispetto al 
2023: per le fonti energetiche rinnovabili si è osservato un aumento del 6,8% contro i cali registrati per il 
gas naturale, -4,1%, e il petrolio, -16,3%. La produzione di fonti energetiche rinnovabili nel 2024 è stata 
27,9 Mtep, il 77,9% della produzione totale. Dal 2000 la produzione di fonti energetiche rinnovabili è 
ǻǪƝǧƵƝůŒǻŒˀʹŒƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹƝŵǪǇżƵżǻǻǪƝůŒʹżʹƒżǇǻżǪƼƝŒʿʹůƙżʹƽżƵʹɋɉɉɉʹǪŒǧǧǪżǱżƽǻŒțŒƽǇʹƵ˭ɑ4% della produzione delle 
energetiche rinnovabili con 8,1 Mtep e contro il 34,4% nel 2024 con 9,6 Mtep, si è aggiunta la produzione 
delle altre fonti energetiche rinnovabili passate da 1,5 Mtep nel 2000 a 18,3 Mtep. In particolare, la 
produzione di biocomb ȁǱǻƝŮƝƵƝʹǱǇƵƝŵƝʹƊʹŒȁƼżƽǻŒǻŒʹŵŒʹɊʿɋʹ¨ǻżǧʹƽżƵʹɋɉɉɉʹŒʹɎʿɒʹ¨ǻżǧʹƽżƵʹɋɉɋɍʿʹƵ˭żƽżǪƒƝŒʹ
ƑǇǻǇțǇƵǻŒƝůŒʹŵŒʹɉʿɉɉɋʹ¨ǻżǧʹŒʹɌʿɊʹ¨ǻżǧʿʹƝʹŮƝǇƒŒǱʹŵŒʹɉʿɊɌʹ¨ǻżǧʹŒʹɋʿɊʹ¨ǻżǧʿʹżʹƵ˭żƽżǪƒƝŒʹżǇƵƝůŒʹŵŒʹɉʿɉɎʹŒʹɊʿɒʹ
Mtep. Dal 2017 si contabilizza il calore per ambienti generato da pomp e di calore con una produzione di 
2,9 Mtep nel 2024. I biocombustibili solidi nel 2024 costituiscono circa il 21% della produzione delle fonti 
żƽżǪƒżǻƝůƙżʹǪƝƽƽǇțŒŮƝƵƝʿʹǱżƒȁƝǻƝʹŵŒƵƵŒʹƒżǇǻżǪƼƝŒʹůǇƽʹɊɑʿɉ̹ʿʹŵŒƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹƝŵǪǇżƵżǻǻǪƝůŒʹůǇƽʹɊɏʿɍ̹ʹ˞ŵƝǧżƽŵżƽǻżʹ
però ŵŒƵƵ˭ŒƽŵŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵżʹǧǪżůƝǧƝǻŒȫƝǇƽƝ˟ʿʹŵŒƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹƑǇǻǇțǇƵǻŒƝůŒʹůǇƽʹɊɊʿɊ̹ʿʹŵŒƵʹůŒƵǇǪżʹǧżǪʹŒƼŮƝżƽǻƝʹ
ƒżƽżǪŒǻǇʹŵŒʹǧǇƼǧżʹŵƝʹůŒƵǇǪżʹůǇƽʹɊɉʿɎ̹ʿʹŵŒƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹżǇƵƝůŒʹůǇƽʹɏʿɒ̹ʹżʹŵŒƝʹŮƝǇƒŒǱʹůǇƽʹɐʿɍ̹ʾʹ 

Figura 2. 1 Produzione di energia primaria in Italia. Dettaglio per fonte energetica, anno 2024 
(Mtep)  

 
Fonte: EUROSTAT 

2.1.2. Domanda di energia primaria  

Il consumo interno lordo nel 2024 è stato 139,8 Mtep con una flessione dello 0,9% rispetto al 2023. Nel 
ɋɉɋɍʹǱƝʹůǇƽƑżǪƼŒʹƵ˭ŒƽŵŒƼżƽǻǇʹŵżůǪżǱůżƽǻżʹŵżƵƵŒʹŵǇƼŒƽŵŒʹŵƝʹżƽżǪƒƝŒʹǧǪƝƼŒǪƝŒʹǇǱǱżǪțŒǻŒʹŒʹǧŒǪǻƝǪżʹŵŒƵʹ
ɋɉɊɐʿʹŒŵʹżůůżȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ŒƽƽǇʹɋɉɋɊʿʹůǇƽʹȁƽʹůŒƵǇʹůǇƼǧƵżssivo di 19,7 Mtep, -12,4% ad un tasso medio annuo 
di -1,9% (Figura 2.2). La riduzione della domanda di energia osservata nel 2024 rispetto al 2023 si deve 
principalmente al calo di 2,5 Mtep dei combustibili solidi ( -52,2%) e di 0,7 Mtep del petrolio ( -1,3%), in 
crescita le fonti energetiche rinnovabili (+5,6%) e gas naturale (+0,6%).  
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Figura 2. 2 Domanda di energia primaria in Italia. Dettaglio per fonte energetica, anni 2005  ̇2024 
(Mtep)  

 
Fonte: EUROSTAT 

Il petrolio nel 2024 conferma di essere la prima fonte energetica con 51,6 Mtep: negli ultimi anni il consumo 
si è stabilizzato intorno ai 51,5 Mtep e al 37% della domanda di energia. Di contro il peso del gas naturale 
nel 2024 è sceso al 36,2 % della doma nda (50,6 Mtep). Dal 2020 la domanda di gas naturale è diminuita 
di 7,7 Mtep (-13,1%), perdendo 5 punti percentuali della domanda complessiva di energia. Questo calo si 
deve a diversi fattori: al bando del gas naturale di origine russa a seguito della guer ra Russa-Ucraina, al 
prezzo elevato con la necessità di ricorrere a fonti energetiche alternative e alle condizioni climatiche 
favorevoli. Queste condizioni hanno determinato una rimodulazione e riduzione dei consumi: il calo della 
produzione di energia el ettrica e calore dal 2020 ( -15%) si è caratterizzata per una riduzione del consumo 
di gas naturale del 20% contro una crescita del 2,4% delle fonti energetiche rinnovabili portando il gas 
naturale a coprire il 44,7% per la produzione di energia elettrica e  le fonti energetiche rinnovabili al 44,0%. 
Il consumo di energia del residenziale dal 2020 è diminuito del 12,6%: il calo è stato del 17,2% per il gas 
ƽŒǻȁǪŒƵżʿʹŵżƵʹɑʿɋ̹ʹǧżǪʹƵżʹƑǇƽǻƝʹżƽżǪƒżǻƝůƙżʹǪƝƽƽǇțŒŮƝƵƝʿʹƵ˭żƽżǪƒƝŒʹżƵżǻǻǪƝůŒʹƊʹǪƝƼŒǱǻŒʹǧǪŒǻƝůŒƼżƽǻżʹǱǻŒŮile (-
0,6%). La crescita del settore servizi dal 2020 (+2,5) si è caratterizzata per una crescita del 27,2% 
ŵżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹżƵżǻǻǪƝůŒʹůǇƽǻǪǇʹƝʹůŒƵƝʹŵżƵʹƒŒǱʹƽŒǻȁǪŒƵżʹ˞-14,9%) e delle fonti energetiche rinnovabili (12,1%).  

Le fonti energetiche rinnovabili coprono circa il 20% della domanda di energia ma hanno un andamento 
altalenante dipendente dalla natura e uso delle fonti: nel 2024 le fonti energetiche rinnovabili sono 
cresciute del 5,6% rispetto al 2023 principalmente pe Ǫʹ ƵŒʹ ůǪżǱůƝǻŒʹ ŵżƵƵ˭ƝŵǪǇżƵżǻǻǪƝůǇʹ ˞̡ɌɊʿɊ̹˟ʹ żʹ ŵżƵʹ
fotovoltaico (+17,2%) contro la sostanziale stabilità dei biocombustibili solidi (+0,6%).  

Dal lato impieghi, nel 2024 si è osservata una riduzione dei consumi in ingresso negli impianti di 
trasformazione di 2,9%, determinato dai cali nella raffinazione ( -3,3%), nella produzione di energia elettrica 
e calore (-1,9). Negli ultimi anni il peso del le raffinerie è oltre il 60% dei consumi in trasformazione, contro 
ƝƵʹɌɎ̹ʹŵżƵƵŒʹǧǪǇŵȁȫƝǇƽżʹŵƝʹżƽżǪƒƝŒʿʹƝƽʹǧŒǪǻżʹǧżǪʹƵŒʹůǪżǱůƝǻŒʹŵżƵƵ˭ŒǻǻƝțƝǻŤʹŵƝʹǪŒƑƑƝƽŒȫƝǇƽżʹ˞̡Ɋɋʿɋ̹ʹŵŒƵʹɋɉɋɉ˟ʹżʹ
in parte per la riduzione dei consumi per la produzione di energia ( -15,1% dal 2020). Nel 2024 sono in calo 
anche i consumi nel settore energetico ( -13,7%), mentre sono in crescita i consumi finali energetici (+1,3%). 

Nel periodo 2005 -2024 il mix di fonti energetiche che soddisfa la domanda di energia primaria evidenzia 
i trend in atto nel paese: le fonti energetiche fossili rappresentano la principale fonte energetica ma si sono 
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ridotte di 66 Mtep, passando dal 90,0% nel 2005 al 74,7% nel 2024. Le fonti energetiche rinnovabili hanno 
sostituito in parte le fonti energetiche fossili: il loro contributo è passato da 7,4% nel 2005 a 21,3% nel 
2024 con una crescita di 15,7 Mtep. Il pes o delle fonti energetiche rinnovabili è aumentato oltre che nei 
consumi finali anche nella produzione di energia elettrica e calore: nel 2024 il contributo delle fonti 
energetiche rinnovabili (44,0%) è praticamente uguale a quello del gas naturale (44,7%),  praticamente 
raddoppiato dal 2005. La variazione del mix energetico tra il 2005 e il 2024 è riportato in Figura 2.3.  

Figura 2. 3 Domanda di energia primaria in Italia. Variazione per fonte energetica, anni 2005 -2024 
(Mtep)  

 
Fonte: EUROSTAT 

2.2.  Produzione di energia elettrica  

Nel 2024 la domanda di energia elettrica è stata 311,9 TWh, in crescita del 2,1% rispetto al 2023 (Tabella 
ɋʾɋ˟ʾʹ ŒʹǧǪǇŵȁȫƝǇƽżʹƽŒȫƝǇƽŒƵżʹƙŒʹǱǇŵŵƝǱƑŒǻǻǇʹƵ˭ɑɌʿɏ̹ʹŵżƵƵŒʹǪƝůƙƝżǱǻŒʹŵƝʹżƽżǪƒƝŒʹżƵżǻǻǪƝůŒˀʹƽżƵʹɋɉɋɍʹƵŒʹ
produzione nazionale, al netto dei consumi per  i pompaggi, è stata di 260,9 TWh in crescita del 2,6% 
rispetto al 2023, il saldo import -żȡǧǇǪǻʹƊʹǱǻŒǻǇʹɎɊʿɉʹçĈƙʿʹǱǻŒŮƝƵżʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵƵ˭ŒƽƽǇʹǧǪżůżŵżƽǻżʹ˞-0,5%).  

Nel 2024 la produzione netta di energia elettrica da fonte energetica rinnovabile (idroelettrica, eolica, 
fotovoltaica e geotermica) è aumentata del 16,3%, dovuto principalmente alla crescita della produzione 
idroelettrica con +30,1%, influenzata positivam ente dagli andamenti climatici che condizionano la 
producibilità degli impianti idroelettrici, e della produzione fotovoltaica con +17,1%, praticamente stabile la 
produzione da geotermia ( -0,6%), in calo di 5,5% la produzione eolica. La generazione termoel ettrica si è 
ridotta del 6,3% rispetto al 2023, confermando il calo del 2023 dopo anni di crescita continua: si è 
osservato come negli ultimi due anni la variazione della richiesta di energia sia stata assorbita dalla 
produzione da fonti energetiche rinnov abili con conseguente riduzione della produzione termoelettrica. Le 
ƝƼǧǇǪǻŒȫƝǇƽƝʹƽżǻǻżʹŵƝʹżƽżǪƒƝŒʹżƵżǻǻǪƝůŒʹŵŒƵƵ˭żǱǻżǪǇʹǱǇƽǇʹǪƝƼŒǱǻżʹǧǪŒǻƝůŒƼżƽǻżʹǱǻŒŮƝƵƝʹ˞-0,5%): gli scambi con 
Ƶ˭żǱǻżǪǇʹǱǇƽǇʹǱǻŒǻƝʹǧŒǪƝʹŒʹɎɊʿɉʹçĈƙʿʹŵżǻżǪƼƝƽŒǻƝʹŵŒʹȁƽŒʹƵƝżțżʹůǪżǱůƝǻŒʹŵżƵƵ˭ƝƼportazione di energia elettrica 
(+2,4%) e da una crescita delle esportazioni di energia elettrica (+47,8%). Le perdite di rete sono in crescita, 
attestandosi su 19,2 TWh.  
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Tabella 2. 2 :ƝƵŒƽůƝǇʹŵżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹżƵżǻǻǪƝůŒʹƝƽʹjǻŒƵƝŒʿʹŒƽƽƝʹɋɉɋɌʹżʹɋɉɋɍʹ˞çĈƙ˟ 

 2023  2024  Variazione 2024/2023  

Produzione netta  256,6 263,2 2,6% 
- idroelettrica  41,5 54,0 30,1% 
- termoelettrica  156,2 146,4 -6,3% 
- geotermica  5,3 5,3 -0,6% 
- eolica  23,4 22,1 -5,5% 
- fotovoltaica  30,2 35,4 17,1% 
- accumuli stand alone  0,0 0,1  
Destinata ai pompaggi  2,2 2,1 -2,0% 
Energia assorbita accumuli 
stand alone  

11,6 0,2  

Produzione destinata al 
consumo 254,4 260,9 2,6% 

Energia elettrica importata  54,6 55,9 2,4% 
Energia elettrica esportata  3,3 4,9 47,8% 
Richiesta  305,6 311,9 2,1% 
Perdite di rete  18,2 19,2 5,2% 

Fonte: TERNA 

Il gas naturale è la principale fonte energetica nel mix di generazione termoelettrica tradizionale: con 115,6 
çĈƙʹŵƝʹżƽżǪƒƝŒʹżƵżǻǻǪƝůŒʹǧǪǇŵǇǻǻŒʹƽżƵʹɋɉɋɍʹůǇǧǪżʹǩȁŒǱƝʹƵ˭ɑɉ̹ʹŵżƵƵŒʹǧǪǇŵȁȫƝǇƽżʹǻżǪƼǇżƵżǻǻǪƝůŒʾʹ©żƵʹɋɉɋɍʹƵŒʹ
produzione termoelettrica da tutte le f onti energetiche è in calo ad eccezione dagli altri combustibili solidi 
(+3,2%): la produzione da gas naturale si è ridotta dello 0,5%, da combustibili solidi del 71%, da prodotti 
petroliferi del 29,8% e da altri combustibili gassosi del 29,8% (Tabella 2.3 ). 

Tabella 2. 3 Produzione termoelettrica netta per fonte energetica in Italia, anni 2023 e 2024 (TWh)  

 2023 2024 Variazione 2024/2023 
Solidi (carbone, lignite)  11,8 3,4 -71,0% 
Gas naturale (metano)  116,2 115,6 -0,5% 
Petroliferi (olio 
combustibile, etc.)  3,4 2,4 -29,9% 

Gas derivati (gas 
ŵ˭ŒƵǻǇƑǇǪƽǇʿʹżǻůʾ˟ʹ 

1,1 0,8 -29,8% 

Altri combustibili solidi  16,2 16,7 3,2% 
Altri combustibili gassosi  6,9 6,9 0,3% 
Altre fonti di energia  0,5 0,6 5,0% 
TOTALE 156,2 146,4 -6,3% 

Fonte: TERNA 
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Nel 2024 la potenza efficiente netta di generazione è stata pari a 135,4 GW, +5,9% rispetto al 2023. La 
potenza efficiente netta è in crescita per gli impianti fotovoltaici del 22,0%, per gli impianti eolici del 5,3% 
żʹǧżǪʹƒƵƝʹƝƼǧƝŒƽǻƝʹƝŵǪǇżƵżǻǻǪƝůƝʹŵżƵƵ˭Ɋ,7%. La potenza efficiente netta degli impianti termoelettrici si è ridotta 
ŵżƵƵ˭Ɋʿɏ̹ʿʹǱǇǱǻŒƽȫƝŒƵƼżƽǻżʹƝƽțŒǪƝŒǻŒʹǩȁżƵƵŒʹŵżƒƵƝʹƝƼǧƝŒƽǻƝʹƒżǇǻżǪƼǇżƵżǻǻǪƝůƝʾʹ©żƵʹɋɉɋɍʹǱƝʹƊʹǪżƒƝǱǻǪŒǻŒʹȁƽŒʹ
riduzione di 22 mila unità degli impianti alimentati da fonte energetica rinnovabile associata ad una 
crescita del 11,6% della potenza installata, con il contributo maggiore degli impianti fotovoltaici.  

2.3.  AǇƼŒƽŵŒʹŵƝʹżƽżǪƒƝŒʹǧżǪʹŒŮƝǻŒƽǻżʹƽżƝʹÓŒżǱƝʹŵżƵƵ˭íƽƝǇƽżʹJȁǪǇǧżŒ 

La domanda di energia primaria per abitante in Italia si colloca al di sotto della media dei 27 Paesi 
ŵżƵƵ˭íƽƝǇƽżʹJȁǪǇǧżŒʹ˞íJɋɐ˟ʿʹŵżƝʹɋɉʹÓŒżǱƝʹŵżƵƵ˭ ǪżŒʹJȁǪǇʹżŵʹƊʹƝƽƑżǪƝǇǪżʹŒƵƵżʹƼŒƒƒƝǇǪƝʹżůǇƽǇƼƝżʹŵżƵƵ˭íƽƝǇƽżʹ
Europea (Figura 2.4)  

Figura 2. 4 Domanda di energia primaria per abitante in alcuni Paesi UE27, anni 2005 -2024 
(tep/abitante)  

 
Fonte: EUROSTAT 

Nel 2024 il consumo pro -capite di energia primaria in Italia è stato 2,4 tep/abitante, in calo di 0,9% rispetto 
al 2023. Nel confronto con il resto dei Paesi europei, si può notare come siano principalmente i Paesi del 
Nord Europa a presentare i valori mag ƒƝǇǪƝʹŵżƵƵ˭ƝƽŵƝůŒǻǇǪżʹƼżƽǻǪżʹƝʹÓŒżǱƝʹŵżƵƵŒʹȫǇƽŒʹŵżƵʹ¨żŵƝǻżǪǪŒƽżǇʹżʹ
ŵżƵƵ˭JǱǻʹJȁǪǇǧŒʹǧǪżǱżƽǻŒƽǇʹțŒƵǇǪƝʹƝƽƑżǪƝǇǪƝʹŒƵƵŒʹƼżŵƝŒʹíJʹ˞^ƝƒȁǪŒʹɋʾɎ˟ʾ 
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Figura 2. 5 Domanda di energia primaria per abitante nei Paesi UE27, anno 2024 (tep/abitante)  

 
Fonte: EUROSTAT 

2.4.  Consumi finali di energia  

Nel 2024 i consumi finali di energia sono stati 113,7 Mtep, in crescita del 2,1% rispetto al 2023, in 
ůǇƽǻǪǇǻżƽŵżƽȫŒʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵʹůŒƵǇʹůǇǱǻŒƽǻżʹŵŒƵʹɋɉɊɒʿʹůǇƽʹƵ˭żůůżȫƝǇƽżʹŵżƵʹɋɉɋɊʹǱȁůůżǱǱƝțǇʹŒƵʹŮƵǇůůǇʹŵżƵʹɋɉɋɉʹ
ǧżǪʹƵŒʹǧŒƽŵżƼƝŒʹŵƝʹ;³ćjAɊɒʾʹ ˭ƝƽůǪżƼżƽǻǇʹƙŒʹǪƝƒȁŒǪŵŒǻǇʹǻȁǻǻżʹƵżʹƑǇƽǻƝʹżƽżǪƒżǻƝůƙżʹůǇƽʹƵ˭żǱůƵȁǱƝǇƽżʹŵżƵƵżʹ
fonti energetiche rinnovabili ( -1,6%) e dei combustibili solidi ( -14,8%): in particolare, i prodotti petroliferi 
ǱǇƽǇʹůǪżǱůƝȁǻƝʹŵżƵʹɌʿɋ̹ʿʹƵ˭żƽżǪƒƝŒʹżƵżǻǻǪƝůŒʹŵżƵƵ˭Ɋʿɑ̹ʿʹƝƵʹƒŒǱʹƽŒǻȁǪŒƵżʹŵżƵƵ˭Ɋʿɐ̹ʾʹjƵʹconsumo di calore e rifiuti 
rinnovabili è aumentato, rispettivamente, di 7,1% e 6,7% ma il loro contributo ai consumi finali è marginale. 
Le fonti energetiche fossili coprono quasi il 70% dei consumi finali di energia, anche se il loro contributo si 
è ridotto nel tempo passando dal 76,0% nel 2005 al 67,9% nel 2024 a favore delle fonti energetiche 
ǪƝƽƽǇțŒŮƝƵƝʹ˞̡ɏʹǧȁƽǻƝʹǧżǪůżƽǻȁŒƵƝ˟ʹżʹŵżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹżƵżǻǻǪƝůŒʹ˞̡ɌʹǧȁƽǻƝʹǧżǪůżƽǻȁŒƵƝ˟ʾʹjƵʹůǇƽǱȁƼǇʹŵƝʹůǇƼŮȁǱǻƝŮƝƵƝʹ
fossili è diminuito del 27,5% dal 2005 mentre il con sumo di fonti energetiche rinnovabili è più che 
raddoppiato, in lieve calo il consumo di energia elettrica (Figura 2.6).  

Figura 2. 6 Consumi finali di energia in Italia. Dettaglio per fonte energetica, anni 2005 -2024 
(Mtep)  

 
Fonte: EUROSTAT 

1,6 1,7
2,2 2,0 2,3 2,3 2,4 2,4 2,6 2,6 2,7 2,7 2,7 2,7 2,8 3,0 2,9 3,0 3,2 3,2 3,5 3,5

4,0 4,2 4,3

5,4
5,7

2,9 2,9

0

1

2

3

4

5

6

7

0

20

40

60

80

100

120

140

160

2005 2006 2007 20082009 2010 2011 2012 2013 2014 20152016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 20232024

rifiuti non
rinnovabili

calore

fonti energetiche
rinnovabili

energia elettrica

combustibili solidi

combustibili
gassosi

prodotti petroliferi



RAPPORTO ANNUALE EFFICIENZA ENERGETICA 

52  

Tutti i settori finali nel 2024 hanno registrato incrementi nei consumi di energia rispetto al 2023, unica 
eccezione il settore agricoltura: in particolare, i consumi finali sono cresciuti del 2,8% nel settore trasporti, 
del 2,3% nel settore servizi, dello  0,9% nel settore residenziale e dello 0,7% nel settore industria. Nel 
periodo 2005 -2024 i consumi di energia hanno mostrato un andamento tendenzialmente decrescente: la 
contrazione dei consumi dal 2005 è stata di 26,4 Mtep, pari a -12,8% ad un tasso medio annuo di -1,1%. A 
livello settoriale, si osserva la crescita importante del settore servizi (+41,6%) negli anni 2005 -2024 contro 
ƝƵʹůŒƵǇʹŵƝʹǻȁǻǻƝʹƒƵƝʹŒƵǻǪƝʹǱżǻǻǇǪƝˀʹƵ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒʹƙŒʹǪƝŵǇǻǻǇʹƝʹůǇƽǱȁƼƝʹŵƝʹżƽżǪƒƝŒʹŵżƵʹɌɐʿɉ̹ʹ˞ƝƵʹɋɉɉɎʹƊʹƵ˭ŒƽƽǇʹŵƝʹŒțțƝǇʹ
del meccanismo dei Certificati Bianchi), il settore residenziale del 7,4%, il settore trasporti del 5,5% e il 
settore agricoltura e pesca del 14,4%. È opportuno precisare che dal 2021, il consumo di combustibile per 
la produzione di calore autoprodotto in un settor e è incluso nel consumo finale del settore a differenza 
ŵżƵƵ˭ƝƼǧǇǱǻŒȫƝǇƽżʹŒŵǇǻǻŒǻŒʹƑƝƽǇʹŒƵʹɋɉɋɉʹƝƽʹůȁƝʹƝƵʹůǇƽǱȁƼǇʹŵƝʹůǇƼŮȁǱǻƝŮƝƵżʹǧżǪʹƵŒʹǧǪǇŵȁȫƝǇƽżʹŵƝʹůŒƵǇǪżʹ
autoprodotto in un settore era inserito nel settore delle trasformazioni e al settore era assegnat o il solo 
consumo di calore derivato.  

Figura 2. 7 Consumi finali di energia in Italia. Dettaglio per settore, anni 2005 -2024 (Mtep)  

 
Fonte: EUROSTAT 

La struttura di consumo energetico per settore mostra i cambiamenti nel tessuto produttivo italiano 
avvenuti negli anni 2005 -2024 (Figura 2.8): nel 2005 il settore trasporti assorbiva circa il 30% dei consumi 
finali, seguito da industria e residenziale con  circa il 25%, nel 2024 il primo settore per utilizzo continua ad 
żǱǱżǪżʹƝƵʹǱżǻǻǇǪżʹǻǪŒǱǧǇǪǻƝʹůǇƽʹƝƵʹɌɌʿɎ̹ʿʹƊʹŵƝƼƝƽȁƝǻǇʹƝƵʹǧżǱǇʹŵżƵʹǪżǱƝŵżƽȫƝŒƵżʹżʹŵżƵƵ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒʹůǇƽǻǪǇʹƵŒʹůǪżǱůƝǻŒʹ
del settore servizi a sottolineare la spinta alla terziarizzazione. Il calo  dei consumi finali nel periodo 2005 -
2024 è stato il risultato della riduzione dei consumi nei settori industria ( -14,3 Mtep), residenziale (-7,1 
Mtep) e trasporti ( -3,7 Mtep) e della crescita del settore servizi (+1,9 Mtep).  
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Figura 2. 8  Consumi finali di energia in Italia. Variazione per settore, anni 2005 -2024 (Mtep)  

 
Fonte: EUROSTAT 

2.5.  Consumi di energia elettrica  

Nel 2024 il consumo finale di energia elettrica è stato 283,9 TWh, in crescita di 1,8% rispetto al 2023 
˞çŒŮżƵƵŒʹɋʾɍ˟ʾʹ ˭ƝƽůǪżƼżƽǻǇʹƽżƝʹůǇƽǱȁƼƝʹƙŒʹůǇƝƽțǇƵǻǇʹǻȁǻǻƝʹƝʹǱżǻǻǇǪƝʹŒŵʹżůůżȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒʿʹǪƝƼŒǱǻǇʹ
praticamente stabile: domestico +3,8%, settore  servizi +2,5%, settore trasporti +1,5% ed agricoltura +5,6%.  

Tabella 2. 4 Consumi finali di energia elettrica in Italia. Dettaglio per settore, anni 2023 e 2024 (TWh)  

Settore  2023  2024  Variazione 2024/2023  
Agricoltura  6,3 6,7 5,6%  
Industria  106,7 106,6 -0,1% 
Trasporti  8,8  9,0  1,5% 
Servizi  93,4  95,8  2,5% 
Domestico  63,4  65,8  3,8%  

Fonte: TERNA 

jƵʹɋɉɋɍʹǱżƼŮǪŒʹǱżƒƽŒǪżʹƵŒʹǪƝǧǪżǱŒʹŵżƵƵ˭ŒƽŵŒƼżƽǻǇʹŵżƝʹůǇƽǱȁƼƝʹżƵżǻǻǪƝůƝʹǇǱǱżǪțŒǻǇʹƽżƒƵƝʹȁƵǻƝƼƝʹŒƽƽƝʹǧǪƝƼŒʹ
ŵżƵƵŒʹǧŒƽŵżƼƝŒʹŵƝʹ;³ćjAɊɒˀʹůǪżǱůƝǻŒʹŵżƵʹǱżǻǻǇǪżʹǱżǪțƝȫƝʿʹŵżƵʹǱżǻǻǇǪżʹǻǪŒǱǧǇǪǻƝʹżʹŵżƵƵ˭ŒƒǪƝůǇƵǻȁǪŒʿʹȁƽʹůǇƽǱȁƼǇʹ
oscillante intorno ai 65 TWh per il domes ǻƝůǇʿʹůŒƵǇʹƽżƵƵ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒʾʹ ˭ƝƽůǪżƼżƽǻǇʹƽżƵʹǱżǻǻǇǪżʹǱżǪțƝȫƝʹǱƝʹƊʹ
ǇǱǱżǪțŒǻǇʹǧżǪʹǻȁǻǻżʹƵżʹŮǪŒƽůƙżʹŒŵʹżůůżȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƵƵȁƼƝƽŒȫƝǇƽżʹǧȁŮŮƵƝůŒʹżʹƵ˭ƝǱǻǪȁȫƝǇƽżʾʹ©żƵʹǱżǻǻǇǪżʹǻǪŒǱǧǇǪǻƝʹ
si sono registrati aumenti nei consumi elettrici del trasporto ferroviario e dell a mobilità elettrica: in 
particolare, nel 2024 il consumo della mobilità elettrica è aumentata di quasi il 30% ma è un consumo 
residuale nel complesso del settore (0,2% del consumo totale del settore).  
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2.6.  ;ǇƽǱȁƼƝʹƑƝƽŒƵƝʹŵƝʹżƽżǪƒƝŒʹǧżǪʹŒŮƝǻŒƽǻżʹƽżƝʹÓŒżǱƝʹŵżƵƵ˭íƽƝǇƽżʹJȁǪǇǧżŒ 

Il consumo finale di energia per abitante in Italia nel 2024 è stato pari a 1,83 tep/abitante, in crescita di 
ɊʿɎ̹ʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵʹɋɉɋɌʿʹƝƽʹůǇƽǻǪǇǻżƽŵżƽȫŒʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵƵ˭ŒƽŵŒƼżƽǻǇʹŵżůǪżǱůżƽǻżʹŵżƒƵƝʹȁƵǻƝƼƝʹŒƽƽƝʾʹ ˭jǻŒƵƝŒʹ
conferma il buon posizionamento rispetto a lla media dei Paesi europei (UE27) e alla media dei Paesi della 
Zona Euro (Figura 2.9), come per la domanda di energia primaria. La Spagna mostra i valori minori tra le 
principali economie europee, mostrando un andamento simile a quello italiano. Nel 2024,  si è osservato 
ǧżǪʹǩȁŒǱƝʹǻȁǻǻƝʹƝʹÓŒżǱƝʹżȁǪǇǧżƝʹȁƽʹƝƽůǪżƼżƽǻǇʹŵżƵƵ˭ƝƽŵƝůŒǻǇǪżʿʹżțƝŵżƽȫƝŒƽŵǇʹȁƽŒʹŒƼǧƝŒʹțŒǪƝŒŮƝƵƝǻŤʹŵŒƵʹ̡ɉʿɌ̹ʹ
ŵżƵƵŒʹÖǇƼŒƽƝŒʹŒƵʹ̡ɎʿɎ̹ʹŵżƵƵŒʹ ƝǻȁŒƽƝŒʾʹÖƝŵȁȫƝǇƽƝʹŵżƵƵ˭ƝƽŵƝůŒǻǇǪżʹǱƝʹǱǇƽǇʹǪżƒƝǱǻǪŒǻżʹǧżǪʹ^ǪŒƽůƝŒʹ˞-0,1%) e 
Germania (-0,9%), mentre la Spagna mostra  ȁƽʹŒƽŵŒƼżƽǻǇʹǱƝƼƝƵżʹŒƵƵ˭jǻŒƵƝŒʹ˞̡ɊʿɌ̹˟ʾ 

Figura 2. 9 Consumi finali di energia per abitante nelle maggiori economie UE27, anni 2005 -2024 
(tep/abitante)  

 
Fonte: EUROSTAT 

Il consumo finale di energia per abitante dei Paesi europei nel 2024 è riportato in Figura 2.10: i Paesi del 
©ǇǪŵʹJȁǪǇǧŒʹǧǪżǱżƽǻŒƽǇʹƝʹțŒƵǇǪƝʹƼŒƒƒƝǇǪƝʹŵżƵƵ˭ƝƽŵƝůŒǻǇǪżʹƼżƽǻǪżʹƝʹțŒƵǇǪƝʹƝƽƑżǪƝǇǪƝʹůŒǪŒǻǻżǪƝȫȫŒƽǇʹƝʹÓŒżǱƝʹ
ŵżƵƵ˭JǱǻʹJȁǪǇǧŒʹżʹŵżƵƵ˭ŒǪżŒʹŵżƵʹ¨żŵƝǻżǪǪŒneo. 

Figura 2. 10 Consumi finali di energia per abitante in alcuni Paesi UE27, anno 2024 (tep/abitante)  

 
Fonte: EUROSTAT 
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I consumi finali di energia per abitante mostrano una minore variabilità rispetto alla domanda di energia 
ǧżǪʹ ŒŮƝǻŒƽǻżˀʹ ǩȁŒǱƝʹ ǻȁǻǻƝʹ Ɲʹ ÓŒżǱƝʹ żȁǪǇǧżƝʹ ǧǪżǱżƽǻŒƽǇʹ ȁƽʹ țŒƵǇǪżʹ ŵżƵƵ˭ƝƽŵƝůŒǻǇǪżʹ ůǇƼǧǪżǱǇʹ ǻǪŒʹ Ɋʹ żʹ Ɍʹ
tep/abitante, uniche eccezioni Finlandia e Lussembur go. 

2.7.  ;ǇƽǱȁƼƝʹƑƝƽŒƵƝʹŵƝʹżƽżǪƒƝŒʹƽżƵƵ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒ 

Il settore industria nel 2024 ha consumato 22,9 Mtep di energia, in lieve crescita di 0,7% rispetto al 2023: 
i prodotti petroliferi hanno registrato un incremento di 6,2%, gas naturale ed energia elettrica sono 
praticamente stabili. I combustibili solidi c ontinuano a decrescere ( -14,6%), sono diventati un consumo 
residuale del settore. Fonti energetiche rinnovabili e rifiuti non rinnovabili sono in crescita, stabile il calore: 
con 1,5 Mtep forniscono un contributo limitato.   

 ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒʹŵŒƵʹɋɉɉɎʹƙŒʹǪƝŵǇǻǻǇʹƝʹůǇƽǱȁƼƝʹŵƝʹżƽżǪƒƝŒʹŵƝʹɊɍʿɌʹ¨ǻżǧʿʹǧŒǪƝʹŒʹ-38,5% nel periodo 2005 -2024 ad 
un tasso medio annuo di -2,5%. Il calo è stato costante: più accentuato fino al 2008, più attenuato negli 
anni 2009 -2023 con picchi nel 2020, negativo , e nel 2021, positivo, a causa della pandemia di COVID19. Il 
2024, praticamente stabile rispetto al 2023 per il consumo di energia, la produzione industriale e il valore 
aggiunto a valori concatenati con anno di riferimento 2020, sembra attestare il livel lo del settore (Figura 
2.11). 

_ŒǱʹƽŒǻȁǪŒƵżʹżŵʹżƽżǪƒƝŒʹżƵżǻǻǪƝůŒʹǱǇƽǇʹƵżʹǧǪƝƽůƝǧŒƵƝʹƑǇƽǻƝʹżƽżǪƒżǻƝůƙżˀʹƽżƒƵƝʹȁƵǻƝƼƝʹŒƽƽƝʹůǇǧǪǇƽǇʹǇƵǻǪżʹƵ˭ɑɉ̹ʹ
della domanda di energia del settore, incluso il consumo di gas naturale per la produzione di calore 
ŒȁǻǇůǇƽǱȁƼŒǻǇʹƽżƵƵ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒʾ  

Figura 2. 11 Consumi finali di energia in industria in Italia. Dettaglio per fonte energetica, anni 
2005 -2024 (Mtep)  

 
Fonte: EUROSTAT 

I comparti industriali hanno mostrato andamenti diversi: nel 2024 si sono osservati incrementi nei consumi 
di energia della chimica (+8,7%), del settore delle costruzioni (+34,9%) e delle altre manifatturiere (+6,5%), 
ǱǻŒŮƝƵƝǻŤʹƽżƵƵ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒʹŒƵƝƼżƽǻŒǪżʹżʹnel settore estrattivo, cali in tutti gli altri comparti. In particolare, i 
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ůǇƽǱȁƼƝʹǱƝʹǱǇƽǇʹǪƝŵǇǻǻƝʹŵżƵʹɌʿɉ̹ʹƽżƵƵŒʹƼżǻŒƵƵȁǪƒƝŒʿʹŵżƵƵ˭Ɋʿɍ̹ʹƽżƝʹƼƝƽżǪŒƵƝʹƽǇƽʹƼżǻŒƵƵƝƑżǪƝʿʹŵżƵƵ˭ɊʿɌ̹ʹƽżƵƵŒʹůŒǪǻŒʹ
e del 3,7% nella meccanica. Nel periodo 2005 -2024, per tutti i comparti industriali si è osservato un 
andamento nei consumi di energia simile ŒƵƵ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒʹƽżƵʹůǇƼǧƵżǱǱǇʹ˞^ƝƒȁǪŒʹɋʾɊɋ˟ʾ 

Figura 2. 12 Consumi finali di energia in industria. Dettaglio per settori di attività economica, anni 
2005 -2024 (Mtep)  

 
Fonte: EUROSTAT 

jʹǱżǻǻǇǪƝʹŒŵʹŒƵǻŒʹƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŒǱǱǇǪŮǇƽǇʹůƝǪůŒʹƝƵʹɏɉ̹ʹŵżƝʹůǇƽǱȁƼƝʹƑƝƽŒƵƝʹŵżƵƵ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒˀʹƝƽʹǧŒǪǻƝůǇƵŒǪżʿʹ
ƽżƵʹɋɉɋɍʹƊʹǱǻŒǻǇʹɎɐʿɒ̹ʿʹƝƽʹůŒƵǇʹƽżƵƵ˭ȁƵǻƝƼǇʹŵżůżƽƽƝǇʾ 

2.8.  Consumi finali di energia nel residenziale  

Il consumo di energia nel settore residenziale nel 2024 è stato 26,8 Mtep, in lieve crescita di 0,9% rispetto 
ŒƵƵ˭ŒƽƽǇʹǧǪżůżŵżƽǻżʹ˞^ƝƒȁǪŒʹɋʾɊɌ˟ʾʹ_ŒǱʹƽŒǻȁǪŒƵżʹżŵʹżƽżǪƒƝŒʹżƵżǻǻǪƝůŒʿʹƵżʹǧǪƝƽůƝǧŒƵƝʹƑǇƽǻƝʹżƽżǪƒżǻƝůƙżʹŵżƵʹ
settore, hanno registrato una crescita d ei consumi di 2,4% e 3,8%, rispettivamente, mentre sono in calo i 
biocombustibili solidi ( -5,3%) e i prodotti petroliferi ( -8,0%). Le altre fonti energetiche rinnovabili hanno 
registrato un consumo in crescita di 2,8% rispetto al 2023: in particolare si è osservato un incremento di 
3,6% per il calore per ambienti generato da pompe di calore e di 2,7% per il solare termico.  
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Figura 2. 13 Consumi finali di energia nel residenziale in Italia. Dettaglio fonte energetica, anni 
2005 -2024 (Mtep)  

 
Fonte: EUROSTAT 

Il consumo di energia del settore sembra essersi attestato sui 26,5 Mtep: dal 2005 si è osservata una fasa 
espansiva fino al 2010, anno in cui il consumo residenziale è stato 35,4 Mtep, a cui è seguita una fase di 
consumi tendenzialmente decrescenti fino a l 2023, più moderata fino al 2020 ( -1,4% medio annuo) più 
accentuata negli anni 2021 -2023 ( -10,6% medio annuo). La riduzione di 7,1 Mtep di energia nel residenziale 
dal 2005 ( -21,0% ad un tasso di -1,2% medio annuo) si deve alle azioni per il miglioramento  ŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹ
energetica sia normative (requisiti minimi per le nuove costruzioni) che finanziarie/fiscali tramite incentivi 
ǧżǪʹƵŒʹǪżŒƵƝȫȫŒȫƝǇƽżʹŵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹǧżǪʹƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʾ  

Il gas naturale è la principale fonte energetica, copre circa il 50% della richiesta di energia del settore: con 
ɊɌʿɋʹ¨ǻżǧʹŵƝʹżƽżǪƒƝŒʹƽżƵʹɋɉɋɍʹƙŒʹǱǇŵŵƝǱƑŒǻǻǇʹƝƵʹɍɒʿɋ̹ʹŵżƝʹůǇƽǱȁƼƝʹŵżƵʹǱżǻǻǇǪżʿʹǱżƒȁƝǻǇʹŵŒƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹżƵżǻǻǪƝůŒʹ
con il 21,1% e dai biocombustibili solidi con il 17,3%. Dal 2010 il consumo di gas naturale si è ridotto di 5,5 
Mtep ( -29,5%), quello dei biocombustibili solidi di 2,5 Mtep ( -34,7%) contro una sostanziale stabilità 
ŵżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹżƵżǻǻǪƝůŒʹ˞-0,3 Mtep). Le altre fonti fossili hanno un consum o residuale, inferiore al 6% in 
continuo calo. Le altre fonti energetiche rinnovabili sono in continua crescita, soprattutto negli ultimi anni, 
ad un tasso medio annuo di +16,6% dal 2005 benché il consumo sia ancora limitato (4% del consumo del 
residenzial e): le principali fonti sono il calore per ambienti generato da pompe di calore e il solare termico. 
Il consumo di calore mostra negli ultimi anni un andamento decrescente.  

Il riscaldamento assorbe circa il 65% del consumo del residenziale: nel 2024 il consumo è praticamente 
stabile rispetto al 2023 con una variazione di -0,8%. Il gas naturale copre oltre il 50% del consumo per il 
riscaldamento ma il suo contributo negli ulti mi anni è in leggero calo a favore delle fonti energetiche 
rinnovabili, in particolare biocombustibili solidi e calore per ambienti generato da pompe di calore, e 
ŵżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹżƵżǻǻǪƝůŒʾʹjƵƵȁƼƝƽŒȫƝǇƽżʹżŵʹŒǧǧŒǪżůůƙƝʹżƵżǻǻǪƝůƝʹŒǱǱǇǪŮǇƽǇʹůƝǪůŒʹƝƵʹɊɋ̹ʹŵżƝʹůǇƽǱumi, seguito 
ŵŒƵƵ˭ŒůǩȁŒʹůŒƵŵŒʹǱŒƽƝǻŒǪƝŒʹůǇƽʹůƝǪůŒʹƵ˭ɊɊ̹ʿʹŵŒƒƵƝʹȁǱƝʹůȁůƝƽŒʹůǇƽʹůƝǪůŒʹƵ˭ɑ̹ʹżʹŵŒƵʹǪŒƑƑǪżǱůŒƼżƽǻǇʹůǇƽʹůƝǪůŒʹƝƵʹɋ̹ʹ
˞^ƝƒȁǪŒʹɋʾɊɍ˟ʾʹjʹůǇƽǱȁƼƝʹǧżǪʹƑȁƽȫƝǇƽżʹŵ˭ȁǱǇʹżțƝŵżƽȫƝŒƽǇʹǻżƽŵżƽȫżʹżǱǧƵƝůƝǻżʿʹżǱůƵȁŵżƽŵǇʹƒƵƝʹŒƽƽƝʹŒƽǇƼŒƵƝʹ
2020 -2021 per la pandemia di COVID19: si osservano consumi tendenzialmente in calo per il 
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ǪƝǱůŒƵŵŒƼżƽǻǇʿʹ Œƽůƙżʹ ǧżǪʹ ƵŒʹ ƼƝǻżȫȫŒʹ ƝƽțżǪƽŒƵżʹ ŵżƒƵƝʹ ȁƵǻƝƼƝʹ ŒƽƽƝʿʹ żʹ ǧżǪʹ Ƶ˭ŒůǩȁŒʹ ůŒƵŵŒʹ ǱŒƽƝǻŒǪƝŒʿʹ
tendenzialmente stabili per illuminazione ed apparecchi elettrici, anche se il livello si è ridotto dopo la 
pandemia, tendenzialmente in crescita per gli usi cu cina e per il raffrescamento, soprattutto negli ultimi 
anni. 

Figura 2. 14 Consumi finali di energia nel residenziale. Dettaglio per uso finale, anni 2015 -2024 
(Mtep)  

 
Fonte: EUROSTAT 

2.9.  Consumi finali di energia nel settore servizi  

Il settore servizi nel 2024 ha consumato 17,0 Mtep di energia, con un incremento di 2,3% rispetto al 2023. 
Sono in crescita tutte le fonti energetiche ad eccezione dei prodotti petroliferi, per cui il consumo è inferiore 
a 0,5 Mtep. Rispetto al 2023 il con sumo è aumentato di 2,4% per il gas naturale, confermando la crescita 
ǇǱǱżǪțŒǻŒʹƽżƵƵ˭ŒƽƽǇʹǧǪżůżŵżƽǻżʹƝƽʹůǇƽǻǪǇǻżƽŵżƽȫŒʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƒƵƝʹȁƵǻƝƼƝʹŒƽƽƝʿʹżʹŵƝʹɋʿɎ̹ʹǧżǪʹƵ˭żƽżǪƒƝŒʹżƵżǻǻǪƝůŒʾʹ
Le fonti energetiche rinnovabili sono in crescita di 2,0% rispetto al 2023:  in particolare, il calore per 
ambienti generato da pompe di calore, che rappresenta il 90% delle fonti energetiche rinnovabili, ha 
registrato +2,1%, seguito dai biocombustibili solidi con +2,1%.   

jƵʹǱżǻǻǇǪżʹǱżǪțƝȫƝʹƊʹƝƵʹǱżǻǻǇǪżʹǻǪŒƝƽŒƽǻżʹŵżƵƵ˭żůǇƽǇƼƝŒʹƝǻŒƵƝŒƽŒˀʹƽżƵʹǧżǪƝǇŵǇʹɋɉɉɎ-2024 il consumo di energia 
è cresciuto del 12,6% (Figura 2.15). 
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Figura 2. 15 Consumi finali di energia nel settore servizi in Italia. Dettaglio fonte energetica, anni 
2005 -2024 (Mtep)  

 
Fonte: EUROSTAT 

JƽżǪƒƝŒʹżƵżǻǻǪƝůŒʹżʹƒŒǱʹƽŒǻȁǪŒƵżʹǱǇƽǇʹƵżʹǧǪƝƽůƝǧŒƵƝʹƑǇƽǻƝʹżƽżǪƒżǻƝůƙżʹŵżƵʹǱżǻǻǇǪżʹůǇƽʹǇƵǻǪżʹƵ˭ɑɉ̹ʹŵżƝʹůǇƽǱȁƼƝʹ
complessivi: il consumo di energia elettrica è passato da 6,4 Mtep nel 2005 a 8,2 Mtep nel 2024 con un 
incremento del 29,6%, diventando la prima f onte energetica con circa il 50% dei consumi di energia del 
settore, di contro il consumo di gas naturale si è ridotto del 23,4%, coprendo circa un terzo dei consumi 
complessivi. Le fonti energetiche rinnovabili coprono circa il 13% della domanda di energi a nei servizi: in 
particolare, il consumo di calore per ambienti generato da pompe di calore nel 2024 è stato 2,1 Mtep, 12,1% 
dei consumi complessivi di energia.  

Il consumo energetico per addetto ha un valore che oscilla intorno al 1,0 tep/addetto, ad eccezione degli 
anni 2016 -2022, di contro il consumo elettrico per addetto ha avuto un andamento tendenzialmente 
ůǪżǱůżƽǻżʹƑƝƽǇʹŒƵʹɋɉɋɊʿʹůǇƽʹƵ˭żůůżȫƝǇƽżʹŵżƵʹɋɉɋɉʿʹǧżǪ poi decrescere e attestarsi su 5,45 MWh/ addetti 
(Figura 2.16). A livello di branche, si nota che il consumo elettrico per addetto è praticamente stabile per il 
commercio, tendenzialmente decrescente per alberghi e ristoranti e credito e assicurazioni, 
teƽŵżƽȫƝŒƵƼżƽǻżʹůǪżǱůżƽǻżʹǧżǪʹƵŒʹÓȁŮŮƵƝůŒʹ ƼƼƝƽƝǱǻǪŒȫƝǇƽżʹ˞ůǇǱǻŒƽǻżʹƽżƵƵ˭ȁƵǻƝƼǇʹŮƝżƽƽƝǇ˟ʾ 

Figura 2. 16 Consumo energetico ed elettrico per addetto nel settore servizi, anni 2005 -2024 
(2005=100)  

 
Fonte: EUROSTAT 
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2.10. Consumi finali di energia nel settore trasporti  

Il consumo energetico del settore trasporti (ferroviario, stradale, navigazione marittima nazionale e 
aviazione nazionale, esclusi trasporto internazionale, condotte e altro non specificato) nel 2024 è stato 
37,8 Mtep, in crescita di 3,1% rispetto al 2023:  Ƶ˭ŒȁƼżƽǻǇʹƙŒʹǪƝƒȁŒǪŵŒǻǇʹƝƵʹǻǪŒǱǧǇǪǻǇʹǱȁʹǱǻǪŒŵŒʹůǇƽʹ̡Ɍʿɒ̹ʹżʹ
ǩȁżƵƵǇʹƑżǪǪǇțƝŒǪƝǇʹůǇƽʹ̡Ɋʿɉ̹ʿʹƝƽʹƑƵżǱǱƝǇƽżʹƵŒʹƽŒțƝƒŒȫƝǇƽżʹƼŒǪƝǻǻƝƼŒʹƝƽǻżǪƽŒʹżʹƵ˭ŒțƝŒȫƝǇƽżʹƝƽǻżǪƽŒʹ˞^ƝƒȁǪŒʹɋʾɊɐ˟ʾʹ
 ˭ŒƽŵŒƼżƽǻǇʹŵżƝʹůǇƽǱȁƼƝʹǧżǪʹƼǇŵŒƵƝǻŤʹŵƝʹǻǪŒǱǧǇǪǻǇʹƊʹŒǻǻǪƝŮȁƝŮƝƵżʹǧǪƝƽůƝǧŒƵƼżƽǻżʹŒƵƵ˭ŒƽŵŒƼżƽǻǇʹŵżƵʹǻǪŒƑƑƝůǇʹ
passeggeri e merci: il trasporto passeggeri è in crescita per tutte le modalità di trasporto, +0,7% 
complessivo passeggeri -km, mentre il trasporto merci è in crescita nel trasporto su strada e ferroviario, è 
in calo nella navigazion e marittima interna e nella aviazione interna.  

Figura 2. 17 Consumi finali di energia nel settore trasporti in Italia. Dettaglio per modalità, anni 
2005 -2024 (Mtep)  

 
Fonte: EUROSTAT 

Il trasporto su strada assorbe quasi il 95% dei consumi di energia del settore, nel 2024 il consumo è stato 
35,9 Mtep, in crescita dello 3,9% rispetto al 2023. Questa modalità di trasporto ha mostrato un consumo 
tendenzialmente decrescente fino al 2020, pi cco negativo per il blocco dovuto alla pandemia di COVID19, 
a cui è seguita una fase di crescita ancora in essere: -7,3% negli anni 2005 -2024. Il peso del trasporto su 
strada caratterizza il settore trasporti anche nelle fonti energetiche utilizzate: i pro dotti petroliferi coprono 
oltre il 90% della domanda di energia, principalmente gasolio (61,5% nel 2024) e benzina (23,6%), seguiti 
ŵŒƝʹŮƝǇůŒǪŮȁǪŒƽǻƝʹůǇƽʹɌʿɑ̹ʹƽżƵʹɋɉɋɍʿʹŵŒƵʹƒŒǱʹƽŒǻȁǪŒƵżʹůǇƽʹɋʿɉ̹ʹżʹŵŒƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹżƵżǻǻǪƝůŒʹůǇƽʹɊʿɐ̹ʹ˞^ƝƒȁǪŒʹ
2.18). Nel 2024 il consumo di prodotti petroliferi è aumentato di 3,2%: benzina +4,4%, gasolio +4,1%, GPL 
+1,1%, in calo carboturbo con -13,1% e olio combustibile con -27,9%. Le altre fonti energetiche hanno 
ǪżƒƝǱǻǪŒǻǇʹȁƽʹƝƽůǪżƼżƽǻǇʹŵżƵʹɊɊʿɏ̹ʹǧżǪʹƝƵʹƒŒǱʹƽŒǻȁǪŒƵżʹżʹŵżƵʹɎʿɍ̹ʹǧżǪʹƵ˭żƽżǪƒƝŒʹżƵżǻǻǪƝůŒʿʹƝƽʹůǇƽǻǪǇǻżƽŵżƽȫŒʹ
i biocarbutanti in calo del 5,4%.  
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Figura 2. 18 Consumi finali di energia nel settore trasporti. Dettaglio per fonte energetica, anni 
2005 -2024 (Mtep)  

 
Fonte: EUROSTAT 

©żƵʹůǇǪǱǇʹŵżƵƵ˭ȁƵǻƝƼǇʹțżƽǻżƽƽƝǇʹƝƵʹůǇƽǱȁƼǇʹŵƝʹŮżƽȫƝƽŒʹǱƝʹƊʹǩȁŒǱƝʹŵƝƼżȫȫŒǻǇʹ˞-37% dal 2005), assorbito 
principalmente dalla riduzione dei consumi del settore e in parte assorbito dai biocarburanti.  

2.11. Intensità energetica primaria  

 ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹǧǪƝƼŒǪƝŒʹƝǻŒƵƝŒƽŒʹƽżƵʹɋɉɋɍʹƊʹǱǻŒǻŒʹǧŒǪƝʹŒʹɐɋʿɊɊʹǻżǧˌ¨JíÖ2020  (Figura 2.19), in flessione 
ŵżƵƵ˭Ɋʿɏ̹ʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵʹɋɉɋɌʿʹŵǇțȁǻǇʹŒƵƵ˭żƑƑżǻǻǇʹůǇƼŮƝƽŒǻǇʹŵżƵƵŒʹǪƝŵȁȫƝǇƽżʹŵżƵʹůǇƽǱȁƼǇʹƝƽǻżǪƽǇʹƵǇǪŵǇʹ˞-0,9%) 
e della crescita del Prodotto Interno Lordo (PIL, +0,7%).  

Figura 2. 19 PIL, consumo interno lordo di energia e intensità energetica primaria, anni 2005 -2024  

 
*PIL a valori concatenati con anno di riferimento 2020  - Fonte: EUROSTAT, ISTAT 
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 ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƽżƵʹǧżǪƝǇŵǇʹɋɉɉɎ-2024 ha avuto un andamento tendenzialmente decrescente, 
determinato da un andamento del PIL migliore del consumo interno lordo: il PIL è cresciuto più del consumo 
interno lordo nei periodi espansivi e si è contratto ƼżƽǇʹƽżƵƵżʹƑŒǱƝʹŵƝʹǪżůżǱǱƝǇƽżʾʹAŒƵƵ˭żƽǻǪŒǻŒʹƝƽʹțƝƒǇǪżʹŵżƵʹ
ƼżůůŒƽƝǱƼǇʹŵżƝʹ;żǪǻƝƑƝůŒǻƝʹ:ƝŒƽůƙƝʹƽżƵʹɋɉɉɎʿʹŒƽƽǇʹƝƽʹůȁƝʹƙŒʹǪżƒƝǱǻǪŒǻǇʹƝƵʹǱȁǇʹƼŒǱǱƝƼǇʿʹƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹ
si è ridotta del 29,5%, passando da 102,26 tep/MEUR 2020  nel 2005 a 72,11 tep/MEUR2020  nel 2024.  

2.11.1. jƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹǧǪƝƼŒǪƝŒʹƽżƝʹÓŒżǱƝʹŵżƵƵ˭íƽƝǇƽżʹJȁǪǇǧżŒ 

 ˭jǻŒƵƝŒʹǧǪżǱżƽǻŒʹțŒƵǇǪƝʹŵżƵƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹǧǪƝƼŒǪƝŒʹƝƽƑżǪƝǇǪƝʹǱƝŒʹŒƵƵŒʹƼżŵƝŒʹŵżƝʹÓŒżǱƝʹŵżƵƵ˭íƽƝǇƽżʹ
JȁǪǇǧżŒʹůƙżʹŒʹǩȁżƵƵƝʹŒǧǧŒǪǻżƽżƽǻƝʹŒƵƵŒʹėǇƽŒʹJȁǪǇˀʹƽżƵʹɋɉɋɍʹƵ˭jǻŒƵƝŒʹƙŒʹȁƽʹțŒƵǇǪżʹŵżƵƵ˭ƝƽŵƝůŒǻǇǪżʹǧŒǪƝʹŒʹɐɋʿɊʹ
tep/MEUR 2020ʿʹƵ˭íJɋɐʹǧŒǪƝʹŒʹɑɎʿɎʹǻżǧˌ¨JíÖ2020  e la Zona Euro pari a 79,2 tep/MEUR 2020  (Figura 2.20). I 
ÓŒżǱƝʹ żȁǪǇǧżƝʹ ƽżƵʹ ůǇǪǱǇʹ ŵżƒƵƝʹ ŒƽƽƝʹ ƙŒƽƽǇʹ ǪżƒƝǱǻǪŒǻǇʹ ǪƝŵȁȫƝǇƽƝʹ ůǇƽǻƝƽȁżʹ ŵżƵƵ˭ƝƽŵƝůŒǻǇǪżʹ Œʹ ůǇƽƑżǪƼŒʹ
ŵżƵƵ˭ƝƼǧǇǪǻŒƽȫŒʹŵżƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹǧżǪʹƝƵʹƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒˀʹƝƽʹǧŒǪǻƝůǇƵŒǪżʿʹǧżǪʹƵ˭íJɋɐʹ
Ƶ˭ƝƽŵƝůŒǻǇǪżʹǱƝʹƊʹǪƝŵǇǻǻǇʹŵżƵʹɌ6,3% negli anni 2005 -2024, per la Zona Euro di -36,2%. 

 ˭jǻŒƵƝŒʹƙŒʹǱżƼǧǪżʹǪżƒƝǱǻǪŒǻǇʹŮŒǱǱƝʹțŒƵǇǪƝʹŵżƵƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƼŒʹǧǪǇǧǪƝǇʹǩȁżǱǻƝʹǇǻǻƝƼƝʹǪƝǱȁƵǻŒǻƝʹǪżƽŵǇƽǇʹ
ǧƝȍʹůǇƼǧƵƝůŒǻǇʹǪƝŵȁǪǪżʹƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŵƝʹŒƽƽǇʹƝƽʹŒƽƽǇʾʹ©żʹǧżǪƝǇŵǇʹɋɉɉɎ-ɋɉɋɍʹƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹ
in Italia è diminuita del 29,5% ma la  ŵƝǱǻŒƽȫŒʹǻǪŒʹƵ˭jǻŒƵƝŒʹżʹƒƵƝʹŒƵǻǪƝʹÓŒżǱƝʹżȁǪǇǧżƝʹǱƝʹǱǻŒʹǪƝŵȁůżƽŵǇˀʹƽżƵʹɋɉɉɎʹ
Ƶ˭jǻŒƵƝŒʹŒțżțŒʹȁƽʹțŒƵǇǪżʹŵżƵƵ˭ƝƽŵƝůŒǻǇǪżʹƝƽƑżǪƝǇǪżʹŵżƵʹɋɑʿɌ̹ʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵƵŒʹíJɋɐʹżʹŵżƵʹɊɐʿɏ̹ʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵƵŒʹėǇƽŒʹ
Euro, nel 2024 la distanza è scesa a -15,7% e -8,9%, rispettivamente.  

Figura 2. 20  Intensità energetica primaria in alcuni Paesi UE27, anni 2005 -2024 (tep/MEUR2020)  

 
Fonte: EUROSTAT 

©żƵʹɋɉɋɍʹƵ˭jǻŒƵƝŒʹƙŒʹůǇƽƑżǪƼŒǻǇʹƝƵʹŮȁǇƽʹǧǇǱƝȫƝǇƽŒƼżƽǻǇʹƽżƵʹůǇƽǻżǱǻǇʹżȁǪǇǧżǇʹƝƽʹǻżǪƼƝƽƝʹŵƝʹƝƽǻżƽǱƝǻŤʹ
energetica primaria (Figura 2.21): è stata inferiore del 13,5% rispetto alla Francia, e del 17,8% rispetto alla 
Spagna mentre è stata superiore alla Germani Œʹ ˞̡ɌʿɊ̹˟ʾʹ jʹ ÓŒżǱƝʹ ŵżƵƵ˭JǱǻʹ JȁǪǇǧŒʹ ǧǪżǱżƽǻŒƽǇʹ țŒƵǇǪƝʹ
ŵżƵƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹǧǪƝƼŒǪƝŒʹŒƵʹŵƝǱǇǧǪŒʹŵżƵƵŒʹƼżŵƝŒʹżȁǪǇǧżŒʿʹǱȁǧżǪƝǇǪƝʹǩȁŒǱƝʹǻȁǻǻƝʹŒʹɊɋɉʹǻżǧˌ¨JíÖ2020 .  
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Figura 2. 21  Intensità energetica primaria dei Paesi UE27, anno 2024 (tep/MEUR2020)  

 
Fonte: EUROSTAT 

2.12. Intensità energetica finale  

 ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƑƝƽŒƵżʹƝǻŒƵƝŒƽŒʹƽżƵʹɋɉɋɍʹƊʹǱǻŒǻŒʹǧŒǪƝʹŒʹɎɎʿɎʹǻżǧˌ¨JíÖ2020  in lieve crescita di 0,6% 
ǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵʹɋɉɋɌʿʹŵżǻżǪƼƝƽŒǻǇʹŵŒʹȁƽŒʹůǪżǱůƝǻŒʹŵżƝʹůǇƽǱȁƼƝʹƑƝƽŒƵƝʹ˞̡Ɋʿɍ̹˟ʹǱȁǧżǪƝǇǪżʹŒƵƵ˭ƝƽůǪżƼżƽǻǇʹŵżƵʹÓj ʹ
˞̡ɉʿɑ̹ʿʹŒʹțŒƵǇǪƝʹůǇƽůŒǻżƽŒǻƝʹɋɉɋɉ˟ʾʹ ˭ŒȁƼżƽǻǇʹŵżƵƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹǱƝʹƊʹǇǱǱżǪțŒǻǇʹǧżǪʹǻȁǻǻƝʹƝʹǱżǻǻǇǪƝʹŒŵʹ
eccezione del ǱżǻǻǇǪżʹŒƒǪƝůǇƵǻȁǪŒʹżʹǧżǱůŒˀʹƽżƵƵ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒʹƊʹǱǻŒǻǇʹ̡Ɋʿɐ̹ʿʹƽżƵʹǱżǻǻǇǪżʹǻǪŒǱǧǇǪǻƝʹ̡ɋʿɉ̹ʹżʹƽżƵʹ
settore servizi +1,7% (Tabella 2.5). Nel periodo 2005 -ɋɉɋɍʹ Ƶ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹ żƽżǪƒżǻƝůŒʹ ƙŒʹ ƼǇǱǻǪŒǻǇʹ ȁƽʹ
andamento tendenzialmente decrescente, registrando una variazione  di -21,8%. A livello settoriale, 
ǱƝƒƽƝƑƝůŒǻƝțżʹǪƝŵȁȫƝǇƽƝʹŵżƵƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹǱƝʹǱǇƽǇʹǇǱǱżǪțŒǻżʹǧżǪʹƝʹǱżǻǻǇǪƝʹƝƽŵȁǱǻǪƝŒʹżʹǻǪŒǱǧǇǪǻƝˀʹƝƽʹ
particolare, -Ɍɑʿɏ̹ʹƽżƵƵ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒʹżʹ-Ɋɋʿɒ̹ʹƽżƵʹǱżǻǻǇǪżʹǻǪŒǱǧǇǪǻƝʹŵŒƵʹɋɉɉɎʾʹ ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŵżƵʹǱżǻǻǇǪżʹ
servizi nel 2024 è al livello del 2005, la variazione negli anni 2005 -ɋɉɋɍʹƊʹɉʿɐ̹ˀʹƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƙŒʹ
mostrato un andamento tendenzialmente crescente fino al 2018 (+19,8% dal 2005), seguito da cali negli 
anni 2019 -2022, dal 2023 si osservano tassi di c rescita del 2,0% medio annuo. Il settore agricoltura ha 
ƼǇǱǻǪŒǻǇʹȁƽʹŒƽŵŒƼżƽǻǇʹŵżůǪżǱůżƽǻżʹŵżƵƵ˭ƝƽŵƝůŒǻǇǪżʹƑƝƽǇʹŒƵʹɋɉɊɎʹ˞-15,9% dal 2005) per poi invertire la 
tendenza (+6,7%): -10,3% nel periodo 2005 -2024.  

Tabella 2. 5 Intensità energetica per settori (tep/MEUR2020)  

Settore  2005  2010 2015 2020  2022  2023  2024  
Agricoltura e pesca  97,4  84,8  81,9 92,0  94,3  95,1 87,4  
Industria  97,3 83,1 77,0 76,8  63,4  58,7  59,7  
Trasporti  22,6  21,2 20,7  17,4 19,2 19,3 19,7 
Servizi  13,8 15,2 13,8 15,4 13,4 13,7 13,9 
Intensità energetica finale 
totale  71,0 67,6  63,7  61,7 57,4  55,2  55,5  

Fonte: Elaborazione su dati EUROSTAT e ISTAT 
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2.12.1. jƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƑƝƽŒƵżʹƽżƵƵ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒ 

©żƵʹɋɉɋɍʹƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŵżƵƵ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒʹƊʹǱǻŒǻŒʹǧŒǪƝʹŒʹɎɒʿɐʹǻżǧˌ¨JíÖ2020 , in crescita di 1,7% rispetto 
ŒƵʹɋɉɋɌʿʹŵżǻżǪƼƝƽŒǻǇʹŵŒƵƵ˭żƑƑżǻǻǇʹůǇƼŮƝƽŒǻǇʹŵżƵʹƵƝżțżʹƝƽůǪżƼżƽǻǇʹŵżƝʹůǇƽǱȁƼƝʹŵƝʹżƽżǪƒƝŒʹ˞̡ɉʿɐ̹˟ʹżʹŵżƵʹůŒƵǇʹ
del valore aggiunto a valori concatenati con anno di riferimento 2020 ( -ɊʿɊ̹˟ʾʹ ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹ
ŵżƵƵ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒʹƽel periodo 2005 -2024 si è ridotta costantemente, ad eccezione del picco positivo nel 2020, 
-Ɍɑʿɏ̹ʹůǇƼǧƵżǱǱƝțǇʾʹjƵʹůŒƵǇʹŵżƵƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹǱƝʹŵżțżʹŒƵƵŒʹůǇƽǻǪŒȫƝǇƽżʹŵżƝʹůǇƽǱȁƼƝʹƑƝƽŒƵƝʹƝƽʹǻȁǻǻƝʹƝʹ
settori dal 2005 e, in particolare, nei settori metallur gia, tessile e minerali non metalliferi. Il 2005 è anche 
Ƶ˭ŒƽƽǇʹŵƝʹŒțțƝǇʹŵżƵʹƼżůůŒƽƝǱƼǇʹŵżƝʹ;żǪǻƝƑƝůŒǻƝʹ:ƝŒƽůƙƝʾ  

 ˭ŒƽŵŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŵżƵƵ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒʹƊʹŵŒʹŒǻǻǪƝŮȁƝǪǱƝʹǧǪƝƽůƝǧŒƵƼżƽǻżʹŒƝʹůǇƼǧŒǪǻƝʹŵżƵƵŒʹ
ůƙƝƼƝůŒʿʹŵżƵƵŒʹƼżǻŒƵƵȁǪƒƝŒʹżʹŵżƝʹƼƝƽżǪŒƵƝʹƽǇƽʹƼżǻŒƵƵƝƑżǪƝʹǧżǪʹțƝŒʹŵżƵʹƵǇǪǇʹǧżǱǇʹŒƵƵ˭ƝƽǻżǪƽǇʹŵżƵʹǱżǻǻǇǪżˀʹƽżƵʹɋɉɋɍʹ
ǱƝʹǇǱǱżǪțŒƽǇʹƝƽůǪżƼżƽǻƝʹƽżƵƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŵżƵƵ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒʹůƙƝƼƝůŒʹ˞̡Ɋʿɐ̹˟ʿʹǻżǱǱƝƵżʹ˞̡ɍʿɐ̹˟ʹżŵʹżǱǻǪŒǻǻƝțŒʹ
˞̡ɎʿɊ̹˟ʹŵǇǧǇʹƝʹůŒƵƝʹǪżƒƝǱǻǪŒǻƝʹƽżƒƵƝʹȁƵǻƝƼƝʹŒƽƽƝʿʹƼżƽǻǪżʹǧżǪʹƵ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒʹŒƵƝƼżƽǻŒǪżʹǱƝʹůǇƽƑżǪƼŒʹƵ˭ŒƽŵŒƼżƽǻǇʹ
negativo ( -ɍʿɉ̹˟ʾʹ ˭ŒƽŵŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƊʹǱƝƼƝƵżʹǧżǪʹǻȁǻǻƝʹi settori anche se con impatti 
diversi (Figura 2.22). In particolare, la chimica ha mostrato un andamento decrescente fino 2023: -48,7% 
negli anni 2005 -ɋɉɋɍʾʹ ŒʹƼżǻŒƵƵȁǪƒƝŒʹƙŒʹǪżƒƝǱǻǪŒǻǇʹțŒƵǇǪƝʹŵżůǪżǱůżƽǻƝʹŵżƵƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƑƝƽǇʹŒƵʹɋɉɊɐʿʹ
a cui è seƒȁƝǻǇʹȁƽʹŮƝżƽƽƝǇʹŵƝʹůǇǱǻŒƽȫŒʹǧżǪʹǧǇƝʹŵżůǪżǱůżǪżˀʹƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŵżƵƵŒʹƼżǻŒƵƵȁǪƒƝŒʹǱƝʹƊʹǪƝŵǇǻǻŒʹ
del 26,1% negli anni 2005 -2023. Il settore minerali non metalliferi ha presentato un andamento 
tendenzialmente decrescente fino al 2021 seguito da un bie nnio in crescita, realizzando una contrazione 
ŵżƵƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŵƝʹɋɋʿɒ̹ʹƽżƵʹǧżǪƝǇŵǇʹɋɉɉɎ-2023. Il settore della meccanica ha avuto una 
ǪƝŵȁȫƝǇƽżʹůǇǱǻŒƽǻżʹŵżƵƵ˭ƝƽŵƝůŒǻǇǪżʹůƙżʹƙŒʹŵżǻżǪƼƝƽŒǻǇʹȁƽʹůŒƵǇʹŵżƵʹɌɑʿɍ̹ʹƽżƒƵƝʹŒƽƽƝʹɋɉɉɎ-ɋɉɋɌʾʹ ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹ
energetica del settore della carta ha mostrato un andamento tendenzialmente decrescente fino al 2019 
ůǇƽʹŒƵůȁƽƝʹǧƝůůƙƝʹǧǇǱƝǻƝțƝˀʹƝƵʹůŒƵǇʹŵżƵƵ˭ƝƽŵƝůŒǻǇǪżʹƊʹǱǻŒǻǇʹŵżƵʹɒʿɌ̹ʹƽżƵʹǧżǪƝǇŵǇʹɋɉɉɎ-2023. Gli altri settori 
industriali hanno avuto intensità energetiche tende nzialmente decrescenti: negli anni 2005 -2024 
Ƶ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹǱƝʹƊʹǪƝŵǇǻǻŒʹŵżƵʹɌɒʿɉ̹ʹƽżƵƵ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒʹŒƵƝƼżƽǻŒǪżʹżʹŵżƵʹɎɏʿɋ̹ʹƽżƵʹǻżǱǱƝƵżʾ  

Figura 2. 22 jƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƑƝƽŒƵżʹƽżƵƵ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒʿʹŒƽƽƝʹɋɉɉɎ-2024 (2005=100)  

 
Fonte: Elaborazione su dati EUROSTAT e ISTAT 
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2.12.2. Intensità energetica finale nei settori residenziale e servizi  

 ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹżʹƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƵżǻǻǪƝůŒʹŵżƵʹǱżǻǻǇǪżʹǪżǱƝŵżƽȫƝŒƵżʿʹůŒƵůǇƵŒǻżʹƝƽʹǪƝƑżǪƝƼżƽǻǇʹŒƵƵŒʹǱǧżǱŒʹŵżƵƵżʹ
famiglie a valori concatenati con anno di riferimento 2020, nel periodo 2005 -2024 hanno registrato una 
ǪƝŵȁȫƝǇƽżʹŵżƵʹɋɋʿɋ̹ʹǧżǪʹƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹżʹŵƝʹɌʿɊ̹ʹǧżǪʹƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƵżǻǻǪƝůŒʹ˞^ƝƒȁǪŒʹɋʾɋɌ˟ʾʹjƵʹůŒƵǇʹ
ǇǱǱżǪțŒǻǇʹǧżǪʹƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹǱƝʹŵżțżʹŒƵƵŒʹǪƝŵȁȫƝǇƽżʹŵżƝʹůǇƽǱȁƼƝʹƑƝƽŒƵƝʹŵżƵʹǱżǻǻǇǪżʿʹǧǪƝƽůƝǧŒƵƼżƽǻżʹƝʹ
consumi per riscaldamento ridottisi negli ultimi anni per gli inverni miti, e a lla crescita della spesa delle 
ƑŒƼƝƒƵƝżʾʹ ˭ŒƽŵŒƼżƽǻǇʹŒƵǻŒƵżƽŒƽǻżʹŵżƵƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƊʹŵżǻżǪƼƝƽŒǻǇʹŵŒƵƵŒʹǱǻŒƒƝǇƽŒƵƝǻŤʹůƵƝƼŒǻƝůŒʹůƙżʹ
ƝƽƑƵȁƝǱůżʹǧǪżțŒƵżƽǻżƼżƽǻżʹǱȁƝʹůǇƽǱȁƼƝʹǻżǪƼƝůƝʾʹ©żƵʹɋɉɋɍʹƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƊʹƝƽʹƵƝżțżʹůŒƵǇʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵʹ
2023: -0,4%ʾʹ ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƵżǻǻǪƝůŒʹƙŒʹŒțȁǻǇʹȁƽʹŒƽŵŒƼżƽǻǇʹǱƝƼƝƵżʹŒƵƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƼŒʹƼżƽǇʹǪŒǧƝŵǇʹ
nella riduzione dei consumi: nel 2024 si è osservato un incremento di 2,5% rispetto al 2023, portando la 
variazione nel periodo 2005 -2024 a +3,1%. Il 2024 si carat terizza per la crescita del consumo sia 
energetico che elettrico e la crescita della spesa delle famiglie (superiore al consumo energetico ma 
ƝƽƑżǪƝǇǪżʹŒʹǩȁżƵƵǇʹżƵżǻǻǪƝůǇ˟ʾʹ©żƵʹɋɉɋɍʹƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƊʹǱǻŒǻŒʹɋɍʿɋʹǻżǧˌ¨JíÖ2020  żʹƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƵżǻǻǪƝůŒʹ
è stata 59,4 MWh/MEUR 2020 . 

Figura 2. 23  Intensità energetica finale ed intensità elettrica nel residenziale, anni 2005 -2024 
(2005=100)  

 
Fonte: Elaborazione su dati EUROSTAT e ISTAT 

 ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŵżƵʹǱżǻǻǇǪżʹǱżǪțƝȫƝʹƙŒʹŒțȁǻǇʹȁƽʹŒƽŵŒƼżƽǻǇʹǇǱůƝƵƵŒƽǻżʹƝƽǻǇǪƽǇʹŒʹɊɍʿɋʹǻżǧˌ¨JíÖ2020  
fino al 2016 a cui è seguito un significativo incremento nel biennio successivo e una fase di flessione fino 
ŒƵʹ ɋɉɋɋˀʹ ŵŒƵʹ ɋɉɋɋʹ ǱƝʹ ǇǱǱżǪțŒʹ ȁƽŒʹ ůǪżǱůƝǻŒʹ ŵżƵƵ˭ƝƽŵƝůŒǻǇǪżʹ ˞^ƝƒȁǪŒʹ ɋʾɋɍ˟ʾʹ  ˭ŒƽŵŒƼżƽǻǇʹ ǇǱůƝƵƵŒƽǻżʹ
ŵżƵƵ˭ƝƽŵƝůŒǻǇǪżʹǱƝʹŵżțżʹŒƵƵŒʹțŒǪƝŒŮƝƵƝǻŤʹƼŒƒƒƝǇǪżʹdei consumi di energia rispetto al valore aggiunto del 
settore. La significativa crescita osservata nel 2017 è dovuta alla contabilizzazione del consumo di energia 
żǱǻǪŒǻǻŒʹŵŒƵƵ˭ŒƼŮƝżƽǻżʹżǱǻżǪƽǇʹŒǻǻǪŒțżǪǱǇʹƵżʹǧǇƼǧżʹŵƝʹůŒƵǇǪżʹżʹŵżƵʹůǇƽǱżƒȁżƽǻżʹŒȁƼżƽǻǇʹŵżƝʹůonsumi 
ůǇƼǧƵżǱǱƝțƝʾʹjƵʹůŒƵǇʹŵżƵƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƽżƵʹɋɉɋɉʹƊʹǱǻŒǻǇʹŵżǻżǪƼƝƽŒǻǇʹŵŒʹȁƽŒʹǪƝŵȁȫƝǇƽżʹŵżƝʹůǇƽǱȁƼƝʹŵƝʹ
energia superiore al calo del valore aggiunto, dovuto alla gestione della pandemia di COVID19, a cui è 
seguita una fase in cui i consumi ener getici sono cresciti meno del valore aggiunto. Dal 2023 si è osservata 
una inversione di tendenza caratterizzata da un aumento dei consumi maggiore del valore aggiunto. Nel 
ɋɉɋɍʹƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŵżƵʹǱżǻǻǇǪżʹǱżǪțƝȫƝʹƊʹǱǻŒǻŒʹɊɌʿɒʹǻżǧˌ¨JíÖ2020 , con un aumento di 1,7% rispetto 
ŒƵʹ ɋɉɋɌˀʹ ŵŒƵʹ ɋɉɉɎʹ ƵŒʹ țŒǪƝŒȫƝǇƽżʹ ůǇƼǧƵżǱǱƝțŒʹ Ɗʹ ǱǻŒǻŒʹ ̡ɉʿɐ̹ʾʹ  ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹ żƵżǻǻǪƝůŒʹ Ɗʹ ǱǻŒǻŒʹ ɐɑʿɎʹ
MWh/MEUR 2020 , in crescita del 2,0% rispetto al 2023 con un aumento del 15,9% dal 2005.  
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Figura 2. 24  Intensità energetica finale ed intensità elettrica nel settore servizi, anni 2005 -2024 
(2005=100)  

 
Fonte: Elaborazione su dati EUROSTAT e ISTAT 

2.12.3. Intensità energetica finale nel settore trasporti  

 ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŵżƵʹǱżǻǻǇǪżʹǻǪŒǱǧǇǪǻƝʹƝƽʹjǻŒƵƝŒʹƽżƵʹɋɉɋɍʹƊʹǱǻŒǻŒʹɊɒʿɐʹǻżǧˌ¨JíÖ2020 , in crescita di 2,1% 
rispetto al 2023 ( -12,9% dal 2005). A livello nazionale ed europeo si osserva una graduale riduzione 
ŵżƵƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŵżƵʹǱżǻǻǇǪżʿʹŒǻǻǪƝŮȁƝŮƝƵżʹŒƵƵżʹŒȫƝǇƽƝʹƼżǱǱżʹƝƽʹŒǻǻǇʹŵŒƝʹÓŒżǱƝʹŵżƵƵ˭íƽƝǇƽżʹJȁǪǇǧżŒʹǧżǪʹ
Ƶ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒˀʹƵ˭ŒƽƽǇʹɋɉɋɉʹƊʹȁƽʹŒƽƽǇʹŒƽǇƼŒƵǇʹǧżǪʹƵ˭ƝƼǧŒǻǻǇʹŵżƵƵŒʹǧŒƽŵżƼƝŒʹŵƝʹ;³ćjAɊɒʹůƙżʹƙŒʹ
ƑǇǪǻżƼżƽǻżʹƵƝƼƝǻŒǻǇʹƝʹǻǪŒǱǧǇǪǻƝʹƝƽʹǻȁǻǻƝʹƝʹÓŒżǱƝʹżȁǪǇǧżƝˀʹŵŒƵʹɋɉɋɋʹǱƝʹǇǱǱżǪțŒʹȁƽŒʹǱǻŒŮƝƵƝǻŤʹŵżƵƵ˭ƝƽŵƝůŒǻǇǪżʹǧżǪʹ
alcuni Paesi contro una lieve crescita registrata per gli altri ʾʹ ˭jǻŒƵƝŒʹǧǪżǱżƽǻŒʹțŒƵǇǪƝʹŵżƵƵ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹ
ƝƽƑżǪƝǇǪƝʹŒƵƵŒʹƼżŵƝŒʹíJɋɐʹżʹƝƽʹƵƝƽżŒʹůǇƽʹǩȁżƵƵƝʹŵżƵƵŒʹėǇƽŒʹJȁǪǇʹƑƝƽǇʹŒƵʹɋɉɋɉˀʹƽżƵʹɋɉɋɋʹƝƵʹƵƝțżƵƵǇʹŵżƵƵ˭ƝƽŵƝůŒǻǇǪżʹ
nazionale è tornato sui livelli pre -;³ćjAɊɒʿʹƝƽʹůǪżǱůƝǻŒʹƽżƒƵƝʹȁƵǻƝƼƝʹŒƽƽƝʿʹƼżƽǻǪżʹƵ˭ƝƽŵƝcatore UE27 ha 
ƼŒƽǻżƽȁǻǇʹƝƵʹƽȁǇțǇʹƵƝțżƵƵǇʾʹ ˭ƝƽǻżƽǱƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƝǻŒƵƝŒƽŒʹƙŒʹțŒƵǇǪƝʹƽżǻǻŒƼżƽǻżʹƝƽƑżǪƝǇǪƝʹŒʹǩȁżƵƵƝʹŵżƵƵŒʹ
Spagna ma superiori a quelli di Germania e Francia (Figura 2.25).  

Figura 2. 25 Intensità energetica del settore trasporti in alcuni Paesi europei, anni 2005 -2024 
(tep/MEUR2020)  

 
Fonte: Elaborazione su dati EUROSTAT 
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2.13.  ˭ƝƽŵƝůżʹ³AJčˀʹƒƵƝʹƝƽŵƝůƝʹǻżůƽƝůƝʹŵƝʹżƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹǧżǪʹǱżǻǻǇǪż 

 ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƊʹǱǻŒǻŒʹțŒƵȁǻŒǻŒʹŒǻǻǪŒțżǪǱǇʹƵ˭ƝƽŵƝůżʹ³AJčʿʹǱțƝƵȁǧǧŒǻǇʹƽżƵƵ˭ŒƼŮƝǻǇʹŵżƵʹǧǪǇƒżǻǻǇʹ
europeo ODYSSEE-¨íÖJʾʹ  ˭ƝƽŵƝůżʹ ³AJčʹ Ɗʹ ůǇǱǻǪȁƝǻǇʹ Œʹ ǧŒǪǻƝǪżʹ ŵŒƒƵƝʹ ƝƽŵƝůŒǻǇǪƝʹ ŵƝʹ ůǇƽǱȁƼǇʹ ȁƽƝǻŒǪƝǇʹ
(differenziati per uso finale, tipo di sistemi o apparecch iature, modalità di trasporto) ponderati per il loro 
ǧżǱǇʹǱȁƝʹůǇƽǱȁƼƝʹƑƝƽŒƵƝʹŵżƵʹǱżǻǻǇǪżʿʹƊʿʹǧżǪǻŒƽǻǇʿʹƝƽʹƒǪŒŵǇʹŵƝʹțŒƵȁǻŒǪżʹƝʹƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻƝʹŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹ
energetica nei settori, al netto degli effetti dei cambiamenti strutturali e di altri fattori non le gati 
ŒƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʾ 

 ˭ŒƽŵŒƼżƽǻǇʹŵżƒƵƝʹƝƽŵƝůƝʹǻżůƽƝůƝʹŵƝʹżƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƊʹǪƝǧǇǪǻŒǻǇʹƝƽʹ^ƝƒȁǪŒʹɋʾɋɏʾʹ ŒʹǱůżƵǻŒʹŵƝʹŒŵǇǻǻŒǪżʹ
Ƶ˭ƝƽŵƝůżʹǻżůƽƝůǇʹƊʹŵżǻǻŒǻŒʹŵŒƵʹƑŒǻǻǇʹůƙżʹƵ˭ƝƽŵƝůżʹǇǱǱżǪțŒǻǇʹǧȁǖʹƼǇǱǻǪŒǪżʹǧżƒƒƝǇǪŒƼżƽǻƝʹƽżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹ
energetica dovuti ad un uso non efficiente de ƵƵŒʹǻżůƽǇƵǇƒƝŒʹżʹƽǇƽʹŒʹȁƽʹǧżƒƒƝǇǪŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹ
żƽżǪƒżǻƝůŒʾʹÓżǪʹǱȁǧżǪŒǪżʹǩȁżǱǻǇʹƵƝƼƝǻżʿʹǱƝʹǧǪżƑżǪƝǱůżʹȁǻƝƵƝȫȫŒǪżʹƵ˭ƝƽŵƝůżʹǻżůƽƝůǇʹŵƝʹżƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹ
ottenuto considerando che se il consumo specifico per un dato sottosettore aumenta il suo val ore sarà 
mantenuto costante nel calcolo dell'indice tecnico.  

Figura 2. 26   Indici tecnici di efficienza energetica per settore in Italia, anni 2005 -2024 (2005=100)  

 
Fonte: Odyssee 

 ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹ żƽżǪƒżǻƝůŒʹ ŵżƝʹ ǱżǻǻǇǪƝʹ ƑƝƽŒƵƝʹ ƼƝǱȁǪŒǻŒʹ ŵŒƵƵ˭ƝƽŵƝůżʹ ³AJčʿʹ żǱůƵȁǱǇʹ ƝƵʹ ǻǪŒǱǧǇǪǻǇʹ ŒżǪżǇʹ
internazionale, nel 2024 è stata 74,8 con un miglioramento di 0,9% rispetto al 2023: nel periodo 2005 -
2024 il progresso è stato del 25,2% ad un tasso medio di 1,5% annuo.  

çȁǻǻƝʹ Ɲʹ ǱżǻǻǇǪƝʹ ƙŒƽƽǇʹ ƼǇǱǻǪŒǻǇʹ ƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻƝʹ ŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹ żƽżǪƒżǻƝůŒʾʹ ©żƵƵ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒʹ ƝƵʹ ǧǪǇƒǪżǱǱǇʹ
ŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƊʹǱǻŒǻǇʹŵżƵʹɌɉʿɏ̹ʹƽżƵʹǧżǪƝǇŵǇʹɋɉɉɎ-ɋɉɋɍʹŒŵʹȁƽʹǻŒǱǱǇʹƼżŵƝǇʹŒƽƽȁǇʹŵżƵƵ˭Ɋʿɒ̹ʾʹ
Per tutti i comparti industriali si sono osservati mi ƒƵƝǇǪŒƼżƽǻƝʹŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒˀʹƝʹƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻƝʹ
sono stati per la chimica costanti su tutto il periodo, per acciaio e cemento costanti ad eccezioni di alcuni 
anni in cui la capacità produttiva è stata inutilizzata, per la meccanica si sono osservat i progressi 
ƽżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƽżƒƵƝʹȁƵǻƝƼƝʹǩȁƝƽŵƝůƝʹŒƽƽƝʿʹůǇƽʹǧƝůůǇʹƽżƒŒǻƝțǇʹƽżƵʹɋɉɋɉʾʹ©żƵʹɋɉɋɍʹƵ˭ƝƽŵƝůżʹǻżůƽƝůǇʹ
ŵƝʹżƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŵżƵƵ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒʹƊʹǱǻŒǻǇʹɏɒʿɍʿʹƝƽʹůŒƵǇʹŵżƵƵǇʹɉʿɎ̹ʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵʹɋɉɋɌʾ  

 ˭ƝƽŵƝůżʹǻżůƽƝůǇʹŵƝʹżƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹǧżǪʹƝƵʹǱżǻǻǇǪżʹǻǪŒǱǧǇǪǻƝʹƙŒʹǪżƒƝǱǻǪŒǻǇʹǧǪǇƒǪżǱǱƝʹƽżƵʹǧżǪƝǇŵǇʹɋɉɉɎ-
ɋɉɋɍʹŒŵʹȁƽʹǻŒǱǱǇʹƼżŵƝǇʹŒƽƽȁǇʹŵżƵƵ˭Ɋʿɏ̹ʹůǇƽʹȁƽʹƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻǇʹůǇƼǧƵżǱǱƝțǇʹŵƝʹɋɎʿɒ̹ʾ  
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jƵʹǱżǻǻǇǪżʹǪżǱƝŵżƽȫƝŒƵżʹƙŒʹǪżƒƝǱǻǪŒǻǇʹƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻƝʹůǇƽǻƝƽȁƝʹƽżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƼŒʹƝƽƑżǪƝǇǪƝʹŒʹǩȁżƵƵƝʹ
ŵżƒƵƝʹŒƽƽƝʹ˭ɒɉʹŒʹůŒȁǱŒʹŵżƝʹůŒƼŮƝŒƼżƽǻƝʹƽżƵƵǇʹǱǻƝƵżʹŵƝʹțƝǻŒʹżʹŵżƵʹůǇƼƑǇǪǻʹŒŮƝǻŒǻƝțǇˀʹƵ˭ƝƽŵƝůżʹǪżƒƝǱǻǪŒʹȁƽʹ
ƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŵżƵʹɋɌʿɏ̹ʹŵŒƵʹɋɉɉɎʹŵǇțȁǻǇʹŒʹƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻƝʹƽżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹ
energetica in tutti gli usi finali.  

 

 

Fabbisogno di energia in Italia e andamento dei principali driver della domanda nel 2025  

Nel corso del 2025 la richiesta di energia proveniente dai settori di uso finale (edifici, trasporti 
e industria) si è mossa ancora sostanzialmente in linea con i principali driver, sebbene dal 
2022 si registrino segnali di disallineamento, evidenziati da un calo dei consumi finali 
ƵżƒƒżǪƼżƽǻżʹ ƼŒƒƒƝǇǪżʹ Œʹ ǩȁżƵƵǇʹ ŵżƵƵ˭ƝƽŵƝůżʹ J©J ʹ ŵżƝʹ ŵǪƝțżǪʹ ŵżƵƵŒʹ ŵǇƼŒƽŵŒʹ ˞ȁƽʹ ƝƽŵƝůżʹ
composito dei cinque principali driver della domanda di energia, cioè PIL, produzione 
industriale, mobilità, gradi giorno riscaldamento e raffresc amento).  

Più nel dettaglio:  

» Nel 2025 il PIL ha registrato una crescita contenuta, pari a circa +0,5% sul 2024 (dati 
grezzi, valori concatenati 2020); si tratta di un dato che conferma la modesta dinamica 
ŵżƵƵ˭żůǇƽǇƼƝŒʹ ƝǻŒƵƝŒƽŒʹ ǪżƒƝǱǻǪŒǻŒʹ ƽżƵʹ ǧǪżůżŵżƽǻżʹ ŮƝżƽƽƝǇʿʹ ŵȁǪŒƽǻżʹ ƝƵʹ ǩȁŒƵżʹ ƝƵʹ ÓjL è 
cresciuto ad un ritmo inferiore al punto percentuale, dopo la netta ripresa del 2021 -2022 
rilevata a valle del crollo del 2020.  

» Xʹ ǪƝƼŒǱǻŒʹ ŒƽůǇǪŒʹ ŵżŮǇƵżʹ ƵŒʹ ŵƝƽŒƼƝůŒʹ ŵżƵƵŒʹ ǧǪǇŵȁȫƝǇƽżʹ ƝƽŵȁǱǻǪƝŒƵżˀʹ Ƶ˭ƝƽŵƝůżʹ ŵżƵƵŒʹ
ǧǪǇŵȁȫƝǇƽżʹǻǇǻŒƵżʹƽżƵʹɋɉɋɎʹƊʹǪƝǱȁƵǻŒǻǇʹƝƽʹƼżŵƝŒʹƝƽƑżǪƝǇǪżʹŵƝʹůƝǪůŒʹƵ˭Ɋ̹ʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵƵ˭ŒƽƽǇʹ
prima; si tratta del quarto anno consecutivo di contrazioni, dopo le flessioni del 20 24 (-
3%) e del 2022 (-2,5%). È stata anche più decisa la contrazione della produzione dei beni 
intermedi, più energy intensive, -1,7% nel 2025, dopo la flessione del 3,5% medio del 
triennio precedente. Va rimarcato come nel 2025 si sia registrata una contr azione 
particolarmente decisa della petrolchimica, che ha contribuito alla netta riduzione dei 
consumi per usi non energetici.  

» ©żƵʹɋɉɋɎʹƝƵʹƑŒǻǻǇǪżʹůƵƝƼŒʹƙŒʹŒțȁǻǇʹȁƽʹƝƼǧŒǻǻǇʹƽżƵƵ˭ƝƽǱƝżƼżʹƼŒǪƒƝƽŒƵżˀʹƵŒʹǱǧƝƽǻŒʹŒƝʹůǇƽǱȁƼƝʹ
per il riscaldamento nel I trimestre, per temperature più rigide, è stata infatti compensata 
da condizioni più miti nel IV trimestre (con dicembre più caldo di circa  1°C). Nei mesi estivi 
le temperature mediamente più basse rispetto al 2024 hanno poi indotto una 
contrazione della domanda elettrica. Il fattore clima aveva invece contribuito in maniera 
significativa alla riduzione dei consumi di energia nel biennio 2022 -2023, per le 
temperature eccezionalmente miti dei mesi invernali.  

» La mobilità stradale nel 2025 ha registrato un aumento marginale (dati ANAS), dovuto 
soprattutto ai veicoli pesanti, mentre si è registrato un nuovo marcato incremento per il 
traffico aereo: +3% le movimentazioni sul 2024 (dati Assaeroporti).  

» Va infine segnalato come un contributo alla contrazione dei consumi sia venuto dal 
calendario, per le tre giornate lavorative in meno rispetto al 2024.  
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©żƵƵ˭ƝƽǱƝżƼżʹƵ˭ƝƽŵƝůżʹJ©J ʹŵżƝʹŵǪƝțżǪʹŵżƵƵŒʹŵǇƼŒƽŵŒʹǪƝǱȁƵǻŒʹƽżƵʹɋɉɋɎʹƝƽƑżǪƝǇǪżʹŵƝʹƼżȫȫǇʹǧȁƽǻǇʹ
percentuale rispetto al 2024, mentre i consumi finali di energia sono stimati in calo di oltre un 
punto percentuale. Si tratta di un fenomeno che sembra confermar e i segnali di 
disaccoppiamento tra consumi di energia e drivers che erano emersi in modo particolare nel 
ǧżǪƝǇŵǇʹŒʹůŒțŒƵƵǇʹǻǪŒʹƝƵʹɋɉɋɋʹżŵʹƝƵʹɋɉɋɌʿʹŒƵƵǇǪŒʹǪƝůǇƽŵȁůƝŮƝƵƝʹŒƵƵ˭żůůżȫƝǇƽŒƵżʹŒȁƼżƽǻǇʹŵżƝʹǧǪżȫȫƝʹ
ŵżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹżʹŒƵƵżʹƼƝǱȁǪżʹŵƝʹůǇƽǻżƽƝƼżƽǻǇʹŵżƝʹůǇƽǱȁmi energetici, come evidente dalla 
ŵƝǱǻŒƽȫŒʹǧƝȍʹƼŒǪůŒǻŒʹǻǪŒʹƝƵʹůŒƵǇʹŵżƝʹůǇƽǱȁƼƝʹżƽżǪƒżǻƝůƝʹżʹǩȁżƵƵǇʹŵżƵƵ˭ƝƽŵƝůżʹƝƽʹǩȁżƝʹǻǪƝƼżǱǻǪƝʹ
˞^ƝƒȁǪŒʹɋʾɋɐ˟ʾʹ ˭ŒƽŵŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵżʹǧǪƝƽůƝǧŒƵƝʹůǇƼǧǇƽżƽǻƝʹŵżƵƵ˭jƽŵƝůżʹJ©J ʹƊʹǪƝǧǇǪǻŒǻǇʹƝƽʹ^ƝƒȁǪŒʹ
2.28.  

Secondo le stime ENEA (Analisi Trimestrale del Sistema Energetico Italiano - Anno 2025), i 
consumi finali di energia in Italia nel 2025 sono pari a circa 115 Mtep (NB: stimati con la 
metodologia dei bilanci MASE, che includono usi non energetici e bunkerag ƒƝ˟ʿʹůƝǪůŒʹƵ˭ɊʿɎ̹ʹƝƽʹ
meno rispetto alla stima ENEA 2024; secondo la metodologia Eurostat i consumi finali al 2025 
risultano invece inferiori ai 108 Mtep, in calo solo marginale rispetto ai 107,7 Mtep del 2024 
(dato Eurostat, Final energy consumption).  

A fine 2025 i consumi finali risultano sui minimi dal 1990, superiori solo ai livelli del 2020 e 
2023.  

In termini di settori, la riduzione dei consumi finali (nella metodologia MASE) è imputabile in 
primis alla minore richiesta di energia proveniente da petrolchimica e bunkeraggi ( -1,5 Mtep), 
mentre negli altri settori le variazioni risultano complessivamen te marginali.  

Nei trasporti si stima un incremento minimo dei consumi (+0,5%), data la variazione marginale 
ŵżƝʹůǇƽǱȁƼƝʹǱǻǪŒŵŒƵƝʹ˞̡ɉʿɌ̹ʹǱȁƵʹɋɉɋɍʿʹƝƽʹƵƝƽżŒʹůǇƽʹƵŒʹțŒǪƝŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭jƽŵƝůżʹŵƝʹ¨ǇŮƝƵƝǻŤʹÖƝƵżțŒǻŒʹ
ANAS) e quella più significativa dei consumi di jet fuel (+3%, i n coerenza con le 
movimentazioni negli aeroporti italiani stimate da Assaeroporti).  

ÓżǪʹƵ˭ƝƽŵȁǱǻǪƝŒʿʹǧżǻǪǇƵůƙƝƼƝůŒʹżǱůƵȁǱŒʿʹǱƝʹǱǻƝƼŒʹȁƽŒʹƵżƒƒżǪŒʹƑƵżǱǱƝǇƽżʹ˞-1% circa, in linea con il 
ůŒƵǇʹŵżƵƵ˭jƽŵƝůżʹŵƝʹǧǪǇŵȁȫƝǇƽżʹƝƽŵȁǱǻǪƝŒƵż˟ˀʹǱǇƽǇʹƝƽƑŒǻǻƝʹƝƽʹůŒƵǇʹƝʹůǇƽǱȁƼƝʹżƵżǻǻǪƝůƝʹǱżǻǻǇǪƝŒƵƝʹ˞-1% 
Ƶ˭j¨;JjʹçJÖ© ˟ʿʹƼżƽǻǪżʹƊʹƼƝƽƝƼŒʹƵŒʹțŒǪƝŒȫƝǇƽżʹŵżƝʹůǇƽǱȁmi di gas.  

Per il settore civile i consumi energetici sono stimati sugli stessi valori del 2024, un dato 
ǱǧƝżƒŒŮƝƵżʹůǇƽʹƵ˭ŒƽŵŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵżʹǻżƼǧżǪŒǻȁǪżʾʹ 

In termini di fonti secondarie il calo del 2025 è imputabile in larghissima parte ai prodotti 
petroliferi ( -1,5 Mtep), mentre gas ed elettricità fanno segnare variazioni trascurabili.  
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Figura 2. 27 Consumi finali di energia e Indice ENEA dei driver; variazioni tendenziali 
trimestrali (%)  

 
Fonte: Elaborazioni ENEA su dati MASE, Snam, TERNA, EUROSTAT, ANAS, Meteo 

Figura 2. 28  ƽŵŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵżʹǧǪƝƽůƝǧŒƵƝʹůǇƼǧǇƽżƽǻƝʹŵżƵƵ˭jƽŵƝůżʹJ©J ʹŵżƝʹŵǪƝțżǪʹ˞ɋɉɊɒ̥Ɋɉɉ˟ 

 
Fonte: Elaborazioni ENEA su dati MASE, Snam, TERNA, EUROSTAT, ANAS, Meteo 
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3.1. Meccanismo dei Titoli di Efficienza Energetica (o Certificati Bianchi)  

ÓżǪʹǩȁŒƽǻǇʹŒǻǻƝżƽżʹŒƝʹçƝǻǇƵƝʹŵƝʹJƑƑƝůƝżƽȫŒʹJƽżǪƒżǻƝůŒʹƽżƵƵ˭ŒƼŮƝǻǇʹŵżƵʹƼżůůŒƽƝǱƼǇʹŵżƑƝƽƝǻǇʹŵŒƵʹAʾ¨ʾʹɋɑʹ
ŵƝůżƼŮǪżʹɋɉɊɋʿʹƽżƵʹůǇǪǱǇʹŵżƵƵ˭ŒƽƽǇʹɋɉɋɎʹǱǇƽǇʹǱǻŒǻżʹǧǪżǱżƽǻŒǻżʹůǇƼǧƵżǱǱƝțŒƼżƽǻżʹɊɋɐʹǪƝůƙƝżǱǻżʾʹjƽʹ
particolare:   

» 121 Richieste di Verifica e Certificazione a consuntivo (RVC-C), pari al 95% del totale delle richieste 
annuali, di cui 2 prime rendicontazioni relative a PPPM approvate negli anni precedenti e per cui 
non erano ancora stati riconosciuti titoli;   

» 6 Richieste di Verifica e Certificazione analitica (RVC -A) che costituiscono il 5% del totale delle 
richieste annuali.   

Relativamente al meccanismo dei Certificati Bianchi definito dal D.M. 11 gennaio 2017 e s.m.i.  e dal D.M. 21 
luglio 2025, sono state presentate complessivamente 2.077 richieste, in particolare:   

» 374 Progetti a Consuntivo (PC);  
» 49 Progetti Standardizzati (PS);  
» 1.203 Richieste a Consuntivo e Standardizzate (RC e RS); 
» 426 Comunicazioni Preliminari (CP);  
» 25 Richieste di Verifica Preliminare (RVP).  

Il volume dei TEE riconosciuti nel 2025 relativamente ai nuovi progetti, ovvero alle Richieste di 
Certificazione dei Risparmi (RVC-C, RC e RS) per le quali non erano stati riconosciuti titoli negli anni 
precedenti, è pari a 74.662 TEE. In particolare, per i nuovi progetti afferenti al D.M. 11 gennaio 2017 e s.m.i. 
e al D.M. 21 luglio 2025 sono stati rilasciati 54.442 TEE, mentre per quelli afferenti al D.M. 28 dicembre 
2012. sono stati rilasciati 20.220 TEE.  

©żƵʹůǇǪǱǇʹŵżƵƵ˭ŒƽƽǇʹɋɉɋɎʹƝƵʹ_ÝJʹƙŒʹǪƝůǇƽǇǱůƝȁǻǇʹůǇƼǧƵżǱǱƝțŒƼżƽǻżʹɐɑɐʾɏɋɒʹçJJʿʹŵƝʹůȁƝʹůƝǪůŒʹɍɒɋʾɉɉɉʹǻƝǻǇƵƝʹ
da RVC e circa 295.000 afferenti a richieste certificazioni risparmi (RC e RS). I risparmi di energia primaria 
certificati sono complessivamente pari a circa 0,43 Mtep (Tabella 3.1). 

Tabella 3. 1 Certificati Bianchi: progetti presentati, TEE riconosciuti e risparmi certificati (tep, energia 
primaria), anno 2025  

Progetti 2024  RVC-C RVC-A RVC-S PC PS RC RS RVP CP Totale  

Progetti presentati 
(n.)  121 6 - 374  49  1.128 75 25 426  2.204  

TEE per i progetti 
approvati  438.643  11.021 42.718 - - 289.855  5.392  - - 787.629  

Risparmi conseguiti 
(tep)  118.636 3.979  15.577 - - 289.855  5.392  - - 433.439  

Fonte: GSE 

ƝʹǱżƽǱƝʹŵżƵʹAʾ¨ʾʹɋɑʹŵƝůżƼŮǪżʹɋɉɊɋʿʹǱƝʹǪżƒƝǱǻǪŒʹůƙżʹƝƵʹɎɉ̹ʹŵżƝʹçJJʹǪƝůǇƽǇǱůƝȁǻƝʹŵŒƵʹ_ÝJʹǧżǪʹƵ˭ŒƽƽǇʹɋɉɋɎʹǱƝʹ
riferisce a progetti di efficienza energetica realizzati nel settore reti e trasporti (circa 245.500 TEE), mentre 
la quota restante è rispettivamente  rappresentata per il 37% dagli interventi relativi al settore industriale 
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˞ůƝǪůŒʹɊɑɊʾɉɉɉʹçJJ˟ʿʹǧżǪʹƵ˭ɊɊ̹ʹŵżƵʹǱżǻǻǇǪżʹůƝțƝƵżʹ˞ůƝǪůŒʹɎɌʾɉɉɉʹǻƝǻǇƵƝ˟ʿʹżʹǧżǪʹƝƵʹɋ̹ʹŵŒƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹǪżƵŒǻƝțƝʹ
ŒƵƵ˭ƝƵƵȁƼƝƽŒȫƝǇƽżʹ˞ůƝǪůŒʹɊɌʾɉɉɉʹçJJ˟ʾ 

Nello specifico, dei circa 181.000 TEE riconosciuti per il settore industriale circa il 36% si riferisce alla 
categoria di intervento IND -^^ʿʹǇțțżǪǇǱƝŒʹŒʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹǪżƵŒǻƝțƝʹŒƵƵ˭ǇǻǻƝƼƝȫȫŒȫƝǇƽżʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŵżƝʹǧǪǇůżǱǱƝʹ
produttivi e dei layout di impianto, il  34% alla generazione e recupero di calore per raffreddamento, 
essiccazione, cottura, fusione (IND -T), il 27% si riferisce ad interventi relativi ai sistemi di azionamenti 
efficienti, automazione e rifasamento (IND -E) e il 3% si riferisce alla generazione di energia elettrica da 
recuperi o fonti rinnovabili o cogenerazione (IND -GEN). 

Nel settore civile, invece, sono stati riconosciuti circa 53.000 TEE di cui la maggior parte riferita 
essenzialmente a due categorie di intervento: gli interventi relativi alla generazione di calore/freddo per la 
climatizzazione e per la produzione di ACS in ambito residenziale, terziario e agricolo (CIV -T) e gli interventi 
relativi alla riduzione dei fabbisogni di energia con e per applicazioni ICT (CIV -INF), che rappresentano 
ǪƝǱǧżǻǻƝțŒƼżƽǻżʹƵ˭Ɏɐ̹ʹżʹƝƵʹɋɎ̹ʹŵżƝʹçJJʹǪƝůǇƽǇǱůƝȁǻƝʹƽżƵʹǱżǻǻǇǪżʹůƝțƝƵżʹƽżƵʹɋɉɋɎʾ 

ÓżǪʹƝƵʹǱżǻǻǇǪżʹŵżƵƵ˭ƝƵƵȁƼƝƽŒȫƝǇƽżʹǱǇƽǇʹǱǻŒǻƝʹǪƝůǇƽǇǱůƝȁǻƝʹůǇƼǧƵżǱǱƝțŒƼżƽǻżʹůƝǪůŒʹɊɌʾɋɉɉʹçJJʿʹŵƝʹůȁƝʹƝƵʹɐɍ̹ʹǱƝʹ
riferisce ad interventi relativi a nuovi impianti efficienti o rifacimento completo degli esistenti di impianti 
di illuminazione privata (IPRIV -NEW) per complessivi 9.750 TEE riconosciuti (Tabella 3.2).  

Tabella 3. 2 Certificati Bianchi: TEE riconosciuti per tipologia di settore, anno 2025 (D.M. 28 dicembre 
2012) 

Settore di intervento  TEE riconosciuti  

Civile 52.675  
Illuminazione  13.233 
Industria  180.980  
Reti e Trasporti  245.494  

Totale tipo TEE  492.382  

Fonte: GSE 

Ai sensi del D.M. 11 gennaio 2017 e s.m.i. e del D.M. 21 luglio 2025, invece, circa il 54% dei TEE riconosciuti 
sono afferenti al settore reti, servizi e trasporti (Tabella 3.3).  

Tabella 3. 3 Certificati Bianchi: TEE riconosciuti per tipologia di settore, anno 2025 (D.M. 11 gennaio 
2017 e s.m.i. e D.M. 21 luglio 2025) 

Settore di intervento  TEE riconosciuti  

Civile 5.338  
Comportamentale  8.085  
Industria  123.293 
Reti, Servizi e Trasporti  158.531 

Totale tipo TEE  295.247  

Fonte: GSE 
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Figura 3. 1 Certificati Bianchi: prezzi e volumi annuali scambiati di TEE, anni 2012 -2025  

 

 
Fonte: GSE 

Nota: jʹŵŒǻƝʹǱȁƝʹǧǪżȫȫƝʹŮƝƵŒǻżǪŒƵƝʹǱǇƽǇʹŵƝǱǧǇƽƝŮƝƵƝʹŒʹǧŒǪǻƝǪżʹŵŒƵʹɊ˽ʹŒǧǪƝƵżʹɋɉɉɑʿʹŵŒǻŒʹƝƽʹůȁƝʹƊʹżƽǻǪŒǻǇʹƝƽʹțƝƒǇǪżʹƵ˭ǇŮŮƵƝƒǇʹŵƝʹůǇƼȁnicazione 
del prezzo delle transazioni bilaterali attraverso il Registro TEE gestito dal GME, introdotto dalla delibera n. 345/07 d żƵƵ˭ JJ_ 
 
 

Analisi dei trend del D.M.28 dicembre 2012, del D.M. 11 gennaio 2017 e s.m.i e del D.M. 21 luglio 2025 al 
2025  

Il D.M. 28 dicembre 2012  ha introdotto due aggiornamenti che hanno prodotto degli effetti diretti 
ǱȁƵƵ˭ŒƽŵŒƼżƽǻǇʹŵżƵʹƼżůůŒƽƝǱƼǇʾʹjƽʹǧǪƝƼǇʹƵȁǇƒǇʿʹƙŒʹƝƽǻǪǇŵǇǻǻǇʹƝƵʹŵƝțƝżǻǇʹŵƝʹůȁƼȁƵǇʹůǇƽʹŒƵǻǪƝʹƝƽůżƽǻƝțƝʹǱǻŒǻŒƵƝʹ
ŵŒƵƵŒʹƼżǻŤʹŵżƵʹɋɉɊɌʾʹjƽǇƵǻǪżʿʹƙŒʹƵƝƼƝǻŒǻǇʹƵ˭ŒƼƼƝǱǱƝŮƝƵƝǻŤʹŒƵʹƼżůůŒƽƝǱƼǇʹżsclusivamente ai progetti nuovi a 
partire dal 1° gennaio 2014.  

In termini quantitativi, tali effetti hanno prodotto un duplice picco straordinario:  
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» nel 2013 del numero dei progetti presentati, alla luce della possibilità degli operatori di poter 
presentare progetti cumulando i TEE anche con altre forme di incentivazione;   

» nel 2014 del volume di titoli annuali riconosciuti, tenuto conto che i progetti presentati si riferivano 
prevalentemente ad interventi già realizzati e, quindi, in grado di generare risparmi da 
rendicontare.  

©żƵƵ˭ŒƼŮƝǻǇʹŵżƵʹƼżůůŒƽƝǱƼǇʹŵżƑƝƽƝǻǇʹŵŒƵʹA¨ʹɋɑʹŵƝůżƼŮǪżʹɋɉɊɋˀ 

» il volume delle richieste di rendicontazione complessivamente presentate nel 2025 è in decrescita 
rispetto al periodo precedente, con un valore pari a 127 istanze rispetto alle 163 presentate nel 
2024;  

» ƝƵʹƽȁƼżǪǇʹŵżƝʹçJJʹǪƝůǇƽǇǱůƝȁǻƝʹƽżƵʹɋɉɋɎʹǪżƒƝǱǻǪŒʹȁƽʹŵżůǪżƼżƽǻǇʹǧŒǪƝʹŒʹůƝǪůŒʹƝƵʹɌ̹ʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵƵ˭ŒƽƽǇʹ
2024, con circa 492.000 TEE riconosciuti nel 2025, a fronte dei circa 509.000 TEE riconosciuti nel 
2024.  

AŒƵƵ˭ŒțțƝǇʹŵżƵʹƼżůůŒƽƝǱƼǇʹŵżƝʹ;żǪǻƝƑƝůŒǻƝʹ:ƝŒƽůƙƝʿʹƽżƵʹǧżǪƝǇŵǇʹɋɉɉɏ-2025 complessivamente sono stati 
certificati ai sensi del D.M. 28 dicembre 2012 risparmi addizionali di energia primaria pari a circa 29,6 Mtep 
e riconosciuti circa 59,5 milioni di titoli di efficienza energetica (Figura 3.2).  

Figura 3. 2  Certificati Bianchi ai sensi del D.M. 28 dicembre 2012: volumi di TEE riconosciuti e 
risparmi certificati, periodo 2006 -2024  

 

Fonte: GSE 

Il D.M. 11 gennaio 2017 e s.m.i. ha introdotto, invece, nuove modalità di presentazione di progetti di 
żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʾʹAŒƵƵ˭ŒƽŵŒƼżƽǻǇʹŵżƝʹçJJʹůżǪǻƝƑƝůŒǻƝʹŒƝʹǱżƽǱƝʹŵżƵʹAʾ¨ʾʹɊɊʹƒżƽƽŒƝǇʹɋɉɊɐʹżʹǱʾƼʾƝʾʹǱƝʹ
evidenzia che:  
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» le prime rendicontazioni afferenti alle nuove tipologie di progetto accolte sono state presentate a 
ǧŒǪǻƝǪżʹŵŒƵʹɋɉɊɑʹżʹƝʹǧǪƝƼƝʹçJJʹǪƝůǇƽǇǱůƝȁǻƝʹǱǇƽǇʹŒƑƑżǪżƽǻƝʹŒƵƵ˭ŒƽƽǇʹɋɉɊɒˁ 

» il numero dei TEE riconosciuti ha un trend di crescita esponenziale dovuto principalmente 
ŒƵƵ˭ŒƽŵŒƼżƽǻǇʹůǪżǱůżƽǻżʹŵżƵƵżʹǪżƽŵƝůǇƽǻŒȫƝǇƽƝʹǧǪżǱżƽǻŒǻżʹŒʹƑǪǇƽǻżʹŵƝʹȁƽʹŒƽůǇǪŒʹǪƝŵǇǻǻǇʹƽȁƼżǪǇʹŵƝʹ
progettualità che raggiungono la fine della vita utile (Figura 3.3).  

Figura 3. 3 Certificati Bianchi ai sensi del D.M. 11 gennaio 2017 e s.m.i. e del D.M. 21 luglio 2025: 
volume cumulato di TEE riconosciuti e risparmi certificati, periodo 2017 -2025  

 
Fonte: GSE 

A seguito dell'entrata in vigore del D.M. 21 luglio 2025, si è registrato un incremento di circa il 30% nelle 
istanze presentate nell'ultimo trimestre del 2025 (Figura 3.4). Tale crescita è riconducibile sia al nuovo 
quadro normativo, sia al rinnovato inte resse degli operatori per il meccanismo dei Certificati Bianchi. 
A˭ŒƵǻǪŒʹǧŒǪǻżʿʹǱƝʹǪƝǻƝżƽżʹůƙżʹƵ˭żƑƑƝůŒůƝŒʹŵżƵƵżʹƽȁǇțżʹŵƝǱǧǇǱƝȫƝǇƽƝʹǱƝʹƼŒƽƝƑżǱǻżǪŤʹŒǧǧƝżƽǇʹǱǇƵǇʹŒʹǱżƒȁƝǻǇʹŵżƵƵŒʹ
pubblicazione della Guida Operativa aggiornata.  
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Figura 3. 4 Certificati Bianchi ai sensi del D.M. 11 gennaio 2017 e s.m.i. e del D.M. 21 luglio 2025: 
Progetti e rendicontazioni presentate e TEE riconosciuti nel periodo 2017 -2025  

 
Fonte: GSE 

La Tabella 3.4 e la Tabella 3.5 riportano, rispettivamente, i risparmi certificati di energia primaria afferenti 
al D.M. 28 dicembre 2012 e ai D.M. 11 gennaio 2017 e s.m.i. e D.M. 21 luglio 2025 e relativi a (i) prime 
rendicontazioni e (ii) rendicontazioni successive nel caso in cui la prima rendicontazione sia avvenuta nel 
medesimo anno di riferimento; i progetti così avviati hanno consentito di risparmiare complessivamente  
per il periodo 2005 -2025 circa 6,57 Mtep di energia primaria.  
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Tabella 3. 4 Certificati Bianchi: risparmi energetici ai sensi del D.M. 28 dicembre 2012 conseguiti 
(energia primaria, Mtep/anno), periodo 2005 -2025  

Periodo  Risparmio (Mtep/anno)  

Cumulato 2005 -2013 3,95  
Annuale 2014  0,87  
Annuale 2015  0,32  
Annuale 2016  0,5  
Annuale 2017  0,24  
Annuale 2018  0,09  
Annuale 2019  0,08  
Annuale 2020  0,03  
Annuale 2021  0,03  
Annuale 2022  0,04  
Annuale 2023  0,05  
Annuale 2024  0,01 

Totale 2005 -2025  6,22  

Fonte: GSE 

Tabella 3. 5 Certificati Bianchi: risparmi energetici ai sensi del D.M. 17 gennaio 2017 e s.m.i. e del D.M. 
21 luglio 2025 conseguiti (energia primaria, Mtep/anno), periodo 2017 -2025  

Periodo  Risparmio (Mtep/anno)  

Cumulato 2017 -2020  0,01 

Annuale 2021  0,03  

Annuale 2022  0,04  

Annuale 2023  0,13 

Annuale 2024  0,06  

Annuale 2025  0,08  

Totale 2005 -2025  0,35  

Fonte: GSE 

3.2.  Detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli edifici  

3.2.1. Aggiornamento normativo sulle detrazioni fiscali per il miglioramento 
ŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŵżƵʹǧŒǻǪƝƼǇƽƝǇʹżŵƝƵƝȫƝǇ 

_ƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹŵƝʹƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹǧżǪʹƝʹǩȁŒƵƝʹǱƝʹŮżƽżƑƝůƝŒʹŵżƵʹÝȁǧżǪJůǇŮǇƽȁǱʹ˞ŒǪǻʾʹɊɊɒʹ
ŵżƵʹAʾ ʾʹɌɍˌɋɉɋɉ˟ʿʹŵżƵƵ˭JůǇŮǇƽȁǱʹ˞ ʾʹɋɒɏˌɋɉɉɏʹżʹŒǪǻʾʹɊɍʹŵżƵʹAʾ ʾʹɏɌˌɋɉɊɌ˟ʹżʹŵżƵʹ:ǇƽȁǱʹ;ŒǱŒʹ˞ŒǪǻʾʹɊɏ-bis del 
D.P.R. 917/1986 e art. 16 del D.L. 6ɌˌɋɉɊɌ˟ʹƝƼǧƵƝůŒƽǇʹƵ˭ǇŮŮƵƝƒǇʹŵƝʹǻǪŒǱƼżǻǻżǪżʹŒƵƵ˭J©J ʹƵżʹǱůƙżŵżʹŵżǱůǪƝǻǻƝțżʹ
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delle opere realizzate, insieme ad asseverazioni nel caso del SuperEcobonus. I dati contenuti nelle schede 
descrittive e nelle asseverazioni risentono degli aggiornamenti normativi che hanno riguardato i requisiti 
ŵ˭ŒůůżǱǱǇʹŒƵʹŮżƽżƑƝůƝǇʹƑƝǱůŒƵżʹżʹƵ˭ŒƵƝǩȁǇǻa di detrazione delle spese sostenute. Alcune novità legislative 
sono intervenute nel 2026.  

La legge di bilancio per il 2025 (L. 207/2024, art. 1, comma 56) ha stabilito che per il SuperEcobonus  la 
detrazione del 65% per le spese nel 2025 si applica esclusivamente agli interventi per i quali entro il 
15/10/2024 siano state soddisfatte le seguenti condizioni alternative:  

» sia stata presentata la CILAS, per gli interventi diversi da quelli effettuati negli edifici plurifamiliari;   

» ǱƝŒʹǱǻŒǻŒʹŒŵǇǻǻŒǻŒʹƵŒʹŵżƵƝŮżǪŒʹŒǱǱżƼŮƵżŒǪżʹůƙżʹƙŒʹŒǧǧǪǇțŒǻǇʹƵ˭żǱżůȁȫƝǇƽżʹŵżƝʹƵŒțǇǪƝʹżʹǱƝŒʹǱǻŒǻŒʹ
presentata la CILAS, se gli interventi sono realizzati in edifici plurifamiliari;   

» ǱƝŒʹǱǻŒǻŒʹǧǪżǱżƽǻŒǻŒʹƵ˭ƝǱǻŒƽȫŒʹǧżǪʹƵ˭ŒůǩȁƝǱƝȫƝǇƽżʹŵżƵʹǻƝǻǇƵǇʹŒŮƝƵƝǻŒǻƝțǇʿʹƽżƵʹůŒǱǇʹŵƝʹŵżƼǇƵƝȫƝǇƽżʹżʹ
ricostruzione.  

Il D.L. 95/2025, convertito con L. 118/2025, ha esteso il Superbonus al 2026, con aliquota al 110%, per gli 
interventi realizzati in territori colpiti da eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 nonché quelle 
interessate dal terremoto del 6 aprile 2009  nelle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria. Tale proroga 
țŒƵżʹżǱůƵȁǱƝțŒƼżƽǻżʹǧżǪʹƝʹůŒǱƝʹƽżƝʹǩȁŒƵƝʹƊʹżǱżǪůƝǻŒǻŒʹƵ˭ǇǧȫƝǇƽżʹǧżǪʹƵŒʹůżǱǱƝǇƽżʹŵżƵʹůǪżŵƝǻǇʹǇʹƵǇʹǱůǇƽǻǇʹƝƽʹ
fattura.  

ÓżǪʹǩȁŒƽǻǇʹǪƝƒȁŒǪŵŒʹƵ˭JůǇŮǇƽȁǱʹżʹƝƵʹ:ǇƽȁǱʹ;ŒǱŒʿʹƵŒʹƵżƒƒżʹŵƝʹŮƝƵŒƽůƝǇʹǧżǪʹƝƵʹɋɉɋɎʹ˞ŒƝʹůǇƼƼƝʹɎɍʹżʹɎɎʹŵżƵƵ˭ŒǪǻʾʹ
1) ha modificato in maniera sostanziale le tradizionali aliquote di detrazione, fissandole per entrambe le 
agevolazioni a:  

» 50% o 36% per le spese sostenute nel 2025;  

» 36% o 30% per le spese sostenute nel 2026 e nel 2027.  

Sia nel 2025 sia nel biennio 2026 -ɋɉɋɐʿʹƵŒʹ ʾʹɋɉɐˌɋɉɋɍʹƙŒʹǱǻŒŮƝƵƝǻǇʹůƙżʹƵ˭ŒƵƝǩȁǇǻŒʹƼŒƒƒƝǇǪżʹǱǧżǻǻƝʹŒƵʹ
ǻƝǻǇƵŒǪżʹŵżƵʹŵƝǪƝǻǻǇʹŵƝʹǧǪǇǧǪƝżǻŤʹǇʹŵƝʹȁƽʹŵƝǪƝǻǻǇʹǪżŒƵżʹŵƝʹƒǇŵƝƼżƽǻǇʹǧżǪʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹǱȁƵƵ˭ȁƽƝǻŤʹƝƼƼǇŮƝƵƝŒǪżʹŒŵƝŮƝǻŒʹ
ad abitazione principale. Per il Bonus ;ŒǱŒʿʹƵ˭ŒǪǻʾʹɒ-ŮƝǱʹŵżƵʹAʾ ʾʹɌɒˌɋɉɋɍʹŒțżțŒʹƒƝŤʹƼǇŵƝƑƝůŒǻǇʹƵ˭ŒƵƝǩȁǇǻŒʹŵƝʹ
detrazione, che sarà pari al 30% per le spese sostenute dal 01/01/2028 al 31/12/2033. È importante 
segnalare che in applicazione della legge di bilancio per il 2026 (L. 199/2025), le al iquote del 50% o 36% 
sono state estese anche al 2026, aggiornando così lo scenario:  

» 50% o 36% per le spese sostenute nel 2025 e 2026;   

» 36% o 30% per le spese sostenute nel 2027.  

Si rimanda alla Figura 3.5, Figura 3.6 e Figura 3.7 per un quadro sintetico delle aliquote di detrazione 
vigenti.  

jƵʹůǇƼƼŒʹɎɎʹŵżƵƵ˭ŒǪǻʾʹɊʹŵżƵƵŒʹƵżƒƒżʹŵƝʹŮƝƵŒƽůƝǇʹǧżǪʹƝƵʹɋɉɋɎʹƙŒʹŒƽůƙżʹƝƽǻǪǇŵǇǻǻǇʹȁƽʹƝƼǧǇǪǻŒƽǻżʹůŒƼŮƝŒƼżƽǻǇʿʹ
escludendo dalle agevolazioni (Ecobonus, SuperEcobonus ʿʹ:ǇƽȁǱʹ;ŒǱŒ˟ʹƵżʹ˪ůŒƵŵŒƝżʹȁƽƝůƙżʹŒƵƝƼżƽǻŒǻżʹŒʹ
ůǇƼŮȁǱǻƝŮƝƵżʹƑǇǱǱƝƵż˫ʾʹÝȁʹǩȁżǱǻ˭ŒǪƒǇƼżƽǻǇʹƵ˭ ƒżƽȫƝŒʹŵżƵƵżʹJƽǻǪŒǻżʿʹůǇƽʹƵŒʹ;ƝǪůǇƵŒǪżʹŵżƵʹɊɒˌɉɏˌɋɉɋɎʹƽʾʹɑˌJʿʹ
ha pubblicato i seguenti chiarimenti:   
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» ǧżǪʹƵ˭JůǇŮǇƽȁǱʹżʹƝƵʹ:ǇƽȁǱʹ;ŒǱŒʿʹƵżʹǱǧżǱżʹǱǇǱǻżƽȁǻżʹƽżƵʹɋɉɋɍʹǧżǪʹůŒƵŵŒƝżʹŒʹůǇƽŵżƽǱŒȫƝǇƽżʹżʹ
ƒżƽżǪŒǻǇǪƝʹŵƝʹůŒƵǇǪżʹŒŵʹŒǪƝŒʹŒʹůǇƽŵżƽǱŒȫƝǇƽżʹǱǇƽǇʹŒƒżțǇƵŒŮƝƵƝʿʹŒƽůƙżʹǱżʹƵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹƊʹǱǻŒǻǇʹ
realizzato o completato nel 2025;  

» per il SuperEcobonus , se la CILAS (oppure la richiesta del titolo abilitativo di interventi di 
ŵżƼǇƵƝȫƝǇƽżʹżʹǪƝůǇǱǻǪȁȫƝǇƽż˟ʹƊʹǱǻŒǻŒʹǧǪżǱżƽǻŒǻŒʹżƽǻǪǇʹƝƵʹɌɊˌɊɋˌɋɉɋɍʿʹƵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹŵƝʹǱǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹ
degli impianti di climatizzazione invernale con caldaie uniche alimentate a combust ibili fossili 
rileva ai fini del salto di almeno due classi, anche nei casi in cui è unico trainante. Ciò vale anche se 
Ƶ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹƊʹǱǻŒǻǇʹǪżŒƵƝȫȫŒǻǇʹƽżƵʹɋɉɋɎʹƼŒʹƵżʹǱǧżǱżʹǱǇǱǻżƽȁǻżʹƽżƵʹɋɉɋɎʹƽǇƽʹǱǇƽǇʹůǇƼȁƽǩȁżʹ
agevolabili;  

» restano ammissibili i microcogeneratori, i generatori a biomassa, le pompe di calore ad 
assorbimento a gas, i sistemi ibridi con caldaia e pompa di calore assemblati in fabbrica, purché 
nel rispetto dei requisiti tecnici specifici di ciascuna agevolazione.  

Si aggiunge infine che la legge di bilancio per il 2025 ha introdotto anche un limite massimo di detrazione 
ǧżǪʹǪżŵŵƝǻƝʹǱȁǧżǪƝǇǪƝʹŒƝʹɐɎʾɉɉɉʹ̏ʿʹůǇƽʹȁƽʹůǇżƑƑƝůƝżƽǻżʹůǇǪǪżǻǻƝțǇʹƵżƒŒǻǇʹŒƵʹƽȁƼżǪǇʹŵżƝʹƑƝƒƵƝʹǧǪżǱżƽǻƝʹƽżƵʹƽȁůƵżǇʹ
familiare (art. 1, comma 10). 

ʹůǇǪǪżŵǇʹŵżƵƵ˭ƝƽǩȁŒŵǪŒƼżƽǻǇʹƽǇǪƼŒǻƝțǇʿʹǱƝʹůƝǻŒʹǧżǪʹůǇƼǧƵżǻżȫȫŒʹƝƵʹǪżůżƽǻżʹAʾʹ ƒǱʾʹɎˌɋɉɋɏʿʹůƙżʹƙŒʹ
ƼǇŵƝƑƝůŒǻǇʹƝʹǪżǩȁƝǱƝǻƝʹǻżůƽƝůƝʹǧżǪʹƵ˭ƝƽůżƽǻƝțŒȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹƝƼǧƝŒƽǻƝʹŵƝʹůƵƝƼŒǻƝȫȫŒȫƝǇƽżʹŒƵƝƼżƽǻŒǻƝʹŒʹƑǇƽǻƝʹ
energetiche rinnovabili. La norma è entrata in vigore  il 4 febbraio 2026 e riguarda pertanto gli interventi 
con inizio dei lavori a partire da questa data.  

Figura 3. 5 ƵƝǩȁǇǻżʹŵƝʹŵżǻǪŒȫƝǇƽżʹŵżƝʹŮǇƽȁǱʹ˪ǻǪŒŵƝȫƝǇƽŒƵƝ˫ʹŒʹǱżůǇƽŵŒʹŵżƵʹǧżǪƝǇŵǇʹŵƝʹǱǇǱǻżƽƝƼżƽǻǇʹ
delle spese 

 
Fonte: ENEA 
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Figura 3. 6 SuperEcobonus: casi con scadenze già trascorse  

 
Fonte: ENEA 

Figura 3. 7 SuperEcobonus: casi con scadenze al 2025 e 2026  

 
Fonte: ENEA 

3.2.2. Sintesi dei risparmi conseguiti  

Nei meccanismi fiscali di Bonus Casa, Ecobonus, Bonus Facciate e SuperEcobonus , mediante i rispettivi 
ÓǇǪǻŒƵƝʹŵƝʹǻǪŒǱƼƝǱǱƝǇƽżʿʹƵ˭J©J ʹƼǇƽƝǻǇǪŒʹƝƵʹǪƝǱǧŒǪƼƝǇʹŵƝʹżƽżǪƒƝŒʹǧǪƝƼŒǪƝŒʹƽǇƽʹǪƝƽƽǇțŒŮƝƵżʹůǇƽǱżƒȁƝǻǇʹ
attraverso la realizzazione degli interventi di efficienza energetica agevolati.   

jƽʹŮŒǱżʹŒƵƵ˭żǱǻǪŒȫƝǇƽżʹŵżƝʹŵŒǻƝʹżǱżƒȁƝǻŒʹƝƵʹɌɊˌɉɌˌɋɉɋɏʿʹƝƽʹçŒŮżƵƵŒʹɌʾɏʹǱǇƽǇʹǪƝǧǇǪǻŒǻƝʿʹǧżǪʹƵżʹǱůƙżŵżʹŵżǱůǪƝǻǻƝțżʹ
ǱȁƵʹ:ǇƽȁǱʹ;ŒǱŒʹůǇƽʹƑƝƽżʹŵżƝʹƵŒțǇǪƝʹƽżƵʹɋɉɋɎʿʹƝƵʹƽȁƼżǪǇʹŵżƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹŵƝůƙƝŒǪŒǻƝʿʹƵŒʹǱȁǧżǪƑƝůƝżʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹ
o la potenza installata, insieme  ŒƵƵŒʹǱǻƝƼŒʹŵżƵʹǪƝǱǧŒǪƼƝǇʹżƽżǪƒżǻƝůǇʹůǇƽǱżƒȁƝǻǇʹżʹŵżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹǧǪǇŵǇǻǻŒʹ
˞ǩȁżǱǻ˭ȁƵǻƝƼŒʹǧżǪʹƵ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹƝƼǧƝŒƽǻƝʹƑǇǻǇțǇƵǻŒƝůƝ˟ʾʹ;ǇƼǧƵżǱǱƝțŒƼżƽǻżʹǱǇƽǇʹǱǻŒǻƝʹżǱżƒȁƝǻƝʹɍɒɊʾɊɋɉʹ



RAPPORTO ANNUALE EFFICIENZA ENERGETICA 

82  

ƝƽǻżǪțżƽǻƝˀʹƝƵʹǧƝȍʹƑǪżǩȁżƽǻżʹƊʹƵ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹǧǇƼǧżʹŵƝʹůŒƵǇǪżʹ˞ůǇƼżʹƽżƵʹɋɉɋɍ˟ʿʹǱżƒȁƝǻǇʹŵŒƵƵ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹ
ƝƼǧƝŒƽǻƝʹƑǇǻǇțǇƵǻŒƝůƝʹżʹŵŒƵƵŒʹǱǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹŵƝʹƝƽƑƝǱǱƝʾʹjƵʹǱǇƵǇʹƝƽǻżǪțżƽǻǇʹŵ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹǧǇƼǧżʹŵƝʹůŒƵǇǪżʹ
concorre al raggiungimento di quas i metà del risparmio energetico totale, mentre la sostituzione degli 
ƝƽƑƝǱǱƝʹƊʹƵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹǧƝȍʹƽȁƼżǪǇǱǇʹƑǪŒʹǩȁżƵƵƝʹǪƝƒȁŒǪŵŒƽǻƝʹƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹŵżƒƵƝʹżŵƝƑƝůƝʾ 

Tabella 3. 6  Bonus Casa: interventi conclusi nel 2025 distinti per tipo (estrazione dei dati al 
31/03/2026)  

çƝǧǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇ 
Tipo 

ŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇ 

Tipo 
ŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇ 

Tipo 
ŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇ 

Tipo 
ŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇ 

Tipo 
ŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇ 

Isolamento di pareti verticali  4.384  359.882   24.682   
Isolamento di pavimenti  944  89.897   3.320   
Isolamento di coperture  4.768  516.773  42.452   
Sostituzione di infissi  57.666  665.840   84.557   
Collettori solari  1.088  5.593   5.117  
Caldaie a condensazione  6.755   218.454  15.336  
Generatori di aria calda  81  1.586 1  
Impianti a biomassa  15.634  191.151 181  
Pompe di calore  249.776   1.432.041 453.041   
Scaldaacqua a pompa di calore  2.440   4.803  671  
Sistemi ibridi  964   37.848  30.485   
Sistemi ibridi (biomassa)  42   868  715  
Building automation  30.871 2.827.482     
Sistemi di contabilizzazione del 
calore 

176  
28.566    

Teleriscaldamento  294   18.535   
Microcogenerazione  14  87    
Impianti fotovoltaici  87.804   534.003   742.901  
Elettrodomestici  27.419  2.009    

Totale  491.120   660.558  742.901  

Fonte: ENEA 

_ȁŒǪŵŒƽŵǇʹŒƵƵżʹǇǧżǪżʹůǇƽůƵȁǱżʹƽżƵʹɋɉɋɎʹŒƒżțǇƵŒǻżʹŵŒƵƵ˭JůǇŮǇƽȁǱʿʹǱǇƽǇʹǱǻŒǻƝʹǪżŒƵƝȫȫŒǻƝʹɌɉɎʾɉɌɎʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʿʹ
ŵƝʹůȁƝʹƵŒʹǱǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹƝƽƑƝǱǱƝʹżʹƵ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹǱůƙżǪƼŒǻȁǪżʹǱǇƵŒǪƝʹǱǇƽǇʹƝʹǧƝȍʹƽȁƼżǪǇǱƝʿʹƝƽůƝŵżƽŵǇʹ
rispettivamente con il 53% e 27%. In termi ni di risparmio energetico, il contributo più significativo deriva 
ŵŒƒƵƝʹƝƽƑƝǱǱƝʿʹǱżƒȁƝǻƝʹŵŒƵƵŒʹůǇƝŮżƽǻŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹǇǧŒůǇˁʹƝƵʹƼżŵżǱƝƼǇʹŒƽŵŒƼżƽǻǇʹǱƝʹǪƝǱůǇƽǻǪŒʹŒʹƵƝțżƵƵǇʹ
di investimenti attivati. Si rimanda alla Tabella 3.7 per i dettagli sulle sing ǇƵżʹǻƝǧǇƵǇƒƝżʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʾ 
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Tabella 3. 7 Ecobonus: interventi conclusi nel 2025 distinti per tipo (estrazione dei dati al 
31/03/2026 ) 

Intervento 
Numero di 
interventi  

[n] 

Numero di 
interventi  

[%] 

Investimenti 
ώƪϵϐ 

Investimenti 
[%] 

Risparmio 
 [MWh/anno]  

Risparmio 
[%] 

Condomìni 285  0,09%  46.922,2  1,30% 12.627,6 1,50% 

Riqualificazione 
globale  

1.731 0,57% 118.707,9 3,28% 29.769,8  3,53% 

Coibentazione 
involucro  

12.667 4,15% 644.530,4  17,82% 216.206,0  25,67% 

Sostituzione 
serramenti  

162.622  53,31% 1.913.346,3 52,90%  416.787,0  49,48%  

Schermature solari  83.089  27,24% 307.416,6  8,50%  16.444,0  1,95% 

Pannelli solari per ACS 1.586 0,52% 13.574,7 0,38%  8.150,2 0,97% 

Climatizzazione 
invernale  

42.275  13,86% 566.305,2  15,66% 141.182,5 16,76% 

Building automation  780  0,26%  6.120,6 0,17% 1.182,0 0,14% 

Totale  305.035  100,00%  3.616.923,9  100,00%  842.348,9  100,00%  

Fonte: ENEA 

Le schede descrittive con data di fine dei lavori nel 2025 includono anche interventi di miglioramento 
energetico realizzati usufruendo del Bonus Facciate, che ha agevolato le spese sostenute nel biennio 
2020 -2021 con aliquota di detrazione pari al 90% e c on aliquota del 60% quelle del 2022. Con data di fine 
ŵżƝʹƵŒțǇǪƝʹƽżƵʹɋɉɋɎʹǱǇƽǇʹǱǻŒǻƝʹůǇƼȁƽƝůŒǻƝʹɑɒʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʿʹżǱżƒȁƝǻƝʹǱȁʹȁƽŒʹǱȁǧżǪƑƝůƝżʹůǇƼǧƵżǱǱƝțŒʹŵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹ
disperdente pari a 27.782 m 2, con spesa dichiarata di circa 6,6 milioni di euro. La stima del risparmio 
żƽżǪƒżǻƝůǇʹůǇƽǱżƒȁżƽǻżʹŒʹǩȁżǱǻżʹǇǧżǪżʹŵ˭ƝǱǇƵŒƼżƽǻǇʹǻżǪƼƝůǇʹƊʹǧŒǪƝʹŒʹɊʾɊɑɌʿɎʹ¨ĈƙˌŒƽƽǇʾ 

©żƵʹůǇƽǻżǱǻǇʹŵżƵʹÝȁǧżǪJůǇŮǇƽȁǱʿʹƵ˭J©J ʹǪƝůżțżʹƵżʹŒǱǱżțżǪŒȫƝǇƽƝʹǻǪŒǱƼżǱǱżʹǧżǪʹǱǻŒǻǇʹŵ˭ŒțŒƽȫŒƼżƽǻǇʹŵżƝʹ
ƵŒțǇǪƝʹ˞Ý  ˟ʹżʹǧżǪʹƑƝƽżʹŵżƝʹƵŒțǇǪƝʾʹ ʹǧŒǪǻƝǪżʹŵŒƵʹɊ˽ʹǱżǻǻżƼŮǪżʹɋɉɋɊʿʹůǇƽʹůŒŵżƽȫŒʹƼżƽǱƝƵżʿʹƵ˭J©J ʹǧȁŮŮƵƝůŒʹȁƽʹ
ŮǇƵƵżǻǻƝƽǇʹŵƝʹǪżǱǇůǇƽǻǇʹǱȁƝʹŵŒǻƝʹǪżƵŒǻƝțƝʹŒƵƵ˭utilizzo del SuperEcobonus sul sito del Dipartimento Unità 
Efficienza Energetica (sezione Risultati Superbonus ). In particolare, ciascun report  mensile informa sul 
numero totale degli edifici oggetto di intervento, sul totale degli investimenti (comprensivi anche delle 
spese non ammesse al beneficio) e degli investimenti ammessi a detrazione, sugli investimenti ammessi 
a detrazione relativi ai la țǇǪƝʹůǇƽůƵȁǱƝʹżʹǱȁƵƵ˭ǇƽżǪżʹŒʹůŒǪƝůǇʹŵżƵƵǇʹÝǻŒǻǇʾʹÕȁżǱǻƝʹǪƝǱȁƵǻŒǻƝʹƼżƽǱƝƵƝʹǱǇƽǇʹƑǇǪƽƝǻƝʹ
come dato nazionale e con dettaglio regionale e, in entrambi i casi, sia a livello complessivo sia per tipo di 
edificio (condominio, immobile unifamiliare, unità funzion almente indipendente, edificio in categoria 
catastale A/9 aperto al pubblico).  

Ciò premesso, in Tabella 3.8 si riportano i dati raccolti con le asseverazioni trasmesse mediante il Portale 
SuperEcobonus  al 31/03/2025 e al 31/12/2025. Oltre che per tipo di edificio, le informazioni sono distinte 
per: investimento ammesso al beneficio fiscale; investimento ammesso a detrazione per lavori conclusi; 
ŵżǻǪŒȫƝǇƽżʹƑƝǱůŒƵżʹƼŒǻȁǪŒǻŒʹǧżǪʹƵ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹŒƼƼżǱǱǇʹ˞țǇůżʹůƙżʹǪŒǧǧǪżǱżƽǻŒʹƵ˭ǇƽżǪżʹŒʹůŒǪƝůǇʹŵżƵƵǇʹ
Stato). A differenza degli anni precedenti, la seconda colonna della Tabella 3.8 parte dal 31/03/2025 
ŒƽȫƝůƙŽʹŵŒƵƵŒʹƑƝƽżʹŵżƵƵ˭ŒƽƽǇʹǧǪżůżŵżƽǻżʿʹǧǇƝůƙŽʹŵŒʹȁƽʹůǇƽǻǪǇƵƵǇʹƑǇǪƼŒƵżʹƊʹżƼżǪǱǇʹůƙżʹŒƵůȁƽżʹŒǱǱżțżǪŒȫƝǇƽƝʹ
riguard anti la categoria A/9 aperta al pubblico sono affette da errori commessi in fase di scelta del tipo di 

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/detrazioni-fiscali/superbonus/risultati-superbonus.html
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edificio da parte del tecnico asseveratore. Pertanto, si è reso necessario far riferimento al primo report  utile 
che riportasse il numero corretto di immobili di categoria A/9, ovvero il resoconto al 31/03/2025. I dati della 
çŒŮżƵƵŒʹɌʾɑʹůǇƽƑżǪƼŒƽǇʹůƙżʹŒƽůƙżʹǧżǪʹƝƵʹɋɉɋɎʹƝƵʹƼŒƒƒƝǇǪʹůǇƽǻǪƝŮȁǻǇʹƝƽʹǻżǪƼƝƽƝʹŵ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹ˞ɏɑ̹˟ʹƊʹ
legato agli edifici condominiali, me ƽǻǪżʹƝƵʹƽȁƼżǪǇʹǧƝȍʹŒƵǻǇʹŵƝʹƝƼƼǇŮƝƵƝʹǇƒƒżǻǻǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹǪƝƼŒƽżʹǩȁżƵƵǇʹ
degli edifici unifamiliari (quasi 49%), ricalcando lo stesso andamento già evidenziato nel 2024.  

Tabella 3. 8  Dati del SuperEcobonus: confronto tra il 31/03/2025 e il 31/12/2025 per tipo di edificio  
 

Al 31/03/2025  Al 31/12/2025  

Numero totale di edifici  499.709  502.544  
Totale investimenti ammessi a detrazione (EUR)  120.704.538.212  123.993.967.173 
Totale investimenti lavori conclusi ammessi a detrazione (EUR)  116.240.260.622  120.106.766.470  
Detrazioni maturate per i lavori conclusi (EUR)  126.000.081.893  129.494.781.003  

Edifici condominiali     
Numero di edifici condominiali  137.300 139.645  
Totale investimenti condominiali ammessi a detrazione (EUR)  81.485.225.953  84.720.932.312  
Totale lavori condominiali realizzati ammessi a detrazione (EUR)  77.692.506.093  81.496.256.709  
Edifici unifamiliari     
Numero di edifici unifamiliari  245.026  245.480  
Totale investimenti in edifici unifamiliari ammessi a detrazione (EUR)  27.924.597.200  27.979.302.469  
Totale lavori in edifici unifamiliari realizzati ammessi a detrazione 
(EUR) 

27.448.568.103  
27.509.048.392  

Unità immobiliari funzionalmente indipendenti     
Numero di unità immobiliari indipendenti  117.378 117.414 
Totale investimenti in unità immobiliari indipendenti ammessi a 
detrazione (EUR) 

11.293.658.993  11.292.676.326 

Totale lavori in unità immobiliari indipendenti realizzati ammessi a 
detrazione (EUR) 

11.098.130.359 11.100.405.303 

A/9 aperti al pubblico     
Numero di edifici in categoria A9 aperta al pubblico  5 5 
Totale investimenti in categoria A9 aperta al pubblico ammessi a 
detrazione (EUR) 

1.056.067  1.056.067  

Totale lavori realizzati in categoria A9 aperta al pubblico ammessi a 
detrazione (EUR) 

1.056.067  1.056.067  

Fonte: ENEA 

Su scala nazionale il numero di edifici con interventi ultimati entro il 31/12/2025 è di 481.785: per essi, 
Ƶ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹůǇƼǧƵżǱǱƝțǇʹŒƼƼǇƽǻŒʹŒʹɊɊɒʿɎʹƼƝƵƝŒǪŵƝʹŵƝʹżȁǪǇʿʹŵƝʹůȁƝʹƵ˭ƝƼǧǇǪǻǇʹŒƼƼżǱǱǇʹŒʹŵżǻǪŒȫƝǇƽżʹǧżǪʹƝʹ
lavori conclusi è pari a 118 miliardi di eu ro, determinando una detrazione complessiva di 126,7 miliardi di 
żȁǪǇʹ˞ǇțțżǪǇʹƵ˭ǇƽżǪżʹŒʹůŒǪƝůǇʹŵżƵƵǇʹÝǻŒǻǇ˟ʾʹ ƽůǇǪŒʿʹǧżǪʹƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹůǇƽůƵȁǱƝʹżƽǻǪǇʹƝƵʹɌɊˌɊɋˌɋɉɋɎʿʹǱƝʹǇǱǱżǪțŒʹ
un risparmio energetico pari a 16,2 TWh/anno, di cui 14,9 TWh/anno per i lavori  terminati entro il 2024.  



ANNUALITÀ 202 6 

85  

Si sottolinea che i bollettini mensili riportano i dati cumulati relativi alle asseverazioni caricate nel portale 
ENEA per la gestione delle detrazioni fiscali 21ʿ ʹƑƝƽǇʹŒƵƵ˭ȁƵǻƝƼǇʹƒƝǇǪƽǇʹŵżƵʹƼżǱżʹŵżǱůǪƝǻǻǇʾʹ ʹǱżƒȁƝǪżʹǱƝʹƝƽŵƝůŒƽǇʹ
invece sinteticamente le principali informazioni tratte dalle asseverazioni finali con data di conclusione dei 
lavori entro il 31/12/2025 22 (Tabella 3.9). Su scala nazionale il numero di edifici con interventi ultimati entro 
ƝƵʹɌɊˌɊɋˌɋɉɋɎʹƊʹŵƝʹɍɑɊʾɐɑɎˀʹǧżǪʹżǱǱƝʿʹƵ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹůǇƼǧƵżǱǱƝțǇʹŒƼƼǇƽǻŒʹŒʹɊɊɒʿɎʹƼƝƵƝŒǪŵƝʹŵƝʹżȁǪǇʿʹŵƝʹůȁƝʹ
Ƶ˭ƝƼǧǇǪǻǇʹŒƼƼżǱǱǇʹŒʹŵżǻǪŒȫƝǇƽżʹǧżǪʹƝʹƵŒțǇǪƝʹůǇƽůƵȁǱƝʹƊʹǧŒǪƝʹŒʹɊɊ8 miliardi di euro, determinando una 
ŵżǻǪŒȫƝǇƽżʹůǇƼǧƵżǱǱƝțŒʹŵƝʹɊɋɏʿɐʹƼƝƵƝŒǪŵƝʹŵƝʹżȁǪǇʹ˞ǇțțżǪǇʹƵ˭ǇƽżǪżʹŒʹůŒǪƝůǇʹŵżƵƵǇʹÝǻŒǻǇ˟ʾʹ ƽůǇǪŒʿʹǧżǪʹƒƵƝʹ
interventi conclusi entro il 31/12/2025, si osserva un risparmio energetico pari a 16,2 TWh/anno, di cui 14,9 
TWh/a nno per i lavori terminati entro il 2024.  

Tabella 3. 9 Risparmi da detrazioni fiscali (Mtep/anno), anno 2021 -2025  

Misura  2021 2022  2023  2024  2025  

Ecobonus 0,228  0,412 0,557  0,719 0,791 

Bonus Casa 0,08  0,151 0,222  0,318 0,375  

Superbonus  0,197 0,778  1,236 1,362 1,475 

Bonus Facciate  0,017 0,022  0,024  0,024  0,024  

Totale  0,522  1,363 2,039  2,423  2,666  

Fonte: ENEA 

3.3.  Conto Termico  

Il 25 dicembre 2025 è entrato in vigore il DM 7 agosto 2025, Conto Termico 3.0, che rappresenta 
Ƶ˭żțǇƵȁȫƝǇƽżʹŵżƵʹǧǪżůżŵżƽǻżʹƼżůůŒƽƝǱƼǇʹƽǇǪƼŒǻǇʹŵŒƵʹA¨ʹɊɏʹƑżŮŮǪŒƝǇʹɋɉɊɏʹ˞;ǇƽǻǇʹçżǪƼƝůǇʹɋʾɉ˟ʾʹjƵʹ;ǇƽǻǇʹ
Termico 3.0 è finalizzato a incentivare interventi di picco ƵżʹŵƝƼżƽǱƝǇƽƝʹǧżǪʹƵ˭ƝƽůǪżƼżƽǻǇʹŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹ
energetica degli edifici esistenti e per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili, previa 
sostituzione degli impianti preesistenti (per maggiori dettagli cfr. cap. 1.3.4). I risultati presentati d i seguito 
ǪżƵŒǻƝțŒƼżƽǻżʹŒƵƵ˭ŒƽƽǇʹɋɉɋɎʹƑŒƽƽǇʹƝƽǻżƒǪŒƵƼżƽǻżʹǪƝƑżǪƝƼżƽǻǇʹŒƵʹ;ǇƽǻǇʹçżǪƼƝůǇʹɋʾɉʾ  

Nel 2025 il meccanismo ha mostrato i livelli più alti sia in termini di numero di richieste presentate che in 
termini di incentivi richiesti. Il numero totale di richieste, pari a 156.808, è aumentato del 29,6% rispetto al 
2024, mentre gli incentivi richie ǱǻƝʹƙŒƽƽǇʹǱȁǧżǪŒǻǇʹƝʹɒɏɉʹƼƝƵƝǇƽƝʹŵƝʹżȁǪǇʿʹŒȁƼżƽǻŒƽŵǇʹŵżƵƵ˭ɍɍʿɐ̹ʹǪƝǱǧżǻǻǇʹ
al 2024.  

ÝƝʹƊʹƝƽǇƵǻǪżʹǇǱǱżǪțŒǻǇʹȁƽʹŒȁƼżƽǻǇʹŵżƵʹƽȁƼżǪǇʹŵƝʹǪƝůƙƝżǱǻżʹǧżǪʹƵŒʹƼǇŵŒƵƝǻŤʹŵƝʹŒůůżǱǱǇʹ˪ŒʹǧǪżƽǇǻŒȫƝǇƽż˫ʹŵŒʹ
ǧŒǪǻżʹŵżƵƵŒʹÓ ʿʹǧŒǪƝʹŒʹ̡ɍɑ̹ʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵʹɋɉɋɍʿʹůǇƽʹȁƽʹůǇƽǻżǱǻȁŒƵżʹŒȁƼżƽǻǇʹŵżƵƵ˭ƝƽůżƽǻƝțǇʹǪƝůƙƝżǱǻǇʿʹǱȁǧżǪƝǇǪżʹ
ŵƝʹůƝǪůŒʹƝƵʹɌɐʿɒ̹ʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵƵ˭ŒƽƽǇʹǧǪżůżŵente (Tabella 3.10). 

 

 
21 Si veda: https://detrazionifiscali.enea.it/  
22 Estrazione dei dati al 31/03/2026. Si precisa inoltre che alcune asseverazioni, seppur riportando una data di fine lavori al 
31/12/2025, possono essere state trasmesse nel Portale anche successivamente.  

https://detrazionifiscali.enea.it/
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Tabella 3. 10 ÖƝůƙƝżǱǻżʹǧǪżǱżƽǻŒǻżʹ˞ƽ˟ʹżʹƝƽůżƽǻƝțǇʹǪƝůƙƝżǱǻǇʹ˞¨̏˟ʹƽżƵʹ;ǇƽǻǇʹçżǪƼƝůǇʹŒƽƽƝʹɋɉɊɌ-2025  

Periodo / 
Anno  

Accesso 
diretto - 
Richieste  

(n) 

Accesso 
diretto - 
Incentivo 
richiesto 
(M-EUR) 

Prenotazione - 
Richieste  

(n) 

Prenotazione 
- Incentivo 

richiesto (M -
EUR) 

Registri - 
Richieste  

(n) 

Registri - 
Incentivo 
richiesto 
(M-EUR) 

Totale  ̇
Richieste  

(n) 

Totale - 
Incentivo 
richiesto 
(M-EUR) 

2013-2014  9.613 32,2 114 3,8  33 5,1 9.760  41,1 

2015 8.241 34,7 4 0,2  17 3,2 8.262  38,1 

2016  14.790 49,5  120 13,1 * * 14.910 62,5  

2017 42.889  121,8 299  58,5  * * 43.188  180,3 

2018  92.443  247,3  485  87,3  * * 92.928  334,6  

2019  113.854 320,7  472  111,0 * * 114.326 431,7 

2020  112.899 319,7 558  128,6 * * 113.457 448,3  

2021 99.603  329,3  466  162,6 * * 100.069  491,9 

2022  85.501  277,2 375  160,7 * * 85.876  437,9  

2023  99.770  347,0  563  274,7 * * 100.333  621,7 

2024  120.148 401,6 827  266,8  * * 120.975 668,4  

2025  155.584  599,2  1.224 367,8  * * 156.808  967,0  

Totale 
2013-2025  

955.335  3.080  5.507  1.635 50  8  960.892  4.724  

Fonte: GSE 

©żƵʹɋɉɋɎʹǱǇƽǇʹǱǻŒǻƝʹǪƝůǇƽǇǱůƝȁǻƝʹůƝǪůŒʹɍɍɋʹƼƵƽ̏ʹŵƝʹƝƽůżƽǻƝțƝʹƝƽʹŒůůżǱǱǇʹŵƝǪżǻǻǇʿʹůƝǪůŒʹƝƵʹɋɑ̹ʹƝƽʹǧƝȍʹǪƝǱǧżǻǻǇʹ
ŒƵƵ˭ŒƽƽǇʹǧǪżůżŵżƽǻżʹ˞^ƝƒȁǪŒʹɌʾɑ˟ʾʹ_ƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹŵƝʹżƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹżʹǪƝƽƽǇțŒŮƝƵƝʹǻżǪƼƝůƙżʹƝƽůżƽǻƝțŒǻƝʹƝƽʹ
accesso diretto nel 2025 sono stat i 146.137: tale numero è superiore al numero delle richieste con contratto 
ŒǻǻƝțŒǻǇʹ˞ɊɍɌʾɊɎɏ˟ʹǧżǪʹƵŒʹǧǪżǱżƽȫŒʹŵƝʹǪƝůƙƝżǱǻżʹůǇǱƝŵŵżǻǻżʹ˪ƼȁƵǻƝ-ƝƽǻżǪțżƽǻǇ˫ʿʹůǇƽʹǧƝȍʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹǪżŒƵƝȫȫŒǻƝʹ
contestualmente.  

Figura 3. 8  ÖƝůƙƝżǱǻżʹůǇƽǻǪŒǻǻȁŒƵƝȫȫŒǻżʹ˞ƽ˟ʹżʹƝƽůżƽǻƝțƝʹǪƝůǇƽǇǱůƝȁǻƝʹ˞¨̏˟ʹƝƽʹŒůůżǱǱǇʹŵƝǪżǻǻǇʹƽżƵʹ;ǇƽǻǇʹ
Termico 2014- 2025  

 
Fonte: GSE 
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In termini di tipologia di interventi incentivati nel 2025, si continua ad evidenziare un maggior 
ǇǪƝżƽǻŒƼżƽǻǇʹțżǪǱǇʹƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹŵżŵƝůŒǻƝʹŒƵƵ˭ƝǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹƝƼǧƝŒƽǻƝʹǪƝƽƽǇțŒŮƝƵƝʹǻżǪƼƝůƝʹ˞ŮƝǇƼŒǱǱżʿʹǱǇƵŒǪżʹżʹ
PdC), a cui corrispondono circa il 96% delle richieste e il 73% degli incentivi. Il 27% degli incentivi 
riconosciuti tramite Conto termico è rivolto ad interventi di efficienza energetica sugli edifici della PA che 
riguardano prevalentemente: NZEB, isolamento  involucri, caldaie a condensazione, sostituzione finestre e 
illuminazione (Figura 3.9).  

Figura 3. 9 Tipologia di interventi incentivati tramite il Conto Termico nel 2025  

 
Fonte: GSE 

Si stima che gli interventi contrattualizzati nel 2025 abbiano comportato investimenti per circa 1,2 miliardi 
di euro, produzione di energia termica da fonti rinnovabili per 220 ktep, risparmi di energia finali per 131 
ktep, emissioni evitate di gas serra per 370 migliaia di tonnellate di CO2 (Figura 3.10).  

Figura 3. 10 Evoluzione dei risparmi in consumi finali (ktep ) generati dagli interventi supportati dal 
Conto Termico a partire dal 2021 valevoli ai fini del raggiungimento del target 2030 art.8 EED III  
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La piattaforma di monitoraggio del PNIEC  

La piattaforma di monitoraggio del PNIEC costituisce il portale informativo istituzionale 
dedicato al monitoraggio degli obiettivi, delle misure e delle traiettorie previste dal Piano 
©ŒȫƝǇƽŒƵż˰jƽǻżƒǪŒǻǇ˰ǧżǪ˰ƵˤJƽżǪƒƝŒ˰ż˰ƝƵ˰;ƵƝƼŒʵ˰ÝƝ˰ůǇƽƑƝƒȁǪŒ˰ůǇƼż˰ȁƽˤƝƽƑǪŒstruttura digitale di 
supporto alla governance energetica nazionale, finalizzata alla raccolta, integrazione, 
elaborazione e rappresentazione dei principali dati energetici, climatici, economici e 
ambientali connessi al processo di transizione energetica d el Paese. 

La piattaforma è stata realizzata dal GSE S.p.A.  ̊ Gestore dei Servizi Energetici  ̊ in 
conformità alle previsioni del PNIEC e del D.Lgs.  199/2021, a supporto del Ministero 
ŵżƵƵˤ ƼŮƝżƽǻż˰ż˰ŵżƵƵŒ˰ÝƝůȁǪżȫȫŒ˰JƽżǪƒżǻƝůŒʶ˰ůǇƽ˰ƵŒ˰ůǇƵƵŒŮǇǪŒȫƝǇƽż˰ŵƝ˰ƼǇƵǻżǧƵƝůƝ˰ǱǇƒƒżǻǻƝ˰
istituzionali. Essa rappresenta uno strumento operativo volto a garantire il monitoraggio 
continuo dello stato di avanzamento del P iano, favorendo al contempo trasparenza 
informativa, supporto decisionale e attività di rendicontazione verso le istituzioni europee. 
Dal punto di vista strutturale, la piattaforma si configura secondo una logica multilivello e 
data -driven . Essa aggrega informazioni provenienti da differenti soggetti istituzionali e 
tecnici, tra cui MASE, GSE, ISPRA, ENEA, Terna, ISTAT e RSE, integrando dataset eterogenei 
in un ambiente informativo unificato. I dati sono sottoposti a processi di normalizzaz ione e 
rielaborazione che ne consentono la trasformazione in indicatori sintetici e strumenti di 
analisi avanzata, rappresentati mediante dashboard interattive e cruscotti dinamici. La 
tecnologia utilizzata consente alla piattaforma di presentare elevata m odularità e 
ƑƵżǱǱƝŮƝƵƝǻŤʶ˰ǧżǪƼżǻǻżƽŵǇ˰ƵˤŒƒƒƝǇǪƽŒƼżƽǻǇ˰ż˰ƵˤƝƽǻżƒǪŒȫƝǇƽż˰ůǇƽǻƝƽȁŒ˰ŵƝ˰ŵŒǻƝ˰ż˰țƝǱȁŒƵƝȫȫŒȫƝǇƽƝ˰
in funzione delle esigenze informative delle istituzioni competenti, con un livello di dettaglio 
temporale che, per alcune variabili, può arrivare fin o alla frequenza mensile. Attualmente 
żǱǱŒ˰ůǇƽǱżƽǻż˰ƵˤŒůůżǱǱǇ˰Œ˰ǇƵǻǪż˰Ɋɑɉ˰ǧŒƒƝƽż˰ƝƽƑǇǪƼŒǻƝțżʶ˰ůƝǪůŒ˰ɊɊɉ˰ŵŒǱƙŮǇŒǪŵ˰ż˰Ɍɍɉ˰ƒǪŒƑƝůƝ˰
interattivi, su database di circa 300 milioni di dati.  

La piattaforma (Figura 3.11) si articola attorno alle cinque dimensioni strategiche definite dal 
Regolamento (UE) 2018/1999  ̨ decarbonizzazione, efficienza energetica, sicurezza 
żƽżǪƒżǻƝůŒʶ˰ ƼżǪůŒǻǇ˰ ƝƽǻżǪƽǇ˰ ŵżƵƵˤżƽżǪƒƝŒʶ˰ ǪƝůżǪůŒʶ˰ ƝƽƽǇțŒȫƝǇƽż˰ ż˰ ůǇƼǧżǻƝǻƝțƝǻŤ  ̨ che 
ůǇǱǻƝǻȁƝǱůǇƽǇ˰ƝƵ˰ǩȁŒŵǪǇ˰ŵƝ˰ǪƝƑżǪƝƼżƽǻǇ˰ǧżǪ˰ƵˤǇǪƒŒƽƝȫȫŒȫƝǇƽż˰ŵżƒƵƝ˰ƝƽŵƝůŒǻǇǪƝ˰ż˰ŵżƵƵż˰ŒǻǻƝțƝǻŤ˰ŵƝ˰
monitoraggio. Ogni dimensione può essere indagata secondo diversi argomenti, quali, ad 
esempio: monitoraggio, incentivi e altre misure, spesa energetica  e oneri, tecnologie e costi, 
autorizzazioni, green economy.  
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Figura 3. 11 La Piattaforma di Monitoraggio del PNIEC  

 

Il PNIEC attribuisce al monitoraggio un ruolo centrale nel processo di governance energetica 
e climatica nazionale. Le attività di monitoraggio sono finalizzate alla verifica del grado di 
ǪŒƒƒƝȁƽƒƝƼżƽǻǇ˰ŵżƒƵƝ˰ǇŮƝżǻǻƝțƝ˰ǧǪżțƝǱǻƝ˰ż˰ŒƵƵŒ˰țŒƵȁǻŒȫƝǇƽż˰ŵżƵƵˤżƑƑƝůŒůƝŒ˰ż˰ŵżƵƵˤżƑƑƝůƝżƽȫŒ˰ŵżƵƵż˰
politiche adottate, importanti al fine di disegnare eventuali interventi correttivi. La 
piattaforma consente inoltre di analizzare gli impatti economici, sociali e ambientali 
ŵżǪƝțŒƽǻƝ˰ŵŒƵƵˤŒǻǻȁŒȫƝǇƽż˰ŵżƵ˰ÓƝŒƽǇʶ˰ƼǇƽƝǻǇǪŒƽŵǇ˰ŒǱpetti quali la diffusione degli investimenti 
ǱȁƵ˰ǻżǪǪƝǻǇǪƝǇʶ˰ƵˤżțǇƵȁȫƝǇƽż˰ŵżƝ˰ůǇǱǻƝ˰ǻżůƽǇƵǇƒƝůƝʶ˰Ƶż˰ǧżǪƑǇǪƼŒƽůż˰ŵżƝ˰ǧǪǇůżŵƝƼżƽǻƝ˰ŒȁǻǇǪƝȫȫŒǻƝțƝ˰
e le ricadute occupazionali della transizione energetica. Parallelamente, essa svolge una 
funzione di trasparenza  e diffusione delle informazioni verso cittadini, imprese e 
stakeholder, oltre a supportare le attività di reporting previste dalla normativa europea.  
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3.4.  Mobilità sostenibile  

I risparmi complessivi di energia finale e primaria ottenuti nel 2025 dal settore dei trasporti, espressi in 
Mtep/anno, sono riassunti nella seguente Tabella 3.11.  

Tabella 3. 11 Risparmi di energia finale e primaria (Mtep) nel settore dei trasporti  ̇anno 2025  

Intervento  Energia finale  Energia primaria  
Regolamenti CE 2019/631 e CE 2023/851 - 
autovetture  

3,173 3,538  

Regolamenti CE 2019/631 e CE 2023/851 - 
veicoli commerciali leggeri  

0,296  0,365  

Rinnovo Autobus del Trasporto Pubblico 
Locale 

0,026  0,019 

Sea Modal Shift (Marebonus)  0,311 0,348  
Ferrobonus  0,068  0,072  
Totale  3,874  4,342  
©ǇǻŒˀʹjƵʹůǇżƑƑƝůƝżƽǻżʹŵƝʹůǇƽțżǪǱƝǇƽżʹŵŒʹżƽżǪƒƝŒʹƑƝƽŒƵżʹŒŵʹżƽżǪƒƝŒʹǧǪƝƼŒǪƝŒʹŵżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹżƵżǻǻǪƝůŒʹǧżǪʹƝƵʹɋɉɋɍʹƊʹǱǻŒǻǇʹŒƒƒƝǇǪƽato con le 
ultime statistiche ISPRA 23, ed è stato usato per il 2025. Nel calcolo vengono considerate anche le perdite durante la carica delle 
ŮŒǻǻżǪƝżʿʹǱǻƝƼŒǻżʹŵżƵƵ˭ǇǪŵƝƽżʹŵżƵʹɐʿɎ̹ʹŵżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹƑƝƽŒƵżʾʹ ˭ƝŵǪǇƒżƽǇʿʹƝƽʹƼŒƽůŒƽȫŒʹŵƝʹŵŒǻƝʹǱǧżůƝƑƝůƝʿʹƊʹǱǻŒǻǇʹůǇƽǱƝŵżǪŒǻǇʹǻȁtto 
ŵ˭ƝƼǧǇǪǻŒȫƝǇƽżʿʹǧżǪʹůȁƝʿʹǧżǪʹƝƵʹůŒƵůǇƵǇʹŵżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹǧǪƝƼŒǪƝŒʿʹǱǇƽǇʹǱǻŒǻƝʹǧǪżǱƝʹƝƽʹżǱŒƼżʹƝʹůǇƽǱȁƼƝʹŵżƵƵżʹǱǇƵżʹƑŒǱƝʹŵƝʹǱǻǇůůŒƒƒƝǇʹżʹǻǪŒǱǧǇǪǻǇʾʹ
jƽʹŒƒƒƝȁƽǻŒʹů˭ƊʹȁƽʹǧǇ˳ʹŵƝʹůǇƽǱȁƼǇʹŵƝʹƝŵǪǇƒżƽǇʹƽżƵʹçÓ ʾ 

Fonte: ENEA 

3.4.1. Autovetture - Regolamento 443/2009, 631/2019, 851/2023  

Le stime dei risparmi dei consumi di energia finale e primaria sono state calcolate con la metodologia 
descritta nel RAEE 2022 24, considerando gli stessi fattori di conversione delle emissioni specifiche di CO 2 
precedenti al 2021, ottenute sul ciclo di guida NECD (New European Driving Cycle), in emissioni sul ciclo 
della procedura armonizzata in tutto il mondo WLTP (Worldwide Harmonized Light Vehicle  Test 
ÓǪǇůżŵȁǪż˟ʹŒŵǇǻǻŒǻŒʹǱȁůůżǱǱƝțŒƼżƽǻżʾʹjƽʹƼŒƽůŒƽȫŒʹŵżƝʹŵŒǻƝʹŵżƵƵ˭ ƒżƽȫƝŒʹJȁǪǇǧżŒʹǧżǪʹƵ˭ ƼŮƝżƽǻżʹŵżƵƵżʹ
emissioni di CO2 ŵżƵʹțżƽŵȁǻǇʹƽżƵʹɋɉɋɎʿʹțżƽƒǇƽǇʹůǇƽǱƝŵżǪŒǻƝʹůŒȁǻżƵŒǻƝțŒƼżƽǻżʹƝʹțŒƵǇǪƝʹŵżƵƵ˭ŒƽƽǇʹǧǪżůżŵżƽǻżʹ
ǧżǪʹƵżʹŵƝțżǪǱżʹŒƵƝƼżƽǻŒȫƝǇƽƝʿʹůƙżʿʹůǇƼŮƝƽŒǻżʹůǇƽʹƵżʹǩȁǇǻżʹŵƝʹțżƽŵƝǻżʿʹŵŒƽƽǇʹȁƽ˭żƼƝǱǱƝǇƽżʹƼżŵƝŒʹǧŒǪƝʹŒʹɊɊɌʿɏʹ
g/km 25. Vengono considerate le radiazioni del 2024, pubblicate da ACI 26 , a valere sulle immatricolazioni 
2012-2024. Le autovetture immatricolate prima del 2012 sono considerate tutte rottamate, secondo le 
ƝǧǇǻżǱƝʹŵƝʹɊɍʹŒƽƽƝʹŵƝʹțƝǻŒʹȁǻƝƵżʹŵżƵƵ˭ŒȁǻǇțżǻǻȁǪŒʾʹ żʹŒȁǻǇțżǻǻȁǪżʹǪżƒƝǱǻǪŒǻżʹŵŒƵʹɋɉɊɋʹŒƵʹɋɉɋɎʿʹŒƵʹƽżǻǻǇʹŵżƵƵżʹ
radiazioni, ǱǇƽǇʹ ǩȁƝƽŵƝʹ ǩȁŒǱƝʹ ɋɊʹ ƼƝƵƝǇƽƝʾʹ jƽʹ ƼŒƽůŒƽȫŒʹ ŵżƵʹ ŵŒǻǇʹ ŵżƵƵ˭ ƽƽȁŒǪƝǇʹ ;jʿʹ ƝƵʹ ƽȁƼżǪǇʹ ŵƝʹ
ƝƼƼŒǻǪƝůǇƵŒȫƝǇƽƝʿʹǧŒǪƝʹŒʹɊʾɎɋɍʾɑɍɌʿʹƊʹǱǻŒǻǇʹǪƝůŒțŒǻǇʹŵŒƵƵżʹǱǻŒǻƝǱǻƝůƙżʹŵżƵƵ˭ ǱǱǇůƝŒȫƝǇƽżʹ©ŒȫƝǇƽŒƵżʹ^ƝƵƝżǪŒʹ

 
23 Si veda il seguente link . 
24  Si veda il seguente link . 
25 ÝƝʹǱżƒƽŒƵŒʹůƙżʹƝƵʹțŒƵǇǪżʹƝƽŵƝůŒǻǇʹŵŒƵƵ˭ȁƽƝǇƽżʹƽŒȫƝǇƽŒƵżʹǪŒǧǧǪżǱżƽǻŒƽǻƝʹŒȁǻǇțżƝůǇƵƝʹżǱǻżǪƝʹ˞í©Ö J˟ʿʹǧŒǪƝʹŒʹɊɊɋʹƒˌƲƼʿʹƊʹůŒƵůǇƵŒto 
ǱżůǇƽŵǇʹȁƽŒʹƼżǻǇŵǇƵǇƒƝŒʹŵƝțżǪǱŒʹŵŒʹǩȁżƵƵŒʹŵżƵƵ˭ŒƒżƽȫƝŒʹżȁǪǇǧżŒʾ 
26   Si veda il seguente link . 

https://emissioni.sina.isprambiente.it/wp-content/uploads/2025/05/FE_energia_elettrica_2024-v1.xlsx
https://www.efficienzaenergetica.enea.it/pubblicazioni/raee-rapporto-annuale-sull-efficienza-energetica/rapporto-annuale-sull-efficienza-energetica-2022.html
https://aci.gov.it/app/uploads/2025/04/Capitolo-4-2025.xlsx
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Industria Automobilistica 27 (ANFIA), insieme alla disaggregazione per alimentazione. Le alimentazioni 
ǻǪŒŵƝȫƝǇƽŒƵƝʹǧżǪŵǇƽǇʹǩȁǇǻŒʿʹǱǇǧǪŒǻǻȁǻǻǇʹƝƵʹŵƝżǱżƵʿʹŒʹțŒƽǻŒƒƒƝǇʹŵżƵƵ˭żƵżǻǻǪƝůǇʹ˞ɏʿɋ̹ʹŵżƵƵ˭ƝƼƼŒǻǪƝůǇƵŒǻǇʿʹƝƽʹ
crescita del 44% rispetto al 2024) e delle vetture ibride plug -in (6,4% del totale, quasi raddoppiate rispetto 
ŒƵƵ˭ŒƽƽǇʹǧǪżůżŵżƽǻż˟ʾ 

La riduzione dei consumi di energia finale stimata per il 2025 è di 3,17 Mtep (3,54  di energia primaria).  

In Figura 3.12 sono riportati i risparmi di energia finale (Mtep) degli ultimi dieci anni di applicazione dei 
ÖżƒǇƵŒƼżƽǻƝʹ ǱȁƵƵ˭żƼƝǱǱƝǇƽżʹ ƼżŵƝŒʹ ŵƝʹ ;³2 delle autovetture. Si nota che l'andamento dei risparmi 
diminuisce negli anni 2020 e 2021 a causa della riduzione dei km percorsi e delle vendite. Dal 2022 
ǪƝǱŒƵƒǇƽǇʹƵżʹǧżǪůǇǪǪżƽȫżʹƼŒʹƽǇƽʹƵżʹțżƽŵƝǻżʾʹjƽʹůǇƼǧżƽǱǇʹƵ˭ŒȁƼżƽǻǇʹŵƝʹțżƽŵƝǻżʹŵƝʹțżǻǻȁǪżʹżƵżǻǻǪƝůƙżʿ più 
efficienti delle motorizzazioni convenzionali, compensa in parte i mancati risparmi energetici dovuti al 
ridotto numero di registrazioni rispetto agli anni 2016 -2019. 

Figura 3. 12 Risparmi di energia finale (Mtep) negli anni 2016 -2025, disaggregati per anni di 
immatricolazione  

 
Fonte: ENEA 

3.4.2. Veicoli commerciali leggeri - Regolamento 631/2019 e 851/2023  

È stata seguita la stessa metodologia delle autovetture anche per i veicoli commerciali leggeri. Le emissioni 
medie di CO2 ŵżƵʹțżƽŵȁǻǇʹǧżǪʹƝƵʹɋɉɋɎʿʹŒƽůǇǪŒʹƽǇƽʹǧȁŮŮƵƝůŒǻżʹŵŒƵƵ˭ ƒżƽȫƝŒʹJȁǪǇǧżŒʹǧżǪʹƵ˭ ƼŮƝżƽǻżʿʹǱǇƽǇʹ
ǱǻŒǻżʹůǇƽǱƝŵżǪŒǻżʹǧŒǪƝʹŒʹǩȁżƵƵżʹŵżƵƵ˭ŒƽƽǇʹǧǪżůżŵżƽǻż28 . In mancanza del dato ACI per il 2025, è stato 

 
27 Si veda il seguente link . 
28  Si veda il seguente  link . 
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adottato il numero di immatricolazioni, pari a più di 188 mila 29 , pubblicato da ANFIA 30 , così come la loro 
disaggregazione per alimentazione. Risulta un totale di poco meno di 2,12 milioni di mezzi acquistati dal 
2012 in poi. 

I risparmi di energia finale e primaria stimati per il 2025 sono pari rispettivamente a 0,30 e 0,36 Mtep.  

3.4.3. Rinnovo della flotta del Trasporto Pubblico Locale  

íǻƝƵƝȫȫŒƽŵǇʹƝʹŵŒǻƝʹǧǪǇțțƝǱǇǪƝʹŵżƵƵżʹƝƼƼŒǻǪƝůǇƵŒȫƝǇƽƝʹŵżƵʹɋɉɋɎʹǧȁŮŮƵƝůŒǻƝʹŵŒƵƵ˭ ©^j31, e ipotizzando una 
disaggregazione per alimentazione degli autobus urbani ed extraurbani, risultano 3.327 autobus nuovi 
per il TPL, inferiori del 27% rispetto al 2024, anno di vendite eccezionali, ma in linea con il 2023 e molto al 
di sopra delle vendite degli anni precedenti (il 54% in più rispetto al 2019, il triplo rispetto alla media delle 
vendite degli anni 2015 -2017). Le immatricolazioni di autobus elettrici puri hanno rappresentato il 41% del 
totale e sono stati immatricolati 34 autobus ad idrogeno.  

Il risparmio di energia finale stimato per il 2025 legato agli incentivi dal 2018 in poi è pari a 26,32 ktep (19 
ktep di energia primaria).   

In Tabella 3.12 si può notare il dettaglio per anno di incentivo e come i risparmi di energia primaria 
diminuiscano rispetto a quelli di energia finale per le immatricolazioni degli ultimi anni, in cui si registra 
una maggiore diffusione degli autobus elet trici. Questi, infatti, scontano consumi ancora elevati in fase di 
ǧǪǇŵȁȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹżƵżǻǻǪƝůŒʾ 

Tabella 3. 12 Risparmio di energia finale e primaria (ktep) per anno di incentivazione  ̇Anno 2025  

Anno di incentivazione  Energia finale  Energia primaria  
2018  0,0460  0,0869  
2019 0,6363  0,6160  
2020  0,6013  0,4387  
2021 1,4187 0,9841  
2022  0,7144 0,5647  
2023  3,1678 2,4876  
2024  7,9902  5,3883  
2025  11,7492 8,4365  
Totale  26,3238  19,0027  
©ǇǻŒˀʹjƵʹůǇżƑƑƝůƝżƽǻżʹŵƝʹůǇƽțżǪǱƝǇƽżʹŵŒʹżƽżǪƒƝŒʹƑƝƽŒƵżʹŒŵʹżƽżǪƒƝŒʹǧǪƝƼŒǪƝŒʹŵżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹżƵżǻǻǪƝůŒʹǧżǪʹƝƵʹɋɉɋɍʹƊʹǱǻŒǻǇʹŒƒƒƝǇǪƽato con le 
ultime statistiche ISPRA, ed è stato usato per il 2025. Nel calcolo vengono considerate anche le perdite durante la cari ca delle batterie, 
ǱǻƝƼŒǻżʹŵżƵƵ˭ǇǪŵƝƽżʹŵżƵʹɐʿɎ̹ʹŵżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹƑƝƽŒƵżʾʹ ˭ƝŵǪǇƒżƽǇʿʹƝƽʹƼŒƽůŒƽȫŒʹŵƝʹŵŒǻƝʹǱǧżůƝƑƝůƝʿʹƊʹǱǻŒǻǇʹůǇƽǱƝŵżǪŒǻǇʹǻȁǻǻǇʹŵ˭ƝƼǧǇrtazione, per 
ůȁƝʿʹǧżǪʹƝƵʹůŒƵůǇƵǇʹŵżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹǧǪƝƼŒǪƝŒʿʹǱǇƽǇʹǱǻŒǻƝʹǧǪżǱƝʹƝƽʹżǱŒƼżʹƝʹůǇƽǱȁƼƝʹŵżƵƵżʹǱǇƵżʹƑŒǱƝʹŵƝʹǱǻǇůůŒƒƒƝǇʹżʹǻǪŒǱǧǇǪǻǇʾʹjƽʹŒƒƒƝȁƽǻŒʹů˭Ɗʹȁƽʹ
po' di consumo di idrogeno nel TPL.  

Fonte: ENEA 

 
29  Le immatricolazioni di ANFIA sono in linea con quelle pubblicate da UNRAE, ma con un dettaglio di alimentazioni maggiore. I d ati 
ŵżƵƵ˭ ƽƽȁŒǪƝǇʹ ;jʹǱǇƽǇʹǱżƼǧǪżʹǱǻŒǻƝʹƝƽƑżǪƝǇǪƝʹŒʹǩȁżƵƵƝʹŵżƵƵżʹŒǱǱǇůƝŒȫƝǇƽƝʿʹǧżǪʹůȁƝʹƽżƵƵ˭ŒƒƒƝǇǪƽŒƼżƽǻǇʹŵżƵʹǧǪǇǱǱƝƼǇʹŒƽƽǇʹǱŒǪŤʹnecessario 
rivedere questo dato.  
30  Si veda il seguente link . 
31 si veda il seguente link . 

https://www.anfia.it/images/CS_VI_DASHBOARD_2025.pdf
https://www.anfia.it/images/CS_VI_DASHBOARD_2025.pdf
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3.4.4. Sea Modal Shift (Marebonus)  

La seconda annualità del Sea Modal Shift è attuata con Decreto Direttoriale n. 137 del 04 novembre 2024  
ed incentiva gli imbarchi effettuati tra il giorno 6 dicembre 2024 e il giorno 5 dicembre 2025. Il 
ƑƝƽŒƽȫƝŒƼżƽǻǇʹƊʹŵƝʹɋɊʿɎʹƼƝƵƝǇƽƝʹŵƝʹżȁǪǇʿʹůǇƼżʹŵƝǱǧǇǱǻǇʹŵŒƵʹAżůǪżǻǇʹƝƽǻżǪƼƝƽƝǱǻżǪƝŒƵżʹɊɏɏʹŵżƵƵ˭ɊɊʹǇǻǻǇŮǪżʹɋɉɋɌʾ 

La metodologia usata per la stima dei risparmi conseguiti attraverso questa misura è in linea con gli anni 
precedenti. Non disponendo ancora del dato delle tonnellate movimentate dalle navi Ro -Ro nel 2025, ma 
solo del dato del primo semestre, pubblicato da l Centro Studi SRM32 in collaborazione con Assoporti, si è 
utilizzato il trend rispetto al semestre precedente ( -1%) per stimare il totale annuo, pari a poco più di 121,2 
milioni di tonnellate.  

Il risparmio di energia finale per il 2025 è risultato pari a circa 311 ktep (348 ktep di energia primaria).  

3.4.5. Ferrobonus  

Il finanziamento del 2025 per la seconda annualità (21 ottobre 2024  ̇ɋɉʹǇǻǻǇŮǪżʹɋɉɋɎ˟ʹŵżƵʹ˪^żǪǪǇŮǇƽȁǱ˫ʿʹ
misura a sostegno del trasporto ferroviario intermodale e trasbordato, è stato pari a 28,2 milioni di euro 33. 

;ǇƼżʹƽżƒƵƝʹŒƽƽƝʹǧǪżůżŵżƽǻƝʿʹŒƽůƙżʹǩȁżǱǻ˭ŒƽƽǇʹƊʹƝƼǧǇǱǱƝŮƝƵżʹțŒƵȁǻŒǪżʹƝƵʹǻǪŒƑƑƝůǇʹǱǧżůƝƑƝůǇʹǪżƵŒǻƝțǇʹŒƵʹǧżǪƝǇŵǇʹ
ŵƝʹǪżƽŵƝůǇƽǻŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƽůżƽǻƝțǇʿʹǧżǪʹůȁƝʹǱƝʹůǇƽǻƝƽȁŒƽǇʹŒʹůǇƽǱƝŵżǪŒǪżʹƝʹŵŒǻƝʹŵżƵƵ˭ŒƽƽǇʹǱǇƵŒǪżʾʹÓżǪʹƝƵʹɋɉɋɎʹǱƝʹ
è ricorso al dato provvisorio dei m ilioni di treni -ƲƼʹǧȁŮŮƵƝůŒǻǇʹŵŒƵƵ˭ŒǱǱǇůƝŒȫƝǇƽżʹ^JÖ¨JÖ;j34, risultati pari 
a 49,3, in flessione rispetto agli anni precedenti (2021 -2024), ma sempre al di sopra del valore di 
riferimento (media del traffico del triennio 2012 -2014). 

I risparmi di energia finale stimati per il 2025 sono pari a circa 68 ktep (poco più di 72 ktep di energia 
primaria).   

3.5.  Il modello ENEA per la stima dei risparmi energetici del Programma 
di Informazione e Formazione 2022 -2024  

Per la valutazione del contributo energetico del Programma di Informazione e Formazione (PIF), ENEA ha 
sviluppato un modello metodologico specifico finalizzato alla stima dei risparmi energetici associabili alle 
misure di natura informativa, formativa e co ƼǧǇǪǻŒƼżƽǻŒƵżʹ ǧǪǇƼǇǱǱżʹ ƽżƵƵ˭ŒƼŮƝǻǇʹ ŵżƵƵŒʹ ;ŒƼǧŒƒƽŒʹ
nazionale Italia in Classe A.    ŒʹůǇǱǻǪȁȫƝǇƽżʹŵƝʹǻŒƵżʹƼǇŵżƵƵǇʹǪƝǱǧǇƽŵżʹŒƵƵ˭żǱƝƒżƽȫŒʹŵƝʹŒŵǇǻǻŒǪżʹȁƽʹŒǧǧǪǇůůƝǇʹ
coerente con la specificità delle cosiddette behavioural measures , per le quali il risparmio energetico non 
deriva direttamente da un intervento tecnico o impiantistico, ma da un processo mediato dal 
comportamento degli utenti finali e dalla modifica delle pratiche di consumo energetico 35. A differenza 
delle misure tradizionali di efficienza energetica, caratterizzate da parametri prestazionali direttamente 
osservabili e metodologie di quantificazione consolidate, le misure comportamentali richiedono modelli 

 
32 Si veda il seguente link . 
33 Si veda il seguente link . 
34 Si veda il seguente link . 
35  International Energy Agency (IEA) (2020), Behavioural Insights for Demand -Side Energy Policy and Programmes , IEA 
Technology Collaboration Programme  ̇UsersTCP. 

https://www.ramspa.it/sites/default/files/2024-11/decreto-137-direttoriale-sms-ii-annualita_def-signedm_inf.acf565c.registro-decreti-r-0000137.04-11-2024.pdf
https://www.sr-m.it/it/cat/prod/322876/port-infographics-update-2025.htm
https://trasparenza.mit.gov.it/index.php?id_oggetto=38&id_cat=0&id_doc=118690
https://www.fermerci.it/wp-content/uploads/brochure_fermerci_10_02_26-.pdf
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valutativi capaci di rappresentare una relazione causale più articolata, in cui il risparmio energetico 
ůǇǱǻƝǻȁƝǱůżʹƵ˭żǱƝǻǇʹƑƝƽŒƵżʹŵƝʹȁƽŒʹǱżǩȁżƽȫŒʹůƙżʹůǇƼǧǪżƽŵżʹżǱǧǇǱƝȫƝǇƽżʹŒƝʹƼżǱǱŒƒƒƝʿʹůǇƼǧǪżƽǱƝǇƽżʹŵżƝʹ
contenuti, attivazione cognitiva, adozione di comport amenti efficienti e consolidamento delle pratiche nel 
tempo 36 . Il modello ENEA assume pertanto che il contributo del PIF non possa essere interpretato come 
żƑƑżǻǻǇʹƼżůůŒƽƝůǇʹŵżƵƵ˭ŒǻǻƝțƝǻŤʹŵƝʹůǇƼȁƽƝůŒȫƝǇƽżʿʹƼŒʹůǇƼżʹǪƝǱȁƵǻŒǻǇʹǧǪǇŮŒŮƝƵƝǱǻƝůǇʹŵƝʹǧǪǇůżǱǱƝʹŵƝʹŒǻǻƝțŒȫƝǇƽżʹ
comportamentale coerenti con la letteratura interna zionale in materia di behavioural energy efficiency.  

La metodologia sviluppata è stata applicata alle attività realizzate nel triennio 2022 -2024, caratterizzato 
da una progressiva evoluzione del Programma, dalla fase iniziale di attivazione e sperimentazione fino al 
pieno dispiegamento di campagne multicanal e e iniziative di maggiore ampiezza.   Nel periodo considerato, 
il PIF ha generato complessivamente oltre 35 milioni di esposizioni ai contenuti informativi e formativi 
attraverso campagne televisive, social media, strumenti digitali, attività formative, ev enti e iniziative 
territoriali. Il modello distingue tuttavia in modo netto tra utenti potenzialmente raggiunti e utenti 
żƑƑżǻǻƝțŒƼżƽǻżʹŒǻǻƝțŒǻƝʿʹŒǱǱȁƼżƽŵǇʹůƙżʹƵ˭żǱǧǇǱƝȫƝǇƽżʹŒƝʹůǇƽǻżƽȁǻƝʹƽǇƽʹǱƝʹǻǪŒŵȁůŒʹŒȁǻǇƼŒǻƝůŒƼżƽǻżʹƝƽʹ
cambiamento comportamentale.   La stƝƼŒʹŵżƵʹǪƝǱǧŒǪƼƝǇʹżƽżǪƒżǻƝůǇʹŵżǪƝțŒʹǩȁƝƽŵƝʹŵŒƵƵ˭ŒǧǧƵƝůŒȫƝǇƽżʹŵƝʹ
coefficienti prudenziali di conversione che riflettono la diversa capacità dei singoli strumenti di generare 
coinvolgimento e attivazione concreta.  

Dal punto di vista operativo, la metodologia integra dati relativi alla copertura delle campagne e delle 
iniziative realizzate, livelli differenziati di coinvolgimento dei diversi strumenti utilizzati, coefficienti 
prudenziali di conversione tra esposizion e e attivazione comportamentale, fattori correttivi per contenere 
possibili sovrastime e una componente di persistenza finalizzata a rappresentare la permanenza nel 
tempo di parte dei comportamenti acquisiti.   In particolare, il modello tiene conto sia del la quota di utenti 
ůƙżʹŒțǪżŮŮżʹǧǇǻȁǻǇʹŒŵǇǻǻŒǪżʹůǇƼǧǇǪǻŒƼżƽǻƝʹżƑƑƝůƝżƽǻƝʹƝƽŵƝǧżƽŵżƽǻżƼżƽǻżʹŵŒƵƵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹ˞free riders ), sia 
del rischio di sovrapposizione con altre misure informative, incentivanti o regolatorie ( overlapping ), 
applicando in via prudenziale correzioni pari al 10% per entrambe le componenti, nonché un coefficiente di 
spillover sociale pari a 1,10, finalizzato a rappresentare gli effetti indiretti di diffusione dei comportamenti 
virtuosi 37. 

Un ulteriore elemento qualificante del modello è rappresentato dalla dimensione temporale del 
cambiamento comportamentale. Diversamente dagli interventi puntuali, i comportamenti efficienti 
possono consolidarsi nel tempo e continuare a produrre effetti ene ǪƒżǻƝůƝʹŒƽůƙżʹǇƵǻǪżʹƵ˭ŒƽƽȁŒƵƝǻŤʹƝƽʹůȁƝʹǱǇƽǇʹ
stati attivati. Per questa ragione, il modello introduce una componente di persistenza che consente di 
stimare il contributo residuo dei comportamenti acquisiti negli anni successivi, secondo un approccio 
prudenz iale coerente con la natura cumulativa delle misure comportamentali.  

Un elemento centrale della metodologia riguarda inoltre il principio di addizionalità. Al fine di evitare 
fenomeni di doppio conteggio, il contributo attribuito al PIF non comprende i risparmi tecnici direttamente 
riconducibili a tecnologie o interventi gi Ťʹ ůǇƽǻŒŮƝƵƝȫȫŒǻƝʹ ƽżƵƵ˭ŒƼŮƝǻǇʹ ŵƝʹ ŒƵǻǪƝʹ ǱǻǪȁƼżƽǻƝʹ ŵƝʹ ǧǇƵƝůȢʿʹ ƼŒʹ
żǱůƵȁǱƝțŒƼżƽǻżʹƵŒʹůǇƼǧǇƽżƽǻżʹƝƽůǪżƼżƽǻŒƵżʹŒǱǱǇůƝŒŮƝƵżʹŒƵʹůŒƼŮƝŒƼżƽǻǇʹŵżƝʹůǇƼǧǇǪǻŒƼżƽǻƝʹŵ˭ȁǱǇʿʹŒƵʹ
ƼƝƒƵƝǇǪʹȁǻƝƵƝȫȫǇʹŵżƵƵżʹǻżůƽǇƵǇƒƝżʹƝƽǱǻŒƵƵŒǻżʹżʹŒƵƵ˭ŒǻǻƝțŒȫƝǇƽżʹŵƝʹǧǪżǱǻŒȫƝǇƽƝʹżƽżǪƒżǻƝůƙżʹȁƵǻżǪƝǇri rispetto a 
quelle convenzionalmente attribuite ai sistemi tecnologici. In questa prospettiva, il comportamento non 
viene considerato soltanto come fattore di riduzione delle inefficienze, ma come leva autonoma capace di 

 
36  Delmas, M. A., Fischlein, M., Asensio, O. I. (2013), Information strategies and energy conservation behavior: A meta -analysis of 
experimental studies from 1975 to 2012, Energy Policy, Vol. 61, pp. 729 7̇39.  
37 European Commission, Joint Research Centre (JRC) (2024), Blasco, A. et al., Behavioural Insights Applied to Policy , Publications 
Office of the European Union, Luxembourg.  
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ƝƽůǪżƼżƽǻŒǪżʹƵżʹǧżǪƑǇǪƼŒƽůżʹżƽżǪƒżǻƝůƙżʹżƑƑżǻǻƝțŒƼżƽǻżʹůǇƽǱżƒȁƝŮƝƵƝʹŒǻǻǪŒțżǪǱǇʹƼǇŵŒƵƝǻŤʹŵ˭ȁǱǇʹǧƝȍʹ
consapevoli, regolazioni più efficienti e pratiche energetiche ottimizzate 38 . 

 ˭ŒǧǧƵƝůŒȫƝǇƽżʹ ŵżƵʹ ƼǇŵżƵƵǇʹ ŒƵʹ ǻǪƝżƽƽƝǇʹ ɋɉɋɋ2̇024 restituisce una stima prudenziale di risparmio 
energetico complessivo pari a circa 1,5 TWh, equivalenti a circa 0,13 Mtep, comprensivi degli effetti 
persistenti del cambiamento comportamentale attivato nelle  diverse annualità. Tale risultato conferma 
come le misure informative e comportamentali possano rappresentare una componente non marginale 
delle politiche di efficienza energetica, in particolare quando inserite in programmi continuativi, 
multicanale e ca paci di combinare comunicazione, formazione e coinvolgimento attivo degli utenti.   

 ˭ŒǧǧǪǇůůƝǇʹǱțƝƵȁǧǧŒǻǇʹŵŒʹJ©J ʹůǇƽǱżƽǻżʹǩȁƝƽŵƝʹŵƝʹŵƝǱǧǇǪǪżʹŵƝʹȁƽŒʹƼżǻǇŵǇƵǇƒƝŒʹůǇżǪżƽǻżʹůǇƽʹƵŒʹǱǧżůƝƑƝůƝǻŤʹ
delle misure comportamentali e con i criteri di prudenzialità richiesti nei processi di rendicontazione 
energetica, valorizzando un ambito di policy i l cui contributo ai risparmi energetici risulta sempre più 
rilevante nel quadro delle strategie integrate di efficienza energetica.  

3.6.  Politica di coesione  

Nel corso del ciclo di programmazione 2014 -2020 i progetti finanziati, iniziati a partire dal 2021 e conclusi, 
sono stati 2.135, con un risparmio di energia finale stimato in circa 22,196 ktep/anno al 2024 (Tabella 3.13).  

Tabella 3. 13 Ciclo di programmazione 2014 -2020. Risparmio energetico conseguito nel periodo 
2021-2024 (ktep, energia finale) (dati aggiornati al 31/12/20255)  

 2021 2022  2023  2024  

2021 2,920  2,920  2,920  2,920  
2022   1,154 1,154 1,154 
2023    18,111 18,111 
2024     0,012 

Totale  2,920  4,073  22,184  22,196  

Fonte: Elaborazione ENEA su dati Presidenza del Consiglio dei Ministri ( www.opencoesione.gov.it/ ) 

Al 2024, il contributo totale pubblico per finanziare i progetti menzionati è stato di circa 505 milioni di euro 
con un impegno finanziario totale che ha raggiunto circa i 494,8 milioni di euro (Tabella 3.14).  

 

 
38  Labanca, N., Bertoldi, P. (2018), Beyond energy efficiency and individual behaviours: Policy insights from social practice th eories, 
Energy Policy, Vol. 115, pp. 494 5̇02.  

http://www.opencoesione.gov.it/
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Tabella 3. 14 Ciclo di programmazione 2014 -2020. Finanziamenti pubblici, impegni e pagamenti, 
relativi al periodo 2021 -2024 (dati aggiornati al 31/12/2025)  

 Finanziamento totale 

pubblico (EUR) 
Impegni (EUR) Totale pagamenti (EUR) 

2021  105.152.655,51   99.016.079,75   98.681.287,37  
2022  65.830.511,77   63.709.248,75   63.469.606,13  
2023  333.245.267,62   331.297.318,64   330.648.099,87  
2024  781.317,50   779.041,80   778.718,32  

Totale  505.009.752,40   494.801.688,94   493.577.711,69  

Fonte: Elaborazione ENEA su dati Presidenza del consiglio dei Ministri ( www.opencoesione.gov.it/ ) 

Dei 2.135 progetti conclusi, il settore di intervento più rappresentato è quello degli edifici pubblici. Nella 
Tabella 3.15 sono distinti i progetti finanziati per settore di intervento con relative risorse economiche 
impiegate.  

Tabella 3. 15 Ciclo di programmazione 2014 -2020. Progetti conclusi per settore di intervento e 
risorse economiche (dati aggiornati al 31/12/2025)  

 Progetti (n.)  
Finanziamento totale pubblico   

(mln di euro)  
Impegni  

(mil di euro)  
Totale pagamenti 

(mil di euro)  

Illuminazione 
Pubblica  

23 0,84  0,77 0,77 

Trasporti Pubblici  12 0,27  0,24  0,24  
Edifici Residenziali 
Pubblici  

12 7,09  6,04  6,04  

Edifici Pubblici  2.077  489,27  482,16  481,00  
Audit Energetici*  11 7,54 5,59  5,53 

Totale  2.135 505,01  494,80  493,58  
 
*Comprende: sostituzione della caldaia esistente, installazione di teste termostatiche, sostituzione dei corpi illuminanti, i solamento 
termico, sostituzione infissi, installazione sistema di misurazione e di visualizzazione dei consumi  

Fonte: Elaborazione ENEA su dati Presidenza del consiglio dei Ministri ( www.opencoesione.gov.it/ ) 

 

http://www.opencoesione.gov.it/
http://www.opencoesione.gov.it/
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Nella Figura 3.13 si può vedere la distribuzione regionale dei 2.135 progetti finanziati, per la maggior parte 
sono localizzati nel Veneto (257), Campania (256), Sicilia (200) e Puglia (196).  

Figura 3. 13 Ciclo di programmazione 2014 -2020. Distribuzione regionale dei progetti finanziati 
(dati aggiornati al 31/12/2025)  

 
Fonte: Elaborazione ENEA su dati Presidenza del consiglio dei Ministri ( www.opencoesione.gov.it/ ) 

3.7.  Sintesi dei risparmi derivanti dalle misure di efficienza energetica  

 ŒʹçŒŮżƵƵŒʹɌʾɊɏʹǪƝǧǇǪǻŒʹƝƵʹŵżǻǻŒƒƵƝǇʹŵżƝʹǪƝǱǧŒǪƼƝʹżƽżǪƒżǻƝůƝʹǧżǪʹůƝŒǱůȁƽŒʹƼƝǱȁǪŒʹƽǇǻƝƑƝůŒǻŒʹŵŒƵƵ˭jǻŒƵƝŒʹǧżǪʹ
ǇǻǻżƼǧżǪŒǪżʹŒƵƵ˭ǇŮŮƵƝƒǇʹǱǻŒŮƝƵƝǻǇʹŵŒƵƵ˭ŒǪǻʾʹɑʹŵżƵƵŒʹJJAjjjʾʹjƵʹŵŒǻǇʹŵżƑƝƽƝǻƝțǇʹɋɉɋɎʹƊʹǧŒǪƝʹŒʹɎʿɉɑɊʹ¨ǻżǧʿʹ
ůǇǪǪƝǱǧǇƽŵżƽǻżʹŒƵʹɑɎ̹ʹŵżƵƵ˭ǇŮƝżǻǻƝțǇʹƝƽǻżǪƼedio fissato nel PNIEC per le misure monitorate (6 Mtep). I 
meccanismi di detrazione fiscale continuano a generare una quota maggioritaria di risparmi rispetto alle 
ŒƵǻǪżʹƼƝǱȁǪżʹƽǇǻƝƑƝůŒǻżʹ˞Ɏɋ̹ʹůƝǪůŒ˟ʾʹ ƝƼƝǻŒǻŒƼżƽǻżʹŒƝʹǱǇƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹƝƽůżƽǻƝțŒǻƝʹƽżƵƵ˭ŒƽƽǇ di riferimento, il 
taglio di consumi energetici favoriti dai meccanismi di detrazione fiscali nel 2025 risulta decisamente 
ridotto rispetto agli anni precedenti: 0,242 Mtep nel 2025 contro 0,384 Mtep nel 2024 ( -37%), 0,676 Mtep 
nel 2023 ( -64%), 0,841 Mtep  nel 2022 ( -71%), 0,522 Mtep nel 2021 (-53%). 

Tabella 3. 16 ÖƝǱǧŒǪƼƝʹǇŮŮƵƝƒŒǻǇǪƝʹ˞ǪƝǱǧŒǪƼƝǇʹǻǇǻŒƵżʹŒƽƽȁǇˀʹ¨ǻżǧˌŒƽƽǇ˟ʹŒƝʹǱżƽǱƝʹŵżƵƵ˭ŒǪǻƝůǇƵǇʹɑʹŵżƵƵŒʹ
EEDIII 

Misura   2021 2022  2023  2024  2025  
ATTESO 

2025  
ATTESO 

2030  

Certificati Bianchi  0,113 0,315 0,633  0,716 0,830  0,830  1,830 
Conto Termico  0,086  0,152 0,245  0,345  0,476  0,430  0,910 

http://www.opencoesione.gov.it/
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Misura   2021 2022  2023  2024  2025  
ATTESO 

2025  
ATTESO 

2030  
Detrazioni fiscali  0,522  1,363 2,039  2,423  2,666  3,390  5,080  
Fondo Nazionale 
Efficienza 
Energetica (*)  

0,000  0,001 0,001 0,002  0,002  0,060  0,140 

Piano Transizione 
4.0 (**)  

0,070  0,140 0,210 0,280  0,440  0,440  1,540 

Politica di Coesione 
(FSI) 

0,003  0,004  0,022  0,022  0,022  0,010 0,010 

Campagne 
informative  

0,045  0,065  0,133 0,200  0,240  0,160 0,260  

Mobilità sostenibile 
(***)  

0,573  0,501 0,401 0,430  0,404  0,680  0,910 

Risparmio totale 
annuo  

1,412 2,541 3,686  4,473  5,081 6,000  10,680  

Nota: *Stima lineare su dati Corte dei Conti, **Ipotesi obiettivo intermedio PNIEC 2024; ***Rinnovo TPL, Marebonus, Ferrobonu s 

Fonte: ENEA 

La fine del SuperEcobonus  ƽżƵʹɋɉɋɎʹƙŒʹǪżǱǇʹƵƝƼƝǻŒǻǇʹƵ˭ŒǧǧǇǪǻǇʹŵżƝʹǪƝǱǧŒǪƼƝʹŵżƵƵŒʹƼƝǱȁǪŒʹ˞ɉʿɊɊɌʹ¨ǻżǧʹŵŒʹ
ǧǪǇƒżǻǻƝʹǪżƵŒǻƝțƝʹŒƵƵ˭ŒƽƽǇʹɋɉɋɎ˟ʾʹçȁǻǻŒțƝŒʿʹǧżǪǱƝǱǻǇƽǇʹƝʹŮżƽżƑƝůƝʹǧǪǇŵǇǻǻƝʹƽżƒƵƝʹŒƽƽƝʹŵƝʹǧƝżƽŒʹǇǧżǪŒǻƝțƝǻŤʹŵżƵƵŒʹ
misura, che portano il dato del nuovo risparmio cumulato al 2025 a 1,47 Mtep. Il Bonus Casa, che aveva 
fatto registrare nel 2024 un taglio dei consumi energetici più ampio del 35% rispetto al 2023 (da 0,071 
¨ǻżǧʹŒʹɉʿɉɒɏʹ¨ǻżǧ˟ʿʹƽżƵʹɋɉɋɎʹǻǇǪƽŒʹŒʹƵƝțżƵƵƝʹǧƝȍʹůǇƽǻżƽȁǻƝʹ˞ɉʿɉɎɏʹ¨ǻżǧ˟ʾʹÓżǪʹǩȁŒƽǻǇʹǪƝƒȁŒǪŵŒʹƵ˭JůǇŮǇƽȁǱʿʹƝʹ
risparm i hanno registrato una spiccata riduzione passando da 0,161 Mtep nel 2024 a 0,072 nel 2025. I 
nuovi risparmi cumulati 2021 -2025 ammontano rispettivamente per il Bonus Casa 0,375 Mtep e per 
Ƶ˭JůǇŮǇƽȁǱʹŒʹɉʿɐɒɊʹ¨ǻżǧʾ 

Come nel 2024 il risparmio energetico su base annua incentivato tramite i Certificati Bianchi risulta anche 
nel 2025 in flessione. I titoli afferenti ai soli progetti del 2025 hanno prodotto un taglio dei consumi 
quantificato in 0,115 Mtep ( -4,5% rispetto al dato analogo del 2024). Il dato cumulato 2021 -2025 sale a 
0,830 Mtep. Nonostante la flessione dei risparmi negli ultimi 2 anni la misura risulta in linea con le stime 
ƝƽǻżǪƼżŵƝżʹŵżƑƝƽƝǻżʹŵŒƵʹÓ©jJ;ʹǧżǪʹƝƵʹǪŒƒƒƝȁƽƒƝƼżƽǻǇʹŵżƵƵ˭ǇŮƝżǻǻƝțǇʹɋɉɌɉʾ   

Crescono anche nel 2025 i risparmi agevolati dal Conto Termico (0,131 Mtep nel solo 2025 per un totale 
0,476 Mtep di nuovi risparmi cumulati da inizio periodo di monitoraggio). Le misure di mobilità sostenibile 
subiscono invece un lieve calo (0,404 Mtep, -6% rispetto al 2024), nonostante la crescita dei risparmi 
derivanti dalla sostituzione dei mezzi adibiti a trasporto pubblico locale. I risparmi derivanti dai progetti 
finanziati tramite i fondi di coesione evidenziano un sufficiente allineamento rispetto al 2024.   
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4.1. Efficienza energetica nei settori economici  

4.1.1.  ˭ƝƼǧƵżƼżƽǻŒȫƝǇƽżʹƽŒȫƝǇƽŒƵżʹŵżƵƵ˭ǇŮŮƵƝƒǇʹŵƝʹŵƝŒƒƽǇǱƝʹżƽżǪƒżǻƝůŒ 

 ˭J©J ʹ©żƵʹůǇǪǱǇʹŵżƵʹɋɉɋɎʹƵ˭J©J ʿʹƝƽʹǩȁŒƵƝǻŤʹŵƝʹ ƒżƽȫƝŒʹ©ŒȫƝǇƽŒƵżʹJƑƑƝůƝżƽȫŒʹJƽżǪƒżǻƝůŒʿʹƙŒʹǧǪǇǱżƒȁƝǻǇʹ
Ƶ˭ŒǻǻƝțƝǻŤʹŵƝʹǱȁǧǧǇǪǻǇʹŒŵʹƝƼǧǪżǱżʿʹŒǱǱǇůƝŒȫƝǇƽƝʹŵƝʹůŒǻżƒǇǪƝŒʹżŵʹǇǧżǪŒǻǇǪƝʹŵżƵʹƼżǪůŒǻǇʹżƽżǪƒżǻƝůǇʹŒƵʹƑƝƽżʹŵƝʹ
fornire loro strumenti utili ad affrontare la  scadenza del 5 dicembre 2025, termine ultimo del terzo anno 
ŵżƵʹǻżǪȫǇʹůƝůƵǇʹŵƝʹŵƝŒƒƽǇǱƝʹǇŮŮƵƝƒŒǻǇǪƝǇʿʹůǇƼżʹǧǪżțƝǱǻǇʹŵŒƵƵ˭ŒǪǻʾɑʹŵżƵʹAʾʹ ƒǱʾʹɊɉɋˌɋɉɊɍʾ 

 

4.1.1.1 jʹǪƝǱȁƵǻŒǻƝʹŵżƵƵ˭ǇŮŮƵƝƒǇʹŵƝʹŵƝŒƒƽǇǱƝʹŒƵʹŵƝůżƼŮǪżʹɋɉɋɎ 

A dicembre 2025 sono state caricate sul Portale Audit102 , predisposto da ENEA per la raccolta della 
ŵǇůȁƼżƽǻŒȫƝǇƽżʹŒƝʹƑƝƽƝʹŵżƵƵ˭ŒŵżƼǧƝƼżƽǻǇʹŒƵƵ˭ŒǪǻʾʹɑʿʹɏɐɊʹŵƝŒƒƽǇǱƝʹŵŒʹǧŒǪǻżʹŵƝʹɍɌɑʹǱǇƒƒżǻǻƝʹǇŮŮƵƝƒŒǻƝʿʹŵżƝʹ
ǩȁŒƵƝʹƝƵʹɐɒʾɎ̹ʹƊʹůǇǱǻƝǻȁƝǻǇʹŵŒʹƒǪŒƽŵƝʹƝƼǧǪżǱżʿʹƝƵʹɋʾɐ̹ʹŵŒʹÓ¨jʹżƽżǪƒƝțǇǪżʹżʹƵ˭Ɋɐʿɑ̹ʹŵŒʹƒǪŒƽŵƝʹƝƼǧǪżǱżʹ
energi vore. Sono state escluse dal conteggio tutte le imprese energivore che hanno caricato la diagnosi 
nel corso del 2025 per adempiere al D.M. 256 del 10 luglio 2024.  

La distribuzione settoriale delle diagnosi pervenute ad ENEA è riportata in Figura 4.1. Il 65% circa delle 
diagnosi è afferente al comparto manifatturiero.  

Figura 4. 1 Distribuzione settoriale diagnosi inviate ad ENEA dalle imprese obbligate al dicembre 
2025  

 
Fonte: ENEA 

Rispetto alle 853 diagnosi energetiche caricate dalle imprese sul Portale Audit102 alla scadenza del 
dicembre 2024, le diagnosi energetiche caricate sul portale ENEA nel 2025 sono diminuite di circa il 20%, 
arrivando a 671. Rispetto, invece, alla scadenza del dicembre 2021, terza ed analoga scadenza del secondo 
ciclo di obbligo, le diagnosi sono leggermente aumentate rispetto alle 629 che furono caricate allora sul 
Portale ENEAʾʹ©żƵƵŒʹçŒŮżƵƵŒʹɍʾɊʹǱƝʹǪƝǧǇǪǻŒʹȁƽʹǩȁŒŵǪǇʹǱƝƽǇǻǻƝůǇʹǪƝżǧƝƵǇƒŒǻƝțǇʹŵżƵƵ˭ŒŵżƼǧƝƼżƽǻǇʹŒƵƵ˭ŒǪǻʾʹɑʹŵŒʹ
parte delle imprese italiane alla scadenza di dicembre 2025.  

64,9%

18,0%

17,1%
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Terziario e Altro
Diagnosi
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Tabella 4. 1 Risultanze obbligo di diagnosi a dicembre 2025  

Diagnosi energetiche presentate  671 

çǇǻŒƵżʹŵżƵƵżʹǧŒǪǻƝǻżʹjć ʹůƙżʹƙŒƽƽǇʹǇǻǻżƼǧżǪŒǻǇʹƵ˭ǇŮŮƵƝƒǇʹǪżƒƝǱǻǪŒƽŵǇǱƝʹŒƵʹǧǇǪǻŒƵżʹżʹůŒǪƝůŒƽŵǇʹ
una diagnosi energetica  

438  

Diagnosi afferenti a siti di partite IVA esclusivamente di imprese a forte consumo di energia 
(non grandi imprese)  

15 

Diagnosi afferenti a siti di Partite IVA contemporaneamente di grandi imprese ed imprese a 
forte consumo di energia  

110 

Diagnosi afferenti a siti di Partite IVA esclusivamente grandi imprese   546  

Numero soggetti incaricati (EGE, ESCO, responsabili trasmissione ISO 50001) registrati sul 
portale  

253  

Numero imprese certificate ISO 50001 registrate sul portale  53 

Diagnosi energetiche presentate  671 

Fonte: ENEA 

Delle 671 diagnosi pervenute ad ENEA a dicembre 2025 circa il 10% (69) sono afferenti ad imprese dotate 
di ISO 50001. Analogamente a quanto osservato nei cicli precedenti, anche nel quadriennio in corso si 
conferma un andamento ricorrente. Negli anni inter ƼżŵƝʹǻǪŒʹƵ˭ŒțțƝǇʹŵƝʹȁƽʹůƝůƵǇʹżʹǩȁżƵƵǇʹǱȁůůżǱǱƝțǇʹǱƝʹǪżƒƝǱǻǪŒʹ
una significativa riduzione del numero di soggetti obbligati coinvolti e delle diagnosi energetiche 
presentate. Questo fenomeno è riconducibile al fatto che la maggior parte delle diagnosi viene effettuata 
żʹǻǪŒǱƼżǱǱŒʹƽżƵƵ˭ŒƽƽǇʹƝƽƝȫƝŒƵżʹŵżƵʹůƝůƵǇʿʹƝƽʹǪƝǱǧǇǱǻŒʹŵƝǪżǻǻŒʹŒƵƵŒʹǱůŒŵżƽȫŒʹƽǇǪƼŒǻƝțŒʾʹ©żƒƵƝʹŒƽƽƝʹǱȁůůżǱǱƝțƝʿʹ
ƝƽțżůżʿʹǱƝʹŒǱǱƝǱǻżʹǧǪżțŒƵżƽǻżƼżƽǻżʹŒƵƵ˭ƝƽƒǪżǱǱǇʹŵƝʹƽȁǇțƝʹǱǇƒƒżǻǻƝʿʹƵŒʹůȁƝʹǱůŒŵżƽȫŒʹǪƝǱȁƵǻŒʹǧǇǱǻƝůƝǧŒǻŒʹǪƝǱǧżǻǻǇʹ
a quella generale. Si t ratta di imprese di nuova costituzione oppure di realtà già esistenti che, nel corso del 
tempo, hanno maturato i requisiti dimensionali o energetici previsti dalla normativa, diventando così 
ǱǇƒƒżǻǻżʹŒƵƵ˭ǇŮŮƵƝƒǇʾʹ©żƵʹɋɉɋɎʿʹůǇƼżʹżțƝŵżƽȫƝŒǻǇʹƽżƵƵŒʹ^ƝƒȁǪŒʹɍʾɋ la maggioranza delle diagnosi è stata 
ǪżŵŒǻǻŒʹƝƽʹǪżƒƝǇƽżʹ ǇƼŮŒǪŵƝŒʹůǇƽʹǇƵǻǪżʹƝƵʹɋɑ̹ʹŵżƵʹůŒƼǧƝǇƽżʿʹǱżƒȁƝǻŒʹŵŒƵƵ˭JƼƝƵƝŒʹÖǇƼŒƒƽŒʹżʹŵŒƵʹćżƽżǻǇʿʹůǇƽʹ
rispettivamente il 11,6% e il 11,5% delle diagnosi inviate ad ENEA. 

Figura 4. 2 Distribuzione regionale delle diagnosi pervenute al dicembre 2025  

 
Fonte: ENEA 
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4.1.1.2 I soggetti incaricati  

Un totale di 253 soggetti ha presentato almeno una diagnosi nel 2025 in vista della scadenza di dicembre. 
La maggior parte è composta da 184 professionisti certificati EGE, mentre la restante parte è costituita da 
69 ESCoʾʹÖƝǱǧżǻǻǇʹŒƝʹǱǇƒƒżǻǻƝʹǇǧżǪŒǻƝțƝʹǱȁƵʹÓǇǪǻŒƵżʹJ©J ʹŒƵƵŒʹǱůŒŵżƽȫŒʹŵżƵƵ˭ŒƽƽǇʹɋɉɋɍʿʹǇțțżǪǇʹǻȁǻǻƝʹůǇƵǇǪǇʹ
che hanno caricato una diagnosi, il numero di ESCo è diminuito di circa il 20%, così come il numero di EGE 
ůƙżʹƊʹŵƝƼƝƽȁƝǻǇʹŵƝʹůƝǪůŒʹƵ˭ɑ̹ʾʹ;ǇƼżʹǪƝǧǇǪǻŒǻǇʹƽżƵla Figura 4.3 gli EGE hanno redatto la maggioranza delle 
diagnosi presentate nel 2025 (circa il 64%), mentre la restante parte è stata redatta dalle ESCo . 

Figura 4. 3 Distribuzione delle diagnosi per tipologia di auditor (a sinistra) e dei soggetti incaricati 
attivi (a destra) a dicembre 2025  

 
Fonte: ENEA 
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L'aggiornamento del Portale Audit102  

©żƵƵˤŒƼŮƝǻǇ˰ŵżƵ˰ǧǪǇƒżǻǻǇ˰ŵƝ˰ǪƝůżǪůŒ˰ j^J˰ J ÓǻǇɊɊʶ˰J©J ˰ƙŒ˰ǱțƝƵȁǧǧŒǻǇ˰ƵŒ˰ƽȁǇțŒ˰ƑȁƽȫƝǇƽŒƵƝǻŤ˰
ˡ ůǻƝǇƽ˰ÓƵŒƽˢ˰ŒƵƵˤƝƽǻżǪƽǇ˰ŵżƵ˰ǧǇǪǻŒƵż˰ ȁŵƝǻɊɉɋʶ˰ůƙż˰ŵŒƵ˰ɋɉɊɎ˰ǪŒůůǇƒƵƝż˰Ɲ˰ŵŒǻƝ˰ŵżƵƵż˰ŵƝŒƒƽǇǱƝ˰
żƽżǪƒżǻƝůƙż˰ǪżŵŒǻǻż˰ŵŒƵƵż˰ƝƼǧǪżǱż˰ƝǻŒƵƝŒƽż˰ŒƝ˰ǱżƽǱƝ˰ŵżƵƵˤ Ǫǻʵ˰ɑ˰Aʵ˰ ƒǱʵ 102/2014.   

La nuova funzionalità, il cui nome è mutuato dal testo della Direttiva UE 1791/2023, fornisce 
alle imprese la possibilità di utilizzare i dati riportati nel documento previsto dalla Direttiva 
ǱǻżǱǱŒ˰ŒƵƵˤ Ǫǻʵ˰ɊɊ˰- comma 2, al fine di evidenziare il percorso  di efficientamento in atto 
ŒǻǻǪŒțżǪǱǇ˰ƵˤƝƼǧƵżƼżƽǻŒȫƝǇƽż˰ŵżƵƵż˰ǪżƵŒǻƝțż˰ƼƝǱȁǪż˰ǧǪżțƝǱǻż˰Ɲƽ˰ŵƝŒƒƽǇǱƝʵ˰ Œ˰ƑȁƽȫƝǇƽŒƵƝǻŤʶ˰
infatti, permette ad ogni impresa registrata al portale Audit102 di essere in grado di 
conoscere non solo il valore dei propri consumi ene rgetici, aggregati e suddivisi per principali 
vettori energetici, in aggiunta ai consumi di acqua e alle emissioni climalteranti, ma anche 
ƵˤżțǇƵȁȫƝǇƽż˰ƽżƵ˰ǻżƼǧǇ˰ŵżƒƵƝ˰ǱǻżǱǱƝʵ˰ Œ˰ƑǇƽǻż˰ŵżƝ˰ŵŒǻƝ˰Ɗ˰ůǇǱǻƝǻȁƝǻŒ˰ŵŒƵƵˤŒǪůƙƝțƝǇ˰ŵżƵƵż˰ŵƝŒƒƽǇǱƝ˰
energetiche dei siti  di ogni impresa, mentre, per i siti non sottoposti a diagnosi, dai dati di 
ůǇƽǱȁƼǇ˰ƝƽǱżǪƝǻƝ˰ƽżƵƵˤǇǧżǪŒȫƝǇƽż˰ŵƝ˰ůŒƼǧƝǇƽŒƼżƽǻǇ˰ůƙż˰ǧǇǪǻŒ˰ŒƵƵŒ˰ǱżƵżȫƝǇƽżʶ˰ƵŒ˰ůǇǱƝŵŵżǻǻŒ˰
clusterizzazione . Ogni impresa può disporre di un calcolatore affidabile dei propri consumi 
primari e finali in relazione alle soglie di consumo che andrebbero a definire i nuovi obblighi 
di diagnosi energetica. Inoltre, partendo dalla documentazione inserita nelle diagno si 
energetiche, per ogni intervento di efficientamento energetico proposto in diagnosi è 
previsto il confronto in termini di costo, risparmi dei consumi energetici, della risorsa acqua 
e delle emissioni con i dati registrati a seguito del completamento del ƵˤƝƼǧƵżƼżƽǻŒȫƝǇƽżʵ  

³ƵǻǪż˰ŒƵ˰ŮżƽżƑƝůƝǇ˰ŵƝǪżǻǻǇ˰ůƙż˰Ƶż˰ƝƼǧǪżǱż˰ǧǇǱǱǇƽǇ˰ǻǪŒǪǪż˰ŵŒƵƵŒ˰ƽȁǇțŒ˰ƑȁƽȫƝǇƽŒƵƝǻŤ˰ˡ ůǻƝǇƽ˰
ÓƵŒƽˢʶ˰ƵˤƝƼǧƵżƼżƽǻŒȫƝǇƽż˰ŵƝ˰ǩȁżǱǻŒ˰ƑȁƽȫƝǇƽŒƵƝǻŤ˰ǱŒǪŤ˰ȁǻƝƵż˰Œƽůƙż˰ǧżǪ˰J©J ʶ˰ǧżǪ˰ƝƵ˰ǧǪǇƒżǻǻǇ˰
 J ÓǻǇɊɊ˰ż˰Ɲƽ˰ƒżƽżǪŒƵż˰ǧżǪ˰Ƶˤ ƒżƽȫƝŒ˰©ŒȫƝǇƽŒƵż˰ǧżǪ˰ƵˤJƑƑƝůƝżƽȫŒ˰JƽżǪƒżǻƝůŒʵ Sarà possibile, 
infatti, anche in assenza di dati provenienti dai distributori, basandosi sui dati delle diagnosi 
e delle clusterizzazioni  registrati a portale, stimare più accuratamente il numero dei soggetti 
obbligati in funzione delle nuove soglie di consumo, con la consueta ripartizione per settori 
economici e distribuzione geografica. Allo stesso modo risulterà agevole confrontare i dat i 
di progetto di tutti gli interventi di efficientamento proposti in diagnosi con i dati definitivi 
degli interventi effettivamente realizzati, potendo approfondire la ricerca ulteriormente 
esaminando le specifiche aree di intervento per settore di impresa , per quel che riguarda il 
costo ed i risparmi nei consumi e nelle emissioni.  
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Nella Figura 4.5 è riportata la nuova schermata relativa alla funzionalità degli interventi 
completati.  

Figura 4. 4 Nuova funzionalità Action Plan del Portale Audit102  

 

Fonte: Portale ENEA Audit102  

 

4.1.2.  żʹǪƝǱȁƵǻŒƽȫżʹŵżƵƵ˭ ǪǻʾʹɐʹůǇƼƼŒʹɑʹŵżƵʹAʾʹ ƒǱʾʹɊɉɋˌɋɉɊɍ 

ǻǻǪŒțżǪǱǇʹƝƵʹǧǇǪǻŒƵżʹJ©J ʹ ȁŵƝǻɊɉɋʹƵżʹƝƼǧǪżǱżʹǱǇƒƒżǻǻżʹŒƵƵ˭ʹǇŮŮƵƝƒǇʹŵƝʹŵƝŒƒƽǇǱƝʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŒƝʹǱżƽǱƝʹ
ŵżƵƵ˭ ǪǻʾɑʹAʾʹ ƒǱʾʹɊɉɋˌɋɉɊɍʿʹƽǇƽůƙŽʹƵżʹƝƼǧǪżǱżʹŵǇǻŒǻżʹŵƝʹjÝ³ʹɎɉɉɉɊʿʹŵǇǧǇʹŒțżǪʹƝƽŵƝțƝŵȁŒǻǇʹƝƽʹŵƝŒƒƽǇǱƝʹƵżʹ
possibili misure di efficientamento energetico, pr oponendo i dati dello studio di fattibilità e i risultati 
ŵżƵƵ˭ŒƽŒƵƝǱƝʹ ǻżůƽƝůǇ-żůǇƽǇƼƝůŒʿʹ ǪżƒƝǱǻǪŒƽǇʹ Ƶ˭żțżƽǻȁŒƵżʹ ůǇƼǧƵżǻŒƼżƽǻǇʹ ŵżƒƵƝʹ ƝƽǻżǪțżƽǻƝʹ ǧǪǇǧǇǱǻƝʹ żʹ
trasmettono i dati del progetto definitivo, con informazioni relative ai risparmi attesi dei vettori energetici. 
Con la comunicazione dei nuovi risparmi, normalizzati, misurati a seguito degli interventi realizzati, 
ƽǇƽǇǱǻŒƽǻżʹƝƵʹƵƝƼƝǻżʹŵŒǻǇʹŵŒƒƵƝʹǱǻǪȁƼżƽǻƝʹŵƝʹƼƝǱȁǪŒʹŒŵǇǻǻŒǻƝʿʹƵ˭ƝƼǧǪżǱŒʹƑǇǪƽƝǱůżʹƵżʹƝƽƑǇǪƼŒȫƝǇƽƝʹƼŒƽůŒƽǻƝʹǧżǪʹ
tutti gli interventi per i qual i non siano già rilasciati Titoli di Efficienza Energetica.  

A valle delle modifiche introdotte con il D. Lgs. 73/2020, dal 2020 sono tenute alla trasmissione dei 
risparmi conseguiti anche le Pubbliche Amministrazioni che abbiano aderito ad una convenzione CONSIP 
relativa al servizio energia, illuminazione ed energy  management.  

ÓǪżƽŵżƽŵǇʹƝƽʹůǇƽǱƝŵżǪŒȫƝǇƽżʹżǱůƵȁǱƝțŒƼżƽǻżʹƝʹƽȁǇțƝʹǪƝǱǧŒǪƼƝʹůƙżʹŒŮŮƝŒƽǇʹǱȁǧżǪŒǻǇʹƵŒʹǱǇƒƵƝŒʹŵżƵƵ˭Ɋ̹ʹ
rispetto ai consumi di ciascun sito, con riferimento al 2025, le rendicontazioni sono state 
complessivamente 1.695, perfettamente in linea con il dato dei du e anni precedenti. I nuovi risparmi 
dichiarati sono stati di oltre 490 ktep, in crescita del 6,4% rispetto al 2024. Nella Tabella 4.2 è riportata la 
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ripartizione in funzione della classificazione delle imprese. Le categorie di Grandi Imprese, Imprese 
Energivore e Gasivore sono parzialmente sovrapposte.  

Tabella 4. 2 Valore dei nuovi risparmi rendicontati in tep  

Classificazione  2022  2023  2024  2025  ɅʹɋɉɋɎ-
2024  

ɅʹɋɉɋɎ-
2022  

Grandi Imprese*  752.363  533.258  395.002  439.267  11,2% -41,6% 
Energivore*  273.825  330.645  214.258  187.485  -12,5% -31,5% 
Gasivore*    131.412 98.109    
ISO 50001*  405.333  257.382  235.394  172.551 -26,7% -57,4% 
Volontari  6.891 11.238 2.556  19.197 651,1% 178,6% 
Bandi Regionali  1.869 11.714 93  1.802 1843,2% -3,6% 
PA conv.CONSIP 167 1.058 985  2.349  138,5% 1311% 
TOTALE 831.461 605.495  465.259  494.882  6,4%  -40,5%  

* Categorie in parte sovrapposte  

Fonte: Portale ENEA Audit102  

;ǇƽǱƝŵżǪŒƽŵǇʹƵ˭ƝƼǧǇǪǻŒƽȫŒʹǪƝǱżǪțŒǻŒʹŒƽůƙżʹŵŒƵƵ˭ ǪǻʾʹɊɊʹŵżƵƵŒʹƽȁǇțŒʹAƝǪżǻǻƝțŒʹɊɐɒɊˌɋɉɋɌʹŒƝʹÝƝǱǻżƼƝʹŵƝʹ
_żǱǻƝǇƽżʹŵżƵƵ˭JƽżǪƒƝŒʹůżǪǻƝƑƝůŒǻƝʹjÝ³ʹɎɉɉɉɊʿʹƝƽʹçŒŮżƵƵŒʹɍʾɌʹǧżǪʹƵ˭ŒƽƽǇʹɋɉɋɎʿʹǱǇƽǇʹǱǻŒǻƝʹůǇƽƑǪǇƽǻŒǻƝʹƝʹǪƝǱȁƵǻŒǻƝʹ
comunicati dalle imprese certificate, suddi visi per tipologia, con i risultati generali. Rispetto ai dati del 
ɋɉɋɍʿʹƝƵʹǧżǱǇʹŵżƵƵżʹ_ǪŒƽŵƝʹjƼǧǪżǱżʹƊʹŒȁƼżƽǻŒǻǇʹȁƵǻżǪƝǇǪƼżƽǻżʿʹǧŒǱǱŒƽŵǇʹŵŒƵƵ˭ɑɍʿɒ̹ʹŒƵƵ˭ɑɑʿɑ̹ʾʹ Œʹ
ŵƝƼƝƽȁȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƽůƝŵżƽȫŒʹŵżƝʹǪƝǱǧŒǪƼƝʹŵżƵƵżʹƝƼǧǪżǱżʹżƽżǪƒƝțǇǪżʹǧǇǻǪżŮŮżʹżǱǱżǪżʹǪƝůǇƽŵǇǻǻŒʹŒlla scelta 
prevalente, ai sensi del DM 256/2024, della green conditionality  b) rispetto alla realizzazione di interventi 
di efficientamento, per completare i quali, inoltre, è possibile avvalersi di 3 anni di tempo.  

Il risparmio medio per le imprese certificate ISO 50001 è di 445 tep contro 292 tep delle imprese non 
ůżǪǻƝƑƝůŒǻżʿʹǱżƒƽǇʹůƙżʹƵ˭ƝƼǧƵżƼżƽǻŒȫƝǇƽżʹŵƝʹȁƽʹǱƝǱǻżƼŒʹŵƝʹƒżǱǻƝǇƽżʹŵżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹǧżǪƼżǻǻżʹŵƝʹǪżŒƵƝȫȫŒǪżʹƝƽʹ
maniera più incisiva politiche di efficientament o. Tra le Grandi Imprese il 37% dei risparmi conseguiti viene 
da imprese certificate, a fronte di una presenza di solo il 26% tra le dichiarazioni. La differenza è marcata 
anche tra le Imprese Energivore, con 31% dei risparmi dichiarati a fronte del 19% di  comunicazioni.  
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Tabella 4. 3  Incidenza delle categorie di imprese in funzione dei risparmi rendicontati  ̇anno 2025  

Classificazione  n. % ISO50001  
(n.)  tep  % ISO50001  

(tep)  tep medi  
ISO50001  

(tep 
medi)  

Grandi Imprese*   1.003  59,2% 265  439.267   88,8%   161.696   438    610  
Energivore*   925   54,6% 177  187.485   37,9%  57.823    203    327  
Gasivore*   282   16,6% 72  98.109   19,8%  40.943    348    569   
Volontari   388   4,5% 38   172.551  3,9%  1.190   445    31  
Bandi Regionali   76  0,4% 6  19.197  0,4%  1.743   253    290   
PA conv.CONSIP 2 0,1% -  1.802  0,5%  - 1.175  - 

TOTALE  1.695   388  494.882   172.551  292   445  

* Categorie in parte sovrapposte  

Fonte: Portale ENEA Audit102  

Anche nel 2025 i settori economici (ATECO) maggiormente rappresentativi in termini di rendicontazioni di 
nuovi risparmi sono la fabbricazione di articoli in gomma e plastica, seguita dalle industrie alimentari, dalla 
fabbricazione di prodotti in metallo, d alla metallurgia, dalla fabbricazione dei macchinari e dalla chimica. 
Si tratta di settori con un gran numero di diagnosi energetiche presentate, in cui ricadono le imprese 
energivore e gasivore.  

jƽʹ^ƝƒȁǪŒʹɍʾɏʹƊʹǪƝǧǇǪǻŒǻŒʹƵ˭ƝƽůƝŵżƽȫŒʹŵżƝʹǪƝǱǧŒǪƼƝʹůǇƽǱżƒȁƝǻƝʹǧżǪʹǱżǻǻǇǪżʹżůǇƽǇƼƝůǇʹŵƝʹŒǧǧŒǪǻżƽżƽȫŒʹŵżƵƵżʹ
ƝƼǧǪżǱżʹżŵʹŒƽůƙżʹǩȁżǱǻ˭ŒƽƽǇʹƊʹƽżƵʹǱżǻǻǇǪżʹŵżƵƵŒʹǧǪǇŵȁȫƝǇƽżʹŵƝʹżƽżǪƒƝŒʹżƵżǻǻǪƝůŒʹżʹŵżƵƵŒʹƑŒŮŮǪƝůŒȫƝǇƽżʹŵƝʹ
prodotti chimici, seguito dalle industrie ali mentari e della raffinazione del petrolio che sono stati ottenuti a 
seguito di interventi i risparmi più significativi.  
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Figura 4. 5 Incidenza dei settori economici per numero di rendicontazioni dei risparmi 2025  

Fonte: Portale ENEA Audit102  

 

I maggiori risparmi conseguiti appaiono concentrati su un numero molto limitato di imprese, tanto che alle 
prime 20 imprese è attribuito il 48% dei risparmi.  

La distribuzione geografica dei risparmi ottenuti prende in considerazione la localizzazione delle sedi legali 
delle imprese (Figura 4.7), con quasi il 30% dei risparmi dichiarati attribuiti alla sola Lombardia, seguita dal 
 ŒȫƝǇʹ˞ɋɍ̹˟ʿʹŵŒƵƵ˭JƼƝƵƝŒʹÖǇƼŒƒƽŒ (12%) dal Piemonte (10%) e dalla Toscana (7%).  
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35 FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA

23 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI

24 METALLURGIA

10 INDUSTRIE ALIMENTARI

22 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE

38 ATTIVITA' DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI; RECUPERO DEI MATERIALI

49 TRASPORTO TERRESTRE E TRASPORTO MEDIANTE CONDOTTE

27 FABBRICAZIONE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED APPARECCHIATURE PER USO DOMESTICO NON
ELETTRICHE
20 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI

29 FABBRICAZIONE DI AUTOVEICOLI, RIMORCHI E SEMIRIMORCHI

19 FABBRICAZIONE DI COKE E PRODOTTI DERIVANTI DALLA RAFFINAZIONE DEL PETROLIO
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Figura 4. 6 AƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹǪżƒƝǇƽŒƵżʹŵżƝʹǪƝǱǧŒǪƼƝʹǪżƽŵƝůǇƽǻŒǻƝʹǧżǪʹƵ˭ŒƽƽǇʹɋɉɋɎ 

 
Fonte: Portale ENEA Audit102  

4.1.3. Risultanze settoriali e il potenziale di risparmio alla scadenza del dicembre 2025  

ÝȁʹȁƽʹǻǇǻŒƵżʹŵƝʹɏɐɊʹŵƝŒƒƽǇǱƝʹżƽżǪƒżǻƝůƙżʹǧǪżǱżƽǻŒǻżʹ˞çŒŮżƵƵŒʹɍʾɍ˟ʿʹƵ˭ŒƽŒƵƝǱƝʹǧżǪʹǱżǻǻǇǪżʹƼżǪůżǇƵǇƒƝůǇʹƼżǻǻżʹ
in risalto una chiara predominanza del comparto manifatturiero (ATECO C), che si conferma il più 
rappresentato sia per numero di soggetti obbligati sia per quantità di diagnosi trasmesse. Nel dettaglio, 
sono stati coinvolti 438 soggetti obbligati, di cui 426 grandi imprese e 12 PMI energivore, per complessive 
671 diagnosi. Di queste, 69 sono riferite a imprese in possesso della certificazione ISO 5000 1, riconducibili 
a 53 soggetti obbligati.  

A seguire, per numero di diagnosi trasmesse, si colloca il settore del commercio (ATECO G), con 40 soggetti 
obbligati e 68 diagnosi; il comparto della fornitura di acqua e gestione dei rifiuti (ATECO E), con 29 soggetti 
e 60 diagnosi; e infine il settore d ei trasporti e magazzinaggio (ATECO H), che conta 28 soggetti e 57 
diagnosi complessive.  

29,9% 

24,3% 
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Tabella 4. 4 Distribuzione per sezione ATECO delle diagnosi (DE) pervenute ad ENEA al dicembre 
2025  

Sezione  ATECO Totale 
Soggetti 
Obbligati  

Totale 
diagnosi  

DE 
Grandi 

Imprese 
(G.I.) 

(di cui) DE 
G.I. 

Energivore  

DE PMI 
Energivore.  

DE 
ISO 

50001  

A - AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E 
PESCA 

3 4 4    

B - ESTRAZIONE DI MINERALI DA 
CAVE E MINIERE 

      

C - ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 251 335 325 110 10 51 

D ̇  FORNITURA DI ENERGIA 
ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA 
CONDIZIONATA 

5 7 7    

E - FORNITURA DI ACQUA; RETI 
FOGNARIE, ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI 
RIFIUTI E RISANAMENTO 

29 60 56  4 3 

F - COSTRUZIONI 20 30 30   7 

G - COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL 
DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI 
AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 

40 68 67  1 1 

H - TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 28 57 57   1 

I - ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO 
E DI RISTORAZIONE 

8 22 22   1 

J - SERVIZI DI INFORMAZIONE E 
COMUNICAZIONE 

2 3 3    

K - ATTIVITÀ FINANZIARIE E 
ASSICURATIVE 

9 10 10    

L - ATTIVITA' IMMOBILIARI  4 5 5    

M - ATTIVITÀ PROFESSIONALI, 
SCIENTIFICHE E TECNICHE 

1 4 4    

N - NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, 
SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE 

10 14 14    

O - AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E 
DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE 
OBBLIGATORIA 

8 11 11   1 

P - ISTRUZIONE       

Q - SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE       

R - ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, 
DI INTRATTENIMENTO E 
DIVERTIMENTO 

17 33 33   4 
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Sezione  ATECO Totale 
Soggetti 
Obbligati  

Totale 
diagnosi  

DE 
Grandi 

Imprese 
(G.I.) 

(di cui) DE 
G.I. 

Energivore  

DE PMI 
Energivore.  

DE 
ISO 

50001  

S - ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI 3 8 8    

T - ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E 
CONVIVENZE COME DATORI DI 
LAVORO PER PERSONALE 
DOMESTICO; PRODUZIONE DI BENI E 
SERVIZI INDIFFERENZIATI PER USO 
PROPRIO DA PARTE DI FAMIGLIE E 
CONVIVENZE 

      

U - ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI 
EXTRATERRITORIALI 

      

TOTALE 438 671 656 110 15 69 

Fonte: Portale ENEA Audit 102  

AŒƵƵ˭ŒƽŒƵƝǱƝʹŵżƝʹŵŒǻƝʹżƼżǪƒżʹůƙżʹƝƵʹůǇƽǱȁƼǇʹǻǇǻŒƵżʹŵƝʹżƽżǪƒƝŒʹǧǪƝƼŒǪƝŒʹǱƝʹŒǻǻżǱǻŒʹƝƽǻǇǪƽǇʹŒƝʹɋʹƼƝƵƝǇƽƝʹŵƝʹ
tonnellate equivalenti di petrolio (Mtep), mentre il consumo totale di energia finale raggiunge circa 64.500 
TJ, pari a circa 1,6 Mtep (Tabella 4.5). La distribuzione per vettore energetico evidenzia come il 38% 
ŵżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹƑƝƽŒƵżʹǱƝŒʹŒǻǻǪƝŮȁƝŮƝƵżʹŒŵʹŒƵǻǪƝʹțżǻǻǇǪƝʹ˞ǧǪƝƽůƝǧŒƵƼżƽǻżʹŵżǪƝțŒǻƝʹŵżƵʹǧżǻǪǇƵƝǇʹǧżǪʹǻǪŒǱǧǇǪǻƝʿʹŒƵǻǪƝʹ
ůǇƼŮȁǱǻƝŮƝƵƝʹƑǇǱǱƝƵƝʹżʹŮƝǇƼŒǱǱżʹǧżǪʹƵŒʹƒżƽżǪŒȫƝǇƽżʹżƵżǻǻǪƝůŒ˟ʿʹƼżƽǻǪżʹƵ˭żƽżǪƒƝŒʹżlettrica e il gas naturale 
incidono rispettivamente per il 25% e il 36% sul totale. La ripartizione dei consumi di energia finale a 
dicembre 2025 dimostra come i settori legati ad attività di movimentazione, logistica o a specifici processi 
operativi incid ŒƽǇʹǱȁƵƵŒʹůǇƼǧǇǱƝȫƝǇƽżʹŵżƵʹƼƝȡʹżƽżǪƒżǻƝůǇʹǪżƽŵżƽŵǇƵǇʹǧƝȍʹŒǪǻƝůǇƵŒǻǇʹǧżǪʹƵ˭żƵżțŒǻǇʹƝƼǧƝżƒǇʹŵƝʹ
ůǇƼŮȁǱǻƝŮƝƵƝʹƵƝǩȁƝŵƝʹǇʹŒƵǻżǪƽŒǻƝțƝʹŒƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹżƵżǻǻǪƝůŒʹżʹƒŒǱʹƽŒǻȁǪŒƵżʾ 

Il settore manifatturiero risulta responsabile del 65% dei consumi energetici complessivi. Seguono, con 
incidenze più contenute, il settore dei trasporti con una quota del 18% e il terziario, che nel complesso 
contribuisce per circa il 17%. 

Tabella 4. 5 Distribuzione del consumo energetico delle diagnosi pervenute ad ENEA al dicembre 
2025  

Settore ATECO 
Consumi totali di 
Energia Primaria  

[tep]  

Consumi 
finali 
totali  
[TJ]  

Consumi 
finali: 

Energia 
Elettrica  
(%TOT) 

Consumi 
finali:  
Gas 

Naturale  
(% TOT) 

Consumi 
finali:  
Altri 

Vettori  
(% TOT) 

Settore ATECO 

A - AGRICOLTURA, 
SILVICOLTURA E 
PESCA 

3.328 99,59 34% 62% 4% 3.328 
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Settore ATECO 
Consumi totali di 
Energia Primaria  

[tep]  

Consumi 
finali 
totali  
[TJ]  

Consumi 
finali: 

Energia 
Elettrica  
(%TOT) 

Consumi 
finali:  
Gas 

Naturale  
(% TOT) 

Consumi 
finali:  
Altri 

Vettori  
(% TOT) 

Settore ATECO 

B - ESTRAZIONE DI 
MINERALI DA CAVE 
E MINIERE 

- - - - - - 

C - ATTIVITÀ 
MANIFATTURIERE 

             1.339.437  
 41.834,67 29% 53% 18% 

             1.339.437  
 

D ̇  FORNITURA DI 
ENERGIA 
ELETTRICA, GAS, 
VAPORE E ARIA 
CONDIZIONATA 

176.883 6787,85 20% 0% 80% 176.883 

E - FORNITURA DI 
ACQUA; RETI 
FOGNARIE, 
ATTIVITÀ DI 
GESTIONE DEI 
RIFIUTI E 
RISANAMENTO 

45.884 1.554,08 20% 8% 72% 45.884 

F - COSTRUZIONI 23.699 740,59 29% 2% 69% 23.699 

G - COMMERCIO 
ALL'INGROSSO E AL 
DETTAGLIO; 
RIPARAZIONE DI 
AUTOVEICOLI E 
MOTOCICLI 

8.361 215,66 53% 9% 38% 8.361 

H - TRASPORTO E 
MAGAZZINAGGIO 

325.698 11.607,28 15% 3% 82% 325.698 

I - ATTIVITÀ DEI 
SERVIZI DI 
ALLOGGIO E DI 
RISTORAZIONE 

7.819 190,48 60% 19% 21% 7.819 

J - SERVIZI DI 
INFORMAZIONE E 
COMUNICAZIONE 

89 2,36 44% 7% 49% 89 

K - ATTIVITÀ 
FINANZIARIE E 
ASSICURATIVE 

908 24,54 47% 1% 52% 908 
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Settore ATECO 
Consumi totali di 
Energia Primaria  

[tep]  

Consumi 
finali 
totali  
[TJ]  

Consumi 
finali: 

Energia 
Elettrica  
(%TOT) 

Consumi 
finali:  
Gas 

Naturale  
(% TOT) 

Consumi 
finali:  
Altri 

Vettori  
(% TOT) 

Settore ATECO 

L - ATTIVITA' 
IMMOBILIARI  

805 19,86 59% 21% 20% 805 

M - ATTIVITÀ 
PROFESSIONALI, 
SCIENTIFICHE E 
TECNICHE 

3.171 84,13 49% 32% 19% 3.171 

N - NOLEGGIO, 
AGENZIE DI 
VIAGGIO, SERVIZI DI 
SUPPORTO ALLE 
IMPRESE 

2.681 76,79 39% 7% 54% 2.681 

O - 
AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA E DIFESA; 
ASSICURAZIONE 
SOCIALE 
OBBLIGATORIA 

11.971 449,30 10% 7% 83% 11.971 

P - ISTRUZIONE - - - - - - 

Q - SANITA' E 
ASSISTENZA 
SOCIALE 

-  - - - - 

R - ATTIVITÀ 
ARTISTICHE, 
SPORTIVE, DI 
INTRATTENIMENTO 
E DIVERTIMENTO 

21.492 602,96 42% 48% 11% 21.492 

S - ALTRE ATTIVITÀ 
DI SERVIZI 

6.682 192,93 39% 47% 14% 6.682 

T - ATTIVITÀ DI 
FAMIGLIE E 
CONVIVENZE COME 
DATORI DI LAVORO 
PER PERSONALE 
DOMESTICO; 
PRODUZIONE DI 
BENI E SERVIZI 
INDIFFERENZIATI 

- - - - - - 
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Settore ATECO 
Consumi totali di 
Energia Primaria  

[tep]  

Consumi 
finali 
totali  
[TJ]  

Consumi 
finali: 

Energia 
Elettrica  
(%TOT) 

Consumi 
finali:  
Gas 

Naturale  
(% TOT) 

Consumi 
finali:  
Altri 

Vettori  
(% TOT) 

Settore ATECO 

PER USO PROPRIO 
DA PARTE DI 
FAMIGLIE E 
CONVIVENZE 
U - ORGANIZZAZIONI 
ED ORGANISMI 
EXTRATERRITORIALI 

- - - - - - 

TOTALE 1.978.908 64.483,06 25% 36% 38% 1.978.908 

Fonte: Portale ENEA Audit 102  

Nel settore manifatturiero emerge una ripartizione dei consumi energetici piuttosto diversificata: circa il 
ɎɌ̹ʹƊʹůǇǧżǪǻǇʹŵŒƵʹƒŒǱʹƽŒǻȁǪŒƵżʿʹƝƵʹɋɒ̹ʹŵŒƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹżƵżǻǻǪƝůŒʿʹƼżƽǻǪżʹƝƵʹǪżǱǻŒƽǻżʹɊɑ̹ʹŵżǪƝțŒʹŵŒʹŒƵǻǪżʹƑǇƽǻƝʾʹjƽʹ
ǩȁżǱǻ˭ȁƵǻƝƼŒʹǩȁǇǻŒʹǪƝżƽǻǪŒƽǇʹƝƵʹůŒƵǇre fornito da rete (4%), le biomasse (1%), i combustibili liquidi  ̇come 
gasolio e olio combustibile  ̇che rappresentano la componente principale (11%), e una parte residuale (1%) 
attribuibile a fonti non specificate, tra cui carbone, coke di petrolio e ri fiuti avviati a incenerimento.   

ÖƝǱǧżǻǻǇʹŒƵƵ˭ŒƽƽǇʹǧǪżůżŵżƽǻżʹƝƵʹǱżǻǻǇǪżʹ çJ;³ʹɋɍʹ˞ƼżǻŒƵƵȁǪƒƝŒ˟ʹůǇƽǻƝƽȁŒʹŒʹǪŒǧǧǪżǱżƽǻŒǪżʹƝƵʹůǇƼǧŒǪǻǇʹůƙżʹ
più influenza la configurazione energetica, assorbendo da solo circa 18.600 TJ del consumo totale di 
energia a cui si aggiungono i settori ATECO 17 (fabbricazione di carta e prodotti di carta) e ATECO 20 
(fabbricazione di prodotti chimici) con rispettivamente un peso del 18,9% e del 13,9% sul totale.  

In definitiva, lo strumento della diagnosi energetica supera la logica del semplice adempimento normativo 
per diventare una risorsa strategica ed uno strumento che offre una panoramica dettagliata di come 
l'energia venga effettivamente utilizzata nei proce ssi produttivi nazionali e regionali.  

 ˭ŒƽŒƵƝǱƝʹǱƝǱǻżƼŒǻƝůŒʹŵƝʹǩȁżǱǻƝʹǪŒǧǧǇǪǻƝʿʹǧżǪʹƝƵʹůŒƼǧƝǇƽżʹŵżƝʹǱǇƒƒżǻǻƝʹǇŮŮƵƝƒŒǻƝʿʹǧżǪƼżǻǻżʹŵƝʹůǇƼǧǪżƽŵżǪżʹŒʹ
fondo gli utilizzi di energia nei processi produttivi, e di valutare anche i vettori energetici impiegati nel sito. 
Anche se il ciclo quadriennale h a concentrato i volumi principali di diagnosi trasmesse nel 2023, è 
essenziale mantenere un monitoraggio annuale costante: i consumi analizzati restano significativi anche 
per un numero ridotto di diagnosi, come quelle pervenute per il 2025, confermando l' importanza di ogni 
aggiornamento per ottenere una panoramica energetica nazionale.  

4.1.4. Analisi degli investimenti e potenziale di risparmio alla scadenza del dicembre 
2025  

Le diagnosi energetiche trasmesse a ENEA e caricate sul portale Audit 102 entro dicembre 2025 riportano 
390 interventi realizzati da soggetti obbligati, relativi a 139 diagnosi e 103 imprese (di cui 53 energivore). 
Gli interventi individuati sono invece 2. 070, riferiti a 613 diagnosi e 420 imprese, tra cui 135 energivore.     

https://audit102.enea.it/
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jƵʹǱżǻǻǇǪżʹƼŒƽƝƑŒǻǻȁǪƝżǪǇʹ˞ çJ;³ʹ;˟ʹǪŒǧǧǪżǱżƽǻŒʹƵ˭ɑɏ̹ʹŵżƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹżƑƑżǻǻȁŒǻƝʹżʹǩȁŒǱƝʹƝʹŵȁżʹǻżǪȫƝʹŵżƒƵƝʹ
interventi individuati. Nel settore, il numero medio di interventi per diagnosi è pari a 3,1 per gli interventi 
effettuati e 4,0 per quelli individu ati, superiore alla media complessiva, pari rispettivamente a 2,8 e 3,4. 
Cinque codici ATECO, tutti del settore C, concentrano il 37% degli interventi individuati:   

» ATECO 10 ̇ Industrie alimentari: 10,8% (223 interventi)  
» ATECO 28 ̇  Fabbricazione di macchinari e apparecchiature nca: 7,7% (159 interventi)  
» ATECO 24 ̇  Metallurgia: 7,1% (146 interventi)  
» ATECO 20 ̇  Fabbricazione di prodotti chimici: 5,9% (123 interventi)  
» ATECO 25 ̇  Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature: 5,4% (111 

interventi)  

Secondo i dati disponibili, gli interventi realizzati hanno generato un risparmio di 29,7 ktep/anno di energia 
primaria (Tabella 4 -6). Il risparmio medio per intervento è pari a 0,10 ktep , costante rispetto al 2024. Gli 
interventi individuati, invece, rappresentano un potenziale di risparmio energetico, da considerare come 
una soglia massima, poiché non tutti verranno effettivamente realizzati e la loro eventuale attuazione 
avverrà in modo  graduale. Secondo i dati del Portale, se implementati, tali interventi genererebbero un 
risparmio complessivo di circa 68,2 ktep/anno di energia primaria. Il risparmio medio per intervento si 
attesterebbe a 0,04 ktep ʿʹȁƽʹțŒƵǇǪżʹŒƽůƙ˭żǱǱǇʹƝƽʹƵƝƽżŒʹůǇƽʹǩȁżƵƵǇʹŵżƵʹɋɉɋɍʾʹjƵʹǪƝǱǧŒǪƼƝǇʹżƽżǪƒżǻƝůǇʹǱŒǪżŮŮżʹ
composto per circa il 56% da energia elettrica e per il 13% da gas naturale; la quota rimanente rappresenta 
risparmi ascrivibili ad altri risparmi energetici o non sono dis ŒƒƒǪżƒŒŮƝƵƝʾʹ ˭ŒƽŒƵƝǱƝʹǧżǪʹůŒǻżƒǇǪƝŒʹŵƝʹƝƼǧǪżǱŒʹ
mostra, come negli anni precedenti, risparmi medi per intervento e per diagnosi più elevati per le grandi 
ƝƼǧǪżǱżʹżƽżǪƒƝțǇǪżʾʹjƽʹǩȁżǱǻǇʹŒƽƽǇʹŵ˭ǇŮŮƵƝƒǇʿʹƝƽʹǱżůǇƽŵŒʹǧǇǱƝȫƝǇƽżʹůǇƼżʹțŒƵǇǪƝʹŵżƝʹǪƝǱǧŒǪƼƝʹƼżŵƝʹǱƝʹ
trovano le PMI energivore. La certificazione ISO 50001 ha un impatto positivo con risparmi potenziali medi 
per intervento più alti in tutte e tre le categorie aziendali, rispetto alle loro omologhe non certificate; anche 
i risparmi medi per diagnosi sono più  elevati per le grandi imprese energivore e le PMI energivore 
certificate. La tendenza è stata già osservata sul 2022 come anno di riferimento delle diagnosi, per tutte 
le tipologie aziendali, sui risparmi medi per intervento e per diagnosi; è stata confer ƼŒǻŒʹǱȁƵƵ˭ŒƽƽǇʹŵƝʹ
riferimento 2023 per le grandi imprese e le grandi imprese energivore, mentre non è stato possibile 
verificarla per le PMI energivore in quanto non risultavano aziende certificate.  

 

 

Tabella 4. 6 Distribuzione interventi effettuati ed individuati con risparmi di energia per codice 
ATECO 

Settore ATECO 
Risparmio 

conseguito 

(tep/anno) 

Risparmio potenziale 

(tep/anno) 

A - AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 
56,20 401,42 

B - ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 
    

C - ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 
29.144,14 49.818,45 
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Settore ATECO 
Risparmio 

conseguito 

(tep/anno) 

Risparmio potenziale 

(tep/anno) 

D ̇  FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, 
VAPORE E ARIA CONDIZIONATA   679,79 
E - FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, 
ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E 
RISANAMENTO 123,56 2.426,37 
F - COSTRUZIONI 

50,92 537,07 
G - COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; 
RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 19,73 935,45 
H - TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 

157,46 9.154,72 
I - ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI 
RISTORAZIONE   768,90 
J - SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

  10,46 
K - ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE 

  74,55 
L - ATTIVITA' IMMOBILIARI  

39,42 190,78 
M - ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E 
TECNICHE   459,04 
N - NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI 
SUPPORTO ALLE IMPRESE 0,53 301,24 
O - AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; 
ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA 49,39 202,84 
P - ISTRUZIONE 

    
Q - SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE 

    
R - ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI 
INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO 14,89 1.740,43 
S - ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI 

  525,34 
T - ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME 
DATORI DI LAVORO PER PERSONALE DOMESTICO; 
PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI INDIFFERENZIATI 
PER USO PROPRIO DA PARTE DI FAMIGLIE E 
CONVIVENZE     
U - ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI 
EXTRATERRITORIALI     

TOTALE 
29.656,25 68.226,84 

Fonte: ENEA 
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Le diagnosi riportano anche il tempo di ritorno degli interventi, calcolato in assenza di incentivi e non 
attualizzato. La Tabella 4.7 mostra, per ciascuna area di intervento, il numero totale di interventi individuati 
e i valori medi di investimento, temp o di ritorno semplice e costo efficacia, un indicatore che rappresenta il 
costo per tep risparmiato 39 . Aree con un numero elevato di interventi individuati  ̇come Generale, Aria 
compressa e Illuminazione  ̇sono caratterizzate da investimenti relativamente contenuti, tempi di ritorno 
inferiori alla media e buoni livelli di costo -żƑƑƝůŒůƝŒʾʹ ˭ŒǪżŒʹÓǪǇŵȁȫƝǇƽe da fonti rinnovabili, che si trova in 
seconda posizione come numero di interventi individuati, presenta valori medi di investimento 
relativamente più elevati, con tempi di ritorno e costo efficacia che rimangono vicini alla media e con valori 
interessant i, soprattutto considerando che il primo indicatore è calcolato in assenza di incentivi. Alcune 
aree, come Trasporti, Involucro edilizio e Cogenerazione/Trigenerazione, presentano investimenti medi più 
alti e tempi di ritorno più lunghi, ma la loro attuazi one può trovare supporto nei programmi di 
incentivazione esistenti.   

çǪŒʹƵżʹŒǪżżʹǧƝȍʹƝƽǻżǪżǱǱŒƽǻƝʹǱżůǇƽŵǇʹƒƵƝʹƝƽŵƝůŒǻǇǪƝʹżůǇƽǇƼƝůƝʹżǱŒƼƝƽŒǻƝʹǱƝʹǱżƒƽŒƵŒƽǇʹȁƽ˭ŒǪżŒʹǻżůƽƝůŒʹ
ǻǪŒǱțżǪǱŒƵżʹŒʹŵƝțżǪǱƝʹǱżǻǻǇǪƝʹůǇƼżʹ ǪƝŒʹůǇƼǧǪżǱǱŒʿʹżʹƵ˭ŒǪżŒʹǻżůƽƝůǇ-gestionale Generale, che include 
principalmente interventi relativi ad adozione della c ertificazione ISO 50001 e ad adozione o 
ƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻǇʹŵżƝʹǱƝǱǻżƼƝʹŵƝʹƼǇƽƝǻǇǪŒƒƒƝǇʹŵżƝʹůǇƽǱȁƼƝʹżƽżǪƒżǻƝůƝʾʹÕȁżǱǻ˭ȁƵǻƝƼŒʹŒǪżŒʿʹǇƵǻǪżʹŒʹǇƑƑǪƝǪżʹŮȁǇƽżʹ
ǧżǪƑǇǪƼŒƽůżʿʹƙŒʹŒƽůƙżʹȁƽʹǪȁǇƵǇʹŒŮƝƵƝǻŒƽǻżʹǧżǪʹƵ˭ƝƽŵƝțƝŵȁŒȫƝǇƽżʹŵƝʹȁƵǻżǪƝǇǪƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹżƑƑƝůŒůƝʾʹÕȁżǱǻƝʹ
indicatori economici, anche per sotto -aree, sono disponibili nella collana dei ÕȁŒŵżǪƽƝʹŵżƵƵ˭JƑƑƝůƝżƽȫŒʹ
EnergeticaʿʹŵƝǱǧǇƽƝŮƝƵżʹŒǻǻȁŒƵƼżƽǻżʹǧżǪʹȁƽŵƝůƝʹǱżǻǻǇǪƝʹŵżƵʹƼŒƽƝƑŒǻǻȁǪƝżǪǇʹżʹŵżƵʹǻżǪȫƝŒǪƝǇʹƽżƵƵ˭ŒƼŮƝǻǇʹŵżƵƵŒʹ
Ricerca di Sistema Elettrico. Nuovi settori saranno disponibili nei prossimi mesi . 

Tabella 4. 7 Numero di interventi individuati per area e investimento, costo efficacia e tempo di 
ritorno medi  

Area di intervento  
Interventi 
individuati  

(N°) 

Investimento 
medio  
(EUR) 

Tempo di 
ritorno 

semplice  
(anni)  

Costo efficacia 
medio  

(EUR/tep)  

Aria compressa  273 37.698  3,5 4.266  
Aspirazione  22 76.605  5,4 6.371 
Centrale termica/Recuperi termici  125 226.591  7,1 6.103 
Climatizzazione  106 178.151 8,2  11.274 
Cogenerazione/Trigenerazione  33 880.753  4,4  6.673  
Freddo di processo  48  194.014 7,2 10.162 
Generale 463  29.784  4,5 5.309  
Illuminazione  235  41.906  4,7 5.618 
Impianti elettrici  75 83.542  5,3 6.540  
Involucro edilizio  28  459.459  17,0 25.198 
Linee produttive  83  823.024  9,2 11.833 
Motori elettrici/Inverter  90  103.934  5,6 5.942  
Produzione da fonti rinnovabili  334  417.899  5,5 6.663  

 
39  jƽʹǻŒŮżƵƵŒʹƽǇƽʹǱǇƽǇʹǪƝǧǇǪǻŒǻƝʹƽǇțżʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹůŒǻżƒǇǪƝȫȫŒǻƝʹƽżƵƵ˭ŒǪżŒʹ ƵǻǪǇʹƝƽʹǩȁŒƽǻǇʹƽǇƽʹůƵŒǱǱƝƑƝůŒŮƝƵƝʹƽżƵƵżʹŒƵǻǪżʹŒǪżżʹŵƝʹintervento.  

https://www.pubblicazioni.enea.it/le-pubblicazioni-enea/pubblicazioni-enea/tipologia-pubblicazione/quaderni-dellefficienza-energetica.html
https://www.pubblicazioni.enea.it/le-pubblicazioni-enea/pubblicazioni-enea/tipologia-pubblicazione/quaderni-dellefficienza-energetica.html
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Area di intervento  
Interventi 
individuati  

(N°) 

Investimento 
medio  
(EUR) 

Tempo di 
ritorno 

semplice  
(anni)  

Costo efficacia 
medio  

(EUR/tep)  

Reti di distribuzione  4 131.500 6,1 7.468  
Rifasamento  22 35.027  5,5 10.566  
Sistemi di pompaggio  23 33.445  4,7 5.421 
Trasporti  97 966.596  6,7 12.580  

Fonte: ENEA 

Figura 4. 7 Risparmio annuo di energia primaria, investimento e interventi individuati per classe di 
tempo di ritorno  

 
Fonte: ENEA 

In Figura 4.9 e Figura 4.10 è riportata la distribuzione regionale dei risparmi per gli interventi effettuati e 
individuati. I dati riflettono non solo la concentrazione territoriale delle diagnosi raccolte da ENEA, ma 
anche la loro qualità in termini di c apacità di individuare interventi di efficientamento efficaci e coerenti 
con le caratteristiche dei diversi settori presenti nel tessuto produttivo regionale. Ulteriori dettagli sono 
disponibili nelle schede regionali.  
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Figura 4. 8  Distribuzione regionale dei risparmi conseguiti dagli interventi effettuati  

 
Fonte: ENEA 
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Figura 4. 9 Distribuzione regionale dei risparmi potenziali associati agli interventi individuati  
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 ˭ŒǻǻƝțƝǻŤʹŵƝʹÖƝůżǪůŒʹŵƝʹÝƝǱǻżƼŒʹJƵżǻǻǪƝůǇ 

©żƵƵˤŒƼŮƝǻǇ˰ŵżƵƵż˰ŒǻǻƝțƝǻŤ˰ǱțǇƵǻż˰ǧżǪ˰ƝƵ˰ÓƝŒƽǇ˰çǪƝżƽƽŒƵż˰ŵżƵƵŒ˰ÖƝůżǪůŒ˰ŵƝ˰ÝƝǱǻżƼŒ˰JƵżǻǻǪƝůǇ˰ɋɉɋɎ-
ɋɉɋɐ˰ƽżƵ˰ĈÓɋ˰ˡJƑƑƝůƝżƽȫŒ˰żƽżǪƒżǻƝůŒ˰ƽżƝ˰ǱżǻǻǇǪƝ˰ǧǪǇŵȁǻǻƝțƝ˰ůǇƽ˰ƑǇůȁǱ˰ǱȁƵ˰ůǇƼǧŒǪǻǇ˰ŵżƵƵż˰Ó¨jˢ˰
ŵżƵ˰ÓǪǇƒżǻǻǇ˰Ɋʵɏ˰ˡJƑƑƝůƝżƽȫŒ˰żƽżǪƒżǻƝůŒ˰ŵżƝ˰ǧǪǇŵǇǻǻƝ˰ż˰ŵżƝ˰ǧǪǇůżǱǱƝ˰ƝƽŵȁǱǻǪƝŒƵƝˢʶ˰J©J ˰ǱƝ˰Ɗ˰ǧǇǱǻŒ˰
ƵˤǇŮƝżǻǻƝțǇ˰ŵƝ˰ƑǇǪƽƝǪż˰ȁƽŒ˰ǱżǪƝż˰ŵƝ˰ǱǻǪȁƼżƽǻƝ˰ůƙż˰ǧǇǱǱŒƽǇ˰ƒȁƝŵŒǪż˰ż˰ǱȁǧǧǇǪǻŒǪż˰Ɲ˰ŵƝƑƑżǪżƽǻƝ˰
stakeholders (imprese, consulenti energetici, ESCO, associazioni di categoria) nel processo 
di riduzione e di efficientamento dei co nsumi energetici.  

In questa attività ENEA viene supportata da importanti università distribuite sul territorio 
italiano come Università di Tor vergata, Politecnico di Milano, Università di Roma 3, 
Università degli studi di Firenze, Università di Bologna, Università della Ba silicata, e 
collabora con le principali associazioni di categoria italiane. Per raggiungere questo scopo ci 
si muove su più ambiti:  

» Sviluppare analisi settoriali, al fine di individuare sia degli indici di benchmark di 
riferimento (che permettono alle imprese di misurarsi rispetto al mercato) che le 
principali best practice settoriali utili alla riduzione dei consumi.  

» Implementare strumenti per svolgere valutazioni energetiche di interventi di 
efficientamento energetico nelle PMI. Attualmente le PMI, che coprono più del 95% 
delle imprese italiane, per barriere principalmente organizzative/economiche, 
investono raramente  ƽżƵƵˤżƑƑƝůƝżƽȫŒ˰żƽżǪƒżǻƝůŒ˰Ǳż˰ƽǇƽ˰ůǇƽ˰ƼƝǱȁǪż˰ǱǧǇǻ˰ż˰ŵƝǱǇǪƒŒƽƝůƙż˰
ǱǧżǱǱǇ˰ŵżǻǻŒǻż˰ŵŒƵƵŒ˰ˡƼǇŵŒˢ˰ŵżƵ˰ƼǇƼżƽǻǇʶ˰ǩȁŒǱƝ˰ƼŒƝ˰ǱțǇƵƒżƽŵǇ˰ȁƽŒ˰ŒƽŒƵƝǱƝ˰żƽżǪƒżǻƝůŒ˰
complessiva del settore. Questi strumenti hanno sia lo scopo di semplificare il processo 
di individuazione  delle soluzioni di efficientamento energetico che di rendere 
maggiormente consapevoli le aziende delle opportunità legate ad un approccio più 
ǱǻǪȁǻǻȁǪŒǻǇ˰ŒƵƵŒ˰ƒżǱǻƝǇƽż˰ŵżƵƵˤżƽżǪƒƝŒʵ  

» ÝțƝƵȁǧǧŒǪż˰ƼǇŵżƵƵƝʶ˰ǧǪǇůżŵȁǪż˰ż˰ǱǻǪȁƼżƽǻƝ˰ǧżǪ˰ƵˤŒǧǧƵƝůŒȫƝǇƽż˰Œƽůƙż˰ƽżƵƵż˰Ó¨j˰ŵƝ˰ǻżůƽƝůƙż˰
semplificate di Operational Excellence che possano avere ricadute anche in ambito 
energetico riducendo gli sprechi e quindi i consumi.  
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^ǇůȁǱ˰ǱȁƵƵˤŒƽŒƵƝǱƝ˰ǱżǻǻǇǪƝŒƵżʷ˰j˰_ŒǱ˰çżůƽƝůƝ 

©żƵƵˤŒƼŮƝǻǇ˰ŵżƵ˰ÓǪǇƒżǻǻǇ˰Ɗ˰ǱǻŒǻǇ˰ǱțƝƵȁǧǧŒǻǇ˰ȁƽǇ˰ǱǻȁŵƝǇ˰ǪƝƒȁŒǪŵŒƽǻż˰ƝƵ˰ÝżǻǻǇǪż˰ŵżƝ˰_ŒǱ˰
Tecnici40ʶ˰ǧȁŮŮƵƝůŒǻǇ˰Œ˰ŵƝůżƼŮǪż˰ɋɉɋɎʵ˰jƽ˰ǧŒǪǻƝůǇƵŒǪżʶ˰ǱƝ˰Ɗ˰ůŒƵůǇƵŒǻǇ˰ƵˤƝƽŵƝůż˰ŵƝ˰ǧżǪƑǇǪƼŒƽůż˰
(EnPIˏ˰ŵżƵƵŒ˰ǧǪǇŵȁȫƝǇƽżʶ˰ǻǪŒƼƝǻż˰ƑǪŒȫƝǇƽŒƼżƽǻǇ˰ŵˤŒǪƝŒ˰ŒǻƼǇǱƑżǪƝůŒʶ˰ŵżƝ˰ƒŒǱ˰ƝƽŵȁǱǻǪƝŒƵƝ˰Ɲƽ˰jǻŒƵƝŒʶ˰
ƑǇůŒƵƝȫȫŒƽŵǇ˰ƵˤŒǻǻżƽȫƝǇƽż˰ǱȁƵƵŒ˰ǧǪǇŵȁȫƝǇƽż˰ŵƝ˰³ǱǱƝƒżƽǇ˰ˎ³2), Azoto (N2) e Argon (Ar) allo stato 
liquido e gassoso e altri gas industriali.  

Sono stati analizzati 38 siti produttivi di 12 imprese, considerando i consumi e le produzioni 
ŵżƵƵˤŒƽƽǇ˰ɋɉɋɋ˰ż˰ŒƵǻǪżǻǻŒƽǻƝ˰ǱƝǻƝ˰ǧǪǇŵȁǻǻƝțƝ˰ǪżƵŒǻƝțƝ˰ŒƵ˰ɋɉɊɑʵ˰©żƵ˰ɋɉɋɋ˰ǱƝ˰Ɗ˰ǪżƒƝǱǻǪŒǻǇ˰ȁƽ˰
consumo complessivo di circa 800 ktep . Rispetto al 2018, facendo un confronto tra gli stessi 
ǱƝǻƝʶ˰ƵˤŒȁƼżƽǻǇ˰ŵƝ˰ůǇƽǱȁƼǇ˰ŵƝ˰żƽżǪƒƝŒ˰Ɗ˰ǱǻŒǻǇ˰ǱǇƵǇ˰ŵżƵ˰Ɏʵɑ̥˰Œ˰ƑǪǇƽǻż˰ŵƝ˰ȁƽ˰ŒȁƼżƽǻǇ˰ŵżƵƵŒ˰
ǧǪǇŵȁȫƝǇƽż˰ ŵżƵ˰ ɒ̥ʵ˰ jƵ˰ ůǇƽǱȁƼǇ˰ ŵƝ˰ żƽżǪƒƝŒ˰ żƵżǻǻǪƝůŒ˰ ǪƝțżǱǻż˰ ůƝǪůŒ˰ Ƶˤɑɍ̥˰ ŵżƵ˰ ůǇƽǱȁƼǇ˰
complessivo, in aumento del 3.9% rispetto al 2018, mentre il contributo energetico degli altri 
vettori energetici è cresciuto di circa il 17% con una parziale sostituzione del metano con il 
ŮȁǻŒƽǇʵ˰;ǇƽǱƝŵżǪŒƽŵǇ˰ƵŒ˰ǧǪǇŵȁȫƝǇƽż˰ǱżǧŒǪŒǻŒ˰ŵƝ˰ƒŒǱ˰ǻżůƽƝůƝʶ˰ƵˤǇǱǱƝƒżƽǇʶ˰ƵˤŒȫǇǻǇ˰ż˰ƵˤŒǪƒǇƽ˰
rappǪżǱżƽǻŒƽǇ˰ǪƝǱǧżǻǻƝțŒƼżƽǻż˰ƝƵ˰ɍɑ̥ʶ˰ƝƵ˰ɌɌ̥˰ż˰ƵˤɊ̥ʵ˰ćŒ˰ŵżǻǻǇ˰ƝƽǇƵǻǪż˰ůƙż˰ƽżƵ˰ɋɉɋɋ˰Ɗ˰
aumentata la produzione di gas allo stato liquido rispetto a quello allo stato gassoso di circa 
il 20%.  

Sono stati calcolati due indicatori di performance energetica necessari per caratterizzare il 
ǱżǻǻǇǪżʵ˰  ˤJƽÓj˰ ǪżŒƵż˰ ǪŒǧǧǪżǱżƽǻŒ˰ ƝƵ˰ țŒƵǇǪż˰ ƼżŵƝǇ˰ ŵżƵ˰ ůǇƽǱȁƼǇ˰ ǱǧżůƝƑƝůǇ˰ ǪƝǱǧżǻǻǇ˰ ŒƵƵŒ˰
ǧǪǇŵȁȫƝǇƽż˰ǧżǪ˰Ɲ˰ǱƝǻƝ˰ŒƽŒƵƝȫȫŒǻƝʶ˰ƼżƽǻǪż˰ƵˤJƽÓj modello mostra effetti di economia di scala, in 
ǩȁŒƽǻǇ˰ƝƵ˰ůǇƽǱȁƼǇ˰ŵƝƼƝƽȁƝǱůż˰ůǇƽ˰ƵˤŒȁƼżƽǻǇ˰ŵżƵƵŒ˰ǧǪǇŵȁȫƝǇƽżʶ˰ǪŒǧǧǪżǱżƽǻŒƽŵǇ˰ƝƵ˰ŮżƽůƙƼŒǪƲ˰
per volumi ingenti, ma fornisce con poca accuratezza il valore del consumo per basse 
produzioni. Questi indicatori son Ǉ˰ůǇƼǧƵżƼżƽǻŒǪƝ˰ż˰ƑǇǪƽƝǱůǇƽǇ˰ƝƽƑǇǪƼŒȫƝǇƽƝ˰ŵˤƝƽǻżǪżǱǱż˰ǧżǪ˰
realizzare un benchmark del settore (Figura 4.11).   

Infine, è stata condotta un'analisi preliminare dei dati relativi al 2018 e al 2022 al fine di 
comprendere l'evoluzione degli EnPI  tra il secondo e il terzo ciclo di audit energetici 
obbligatori previsti dalla direttiva EED 27/2012. Nella Tabella 4.8 sono riportati i valori 
dell'EnPI reale e dell'EnPI modello relativi al consumo di energia primaria dei 27 siti con 
produzione tecnica di gas in fase liquida, gassosa o in entrambe le fasi. I dati mostrano un 
miglioramento delle performance energetiche del settore nel periodo 2018 -2022, con una 
riduzione del 7% del valore medio dell'EnPI reale (da 1,37 ·10 ϖʥ a 1,27 ·10ϖʥ tep/ Nm 3). 

 

 
40  ̈ ʾʹ:ŒǱǱżǻǻƝʿʹ ʾʹ ǩȁƝƽǇʿʹ;ʾʹfżǪůżʿʹ^ʾʹ¨ŒǪǻƝƽƝʹŒƽŵʹ¨ʾʹÝŒƵțƝǇʹ˪fǇȜʹJƽżǪƒȢʹJƑƑƝůƝżƽůȢʹůŒƽʹƙżƵǧʹŵżůŒǪŮǇƽƝȫŒǻƝǇƽʹƝƽʹƙŒǪŵʹǻǇʹŒŮŒǻżʹƝndustry: 
JƽżǪƒȢʹJƑƑƝůƝżƽůȢʹǻǪżƽŵʹƝƽʹŒƝǪʹǱżǧŒǪŒǻƝǇƽʹǧǪǇůżǱǱ˫ʾʹzǇȁǪƽŒƵʹǇƑʹÓƙȢǱƝůǱˀʹ;ǇƽƑżǪżƽůżʹÝżǪƝżǱʿʹćǇƵȁƼżʹɌɊɍɌʿʹ çjʹ ƽƽȁŒƵʹ;ǇƽƒǪżǱs (ATI 
2025) 10/09/2025 - 12/09/2025. DOI 10.1088/1742 -6596/3143/1/012037. https://iopscience.iop.org/article/10.1088/1742 -
6596/3143/1/012037/pdf  

https://iopscience.iop.org/article/10.1088/1742-6596/3143/1/012037/pdf
https://iopscience.iop.org/article/10.1088/1742-6596/3143/1/012037/pdf
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Figura 4. 10 EnPI reale ed EnPI modello per consumo energia primaria  

 
Fonte: M. Bassetti et altri, 2025 2 

 

Tabella 4. 8  Evoluzione dell'EnPI Reale e Modello tra il 2018 e il 2022  

ENERGIA PRIMARIA 
[anno]  

EnPI Reale 
(Media±DS)[ tep/Nm 3 ] 

Modello 
EnPI 

[ tep/Nm 3 ]  

Intervallo di produzione  
[MNm 3]  

2022  (1,27 ± 0,48)·10-4 
8,991·10-5 + 
5,043·10 3 / 
Produzione  

1-1500 

2018  (1,37 ± 0,72)·10-4 
10,183·10-5 + 
3,310·103/ 

Produzione  
1-1500 

Fonte: M. Bassetti et altri, 2025 2 
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^ǇůȁǱ˰ǱȁƵƵˤŒǧǧƵƝůŒȫƝǇƽż˰ŵżƵƵż˰ǻżůƽƝůƙż˰ŵżƵƵŒ˰ żŒƽ˰¨ŒƽŒƒżƼżƽǻ˰ƽżƵƵż˰Ó¨j 

©żƵƵˤŒƼŮƝǻǇ˰ ŵżƵƵŒ˰ ŒǻǻƝțƝǻŤ˰ ǧǪżțƝǱǻż˰ ƽżƵ˰ ĈÓɋ˰ ŵżƵ˰ ÓǪǇƒżǻǻǇ˰ Ɋʵɏʶ˰ J©J ˰ ǱǻŒ˰ ƑǇůŒƵƝȫȫŒƽŵǇ˰
ƵˤŒǻǻżƽȫƝǇƽż˰ǱȁƵƵŒ˰ƝƼǧƵżƼżƽǻŒȫƝǇƽż˰ŵżƵ˰ żŒƽ˰¨ŒƽŒƒżƼżƽǻ˰ƽżƵƵż˰ǧƝůůǇƵż˰ż˰ƼżŵƝż˰ƝƼǧǪżǱżʵ˰jƽ˰
particolare, sono in fase di sviluppo delle linee guida che offrano supporto teoric o e operativo 
ŒƵƵˤŒǧǧƵƝůŒȫƝǇƽż˰ ŵżƵ˰  żŒƽ˰ ¨ŒƽŒƒżƼżƽǻ˰ ŒƵ˰ ƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻǇ˰ ŵżƵƵˤżƑƑƝůƝżƽȫŒ˰ żƽżǪƒżǻƝůŒ˰
ƽżƵƵˤƝƽŵȁǱǻǪƝŒ˰ƼŒƽƝƑŒǻǻȁǪƝżǪŒʵ  

jƵ˰ŵǇůȁƼżƽǻǇ˰ƽŒǱůż˰ŵŒƵƵˤŒƽŒƵƝǱƝ˰ǱƝǱǻżƼŒǻƝůŒ˰ŵżƵƵŒ˰ƵżǻǻżǪŒǻȁǪŒ˰ǱůƝżƽǻƝƑƝůŒ˰ǱȁƵ˰ǻżƼŒ˰żŵ˰ƙŒ˰
ƵˤǇŮƝżǻǻƝțǇ˰ ŵƝ˰ ǪżƽŵżǪż˰ ŒůůżǱǱƝŮƝƵƝ˰ ƼżǻǇŵƝ˰ ż˰ ǱǻǪȁƼżƽǻƝ˰ ůǇƽǱǇƵƝŵŒǻƝ˰ ̊ quali Value Stream 
Mapping (VSM), Energy Value Stream Mapping (EVSM), Kaizen, PDCA  ̊trasponendoli in un 
approccio strutturato e direttamente applicabile nelle imprese. Il manuale è destinato 
principalmente alle piccole e medie imprese (PMI), agli energy manager, agli EGE, alle ESCO 
ż˰ŒƝ˰ǧǪǇƑżǱǱƝǇƽƝǱǻƝ˰ůǇƝƽțǇƵǻƝ˰ƽżƵƵŒ˰ƒżǱǻƝǇƽż˰ŵżƵƵˤżƽżǪƒƝŒ˰ż˰ƽżƵ˰ƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻǇ˰ŵżƵƵˤżƑƑƝůƝżƽȫŒ˰
energetica dei processi produttivi.   

I contenuti sono articolati in quattro sezioni principali. La prima chiarisce i fondamenti teorici 
del Lean Management, fornendo definizioni rigorose basate sulla letteratura scientifica di 
riferimento e proponendo casi di studio ed esempi applicativi; tra  questi, saranno 
ŒǧǧǪǇƑǇƽŵƝǻƝ˰Ɲ˰țŒƽǻŒƒƒƝ˰ůǇƽǱżƒȁƝǻƝ˰ż˰Ƶż˰ŵƝƑƑƝůǇƵǻŤ˰ƝƽůǇƽǻǪŒǻż˰ƽżƵƵˤƝƼǧƵżƼżƽǻŒȫƝǇƽż˰ŵƝ˰ǻŒƵƝ˰
pratiche. La seconda sezione approfondisce la specializzazione dei principi Lean 
ƽżƵƵˤżƑƑƝůƝżƽȫŒ˰żƽżǪƒżǻƝůŒʶ˰ǧǪǇǧǇƽżƽŵǇʶ˰Œŵ˰żǱżƼǧƝǇʶ˰ƵŒ˰ǪżƝƽǻżǪǧǪżǻŒzione dei sette sprechi 
Lean (muda) in termini di sprechi energetici. La terza sezione descrive in modo operativo le 
metodologie di analisi, illustrando come implementare strumenti, quali il Value Stream 
¨ŒǧǧƝƽƒ˰ˎćÝ¨ˏ˰ż˰ƵˤJƽżǪƒȢ˰ćŒƵȁż˰ÝǻǪżŒƼ˰¨ŒǧǧƝƽƒ˰ˎJćÝ¨ˏ, come raccogliere e strutturare i 
dati energetici e come distinguere tra attività a valore aggiunto e non a valore aggiunto in 
termini energetici. La quarta sezione include ulteriori esempi applicativi e casi di studio, con 
ƵˤǇŮƝżǻǻƝțǇ˰ŵƝ˰ƑŒůƝƵƝǻŒǪż˰ƵŒ˰Ǫżplicabilità delle soluzioni proposte nei contesti industriali reali.  

 ˤǇŮƝżǻǻƝțǇ˰ŵżƵ˰ƼŒƽȁŒƵż˰Ɗ˰ǩȁżƵƵǇ˰ŵƝ˰ƑǇǪƽƝǪż˰ȁƽǇ˰ǱǻǪȁƼżƽǻǇ˰ůƙż˰ǧǇǱǱŒ˰ůǇƽǱżƽǻƝǪż˰ŒƵƵż˰ƝƼǧǪżǱż˰
di acquisire un metodo strutturato per identificare, classificare e quantificare gli sprechi 
energetici nei propri processi, migliorare la consapevolezza energetica  lungo la catena del 
valore e supportare decisioni basate su indicatori misurabili. I risultati attesi includono la 
ǪƝŵȁȫƝǇƽż˰ŵżƝ˰ůǇƽǱȁƼƝ˰żƽżǪƒżǻƝůƝʶ˰ƵˤŒȁƼżƽǻǇ˰ŵżƵƵˤżƑƑƝůƝżƽȫŒ˰ǇǧżǪŒǻƝțŒʶ˰ƝƵ˰ƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻǇ˰ŵżƵƵż˰
prestazioni ambientali e il rafforzamento dell a competitività aziendale, in linea con gli 
obiettivi di transizione energetica e di sostenibilità industriale.  
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Analisi dati PMI alberghiere  

 ˤŒǻǻƝțƝǻŤ˰ŵƝ˰ǪƝůżǪůŒ˰ƑƝƽŒƽȫƝŒǻŒ˰ŵŒƵ˰ˡÓƝŒƽǇ˰ŵżƵƵŒ˰ǪƝůżǪůŒ˰ŵƝ˰ǱƝǱǻżƼŒ˰żƵżǻǻǪƝůǇ˰ǧżǪ˰ƝƵ˰ǻǪƝżƽƽƝǇ˰ɋɉɋɋ-
ɋɍˢ˰ż˰ǪżƒǇƵŒƼżƽǻŒǻŒ˰ŵŒƵƵˤ ůůǇǪŵǇ˰ŵƝ˰ÓǪǇƒǪŒƼƼŒ˰ǻǪŒ˰¨ ÝJʶ˰ÖÝJʶ˰J©J ˰ż˰;©Öʶ˰ƙŒ˰ǧǪżțƝǱǻǇ˰
ȁƽŒ˰ ůǇƵƵŒŮǇǪŒȫƝǇƽż˰ ǻǪŒ˰ J©J ˰ ż˰ ^żŵżǪŒƵŮżǪƒƙƝʶ˰ ƑǇůŒƵƝȫȫŒǻŒ˰ ǱȁƵƵˤŒƽŒƵƝǱƝ˰ ŵelle strutture 
ŒƵŮżǪƒƙƝżǪż˰Ɲƽ˰ǪżƵŒȫƝǇƽż˰ŒƝ˰ůǇƽǱȁƼƝ˰ż˰ŒƵƵˤƝƽŵƝțƝŵȁŒȫƝǇƽż˰ŵżƵƵż˰ǇǧǧǇǪǻȁƽƝǻŤ˰ŵƝ˰żƑƑƝůƝżƽȫŒ˰
energetica.    

 ˤŒǻǻƝțƝǻŤʶ˰ǇƒƒżǻǻǇ˰ŵƝ˰ȁƽ˰ŒůůǇǪŵǇ˰ŵƝ˰ůǇƵƵŒŮǇǪŒȫƝǇƽż˰ǻǪŒ˰Ƶż˰ŵȁż˰ǪżŒƵǻŤʶ˰ƙŒ˰ŒțȁǻǇ˰ŵȁż˰ǧǪƝƽůƝǧŒƵƝ˰
ǪƝǱȁƵǻŒƽȫżʵ˰jƽ˰ǧǪƝƼǇ˰ƵȁǇƒǇʶ˰ƵˤŒƽŒƵƝǱƝ˰ŵżƝ˰ŵŒǻƝ˰ŵżƵƵż˰ŵƝŒƒƽǇǱƝ˰żƽżǪƒżǻƝůƙżʶ˰ǪżŵŒǻǻż˰ŒƝ˰ǱżƽǱƝ˰ŵżƵ˰
D.L.102/2014 e caricate sul portale Audit102  dalle Grandi Imprese del settore e ha portato 
alla pubblicazione online nel 2024 del ÕȁŒŵżǪƽǇ˰ ŵżƵƵˤJƑƑƝůƝżƽȫŒ˰ JƽżǪƒżǻƝůŒ ˢ ƵŮżǪƒƙƝʵ˰
Successivamente, ENEA e Federalberghi hanno attenzionato le imprese del settore non 
soggette ad obbligo di diagnosi, ovvero le Piccole e Medie Imprese (PMI) In tale caso il 
ǪżǧżǪƝƼżƽǻǇ˰ŵżƝ˰ŵŒǻƝ˰ȁǻƝƵƝ˰ǧżǪ˰ƵˤŒƽŒƵƝǱƝ˰Ɗ˰ǱǻŒǻǇ˰ůǇƽŵǇǻǻǇ˰ǻǪŒƼƝǻż˰ƵŒ˰ǧǪżŵƝǱǧǇǱƝȫƝǇƽż˰ż˰ƵˤƝƽțƝǇ˰ŵŒ˰
ǧŒǪǻż˰ ŵżƵƵˤŒǱǱǇůƝŒȫƝǇƽż˰ ŵƝ˰ ȁƽ˰ ÕȁżǱǻƝǇƽŒǪƝǇ˰ ƝƽƑǇǪƼŒǻƝțǇ  e composto da 23 domande 
ǪƝƒȁŒǪŵŒƽǻƝ˰ǻǪŒ˰ƵˤŒƵǻǪǇʷ˰ƵŒ˰ǻƝǧǇƵǇƒƝŒ˰ŵżƒƵƝ˰ƝƼǧƝŒƽǻƝ˰ŵƝ˰ůƵƝƼŒǻƝȫȫŒȫƝǇƽż  e produzione di acqua 
calda sanitaria (ACS) presenti; i consumi energetici della struttura ); gli interventi di efficienza 
energetica, già realizzati, di interesse o che la struttura avrebbe intenzione di realizzare; le 
dimensioni della struttura in termini di superficie e volume riscaldati; la zona climatica di 
appartenenza   (dalla A alla F); il periodo di apertura al pubblico (annuale o stagionale  

Il Questionario ha permesso di raccogliere i dati di 328 strutture alberghiere che sono stati 
żƵŒŮǇǪŒǻƝ˰ǱȁŵŵƝțƝŵżƽŵǇ˰Ƶż˰ǱǻǪȁǻǻȁǪż˰ŒƵŮżǪƒƙƝżǪż˰ǧżǪ˰ȫǇƽŒ˰ůƵƝƼŒǻƝůŒ˰żʶ˰ŒƵƵˤƝƽǻżǪƽǇ˰ŵƝ˰ǇƒƽƝ˰ȫǇƽŒʶ˰
in funzione del periodo di apertura al pubblico. Inoltre, le strut ture sono state ulteriormente 
suddivise in funzione della tipologia di impianto di climatizzazione e produzione di ACS, 
presente, individuando 3 tipologie di siti:   

1. Siti con caldaia a combustibile) per riscaldamento invernale e produzione di ACS e 
chiller  o pompa di calore per raffrescamento estivo;   

2. Siti con pompa di calore (PdC) per condizionamento estivo e invernale e caldaia a 
combustibile per la produzione di ACS;   

3. Siti con pompa di calore (PdC) per condizionamento estivo e invernale e boiler elettrico 
per la produzione di ACS.  

Per ciascuna zona climatica, sia con apertura annuale che stagionale, e per ognuna delle 3 
tipologie di impianti presenti, sono stati determinati: la distribuzione percentuale dei 
consumi tra Elettrico e Termico e i valori medi degli IPE (Indice di Prestaz ione Energetica 
Totale, Elettrico e Termico), con la relativa deviazione standard. Dalle elaborazioni effettuate 
è risultato che, sia per le strutture con apertura annuale che stagionale:  

 

https://audit102.enea.it/
https://www.pubblicazioni.enea.it/download.html?task=download.send&id=694:alberghi-quaderni-dellefficienza-energetica&catid=3
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» la percentuale del consumo Elettrico diminuisce da circa il 70% a circa il 30% (e quella 
del Termico aumenta) passando dalle zone con clima più mite a quelle con clima più 
rigido, in relazione con il sempre maggiore consumo per il riscaldamento che nella 
maggior parte dei casi è fatto tramite caldaia a combustibile a cui è associato un 
consumo Termico, e con il minor consumo per il raffrescamento estivo, realizzato 
tramite chiller o pompa di calore a cui è associato un consumo Elettrico;  

» per tutte le zone climatiche (tranne la F): passando dalla tipologia di impianto 
ˡ;ŒƵŵŒƝŒ˰̍˰ůƙƝƵƵżǪˢ˰ŒƵƵŒ˰ǻƝǧǇƵǇƒƝŒ˰ˡÓŵ;˰̍˰ůŒƵŵŒƝŒ˰ ;Ýˢʶ˰ŒȁƼżƽǻŒ˰ƝƵ˰țŒƵǇǪż˰ŵżƵƵˤjÓJ˰ƼżŵƝǇ˰
JƵżǻǻǪƝůǇ˰ż˰ŵƝƼƝƽȁƝǱůż˰ǩȁżƵƵǇ˰ŵżƵƵˤjÓJ˰ƼżŵƝǇ˰çżǪƼƝůǇʶ˰Ɲƽ˰ǪżƵŒȫƝǇƽż˰ůǇƽ˰ƝƵ˰ƼŒƒƒƝǇǪż˰
consumo del vettore elettrico connesso con la seconda tipologia di impianti;  

» nella zona F esiste la sola tipologia di impianti che prevede caldaia a combustibile 
per il riscaldamento e la produzione di ACS e chiller  o pompa di calore per il 
raffrescamento estivo, in relazione con le temperature rigide che rendono poco 
żƑƑƝůƝżƽǻż˰ƵˤȁǻƝƵƝȫȫǇ˰ŵƝ˰ǧǇƼǧż˰ŵƝ˰ůŒƵǇǪż˰ǧżǪ˰ƝƵ˰ǪƝǱůŒƵŵŒƼżƽǻǇ˰ƝƽțżǪƽŒƵżʵ˰ ˤjÓJ˰çżǪƼƝůǇ˰
medio è circa il triplo di quello Elettrico medio per gli elevat i consumi di combustibile 
nelle caldaie con cui è realizzato il riscaldamento invernale, sempre in relazione alle 
temperature più rigide.  

Il database reso disponibile dal Questionario è stato utilizzato anche per effettuare delle 
analisi sugli interventi di efficientamento, considerando le seguenti 5 macroaree di 
intervento: illuminazione; involucro edilizio; climatizzazione ambienti; interv enti generali o 
gestionali; produzione di energia da fonti rinnovabili. A seconda della macroarea di 
intervento, sono state individuate diverse sotto aree, con un numero massimo di otto nella 
macroarea Climatizzazione.    

La climatizzazione, data la sua incidenza sui consumi energetici, rappresenta un ambito 
d'intervento critico che presenta differenziazioni legate a zona climatica, dotazione di servizi 
e dimensione della struttura. In zona E, dove i consumi sono più elevat i, si registra la 
maggiore diffusione di caldaie a condensazione (43%) e di interventi su UTA e sistemi di 
pompaggio (52%), mentre nelle zone C e D prevalgono rispettivamente adozione di pompe 
di calore (19%) e sistemi ibridi (39%). Le strutture dotate di aree benessere o sale fitness 
presentano una diffusione significativamente maggiore di sistemi BACS, monitoraggio 
evoluto e coibentazione delle reti di distribuzione rispetto alla media. Al crescere del numero 
di camere (specialmente oltre le 30 -50 unità),  aumenta la quota di interventi su UTA, 
aspirazione e sistemi di automazione (BACS), confermando la presenza di economie di scala. 
Caldaie a condensazione e sistemi ibridi presentano il maggiore scarto tra attuazione e 
potenziale: solo il 7% degli alberghi  ha già installato caldaie a condensazione, mentre il 23% 
lo considera un intervento possibile; per i sistemi ibridi, la quota di interventi possibili (21%) 
è più che doppia rispetto a quelli realizzati (9%).   
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Gli interventi di efficienza energetica più diffusi riguardano l'illuminazione e l'involucro 
edilizio. La sostituzione con LED è stata completata dal 96,5% delle strutture a 3 stelle e 
dall'88,7% di quelle a 4 stelle. Seguono gli interventi sugli infissi, realizzati da oltre il 55% 
del campione. Al crescere del numero di stanze, aumenta la quota di interventi sull'involucro 
edilizio, confermando che le strutture di maggiori dimensioni riescono a sostenere costi di 
investimento più elevati con ritorni econom ici più interessanti. In ottica futura, 
ƵˤŒȁǻǇǧǪǇŵȁȫƝǇƽż˰ ŵƝ˰ żƽżǪƒƝŒ˰ żƵżǻǻǪƝůŒ˰ ůǇƽ˰ ƝƼǧƝŒƽǻƝ˰ ƑǇǻǇțǇƵǻŒƝůƝ˰ ǪŒǧǧǪżǱżƽǻŒ˰ Ƶ˪ƝƽǻżǪțżƽǻǇ˰
maggiormente considerato, interessando circa il 35% delle strutture sia a 3 che a 4 stelle  

X˰ǱǻŒǻŒ˰ƝƽƑƝƽż˰ǧǪǇǧǇǱǻŒ˰ȁƽˤŒƽŒƵƝǱƝ˰ŮŒǱŒǻŒ˰ǱȁƵƵż˰ƝƽƑǇǪƼŒȫƝǇƽƝ˰ŵƝǱǧǇƽƝŮƝƵƝ˰ŵŒƵ˰ůƝǻŒǻǇ˰ÕȁŒŵżǪƽǇ˰
ǧżǪ˰ƵˤJƑƑƝůƝżƽȫŒ˰JƽżǪƒżǻƝůŒ˰ƽżƵ˰ǱżǻǻǇǪż˰ŒƵŮżǪƒƙƝżǪǇʶ˰Ɲƽ˰ƼǇŵǇ˰ŵŒ˰ƑǇǪƽƝǪż˰ŒƵůȁƽƝ˰ƝƽŵƝůŒǻǇǪƝ˰
quantitativi a integrazione delle informazioni qualitative fornite dalle PMI. I tempi di ritorno 
dell'investimento risultano molto contenuti per l'illuminazione LED (1,2 anni) e per gli 
interventi gestionali e di monitoraggio (< 3 anni), mentre la sostituzione dei generatori con 
caldaie a condensazione o pompe di calore present a ritorni medi tra i 5 e i 6,5 anni, riducibili 
ulteriormente attraverso l'accesso ai sistemi di incentivazione.  

 ˤŒƽŒƵƝǱƝ˰ǱțǇƵǻŒ˰ǧżǪ˰Ƶż˰Ó¨j˰ŒƵŮżǪƒƙƝżǪż˰Ɗ˰ǱǻŒǻŒ˰ǇƒƒżǻǻǇ˰ŵƝ˰ȁƽŒ˰ǧȁŮŮƵƝůŒȫƝǇƽż˰ůǇƽƒƝȁƽǻŒ˰ŵƝ˰
J©J ˰ż˰^żŵżǪŒƵŮżǪƒƙƝʶ˰ŵŒƵ˰ǻƝǻǇƵǇ˰ˡ ˤJƑƑƝůƝżƽȫŒ˰żƽżǪƒżǻƝůŒ˰ƽżƵƵż˰ÓƝůůǇƵż˰ż˰¨żŵƝż˰jƼǧǪżǱż˰ŵżƵ˰
settore alberghiero - ÖƝǱȁƵǻŒƽȫż˰ ŵżƵƵˤżƵŒŮǇǪŒȫƝǇƽż˰ ŵŒǻƝ˰ ŵżƵ˰ ǩȁżǱǻƝǇƽŒǪƝǇ˰ ƝƽƑǇǪƼŒǻƝțǇ˰
predisposto da ENEA e Federalberghi per le PMI del settore ˢ˰ůƙż˰Ɗ˰ǱǻŒǻŒ˰ǧǪżǱżƽǻŒǻŒ˰ŒƒƵƝ˰
operatori durante la Riunione dei direttori e dei segretari delle organizzazioni aderenti a 
Federalberghi (Brescia, 20 -22 novembre 2025).  

 

https://www.pubblicazioni.enea.it/le-pubblicazioni-enea/edizioni-enea/anno-2025/lefficienza-energetica-nelle-piccole-e-medie-imprese-del-settore-alberghiero.html
https://www.pubblicazioni.enea.it/le-pubblicazioni-enea/edizioni-enea/anno-2025/lefficienza-energetica-nelle-piccole-e-medie-imprese-del-settore-alberghiero.html
https://www.pubblicazioni.enea.it/le-pubblicazioni-enea/edizioni-enea/anno-2025/lefficienza-energetica-nelle-piccole-e-medie-imprese-del-settore-alberghiero.html
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 ˭ŒǻǻƝțƝǻŤʹŵƝʹțƝǱƝǻżʹǻżůƽƝůƙżʹżʹŒƽŒƵƝǱƝʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƽżƒƵƝʹŒżǪǇǧǇǪǻƝʹůƝțƝƵƝʹ˞ɋɉɋɎ˟ʹ 

Nel corso del 2025, la collaborazione tra ENEA ed ENAC, regolamentata dalla Convenzione 
ÕȁŒŵǪǇ˰ż˰ŵŒƝ˰ǪżƵŒǻƝțƝ˰ ǻǻƝ˰JǱżůȁǻƝțƝʶ˰ż˰ǱțǇƵǻŒ˰ƽżƵƵˤŒƵțżǇ˰ŵżƵƵż˰ŒǻǻƝțƝǻŤ˰ǧǪżțƝǱǻż˰ŵŒƵ˰ĈÓɋ˰ǧǪǇƒżǻǻǇ˰
1.6 della Ricerca di Sistema, ha vissuto una fase di intensa operativ ità attraverso una 
campagna di visite tecniche congiunte. Questa attività mira a rendere il settore aeroportuale 
ůƝțƝƵż˰ǧƝȍ˰ǪżǱƝƵƝżƽǻż˰ż˰ǱǇǱǻżƽƝŮƝƵżʶ˰ǧǪǇƼȁǇțżƽŵǇ˰ƵˤƝƽƽǇțŒȫƝǇƽż˰ǻżůƽǇƵǇƒƝůŒ˰ż˰ƵŒ˰ǪƝŵȁȫƝǇƽż˰
ŵżƵƵˤƝƼǧǪǇƽǻŒ˰żůǇƵǇƒƝůŒ˰ŵżƵƵż˰ƝƽƑǪŒǱǻǪȁǻǻȁǪż˰ŒǻǻǪŒțżǪǱǇ˰ƵˤżƑƑƝůƝżƽȫŒ˰żƽżǪƒżǻƝůŒʵ 
Il programma delle visite ha visto il coinvolgimento di una serie di scali aeroportuali 
differenziati per dimensioni, posizionamento e volumi di passeggeri, ritenuti 
strategicamente rilevanti per il sistema nazionale:  
 

» "Falcone Borsellino" presso Palermo (febbraio 2025);  
» ˡ ʵ˰ŵżƵ˰ÝŒƵżƽǻǇˢ˰ǧǪżǱǱǇ˰:ǪƝƽŵƝǱƝ˰ˎǇǻǻǇŮǪż˰ɋɉɋɎˏʸ 
» ˩}ŒǪǇƵ˰ĈǇƮǻȢƻŒ˩˰ǧǪżǱǱǇ˰:ŒǪƝ˰ˎǇǻǻǇŮǪż˰ɋɉɋɎˏʸ 
» "Il Caravaggio" presso Bergamo Orio al Serio (novembre 2025);  
» ˡçǪƝżǱǻż˰ ƝǪǧǇǪǻˢ˰ǧǪżǱǱǇ˰ÖǇƽůƙƝ˰ŵżƝ˰ żƒƝǇƽŒǪƝ˰ˎƽǇțżƼŮǪż˰ɋɉɋɎˏʵ 

 
 ˤǇŮƝżǻǻƝțǇ˰ǧǪƝƼŒǪƝǇ˰ŵƝ˰ǻŒƵƝ˰țƝǱƝǻż˰Ɗ˰ǱǻŒǻǇ˰ƝƵ˰ůǇƽƑǪǇƽǻǇ˰ŵƝǪżǻǻǇ˰ůǇƽ˰Ɲ˰ƒżǱǻǇǪƝ˰ǧżǪ˰ůǇƽŵƝțƝŵżǪż˰
ƵˤŒǧǧƵƝůŒȫƝǇƽż˰ŵżƒƵƝ˰ǱǻǪȁƼżƽǻƝ˰ǱțƝƵȁǧǧŒǻƝ˰ƽżƵ˰ůǇǪǱǇ˰ŵżƵ˰ǧǪƝƼǇ˰ŮƝżƽƽƝǇ˰ŵƝ˰ůǇƵƵŒŮǇǪŒȫƝǇƽżʶ˰ŒƵ˰ƑƝƽż˰
di ottimizzare e rendere più efficaci le analisi energetiche nec essarie alla redazione delle 
diagnosi energetiche coerentemente con gli altri adempimenti a cui gli scali aeroportuali 
sono sottoposti. Pertanto, le visite sono state concepite come un momento di supporto 
tecnico diretto ai gestori aeroportuali per facilit are la transizione verso modelli di gestione 
più sostenibili. Gli obiettivi principali hanno riguardato:  
 

»  ˤŒǧǧƵƝůŒȫƝǇƽż˰ǱƝǱǻżƼŒǻƝůŒ˰ŵżƒƵƝ˰ǱǻǪȁƼżƽǻƝ˰ŵƝ˰ǪżƽŵƝůǇƽǻŒȫƝǇƽż˰ǱǻŒƽŵŒǪŵƝȫȫŒǻƝʶ˰ǩȁŒƵƝ˰ƝƵ˰
"File F" e le Linee Guida settoriali sviluppate congiuntamente dalle due autorità.  

» La suddivisione del sito aeroportuale in Aree Operative Omogenee (AOO) (es. 
Terminal, Airside, Uffici, Parcheggi), necessaria per garantire la confrontabilità 
dei consumi tra i diversi scali italiani e promuovere il benchmarking.  

» jƵ˰ǻżƼŒ˰ŵżƵƵˤƝƼǧƵżƼżƽǻŒȫƝǇƽż˰ŵƝ˰ÓƝŒƽƝ˰ŵƝ˰¨ǇƽƝǻǇǪŒƒƒƝǇ˰żƑƑƝůŒůƝ˰żŵ˰żƑƑƝůƝżƽǻƝʵ˰jƽ˰
particolare, ci si è soffermati sulle soglie minime di copertura del monitoraggio, 
calibrate in funzione del volume di traffico passeggeri dello scalo, distinguendo 
tra i vett ori energetici in ingresso e i consumi delle utenze al fine di tracciare un 
quadro fedele della prestazione energetica globale.   
 

Dalle evidenze raccolte sono emersi ambiti di intervento tecnologico comuni a molti scali:  
 

» Sistemi HVAC e Trattamento Aria: ottimizzazione delle centrali termiche, 
frigorifere e gestione Smart dei carichi.  

» Illuminazione: completamento del relamping LED per le torri faro, i piazzali (AVL) 
e le aree terminal, integrato con sensori di presenza.  

» Autoproduzione.   
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» Sviluppo di campi fotovoltaici, in particolare su coperture di parcheggi e hangar, 

e valutazione di sistemi di trigenerazione.  
» Gestione Digitale: implementazione di sistemi di supervisione e monitoraggio 

(BMS) per il miglioramento continuo della performance.   
 

jƽ˰ůǇƽůƵȁǱƝǇƽżʶ˰ƝƵ˰ǧǪƝƽůƝǧŒƵż˰ǪƝǱȁƵǻŒǻǇ˰ŵżƵ˰ƵŒțǇǪǇ˰ǱțǇƵǻǇ˰Ɗ˰ǱǻŒǻǇ˰ƵˤƝƽǻżƒǪŒȫƝǇƽż˰ǻǪŒ˰ŵƝŒƒƽǇǱƝ˰
energetica e i Piani di Tutela Ambientale (PTA), ovvero strumenti di pianificazione che 
ŵżƑƝƽƝǱůǇƽǇ˰ƼƝǱȁǪż˰ż˰ƝƽǻżǪțżƽǻƝ˰ǧżǪ˰ǪƝŵȁǪǪż˰ƵˤƝƼǧŒǻǻǇ˰ŒƼŮƝżƽǻŒƵż˰ŵżƒƵƝ˰ŒżǪoporti e garantire 
la sostenibilità delle attività aeronautiche. I sopralluoghi hanno messo in luce come le 
raccomandazioni contenute negli audit energetici vengano recepite nei piani pluriennali di 
ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇ˰ŵżƝ˰ƒżǱǻǇǪƝʶ˰ǧǪǇƼȁǇțżƽŵǇ˰ƽǇƽ˰ǱǇƵǇ˰ƵˤżƑƑƝůƝżƽza, ma anche la riduzione della 
;ŒǪŮǇƽ˰^ǇǇǻǧǪƝƽǻ˰ż˰ƵˤŒŵǇȫƝǇƽż˰ŵƝ˰ǱƝǱǻżƼƝ˰ŵƝ˰ƒżǱǻƝǇƽż˰ůżǪǻƝƑƝůŒǻƝ˰jÝ³˰ɎɉɉɉɊʵ˰jƵ˰ǱżůǇƽŵǇ˰ǪƝǱȁƵǻŒǻǇ˰
emerso è stata la necessità di una mappatura energetica globale del settore e la prospettiva 
di realizzazione di un database en ergetico implementato e gestito da ENAC, e curato 
tecnicamente da ENEA, dove confluiranno i dati raccolti, e che permetterà di definire degli 
Indici di Prestazione Energetica (IPE) di riferimento per il settore aeroportuale civile, 
rendendo l'intero compar to più resiliente e allineato agli obiettivi europei di 
decarbonizzazione.  
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 ˭³ǱǱżǪțŒǻǇǪƝǇʹƽŒȫƝǇƽŒƵżʹŵżƵʹǧǪǇƒżǻǻǇʹ J ÓǻǇɊɊ 
Il progetto LEAPto11, finanziato dal Programma LIFE e coordinato da ENEA, promuove la 
ůǇǇǧżǪŒȫƝǇƽż˰ǻǪŒ˰ŵƝżůƝ˰ ƒżƽȫƝż˰żƽżǪƒżǻƝůƙż˰ƽŒȫƝǇƽŒƵƝ˰ůǇƽ˰ƵˤǇŮƝżǻǻƝțǇ˰ŵƝ˰ǪŒƑƑǇǪȫŒǪż˰ƵˤżƑƑƝůŒůƝŒ˰
ŵżƝ˰ǧǪǇƒǪŒƼƼƝ˰Ǳȁ˰ŵƝŒƒƽǇǱƝ˰żƽżǪƒżǻƝůƙż˰ż˰ǱƝǱǻżƼƝ˰ŵƝ˰ƒżǱǻƝǇƽż˰ŵżƵƵˤżƽżǪƒƝŒʵ˰ ˤƝƽƝȫƝŒǻƝțŒ˰ƼƝǪŒ˰Œ˰
mƝƒƵƝǇǪŒǪż˰ƵŒ˰ƒżǱǻƝǇƽż˰ŵżƝ˰ŵŒǻƝ˰ż˰ƵˤȁǻƝƵƝȫȫǇ˰ŵƝ˰ƝƽŵƝůŒǻǇǪƝ˰ŵƝ˰ǧżǪƑǇǪƼŒƽůż˰ˎ}Ójˏʶ˰ƽǇƽůƙŽ˰Œ˰
supportare le politiche energetiche attraverso analisi e informazioni indipendenti.  
©żƵƵˤŒƼŮƝǻǇ˰ŵżƵ˰ǧǪǇƒżǻǻǇʶ˰ǱǇƽǇ˰ǱǻŒǻƝ˰ƝǱǻƝǻȁƝǻƝ˰Osservatori nazionali in tutti i 10 paesi partner , 
concepiti come reti strutturate di stakeholder e finalizzati a favorire il confronto e 
ƵˤŒƵƵƝƽżŒƼżƽǻǇ˰ůǇƽǻƝƽȁǇ˰ǻǪŒ˰ǇŮƝżǻǻƝțƝ˰ǧǪǇƒżǻǻȁŒƵƝ˰żŵ˰żǱƝƒżƽȫż˰ǇǧżǪŒǻƝțż˰ŵżƝ˰ǱǇƒƒżǻǻƝ˰ůǇƝƽțǇƵǻƝʵ˰
I risultati emersi a livello nazionale sono stati inoltre oggetto di co nfronto nel primo 
Osservatorio internazionale, tenutosi a Bruxelles nel gennaio 2026.  
jƽ˰jǻŒƵƝŒʶ˰ƵˤŒǻǻƝțƝǻŤ˰ŵżƵƵˤOsservatorio Nazionale , organizzato e coordinato da ENEA, è stata 
strutturata su tre incontri e una serie di attività intermedie, a cui hanno partecipato molti 
stakeholder nazionali. Durante le occasioni di confronto sono emersi i seguenti elementi 
chiave: 
 
» ©żƵ˰ǧǪƝƼǇ˰ƝƽůǇƽǻǪǇ˰ˎÖǇƼŒʶ˰ɑ˰ƵȁƒƵƝǇ˰ɋɉɋɎˏ˰ƵˤŒǻǻżƽȫƝǇƽż˰ǱƝ˰Ɗ˰ƑǇůŒƵƝȫȫŒǻŒ˰ǱȁƵƵŒ˰ůżƽǻǪŒƵƝǻŤ˰
ŵżƝ˰ǱƝǱǻżƼƝ˰ŵƝ˰ƒżǱǻƝǇƽż˰ŵżƵƵˤżƽżǪƒƝŒ˰ǧżǪ˰ƒŒǪŒƽǻƝǪż˰ůǇƽǻƝƽȁƝǻŤ˰żŵ˰żƑƑƝůŒůƝŒ˰ƽżƝ˰ǧǪǇůżǱǱƝ˰ŵƝ˰
efficientamento. È stata inoltre sottolineata da tutti i soggetti al tavolo l a necessità di 
migliorare la qualità delle diagnosi energetiche, considerate uno strumento 
fondamentale per individuare e attuare interventi efficaci, insieme al ruolo degli 
strumenti finanziari per superare le barriere agli investimenti.   

» jƵ˰ǱżůǇƽŵǇ˰ƝƽůǇƽǻǪǇ˰ŵżƵƵˤ³ǱǱżǪțŒǻǇǪƝǇʶ˰ˎ¨ƝƵŒƽǇʶ˰ɋɊ˰ƽǇțżƼŮǪż˰ɋɉɋɎˏʶ˰ǱƝ˰Ɗ˰ƝƽůżƽǻǪŒǻǇ˰ǱȁƵƵż˰
ǧƝůůǇƵż˰ż˰ƼżŵƝż˰ƝƼǧǪżǱż˰ż˰ǧƝȍ˰Ɲƽ˰ƒżƽżǪŒƵż˰ǱȁƵƵż˰ƝƼǧǪżǱż˰ƽǇƽ˰ǱǇƒƒżǻǻż˰ŒƵƵˤǇŮŮƵƝƒǇ˰ŵƝ˰
ŵƝŒƒƽǇǱƝ˰żƽżǪƒżǻƝůŒ˰Ǉ˰ǱƝǱǻżƼŒ˰ŵƝ˰ƒżǱǻƝǇƽżʵ˰X˰żƼżǪǱǇ˰ůǇƼż˰ƵŒ˰ŵƝƑƑȁǱƝǇƽż˰ŵżƵƵˤżƑƑƝůƝżnza 
energetica in questo segmento sia ostacolata non solo da fattori economici, ma anche 
da barriere tecniche, organizzative e culturali. Tra i principali risultati, si segnala la 
necessità di sviluppare strumenti di diagnosi energetica semplificati ma eff icaci, 
adeguati alle specificità delle PMI.  

» Il terzo incontro, (Roma 22 aprile 2026) è stato dedicato al tema della transizione dalla 
ŵƝŒƒƽǇǱƝ˰żƽżǪƒżǻƝůŒ˰ż˰ŵŒƝ˰ǱƝǱǻżƼƝ˰ŵƝ˰ƒżǱǻƝǇƽż˰ŒƵƵˤżƑƑżǻǻƝțŒ˰ǪżŒƵƝȫȫŒȫƝǇƽż˰ŵżƒƵƝ˰ƝƽǻżǪțżƽǻƝ˰
di efficienza energetica pianificati, con particolare attenzione alla trasf ormazione dello 
strumento delle diagnosi energetiche obbligatorie in piani di investimento credibili, 
ŒǻǻǪŒțżǪǱǇ˰ƵˤƝƽŵƝțƝŵȁŒȫƝǇƽż˰ŵƝ˰ǱǇƵȁȫƝǇƽƝ˰ǇǧżǪŒǻƝțż˰Œǻǻż˰Œ˰ǱȁǧżǪŒǪż˰Ƶż˰ŮŒǪǪƝżǪż˰ŒƽůǇǪŒ˰
żǱƝǱǻżƽǻƝ˰ż˰Œ˰ǪŒƑƑǇǪȫŒǪż˰ƵˤƝƼǧŒǻǻǇ˰ŵżƒƵƝ˰ǱǻǪȁƼżƽǻƝ˰ŵƝ˰ƝƽůżƽǻƝțŒȫƝǇƽż disponibili.   

 

http://www.leapto11.eu/
https://leapto11.eu/observatories/
https://leapto11.eu/observatories/italy/
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Nel complesso, le attività degli Osservatori nazionali del progetto LEAPto11 contribuiscono a 
rafforzare il dialogo tra istituzioni, associazioni di categoria e operatori. Le evidenze raccolte 
ǪŒǧǧǪżǱżƽǻŒƽǇ˰ȁƽ˰ǱȁǧǧǇǪǻǇ˰ůǇƽůǪżǻǇ˰ǧżǪ˰ƵˤżțǇƵȁȫƝǇƽż˰ŵżƵƵż˰ǧǇƵƝǻiche nazionali e hanno 
favorito la creazione di nuove iniziative, quali percorsi dedicati ai professionisti organizzati 
in collaborazione con diversi Ordini degli Ingegneri ( Napoli  - Roma - Frosinone ) e attività di 
collaborazione e sinergie tra i diversi stakeholder.  
 

 
 

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/vi-segnaliamo/diagnosi-energetiche-e-sistemi-di-gestione-dell-energia-l-osservatorio-nazionale-leapto11-presenta-a-napoli-le-opportunita-derivanti-dalla-nuova-direttiva-sull-efficienza-energetica.html?highlight=WyJuYXBvbGkiLCJkaWFnbm9zaSJd
https://www.efficienzaenergetica.enea.it/vi-segnaliamo/diagnosi-energetiche-e-sistemi-di-gestione-dell-energia-il-14-gennaio-a-roma-un-seminario-per-imprese-e-professionisti.html?highlight=WyJyb21hIiwibGVhcHRvMTEiXQ==
https://www.efficienzaenergetica.enea.it/vi-segnaliamo/seminario-tecnico-la-nuova-eed-2023-1791-diagnosi-energetiche-sistemi-di-gestione-dell-energia-e-opportunita-per-le-pmi-e-i-professionisti-a-frosinone.html?highlight=WyJmcm9zaW5vbmUiXQ==
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SET Plan - íǱǇ˰ǱǇǱǻżƽƝŮƝƵż˰żŵ˰żƑƑƝůƝżƽǻż˰ŵżƵƵˤżƽżǪƒƝŒ˰ƽżƵƵˤƝƽŵȁǱǻǪƝŒ 
Il Piano Strategico Europeo per le Tecnologie Energetiche (SET Plan) è, sin dal 2007, uno 
strumento cruciale della Commissione Europea per raggiungere gli obiettivi energetici e 
climatici dell'UE e per rendere l'Europa leader mondiale nelle tecnologie per l'energia pulita 
e l'efficienza energetica. Il SET Plan persegue questo obiettivo attraverso il coordinamento 
delle attività nazionali di ricerca e innovazione (R&I) per lo sviluppo di tecnologie energetiche 
a basse emissioni di carbonio, e l'allineamento delle priorità e delle agende di R&I a livello 
europeo e nazionale. Il SET Plan integra dieci azioni chiave in quindici gruppi di lavoro (IWG). 
³ƒƽƝ˰ƒǪȁǧǧǇ˰ŵƝ˰ƵŒțǇǪǇ˰ˎˡjƼǧƵżƼżƽǻŒǻƝǇƽ˰ĈǇǪƲƝƽƒ˰_ǪǇȁǧˢʶ˰jĈ_ˏ˰Ɗ˰ƑǇǪƼŒǻǇ˰ŵŒ˰ǪŒǧǧǪżǱżƽǻŒƽǻƝ˰
ŵżƝ˰ÓŒżǱƝ˰ƼżƼŮǪƝʶ˰ŵżƵƵˤƝƽŵȁǱǻǪƝŒ˰ż˰ŵżƵƵŒ˰ǪƝůżǪůŒʶ˰żŵ˰ƙŒ˰ƵǇ˰ǱůǇǧǇ˰ŵƝ˰ǱțƝƵȁǧǧŒǪż˰ȁƽ˰ǧƝŒƽǇ˰
ŵˤƝƼǧƵżƼżƽǻŒȫƝǇƽż˰ż˰ǧǪǇƼȁǇțżǪż˰ƵŒ˰ǱȁŒ˰ǪżŒƵƝȫȫŒȫƝǇƽż˰żƑƑżǻǻƝțŒʵ 
 
 ż˰ŒǻǻƝțƝǻŤ˰ŵżƵ˰ƒǪȁǧǧǇ˰ˡíǱǇ˰ǱǇǱǻżƽƝŮƝƵż˰żŵ˰żƑƑƝůƝżƽǻż˰ŵżƵƵˤżƽżǪƒƝŒ˰ƽżƵƵˤƝƽŵȁǱǻǪƝŒˢʶ˰ǧżǪ˰ƝƵ˰ɋɉɋɎʶ˰
si sono concentrate nello sviluppo della SRIA (Agenda Strategica di Ricerca ed Innovazione), 
definendo priorità di R&I lungo sette assi: cinque settori industr iali (cemento, ferro e acciaio, 
chimica, carta ed alluminio) e due attività trasversali (calore e freddo, e sistemi -
digitalizzazione, simbiosi industriale, formazione e lavoro). La SRIA definisce in dettaglio le 
attività per un percorso di neutralità clima ǻƝůŒ˰ ƽżƵƵˤƝƽŵȁǱǻǪƝŒ˰ żȁǪǇǧżŒʶ˰ ǪŒƑƑǇǪȫŒƽŵǇ˰ ƵŒ˰
competitività del mercato unico. Inoltre, il gruppo ha supportato la creazione di cinque Task 
Force intersettoriali integrate in tutti i gruppi di lavoro (IWG): Circolarità e sostituzione dei 
materiali, Ricerca e  innovazione (R&I) per le esigenze della società, Digitalizzazione, 
Competenze, e Accesso al mercato. Queste Task Force hanno sviluppato delle 
raccomandazioni che saranno declinate nei diversi IWG.   
 
Con la costituzione a fine 2025 del "High -Level SET Plan Steering Group" in qualità di Expert 
Group nell'ambito del ÖżƒǇƵŒƼżƽǻǇ˰ůǇƼȁƽƝǻŒǪƝǇ˰ɋɉɋɍ˃ɊɐɌɎ˰ˡ©żǻ˰ėżǪǇ˰jƽŵȁǱǻǪȢ˰ ůǻˢ (per lo 
sviluppo continentale di tecnologie critiche per la transizione verso la neutralità climatica), il 
SET Plan è entrato in una nuova modalità strategica che ne ha accresciuto 
significativamente il peso nel quadro delle politiche di sostegno alla Dim ensione della 
Ricerca, Innovazione e Competitività dell'Unione per l'Energia.  
 
La nuova governance del SET Plan introduce un approccio innovativo con i Common 
Implementation  and Investment Plans (CIIP) per ciascuna tecnologia, che la Comunità del 
SET Plan definirà per migliorare ulteriormente le sinergie tra i Paesi dell'UE, l'industria e gli 
stakeholder della ricerca energetica. I CIIP definiranno obiettivi e traguardi, insi eme ai 
programmi strategici di ricerca e innovazione. Questi piani includeranno impegni concreti da 
parte degli Stati membri attraverso finanziamenti pubblici e privati, volti a realizzare la 
visione tematica per ciascuna tecnologia energetica strategica.  

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202401735
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Questi cambiamenti radicali nella governance del SET Plan verranno rafforzati nel corso del 
2026 con la creazione di un gruppo di lavoro di consultazione nazionale, che vedrà coinvolta 
ENEA e che coinvolgerà i principali attori del sistema di R&I nazionale  (istituzioni, 
organizzazioni, enti di ricerca -università, ed imprese) per definire bisogni e priorità 
ŵżƵƵˤżůǇǱƝǱǻżƼŒ˰ ƝƽŵȁǱǻǪƝŒƵżʶ˰ żŵ˰ ŒƵƵƝƽżŒǪż˰ żŵ˰ ƝƽǻżƒǪŒǪż˰ Ɲ˰ ǧǪǇƒǪŒƼƼƝ˰ ƽŒȫƝǇƽŒƵƝ˰ ůǇƽ˰ ǩȁżƵƵƝ˰
europei. I lavori confluiranno nel 2027 nei CIIP, che saranno sup portati durante tutto lo 
sviluppo dalla SRIA e da una nuova Visione Tematica, che mette la competitività delle 
imprese al centro delle politiche di R&I nella implementazione di nuove tecnologie per 
ƵˤżƑƑƝůƝżƽȫŒ˰żƽżǪƒżǻƝůŒ˰ƝƽŵȁǱǻǪƝŒƵżʵ  
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4.2.  Efficienza energetica nel settore civile/edifici  

4.2.1. SIAPE ̇  Analisi degli attestati di prestazione energetica dalla banca dati nazionale 
ǧżǪʹƵ˭ŒƽƽǇʹɋɉɋɎ 

In attuazione del Decreto Interministeriale del 26 giugno 2015, ENEA ha realizzato il Sistema Informativo 
sugli Attestati di Prestazione Energetica (SIAPE), che costituisce la base dati nazionale di riferimento per 
la raccolta degli Attestati di Prestazion e Energetica (APE) trasmessi dai catasti delle Regioni e delle 
Province Autonome. Il Portale SIAPE, gestito da ENEA, permette la consultazione di specifiche 
ƝƽƑǇǪƼŒȫƝǇƽƝʹŵżǪƝțŒǻżʹŵŒƒƵƝʹ ÓJʿʹǪżǱżʹŵƝǱǧǇƽƝŮƝƵƝʹƝƽʹƑǇǪƼŒʹŒƒƒǪżƒŒǻŒʿʹůǇƽʹƵ˭ǇŮƝżǻǻƝțǇʹŵƝʹǱȁǧǧǇǪǻŒǪżʹƝƵʹ
monitoraggio delle prestazioni energetiche del patrimonio edilizio nazionale.  

AŒƵƵ˭ƝƽƝȫƝǇʹŵżƵʹɋɉɋɎʿʹƵŒʹÖżƒƝǇƽżʹ;ŒƼǧŒƽƝŒʹƙŒʹůǇƼǧƵżǻŒǻǇʹƵ˭ƝǻżǪʹŵƝʹǻǪŒǱƑżǪƝƼżƽǻǇʹŵżƝʹǧǪǇǧǪƝʹŵŒǻƝʹŒƵʹǱƝǱǻżƼŒʹ
nazionale, anche grazie alla collaborazione con ENEA nello sviluppo del catasto regionale. Attualmente, 
ENEA gestisce nove catasti regionali, concent rati soprattutto nelle aree del Centro -Sud Italia. La Regione 
ÝŒǪŵżƒƽŒʿʹƝƽțżůżʿʹƙŒʹůǇƽůƵȁǱǇʹƵżʹƑŒǱƝʹǧǪżƵƝƼƝƽŒǪƝʹŵƝʹǻżǱǻʹżʹƙŒʹŒțțƝŒǻǇʹƝƵʹůǇƵƵżƒŒƼżƽǻǇʹǧżǪʹƵ˭ƝƽțƝǇʹŵżƒƵƝʹ
ŒǻǻżǱǻŒǻƝʹǪżƵŒǻƝțƝʹŒƵƵ˭ŒƽƽǇʹɋɉɋɎʿʹůǇƼǧƵżǻŒƽŵǇʹůǇǱƧʹƝƵʹǩȁŒŵǪǇʹƽŒȫƝǇƽŒƵżʹŵƝʹƝƽǻżƒǪŒȫƝǇƽżʹůǇn il SIAPE. 

A maggio 2026 il campione degli APE emessi nel 2025, trasferiti al SIAPE e considerati validi dopo i 
controlli di qualità effettuati da ENEA, ammonta a circa 1,28 milioni di attestati, in continuità con un leggero 
aumento rispetto a quello analizzato per i l 2024 (+6%).   

Ai fini delle successive valutazioni, i risultati ricavati dagli APE emessi nel 2025 sono presentati secondo 
ƵżʹŵżǱǻƝƽŒȫƝǇƽƝʹŵ˭ȁǱǇʹŵżƵƵŒʹůƵŒǱǱƝƑƝůŒȫƝǇƽżʹŵżƵʹAʾÓʾÖʾʹɍɊɋˌɊɒɒɌˁʹƝƽʹǧŒǪǻƝůǇƵŒǪżʿʹƵżʹǱǇǻǻǇůŒǻżƒǇǪƝżʹŵŒʹJʾɍ˞Ɋ˟ʹŒʹ
E.4(3) e da E.6(1) a E.6(3) sono state accorpate rispettivamente nelle macrocategorie E.4 ed E.6.  

 ŒʹŵƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹǧżǪʹŵżǱǻƝƽŒȫƝǇƽżʹŵ˭ȁǱǇʹǪƝƼŒƽżʹǱǇǱǻŒƽȫƝŒƵƼżƽǻżʹǱǻŒŮƝƵżʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵʹɋɉɋɍʿʹǱżƽȫŒʹƼǇŵƝƑƝůƙżʹ
ǪƝƵżțŒƽǻƝʹŒƽůƙżʹƽżƵƵŒʹůǇƼǧǇǱƝȫƝǇƽżʹƝƽǻżǪƽŒʹŵżƝʹŵȁżʹǱżǻǻǇǪƝʾʹ ˭ɑɐʿɑ̹ʹŵżƒƵƝʹ ÓJʹżƼżǱǱƝʹƽżƵʹɋɉɋɎʹǪƝƒȁŒǪŵŒʹ
edifici residenziali, mentre il restante 12,2% s i riferisce al comparto non residenziale (Figura 4.12). Tra gli 
attestati residenziali, oltre il 97,2% interessa abitazioni adibite a residenza continuativa. Nel non 
residenziale, le principali categorie sono attività commerciali (40,8%), uffici (24,7%) e industrie (18,7%). 

 

https://siape.enea.it/
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Figura 4. 11 AƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹǧżǪʹŵżǱǻƝƽŒȫƝǇƽżʹŵ˭ȁǱǇʹǱżůǇƽŵǇʹƵŒʹůƵŒǱǱƝƑƝůŒȫƝǇƽżʹŵżƵʹAʾÓʾÖʾʹɍɊɋˌɊɒɒɌʹŵżƒƵƝʹ
APE immessi nel SIAPE ed emessi nel 2025.  

 

           
Fonte: Elaborazione ENEA su dati SIAPE 
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E.4 Edifici adibiti ad attività ricreative, associative o di culto e assimilabili

E.5 Edifici adibiti ad attività commerciali e assimilabili

E.6 Edifici adibiti ad attività sportive

E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili

E.8 Edifici adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili



ANNUALITÀ 202 6 

135 

 ˭ŒƽŒƵƝǱƝʹŵżƵƵżʹǧǪżǱǻŒȫƝǇƽƝʹżƽżǪƒżǻƝůƙżʿʹǪżǱǻƝǻȁƝǻŒʹŵƝǱǻƝƽƒȁżƽŵǇʹƵŒʹǩȁǇǻŒʹŵƝʹ ÓJʹǪƝůŒŵżƽǻƝʹƽżƵƵżʹůƵŒǱǱƝʹƼżƽǇʹ
efficienti F -_ʹŵŒƵƵ˭ƝƽǱƝżƼżʹŵżƵƵżʹǪżǱǻŒƽǻƝʹůƵŒǱǱƝʹżƽżǪƒżǻƝůƙżʹ˞ ɍ-E), evidenzia nel 2025 differenze marcate 
ǻǪŒʹƵżʹŵƝțżǪǱżʹŵżǱǻƝƽŒȫƝǇƽƝʹŵ˭ȁǱǇʹ˞^Ɲƒȁra 4.13). In particolare, le quote più contenute di attestati nelle classi 
F-G si osservano negli ospedali, cliniche e case di cura (E.3), nelle attività ricreative, associative e di culto 
(E.4), negli edifici adibiti ad alberghi e assimilabili (E.1(3)) e nelle attività scolastiche (E.7), per le quali la 
quota delle classi meno efficienti si colloca tra il 10% e il 15%. Al contrario, il comparto residenziale e gli 
edifici industriali e artigianali (E.8) continuano a mostrare la maggiore incidenza delle clas si F-G, con valori 
compresi tra il 47% e il 51%, confermando una più elevata presenza di immobili con prestazioni energetiche 
basse. 

Nel confronto con il 2024, nel settore residenziale la quota di attestati nelle classi F -G è in leggero 
aumento, mentre nel settore non residenziale rimane stabile o si riduce leggermente in diverse categorie, 
in particolare per attività sportive (E.6), os pedali (E.3) ed edifici scolastici (E.7). Nel complesso, non si 
evidenziano cambiamenti strutturali ma solo oscillazioni leggere, che confermano la tendenza decrescente 
della percentuale di classi energetiche F -_ʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵƵ˭ƝƽǻżǪǇʹǧżǪƝǇŵǇʹŵŒƵʹɋɉɊɎʹŒƵʹɋɉɋ5. Tuttavia, i risultati 
evidenziano anche che la componente meno efficiente del patrimonio edilizio certificato rimane ancora 
ƼǇƵǻǇʹǪƝƵżțŒƽǻżʹƽżƵƵżʹŵżǱǻƝƽŒȫƝǇƽƝʹŵ˭ȁǱǇʹǧǪżțŒƵżƽǻƝʾ  

Figura 4. 12 Distribuzione percentuale degli APE emessi nel 2024 e nel 2025 per destinazione 
ŵ˭ȁǱǇʹǱżůǇƽŵǇʹƵŒʹůƵŒǱǱƝƑƝůŒȫƝǇƽżʹŵżƵʹAʾÓʾÖʾʹɍɊɋˌɊɒɒɌʿʹŵƝǱǻƝƽƒȁżƽŵǇʹƵŒʹƼŒůǪǇ-classe F-_ʹŵŒƵƵ˭ƝƽǱƝżƼżʹ
delle restanti classi energetiche (A4 -E) 

 
Fonte: Elaborazione ENEA su dati SIAPE 

L'analisi di dettaglio sulle diverse distribuzioni relative agli APE emessi nel 2025, insieme agli 
aggiornamenti sul quadro nazionale e regionale della certificazione energetica degli edifici, sarà riportata, 
come di consueto, nel prossimo Rapporto Annuale  sulla Certificazione Energetica degli Edifici 2026 
˞Ö ;JJɋɏ˟ʿʹǧǪżțƝǱǻǇʹƝƽʹǧȁŮŮƵƝůŒȫƝǇƽżʹƽżƵƵ˭ŒȁǻȁƽƽǇʹɋɉɋɏʾʹ żʹǧǪżůżŵżƽǻƝʹżŵƝȫƝǇƽƝʹŵżƵʹÖ ;JJʹǱǇƽǇʹŵƝǱǧǇƽƝŮƝƵƝʹ
sul sito del Dipartimento Unità Efficienza Energetica (DUEE)  di ENEA. 

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

2
0

2
4

2
0

2
5

2
0

2
4

2
0

2
5

2
0

2
4

2
0

2
5

2
0

2
4

2
0

2
5

2
0

2
4

2
0

2
5

2
0

2
4

2
0

2
5

2
0

2
4

2
0

2
5

2
0

2
4

2
0

2
5

2
0

2
4

2
0

2
5

2
0

2
4

2
0

2
5

E.1(1)-
E.1(2)

E.1(1) bis E.1(3) E.2 E.3 E.4 E.5 E.6 E.7 E.8

F-G A4-E

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/pubblicazioni/rapporto-annuale-sulla-certificazione-energetica-degli-edifici.html
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4.2.2. Verso gli edifici a emissione zero: indicazioni dal Progetto EPBD.wise  

Il progetto europeo EPBD.wise (ottobre 2023 - giugno 2026) è nato con l'obiettivo di supportare 
l'implementazione delle disposizioni introdotte o rafforzate dalla Direttiva EPBD -IV (Direttiva UE 
2024/1275) in sei paesi (Bulgaria, Grecia, Polonia, Romania, Ungheria e Ucraina) e di forn ire metodologie 
ǧżǪʹƵ˭ƝƼǧƵżƼżƽǻŒȫƝǇƽżʹȁǻƝƵƝȫȫŒŮƝƵƝʹŵŒʹǻȁǻǻƝʹƒƵƝʹÝǻŒǻƝʹ¨żƼŮǪƝʾ 

Il progetto ha sviluppato linee guida e strumenti metodologici per cinque misure chiave della direttiva: i 
piani nazionali di ristrutturazione degli edifici (NBRP), le norme minime di prestazione energetica per edifici 
non residenziali e le traiettorie per  la ristrutturazione progressiva del parco immobiliare residenziale 
(MEPS e traiettorie), i passaporti di ristrutturazione (RP), gli attestati di prestazione energetica (APE), gli 
edifici a emissioni zero (Zero Energy Buildings -ZEB). 

ENEA ha guidato le attività relative a quest'ultimo strumento, producendo il documento "Guidelines for the 
development of a ZEB definition" 41, che non fornisce uno standard, ma orientamenti metodologici per 
ǱȁǧǧǇǪǻŒǪżʹǻȁǻǻƝʹƒƵƝʹÝǻŒǻƝʹ¨żƼŮǪƝʹƽżƵƵ˭ŒŵŒǻǻŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵŒʹŵżƑƝƽƝȫƝǇƽżʹůǇƽǻżƽȁǻŒʹƽżƵƵŒʹŵƝǪżǻǻƝțŒʹŒƵʹǧǪǇǧǪƝǇʹ
contesto nazionale.  

La EPBD-IV introduce gli edifici a emissioni zero agli articoli 2 e 11 42  e prevede che a partire dal 2028 i nuovi 
edifici di proprietà di enti pubblici e dal 2030 tutti i nuovi edifici debbano essere ZEB.  

jʹǧǪƝƽůƝǧŒƵƝʹƝƽŵƝůŒǻǇǪƝʹǧżǪʹƵŒʹțŒƵȁǻŒȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹėJ:ʿʹǧǪżțƝǱǻƝʹŵŒƵƵŒʹAƝǪżǻǻƝțŒʹżʹȁǻƝƵƝȫȫŒǻƝʹƽżƵƵ˭ŒƽŒƵƝǱƝʹǧǪżǱżƽǻżʹ
ƽżƵƵżʹ˪_ȁƝŵżƵƝƽżǱʹƑǇǪʹǻƙżʹŵżțżƵǇǧƼżƽǻʹǇƑʹŒʹėJ:ʹŵżƑƝƽƝǻƝǇƽ˫ʿʹǱǇƽǇˀ 

» l'indicatore di consumo totale di energia primaria annua [kWh/m²·anno];  

» Ƶ˳ƝƽŵƝůŒǻǇǪżʹŵƝʹżƼƝǱǱƝǇƽƝʹǇǧżǪŒǻƝțżʹŵƝʹƒŒǱʹǱżǪǪŒʹˢƲƒ;³ʏżǩˌƼʣˇŒƽƽǇˣˁ 

» il potenziale di riscaldamento globale (GWP) nel corso del ciclo di vita.   

Il GWP è obbligatorio per i nuovi edifici e rilevante perché include il carbonio incorporato nei materiali che, 
negli edifici ad altissima efficienza come gli ZEB, ha un peso significativamente più elevato rispetto agli 
edifici convenzionali. I primi due i ndicatori richiedono la definizione di soglie massime a livello nazionale, 
con la soglia energetica che deve essere almeno il 10% inferiore rispetto a quella nZEB in vigore a livello 
nazionale.  

Rilevante è anche la scelta del limite del sistema, che determina quali flussi energetici rientrano nel calcolo 
ŵżƵƵ˳ƝƽŵƝůŒǻǇǪżʹŵƝʹżƽżǪƒƝŒʹǧǪƝƼŒǪƝŒʾʹÝǇƽǇʹǧǇǱǱƝŮƝƵƝʹŵȁżʹŒǧǧǪǇůůƝˀʹƝƵʹǧǪƝƼǇʹƊʹƝƵʹ˪ƵƝƼƝǻżʹŵżƵƵŒʹțŒƵȁǻŒȫƝǇƽżʹ
ŵżƵƵ˳żŵƝƑƝůƝǇ˫ʹ˞ŮȁƝƵŵƝƽƒʹŒǱǱżǱǱƼżƽǻʹŮǇȁƽŵŒǪȢ˟ʿʹůƙżʹƝƽůƵȁŵżʹƵ˳żƽżǪƒƝŒʹǧǪǇŵǇǻǻŒʹƝƽʹƵǇůǇʿʹƵ˭żƽżǪƒƝŒʹůǇƽǱżƒƽŒǻŒʹ
ŵŒʹƑǇƽǻƝʹțƝůƝƽżʹżʹƵ˭żƽżǪƒƝŒʹǱůŒƼŮƝŒǻŒʹůǇƽʹƵŒʹǪżǻżˁʹƝƵʹǱżůǇƽŵǇʹƊʹƝƵʹ˪ƵƝƼƝǻżʹŵżƵʹǱƝǻǇ˫ʹ˞ŮȁƝƵŵƝƽƒʹǱƝǻżʹŮǇȁƽŵŒǪȢ), che 
considera solo l'energia fornita dall'esterno, con il vantaggio di essere direttamente misurabile dai 
contatori.  

In entrambi i casi, l'energia rinnovabile prodotta e autoconsumata in loco  ̊ come quella da impianti 
fotovoltaici  ̊non contribuisce all'incremento dell'indicatore di energia primaria.  

 
41 ȫȫǇƵƝƽƝʹ_ʾʿʹAżʹÖǇǱǱƝʹÓʾʿʹAƝʹçȁǪƝʾʿʹėŒƽƒƙƝǪżƵƵŒʹ^ʾʿʹɋɉɋɏʿʹ˪_ȁƝŵżƵƝƽżǱʹƑǇǪʹǻƙżʹŵżțżƵǇǧƼżƽǻʹǇƑʹŒʹėJ:ʹŵżƑƝƽƝǻƝǇƽ˫ʿʹAżƵƝțżǪŒŮƵżʹA2.2d, 
progetto EPBD.wise. https://www.bpie.eu/publication/guidelines -for -development -of -a-zeb-definition/  
42  Per un approfondimento sulla definizione di ZEB nell'EPBD -jćʹǱƝʹțżŵŒʹƝƵʹǧŒǪŒƒǪŒƑǇʹɊʾɊʾɌʹ˪ ŒʹŵƝǪżǻǻƝțŒʹǱȁƵƵŒʹǧǪżǱǻŒȫƝǇƽżʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹ
ŵżƒƵƝʹżŵƝƑƝůƝ˫ʹŵżƵʹÖ JJʹɋɉɋɍʾ 

https://www.bpie.eu/epbdwise/
https://www.bpie.eu/publication/guidelines-for-development-of-a-zeb-definition/
https://www.bpie.eu/publication/guidelines-for-development-of-a-zeb-definition/
https://www.bpie.eu/publication/guidelines-for-development-of-a-zeb-definition/
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Le fonti ammissibili per coprire il fabbisogno energetico comprendono energia rinnovabile prodotta in loco 
o nelle vicinanze, energia da comunità di energia rinnovabile, sistemi efficienti di teleriscaldamento e 
teleraffrescamento ed energia da fonti prive  di carbonio  ̊tra cui energia nucleare, idrogeno carbon -free 
e calore di scarto da processi industriali. In contesti urbani densi, dove la produzione rinnovabile in loco è 
spesso fisicamente limitata, la conformità ZEB può dipendere dalle caratteristiche dell'infrastruttura 
energetica esterna: una rete elettrica a bassa intensità carbonica o un sistema di teleriscaldamento 
efficiente possono consentire a un edificio di raggiungere lo stato ZEB indipendentemente 43 dalla propria 
produzione rinnovabile in loco, rendendo la progettazione energetica degli edifici inseparabile dalla 
pianificazione dell'infrastruttura energetica urbana circostante.  

jƵʹǧżǪůǇǪǱǇʹțżǪǱǇʹƒƵƝʹėJ:ʹƊʹƼǇƵǻǇʹŵƝțżǪǱǇʹǻǪŒʹżŵƝƑƝůƝʹƽȁǇțƝʹżŵʹżǱƝǱǻżƽǻƝʾʹÓżǪʹƝʹƽȁǇțƝʿʹƵ˭ǇŮƝżǻǻƝțǇʹƊʹǇŮŮƵƝƒŒǻǇǪƝǇʹ
ŵŒƵʹɋɉɌɉʹ˞ɋɉɋɑʹǧżǪʹƒƵƝʹżŵƝƑƝůƝʹǧȁŮŮƵƝůƝ˟ʹżʹƵŒʹǧǪǇƒżǻǻŒȫƝǇƽżʹŵżțżʹƝƽǻżƒǪŒǪżʹƑƝƽʹŵŒƵƵ˭ǇǪƝƒƝƽżʹƑǇƽǻƝʹǪƝƽƽǇțŒŮƝƵƝʹƝƽʹ
loco, involucri ad alte prest azioni e sistemi impiantistici efficienti. Per gli edifici esistenti  ̊ la grande 
maggioranza del parco edilizio europeo  ̊ il percorso verso lo zero emissioni deve completarsi entro il 
2050, con tappe intermedie: riduzione del consumo di energia primaria de l 16% al 2030 e fino al 22% al 
2035 per il residenziale; riqualificazione del 16% degli edifici non residenziali peggiori entro il 2030 e del 
26% entro il 2033. Dove la trasformazione in ZEB non è fattibile, la direttiva prevede una riduzione minima 
del 60 % del consumo di energia primaria come requisito alternativo. La strategia più indicata per il 
patrimonio esistente è la ristrutturazione per fasi, guidata dal passaporto di ristrutturazione, progettata 
per non precludere i passi successivi verso lo ZEB ed  evitare il lock -in tecnologico 44 . 

Un elemento qualificante della definizione di ZEB è la flessibilità energetica: la capacità dell'edificio di 
adattare uso, generazione e accumulo di energia in risposta a segnali esterni, tipicamente di prezzo o di 
carico della rete. Sul lato dell'offerta,  si ottiene integrando sistemi di generazione in loco con sistemi di 
accumulo elettrico e termico; sul lato della domanda, attraverso sistemi di gestione dei carichi termici ed 
elettrici capaci di modulare i consumi. La misura di questa capacità può avvale rsi di indicatori come lo Smart 
Readiness Indicator (SRI) e il Building Energy Flexibility Index (BEFI) 45 , la cui integrazione negli EPC è 
considerata un passo metodologico essenziale.  

 

Interazioni con gli altri strumenti di policy dell'EPBD  

Il concetto di ZEB non si colloca in modo isolato nel quadro normativo della direttiva: è il riferimento attorno 
al quale si organizza l'intera architettura delle misure dell'EPBD. I cinque principali strumenti formano un 
sistema a più livelli con una logi ůŒʹǧǪżůƝǱŒˀʹƵǇʹėJ:ʹƑǇǪƽƝǱůżʹƵ˭ǇŮƝżǻǻƝțǇˁʹƵ˳©:ÖÓʹǻǪŒůůƝŒʹƝƵʹǧżǪůǇǪǱǇʹŒʹƵƝțżƵƵǇʹ
nazionale; i MEPS e le traiettorie nazionali ne impongono il rispetto progressivo; il passaporto di 
ristrutturazione guida le azioni sui singoli edifici; l'EPC ne traccia e comun ica i risultati.  

 
43  jƵʹǪŒƒƒƝȁƽƒƝƼżƽǻǇʹŵżƵƵǇʹǱǻŒǻȁǱʹėJ:ʹƽǇƽʹżǱƝƼżʹŵŒƒƵƝʹǇŮŮƵƝƒƙƝʹŵƝʹƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹƝƼǧƝŒƽǻƝʹǱǇƵŒǪƝʹǧǪżțƝǱǻƝʹŵŒƵƵ˭ŒǪǻʾʹɊɉʾ 
44   Il lock-in tecnologico nella ristrutturazione degli edifici è una condizione in cui proprietari o gestori rimangono vincolati a tecno logie 
inefficienti o obsolete, installate durante lavori di riqualificazione, a causa di costi elevati, ostacoli tecnici o  contrattuali che rendono 
difficile o impossibile passare a soluzioni più moderne e sostenibili.  
45  Il Building Energy Flexibility Index (BEFI) è un indicatore che quantifica la capacità di un edificio di modificare o spostar e nel tempo 
ƝʹǧǪǇǧǪƝʹůǇƽǱȁƼƝʹżƽżǪƒżǻƝůƝʹ˞żʿʹƝƽʹŒƵůȁƽƝʹůŒǱƝʿʹƵŒʹƒżƽżǪŒȫƝǇƽżʹǇʹƵ˭ŒůůȁƼȁƵǇʹŵƝʹżƽżǪƒƝŒ˟ʹƝƽʹǪƝǱǧǇǱǻŒʹŒʹǱżƒƽŒƵƝʹżǱǻżǪƽƝʿ come prezzi 
ŵżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʿʹ ŵƝǱǧǇƽƝŮƝƵƝǻŤʹ ŵƝʹ ƑǇƽǻƝʹ ǪƝƽƽǇțŒŮƝƵƝʹ Ǉʹ ǪƝůƙƝżǱǻżʹ ŵżƵƵŒʹ Ǫżǻżʹ żƵżǻǻǪƝůŒʿʹ ƼŒƽǻżƽżƽŵǇʹ ůǇƽŵƝȫƝǇƽƝʹ ŒůůżǻǻŒŮƝƵƝʹ ŵƝʹ ůǇƼƑǇrt e 
funzionamento.  
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 ˭©:ÖÓʹǻǪŒŵȁůżʹƵ˭ǇŮƝżǻǻƝțǇʹėJ:ʹƝƽʹȁƽŒʹǱǻǪŒǻżƒƝŒʹŵƝʹƵȁƽƒǇʹǧżǪƝǇŵǇʿʹŒƒƒƝǇǪƽŒǻŒʹǇƒƽƝʹůƝƽǩȁżʹŒƽƽƝʹƝƽʹƑȁƽȫƝǇƽżʹ
dei cambiamenti tecnologici ed economici, in cui le soglie ZEB fungono da riferimento per gli obiettivi di 
riduzione delle emissioni e del consumo di energia primaria. Le traiettorie nazionali e i MEPS declinano 
questo obiettivo in termini operativi: le prime riducono progressivamente il consumo energetico medio del 
parco edilizio residenziale con traguardi cadenzati nel tempo; i secondi introducono obb lighi puntuali su 
specifiche categorie di edifici non residenziali, traducendo il target ZEB in requisiti applicabili a singoli 
żŵƝƑƝůƝʾʹjƵʹǧŒǱǱŒǧǇǪǻǇʹŵƝʹǪƝǱǻǪȁǻǻȁǪŒȫƝǇƽżʹůǇƽțżǪǻżʹƵ˭ǇŮƝżǻǻƝțǇʹƝƽʹȁƽʹǧƝŒƽǇʹŵ˭ŒȫƝǇƽżʿʹǱůŒƽŵƝǻǇʹǻżƼǧǇǪŒƵƼżƽǻżʿʹ
a livello di singoƵǇʹżŵƝƑƝůƝǇʿʹůǇƽʹƑŒǱƝʹǧǪǇƒżǻǻŒǻżʹǧżǪʹƽǇƽʹǧǪżůƵȁŵżǪżʹƝʹǧŒǱǱƝʹǱȁůůżǱǱƝțƝʹțżǪǱǇʹƵǇʹėJ:ʾʹ ˭JÓ;ʿʹůǇƽʹ
la classe A associata allo standard ZEB, alimenta i registri nazionali con i dati necessari al monitoraggio 
ŵżƵʹǧŒǪůǇʹżŵƝƵƝȫƝǇʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƒƵƝʹǇŮƝżǻǻƝțƝʹŵżƵƵ˭©:ÖÓ. La Tabella 4.9 sintetizza le interazioni e le implicazioni 
di policy tra lo ZEB e ciascuno strumento, la Figura 4.14 ne visualizza le relazioni reciproche.  

Tabella 4. 9 Sintesi delle interazioni e delle implicazioni tra lo ZEB e gli altri strumenti di policy 
dell'EPBD 

Strumento 
di policy 

Livello 
funzionale Funzione primaria Interazione con gli 

ZEB 
Implicazioni di 

policy 

NBRP Strategia nazionale 
Pianificazione strategica, 

finanziamento e 
monitoraggio 

Definisce la strategia 
nazionale di lungo 
periodo utilizzando 

le soglie ZEB 

Allinea la 
pianificazione di 

lungo periodo e le 
ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

ZEB 

MEPS e 
traiettorie 
nazionali 

Attuazione normativa 
(a livello di edificio e 

di parco edilizio) 

Standard minimi 
obbligatori per gli edifici e 
riduzione progressiva del 

consumo energetico 
medio del parco edilizio 

Utilizzano lo ZEB 
come soglia di 

prestazione finale 

Impongono tappe 
vincolanti verso la 
conformità ZEB 

RP Esecuzione a livello di 
edificio 

Piani di ristrutturazione 
per fasi 

Struttura percorsi 
per fasi verso il 
raggiungimento 

dello ZEB 

Converte la strategia 
in interventi concreti 

e sequenziali 

APE Monitoraggio e 
comunicazione 

Classificazione energetica, 
reportistica dei dati, 

verifica e prime 
raccomandazioni per la 

ristrutturazione 

Classe A = ZEB; 
include gli indicatori 

ZEB 

Traccia, segnala e 
valida il progresso; 
orienta le prime 

azioni di 
ristrutturazione 

Fonte: Azzolini et al, 20263.  
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Figura 4. 13 Schema delle interazioni e delle implicazioni tra lo ZEB e gli altri strumenti di policy 
ŵżƵƵ˭JÓ:A 

 

Fonte: Azzolini et al, 2026 3. 

 

ǱǧżǻǻƝʹůƙƝŒțżʹǧżǪʹƵ˭ƝƼǧƵżƼżƽǻŒȫƝǇƽżʹƽŒȫƝǇƽŒƵż 

Lo status ZEB di un edificio dipende anche dall'intensità carbonica dell'energia fornita dall'esterno  ̊in 
particolare elettricità e teleriscaldamento  ̊e questo lega inscindibilmente la conformità a livello edilizio 
alla decarbonizzazione delle reti energ etiche. Ne consegue che i quadri normativi nazionali devono 
affrontare esplicitamente questa interdipendenza: le reti devono essere in grado di fornire energia con 
contenuto di carbonio sufficientemente basso affinché gli edifici connessi possano raggiunge re e 
mantenere lo stato ZEB. Sul piano della pianificazione urbana, questo rende la progettazione del singolo 
edificio  ̊ inclusa l'ottimizzazione del potenziale solare  ̊ inscindibile da quella dell'infrastruttura 
energetica di distretto. La coerenza con le  normative europee correlate  ̊ Direttiva sull'Efficienza 
Energetica (2023/1791) e Direttiva sulle Energie Rinnovabili (2023/2413)  ̊è in questo quadro un requisito 
fondamentale.  

La transizione allo standard ZEB richiede l'aggiornamento degli strumenti di calcolo e certificazione: la 
ǪƝŵżƑƝƽƝȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƽŵƝůŒǻǇǪżʹŵƝʹżƽżǪƒƝŒʹǧǪƝƼŒǪƝŒʹżʹƵ˭ƝƽǻǪǇŵȁȫƝǇƽżʹŵżƵƵżʹżƼƝǱǱƝǇƽƝʹǇǧżǪŒǻƝțżʹŵƝʹ;³ʏʹżʹŵżƵʹ_ĈÓʹ
possono comportare, nei diversi contesti  nazionali, una revisione degli edifici di riferimento, dei livelli 
ottimali in funzione dei costi e dei fattori di energia primaria. Sul piano della governance dei dati, 
un'implementazione efficace richiede che i registri EPC, i catasti degli impianti ter mici, le banche dati sul 
parco edilizio, i passaporti di ristrutturazione e i sistemi di monitoraggio degli incentivi siano tra loro 
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interoperabili, in modo da consentire la verifica dei percorsi dei singoli edifici e il monitoraggio aggregato 
dell'evoluzione del parco edilizio rispetto agli obiettivi dell'NBRP. Per questo, piattaforme digitali nazionali 
che integrano questi strumenti i n un unico sistema informativo sono fondamentali.  

La definizione degli edifici a emissioni zero è una delle sfide principali del recepimento della nuova EPBD. 
Non si tratta di aggiornare un parametro tecnico, ma di cambiare il modo in cui si valuta la prestazione 
energetica degli edifici, includendo le em issioni operative di carbonio, il carbonio incorporato nel ciclo di 
vita e la flessibilità energetica. Le scelte definitorie  ̊ůƙżʹǪƝƒȁŒǪŵŒƽǇʿʹǻǪŒʹƵ˭ŒƵǻǪǇʿʹƝʹůǇƽƑƝƽƝʹŵżƵʹǱƝǱǻżƼŒʿʹƒƵƝʹ
indicatori, le soglie e le fonti energetiche  ̊ƝƽƑƵȁżƽȫŒƽǇʹƵ˭ƝƽǻżǪǇʹǩȁŒŵǪo degli strumenti di policy previsti 
dalla direttiva. Per questo, si tratta di decisioni strategiche di lungo periodo per gli Stati Membri, con effetti 
che vanno dalla pianificazione energetica nazionale fino alla progettazione del singolo edificio.  

4.2.3. Il Programma di Riqualificazione Energetica degli Edifici della Pubblica 
Amministrazione Centrale (PREPAC)  

Il Programma PREPAC (Programma per la Riqualificazione Energetica degli Edifici della Pubblica 
Amministrazione Centrale) è una delle iniziative della strategia italiana per la transizione ecologica del 
patrimonio edilizio pubblico. Istituito nel 2014 in at tuazione della Direttiva 2012/27/UE, recepita con D.Lgs.  
102/2014. Il programma si pone come obiettivo la riqualificazione annua di almeno il 3% della superficie 
climatizzata complessiva degli immobili di proprietà e in uso alla Pubblica Amministrazione Centrale 
(Autorità governative Centrali e Organi Costituzi ǇƽŒƵƝ˟ʾʹ Œʹ;ŒŮƝƽŒʹŵƝʹÖżƒƝŒʹǧżǪʹƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹ
ǧǪżǱƝżŵȁǻŒʹŵŒƵʹ¨ ÝJʹ˞¨ƝƽƝǱǻżǪǇʹŵżƵƵ˭ ƼŮƝżƽǻżʹżʹŵżƵƵŒʹÝƝůȁǪżȫȫŒʹJƽżǪƒżǻƝůŒ˟ʹůǇǇǪŵƝƽŒʹƵǇʹǱțǇƵƒƝƼżƽǻǇʹŵżƵƵżʹ
attività con il supporto tecnico -scientifico di ENEA e GSE. 

Le Amministrazioni che intendono partecipare al programma, entro il 30 giugno di ciascun anno, 
predispongono proposte di intervento sui propri edifici, già inseriti nell'applicativo IPER dell'Agenzia del 
Demanio, formulate sulla base di appropriate diagnos i energetiche o riferite agli interventi di 
ƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻǇʹ żƽżǪƒżǻƝůǇʹ ǧǪżțƝǱǻƝʹ ŵŒƵƵ˭ ǻǻżǱǻŒǻǇʹ ŵƝʹ ǧǪżǱǻŒȫƝǇƽżʹ żƽżǪƒżǻƝůŒʹ ˞ ÓJ˟ʾʹ  żʹ ƼǇŵŒƵƝǻŤʹ ŵƝʹ
presentazione delle proposte e i relativi contenuti minimi sono descritti nel Decreto ministeriale 16 
settembre 2016  (D.M. PREPAC) e nelle Linee guida  al Programma.  

Sono esclusi dal programma di riqualificazione energetica gli immobili:  

a. con superficie coperta utile totale inferiore a 250 m 2; 
b. vincolati ai sensi del D.Lgs.  42/2004, nella misura in cui il rispetto di determinati requisiti minimi 

di prestazione energetica modificherebbe in maniera inaccettabile il loro carattere o aspetto;  
c. destinati a scopi di difesa nazionale, ad eccezione degli alloggi individuali o degli edifici adibiti a 

uffici per le forze armate e altro personale dipendente dalle autorità preposte alla difesa nazionale;  
d. adibiti a luoghi di culto e allo svolgimento di attività religiose.  

Gli interventi di efficienza energetica previsti possono essere finanziati fino al 100% dei costi, con 
possibilità di integrazione tramite società ESCO o altri incentivi; una riserva del 20% dei fondi annuali 
disponibili (75 milioni di euro) è destinata a ǧǪǇƒżǻǻƝʹůƙżʹǧǪżțżŵǇƽǇʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹǱȁƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹżŵƝƵƝȫƝǇʹżʹǱȁƒƵƝʹ
impianti tecnici e che garantiscano un risparmio di energia primaria superiore al 50% (progetti esemplari).  

 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/11/09/16A07878/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/11/09/16A07878/sg
https://www.efficienzaenergetica.enea.it/component/jdownloads/?task=download.send&id=127&catid=43&Itemid=101
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Annualità PREPAC 2024 -2025  

©żƵƵ˭ŒƽƽȁŒƵƝǻŤʹɋɉɋɍʹǱǇƽǇʹǱǻŒǻżʹǧǪżǱżƽǻŒǻżʹŵŒƵƵżʹŒƼƼƝƽƝǱǻǪŒȫƝǇƽƝʹůżƽǻǪŒƵƝʹůǇƼǧƵżǱǱƝțŒƼżƽǻżʹɎɉʹǧǪǇǧǇǱǻżʹ
progettuali, di cui 3 dalla Corte dei Conti, 14 dalla Guardia di Finanza e 33 dal Ministero della Difesa, ma 
solo la metà è stata giudicata ammissibile, p er un importo complessivo del finanziamento pari a oltre 29,3 
milioni di euro e una superficie complessiva ammessa a riqualificazione pari a circa 65.850 m 2. 

Su 25 progetti ammessi al finanziamento 18 si sono configurati come progetti esemplari. Grazie a questi 
si prevede che si possa conseguire circa il 67% dei risparmi di energia primaria derivanti dalle proposte 
progettuali ammissibili, il cui valore stimato  è prossimo a 7,3 milioni di kWh/anno.   

ÓżǪʹǩȁŒƽǻǇʹǪƝƒȁŒǪŵŒʹƵ˭ƝƼǧżƒƽǇʹżůǇƽǇƼƝůǇʹŵżƵƵżʹǧǪǇǧǇǱǻżʹŒƼƼƝǱǱƝŮƝƵƝʿʹƝƵʹƑƝƽŒƽȫƝŒƼżƽǻǇʹƼżŵƝǇʹǪƝůƙƝżǱǻǇʹƊʹ
stato di circa 1,2 milioni di euro (Tabella 4.10), mentre i costi per unità di superficie climatizzata sono stati 
pari a circa 680 euro/m 2; considerando i soli progetti esemplari questo valore aumenta sensibilmente fino 
ad arrivare a 820 euro/m 2. In Tabella 4.2 sono riportati anche i valori medio, minimo e massimo del costo 
del kWh risparmiato, un parametro utilizzato per la definizione delle graduatorie di merito.  

Tabella 4. 10 Parametri tecnico -economici relativi alle proposte progettuali ammesse al PREPAC 
2024  

 
Finanziamento 
richiesto (EUR)  

Superficie immobile 
(m2) 

Risparmi di energia 
primaria annuali 

(kWh/anno)  

Costo del kWh 
risparmiato 
(EUR/kWh)  

Valore medio  1.172.986 2.634  291.090  0,25  
Valore massimo  4.035.656  17.051 1.070.181 0,69  
Valore minimo  294.147 300  21.446 0,10 

Fonte: Elaborazione ENEA da dati ENEA e GSE 

AŒƵƵ˭ŒƽŒƵƝǱƝʹŵżƵƵżʹǧǪǇǧǇǱǻżʹŒƼƼƝǱǱƝŮƝƵƝʹțŒƵȁǻŒǻżʹŵŒʹJ©J ʿʹƊʹżƼżǪǱǇʹůƙżʹƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹƼŒƒƒƝǇǪƼżƽǻżʹǪƝůƙƝżǱǻƝʹ
ǪƝƒȁŒǪŵŒƽǇʹƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹżŵƝƵƝȫƝǇʹ˞ɐɐ̹ʹŵżƵƵżʹǧǪǇǧǇǱǻż˟ʿʹƵ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹǱƝǱǻżƼƝʹƑǇǻǇțǇƵǻŒƝůƝʹżʹƵŒʹǱǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹ
dei generatori termici con pompe di  calore. Il grafico di Figura 4.15 mostra la distribuzione della frequenza 
dei 63 interventi complessivamente richiesti nelle istanze.  
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Figura 4. 14 PREPAC 2024: distribuzione della frequenza degli interventi complessivamente 
richiesti  

 
Fonte: ENEA 

Nel 2024, nonostante il tasso di ammissibilità si sia mantenuto leggermente sopra la media registrata in 
questi anni, la superficie totale climatizzata oggetto di intervento ha raggiunto il livello più basso dall'avvio 
del Programma. Prosegue, infatti, un trend già osservato dal 2020: da un lato, il numero di proposte 
presentate ogni anno continua a ridursi in modo significativo, dall'altro, anche le dimensioni medie degli 
edifici oggetto di riqualificazione sono diventate progressivamente più contenute (Fi gura 4.16). 

 

Isolamento pareti
16%

Sostituzione infissi
16%

Installazione 
schermature

6%

Sostituzione della caldaia a 
gas
5%

Sostituzione del 
generatore con pompa 

di calore
11%

Installazione solare 
termico

3%

Riqualificazione impianti 
di illuminazione

10%

Sostituzione scaldacqua 
elettrici con scaldacqua 

a pompa di calore
2%

Termoregolazione e 
contabilizzazione del 

calore
6%

Installazione di sistemi 
BACS
3%

Altro
8%

Installazione impianto 
FV 

14%



ANNUALITÀ 202 6 

143 

Figura 4. 15 PREPAC 2014-2024: n. di proposte progettuali presentate e ammesse a finanziamento 
e superficie ammessa a riqualificazione energetica  

 
Fonte: ENEA 

©żƵƵ˭ȁƵǻƝƼŒʹŒƽƽȁŒƵƝǻŤʹÓÖJÓ ;ʹ˞ɋɉɋɎ˟ʿʹǱǇƽǇʹǱǻŒǻżʹǧǪżǱżƽǻŒǻżʹɌɐʹǧǪǇǧǇǱǻżʹǧǪǇƒżǻǻȁŒƵƝʹǧżǪʹȁƽŒʹǪƝůƙƝżǱǻŒʹ
complessiva di finanziamento superiore ai 65 milioni di euro. Rispetto al 2024 il numero di proposte 
presentate è diminuito ed è invece cresciuto il numero  delle Amministrazioni proponenti; oltre alla Guardia 
di Finanza e al Ministero della Difesa, hanno partecipato anche il Ministero della Cultura, il Ministero della 
Giustizia e la Presidenza del Consiglio dei Ministri.  

Al 2025 le proposte complessivamente presentate dalle Pubbliche Amministrazioni Centrali sono state 
762; il tasso di ammissibilità medio nel periodo 2014 -2024 è stato del 49% per un ammontare economico 
pari a circa 498 milioni di euro.  

 

Nuovi adempimenti normativi  

La Direttiva (UE) 2023/1791 impone alla Pubblica Amministrazione una riduzione dei consumi energetici di 
ŒƵƼżƽǇʹƵ˭Ɋʿɒ̹ʹŒƽƽȁǇʹżʹƵŒʹǪƝǱǻǪȁǻǻȁǪŒȫƝǇƽżʹŒƽƽȁŒƵżʹŵżƵʹɌ̹ʹŵżƵƵŒʹǱȁǧżǪƑƝůƝżʹůƵƝƼŒǻƝȫȫŒǻŒʹŵżƒƵƝʹƝƼƼǇŮƝƵƝʹŵƝʹ
proprietà dei suoi enti che dovrà raggiungere un livello non inferiore allo standard di edifici a energia quasi 
zero (nZEB), o garantire risparmi equivalenti.  

 ˭ǇŮŮƵƝƒǇʹțƝżƽżʹżǱǻżǱǇʹŒʹǻȁǻǻŒʹƵŒʹÓ ʿʹŒȁƼżƽǻŒƽŵǇʹǱƝƒƽƝƑƝůŒǻƝțŒƼżƽǻżʹƵŒʹǱȁǧżǪƑƝůƝżʹůǇƝƽțǇƵǻŒʹ˞ŒʹǇƵǻǪżʹɋɉɉʹ
milioni di metri quadrati), rendendo così gli obiettivi molto più ambiziosi rispetto al passato. Per quanto 
ǪƝƒȁŒǪŵŒʹƵ˭ŒǻǻȁŒȫƝǇƽżʹŵƝʹȁƽʹƽȁƼżǪǇʹůǇǱƧʹżƵżvato di interventi, si sta valutando la possibilità di una gestione 
differenziata in base alla tipologia di ente coinvolto. In questo scenario, la gestione degli edifici della 
Pubblica Amministrazione Centrale resterebbe affidata al GSE, con il supporto te cnico di ENEA, che potrà 
così utilizzare e potenziare il know -how acquisito attraverso il programma PREPAC, mentre la 
responsabilità degli altri immobili pubblici passerebbe direttamente sotto la competenza delle 
Amministrazioni regionali.  
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jƽǻżǪțżƽǻǇʹÓÖJÓ ;ˀʹǪƝǱǻǪȁǻǻȁǪŒȫƝǇƽżʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŵżƵƵ˭żŵƝƑƝůƝǇʹŵżƵʹÖżǧŒǪǻǇʹ³ǧżǪŒǻƝțǇʹ
Aeronavale della Guardia di Finanza di Ancona  

            Figura 4. 16 ćƝǱǻŒʹŵżƵƵ˭żŵƝƑƝůƝǇʹ ̇prospetto principale  

 
Fonte: Sito web GdF ̊  Reparto Operativo Aeronavale Ancona  

 
 

Dati generali:  
Ubicazione: Banchina Nazario Sauro 
n.20/bis   
AżǱǻƝƽŒȫƝǇƽż˰ŵˤȁǱǇʷ˰íƑƑƝůƝ 
Anno di costruzione: 1980  
Zona climatica: D  
Anno richiesta PREPAC: 2018  
Anno ultimazione lavori: 2023  
ćŒƵǇǪż˰żůǇƽǇƼƝůǇ˰ƑƝƽŒƽȫƝŒƼżƽǻǇ˰ˎ˺ˏʷ˰
143.000  

 
Dati dimensionali:  
Superficie utile climatizzata (m 2): 
1.499  
Volume lordo climatizzato (m 3): 
6.674  

 

Il fabbricato oggetto di intervento si articola su quattro piani fuori terra ed è caratterizzato 
da una struttura a telaio in calcestruzzo armato con tamponature in laterizio forato a doppio 
ǧŒǪŒƼżƽǻǇ˰ůǇƽ˰ƝƽǻżǪůŒǧżŵƝƽż˰ŵˤŒǪƝŒʵ˰ ˤżŵƝƑƝůƝǇ˰ǧǪżǱżƽǻŒ˰ȁƽŒ˰ůǇǧżǪtura praticabile piana, 
realizzata in laterocemento, infissi con telaio in alluminio a taglio termico e vetrocamera 
(Figura 4.17).  ˤƝƼǧƝŒƽǻǇ˰ŵƝ˰ǪƝǱůŒƵŵŒƼżƽǻǇ˰Ɗ˰ůǇǱǻƝǻȁƝǻǇ˰ŵŒ˰ȁƽŒ˰ůŒƵŵŒƝŒ˰Œ˰ůǇƽŵżƽǱŒȫƝǇƽż˰ŵƝ˰
potenza utile di 285 kW, alimentata a gas metano di rete, con distribuzione tramite tubazioni 
in ferro e terminali a radiatori in ghisa. È inoltre presente un impianto di climatizza zione 
estiva di tipo VRF con unità esterne collocate in copertura e unità interne a parete. Il sistema 
di illuminazione è costituito da lampade fluorescenti.  

Gli interventi di ristrutturazione sono stati individuati attraverso una diagnosi energetica 
ŵżƵƵˤżŵƝƑƝůƝǇʶ˰ůƙż˰ƙŒ˰ůǇƽǱżƽǻƝǻǇ˰ŵƝ˰ŒƽŒƵƝȫȫŒǪż˰Ɲ˰ůǇƽǱȁƼƝ˰ż˰ŵƝ˰țŒƵȁǻŒǪż˰Ƶż˰ǧǪƝƽůƝǧŒƵƝ˰ůǪƝǻƝůƝǻŤ˰
prestazionali. La diagnosi ha evidenziato problematiche prevalenteme nte riconducibili 
ŒƵƵˤƝƽțǇƵȁůǪǇ˰żŵƝƵƝȫƝǇʶ˰ƼżƽǻǪż˰ƝƵ˰ǱƝǱǻżƼŒ˰ƝƼǧƝŒƽǻƝǱǻƝůǇ˰Ɗ˰ǪƝǱȁƵǻŒǻǇ˰ůǇƼǧƵżǱǱƝțŒƼżƽǻż˰Ɲƽ˰ŮȁǇƽǇ˰
stato di conservazione ed efficienza.  

 

 

 

 

 

https://www.gdf.gov.it/it/reparti-del-corpo/marche/ancona/reparto-operativo-aeronavale-ancona
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Sulla base di tali risultanze, sono stati progettati e realizzati i seguenti interventi:  

» Isolamento del solaio di copertura con pannelli in lana di roccia;  

» Isolamento delle pareti perimetrali tramite insufflaggio di fiocchi di cellulosa 
ŒƵƵˤƝƽǻżǪƽǇ˰ŵżƵƵˤƝƽǻżǪůŒǧżŵƝƽż˰ŵˤŒǪƝŒʸ 

» Installazione di impianto fotovoltaico posizionato in copertura di potenza di 
picco pari a 15 kW. 

Gli effetti stimati degli interventi realizzati evidenziano significativi risparmi energetici 
annui, con benefici sia in termini di riduzione dei consumi che di impatto ambientale (Figura 
4.18). 

Figura 4. 17 Consumi di energia elettrica e di gas naturale ante e post -intervento in uso 
standard (APE) 

 

 
Fonte: Elaborazione ENEA 

I risparmi stimati sono riportati di seguito:  

» Consumo di gas naturale: -63% 

» Consumo di energia elettrica: -35% 

» Consumo di energia primaria: -104.257kWh/anno   

» Emissioni di C0 2: -20.388 kg/anno   

jƵ˰ƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻǇ˰ǧǪżǱǻŒȫƝǇƽŒƵż˰ŵżƵƵˤżŵƝƑƝůƝǇ˰ƙŒ˰ŵżǻżǪƼƝƽŒǻǇ˰ƝƵ˰ǱŒƵǻǇ˰ŵƝ˰ůƵŒǱǱż˰żƽżǪƒżǻƝůŒ˰ŵŒƵƵŒ˰
classe D alla classe A1. 

35.500

54.693

0 10000 20000 30000 40000 50000 60000

Consumo di energia elettrica (kWh)

Ante
Post

4.815

13.149

0 5000 10000 15000

Consumo di gas naturale (Smc)

Ante
Post



RAPPORTO ANNUALE EFFICIENZA ENERGETICA 

146 

4.2.4.  ˭³ƑƑ-Site Construction: i risultati del progetto OFFICIO  

 ˭³ƑƑ-Site Construction (OSC), o Industrializzazione Edilizia, è una metodologia costruttiva che prevede la 
progettazione, la produzione e la prefabbricazione di componenti in fabbrica che vengono assemblati 
successivamente in cantiere. Numerosi studi dimo ǱǻǪŒƽǇʹůǇƼżʹƵ˭³Ý;ʹǧȁǖʹǇƑƑǪƝǪżʹŮżƽżƑƝůƝʹůǇƽůǪżǻƝʹǱǇǻǻǇʹƝƵʹ
profilo ambientale (riduzione dei consumi di risorse, delle emissioni di gas serra e dei rifiuti), sociale 
(minore impatto sui residenti durante i lavori e maggiore sicurezza per gli operatori) ed ec onomico 
˞ůǇƽǻżƽƝƼżƽǻǇʹŵżƝʹůǇǱǻƝʹŵƝʹǧǪǇŵȁȫƝǇƽżʹżʹůŒƽǻƝżǪżʿʹǇƵǻǪżʹŒʹȁƽ˭ŒůůżƵżǪŒȫƝǇƽżʹŵżƝʹǻżƼǧƝʹŵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻǇ˟ʾʹ
Nonostante gli evidenti vantaggi, comprovati anche da diverse esperienze già avviate in ambito europeo, 
Ƶ˭³Ý;ʹƊʹŒƽůǇǪŒʹǧǇůǇʹŵƝƑƑȁǱŒʹƝƽʹjǻŒƵƝŒʿʹǱǇǧǪattutto nella riqualificazione del patrimonio edilizio esistente che 
presenta maggiori complessità tecniche, organizzative e regolatorie rispetto alla costruzione ex novo. 
ÝȁǧżǪŒǪżʹƵżʹǱƑƝŵżʹůƙżʹŒǻǻȁŒƵƼżƽǻżʹǇǱǻŒůǇƵŒƽǇʹƵŒʹŵƝƑƑȁǱƝǇƽżʹŵżƵƵ˭³Ý;ʹƊʹȁƽʹǧŒǱǱǇʹƑǇƽŵŒmentale per rendere 
il settore edilizio più resiliente, sostenibile e capace di rispondere agli obiettivi di riqualificazione.  

In questo contesto si inserisce il progetto OFFICIO (Ottimizzazione Filiere oFf -site per la rIqualifiCazione 
ŵżƵƵ˭ŒƼŮjżƽǻżʹů³ǱǻǪȁƝǻǇ), promosso da ENEA in collaborazione con il Politecnico di Milano (Dipartimento di 
Ingegneria Gestionale e Dipartimento di Architettura, Ingegneria delle Costruzioni e Ambiente Costruito), 
Ƶ˭íƽƝțżǪǱƝǻŤʹŵƝʹ:ǇƵǇƒƽŒʹ˞AƝǧŒǪǻƝƼżƽǻǇʹŵƝʹ ǪůƙƝǻżǻǻȁǪŒ˟ʹżʹƑƝƽŒƽȫƝŒǻǇʹŵŒƵʹ¨ƝƽƝǱǻżǪǇʹŵżƵƵ˭ ƼŮƝżƽǻżʹżʹŵżƵƵŒʹ
ÝƝůȁǪżȫȫŒʹJƽżǪƒżǻƝůŒʹƽżƵƵ˭ŒƼŮƝǻǇʹŵżƵʹǧǪǇƒǪŒƼƼŒʹŵƝʹ˪ÖƝůżǪůŒʹŵƝʹÝƝǱǻżƼŒʹJƵżǻǻǪƝůǇ˫ʹɋɉɋɋ-2024 e 2025 -
2027 46 . 

jƵʹǧǪǇƒżǻǻǇʹƙŒʹƵ˭ǇŮƝżǻǻƝțǇʹŵƝʹǱȁǧǧǇǪǻŒǪżʹƵǇʹǱțƝƵȁǧǧǇʹŵżƵƵżʹůŒǻżƽżʹŵƝʹțŒƵǇǪżʹżʹƽȁǇțƝʹƼǇŵżƵƵƝʹŵƝʹŮȁǱƝƽżǱǱʹǧżǪʹƵŒʹ
ƑƝƵƝżǪŒʹŵƝʹǧǪǇŵȁȫƝǇƽżʹżʹƑǇǪƽƝǻȁǪŒʹŵżƵƵżʹǱǇƵȁȫƝǇƽƝʹ³Ý;ʹǧżǪʹƵ˭ƝǱǇƵŒƼżƽǻǇʹǻżǪƼƝůǇʹŵżƒƵƝʹżŵƝƑƝůƝʿʹƑǇǪƽżƽŵǇʹ
strumenti utili per la loro integrazione e  ottimizzazione, al fine di favorirne la diffusione su larga scala e 
migliorarne la sostenibilità ambientale ed energetica.  

jƽʹǧŒǪǻƝůǇƵŒǪżʿʹƽżƵƵ˭ŒƼŮƝǻǇʹŵżƵʹǧǪǇƒżǻǻǇʿʹƊʹŒǻǻƝțǇʹŵŒƵʹɋɉɋɌʹƵ˭³ǱǱżǪțŒǻǇǪƝǇʹ©ŒȫƝǇƽŒƵżʹ³^^j;j³ʿʹůƙżʹƽŒǱůżʹůǇƽʹ
lo scopo di creare un luogo di incontro tra rappresentati dei principali stakeholder della filiera, esperti, 
aziende e istituzioni, facilitando il d ialogo tra i diversi attori e definendo congiuntamente le principali 
ŮŒǪǪƝżǪżʹŒƵƵǇʹǱțƝƵȁǧǧǇʹżʹǧǪǇǧǇǱǻżʹŵƝʹǱǇƵȁȫƝǇƽƝʹǧżǪʹǱȁǧżǪŒǪƵżʾʹ^ƝƽʹŵŒƵƵŒʹǱȁŒʹƑǇƽŵŒȫƝǇƽżʿʹƵ˭³ǱǱżǪțŒǻǇǪƝǇʹƙŒʹ
svolto la funzione di un vero e proprio laboratorio di gestione e analisi degli s ǻŒƲżƙǇƵŵżǪʾʹ_ǪŒȫƝżʹŒƵƵ˭ŒƼǧƝŒʹ
ƝƽůƵȁǱƝǇƽżʹŵƝʹŵƝƑƑżǪżƽǻƝʹůŒǻżƒǇǪƝżʹŵƝʹǧŒǪǻżůƝǧŒƽǻƝʹżʹŒƵƵ˭ŒǻǻƝțŒȫƝǇƽżʹŵƝʹƝƽƝȫƝŒǻƝțżʹŵƝțżǪǱżʹżʹůǇƼǧƵżƼżƽǻŒǪƝʿʹƊʹ
stato possibile raccogliere dati e informazioni fondamentali per la definizione di una serie di enunciazioni 
chiave aƵƵŒʹŮŒǱżʹŵżƵƵŒʹůǪżŒȫƝǇƽżʹŵƝʹƵƝƽżżʹƒȁƝŵŒʹǧżǪʹƵ˭żƑƑƝůƝżƽǻżʹżŵʹżƑƑƝůŒůżʹǱțƝƵȁǧǧǇʹŵżƵƵŒʹƑƝƵƝżǪŒʹ³Ý;ʹ
nazionale.  

 ŒʹçŒŮżƵƵŒʹɍʾɊɊʹǪƝǧǇǪǻŒʹƵżʹƝƽƝȫƝŒǻƝțżʹƼżǱǱżʹƝƽʹǇǧżǪŒʹƽżƵƵ˭ŒƼŮƝǻǇʹŵżƵƵ˭³ǱǱżǪțŒǻǇǪƝǇʹǱȁŵŵƝțƝǱżʹǧżǪʹǻƝǧǇƵǇƒƝŒʹżʹ
anno di realizzazione e i relativi stakeholder coinvolti.  

 

 

 
46   ÓǪǇƒżǻǻǇʹɊʾɏʹ˪JƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŵżƝʹǧǪǇŵǇǻǻƝʹżʹŵżƝʹǧǪǇůżǱǱƝʹƝƽŵȁǱǻǪƝŒƵƝ˫ʿʹĈǇǪƲʹÓŒůƲŒƒżʹɊʹ˪ÝǻȁŵƝʹżʹǱǇƵȁȫƝǇƽƝʹǧżǪʹƵ˭żƑƑƝůƝżntamento 
żʹƵ˭ǇǻǻƝƼƝȫȫŒȫƝǇƽżʹŵƝʹǧǪǇůżǱǱƝʿʹŵƝǱǻǪżǻǻƝʹżʹƑƝƵƝżǪżʹƝƽŵȁǱǻǪƝŒƵƝ˫ʾ 
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Tabella 4. 11  jƽƝȫƝŒǻƝțżʹƼżǱǱżʹƝƽʹǇǧżǪŒʹƽżƵƵ˭ŒƼŮƝǻǇʹŵżƵƵ˭³ǱǱżǪțŒǻǇǪƝǇʹ©ŒȫƝǇƽŒƵżʹ³^^j;j³ʹǱȁŵŵƝțƝǱżʹǧżǪʹ
tipologia e anno  

Numero eventi  Tipologia 
iniziativa  

Anno  Stakeholder coinvolti  

1 Focus Group 2023  Associazione di categoria fornitori isolanti termici.  
1 Tavolo di 

lavoro  
2023  Associazioni di categoria fornitori isolanti termici e 

aziende produttrici isolanti termici.  
16 Intervista  2023  Aziende produttrici isolanti termici, aziende produttrici 

sistemi di isolamento termico e aziende produttrici 
sistemi OSC. 

1 Questionario 
online  

2023  Tutti gli stakeholders della filiera OSC.  

2 Tavolo di 
lavoro  

2024  Associazione di categoria sistemisti, aziende produttrici 
di sistemi di isolamento termicoe associazione di 

categoria costruttori.  
1 Focus Group 2024  Esperti e ricercatori.  

Fonte: Elaborazione dati ENEA -OFFICIO 

Le iniziative realizzate hanno permesso di coinvolgere, in modo strutturato, i principali attori della filiera 
OSC, raccogliendo evidenze qualitative e quantitative sulle barriere e sui fattori abilitanti alla diffusione 
delle soluzioni off -site per la riq ualificazione energetica. La Tabella 4.12 riporta, invece, le principali 
enunciazioni chiave derivate da tali iniziative di confronto con gli stakeholder, evidenziando le 
macrocategorie di riferimento associate ad esse nel corso dei più recenti Focus Group . 

Tabella 4. 12 Enunciazioni chiave derivate dalle iniziative di confronto con gli stakeholder, associate 
alle macrocategorie di riferimento  

Enunciazione  Macrocategoria  

 ˤ³Ý;˰˥ůǇƼǧƵżǻǇ˦˰Ɗ˰ȁƽ˰ůǇƽůżǻǻǇ˰ƵŒ˰ůȁƝ˰ƝƼǧƵżƼżƽǻŒȫƝǇƽż˰Ɲƽ˰jǻŒƵƝŒʶ˰ǱǇǧǪŒǻǻȁǻǻǇ˰ǧżǪ˰
quanto riguarda la riqualificazione di edifici esistenti, è ancora complesso da 
applicare; per questo motivo, è più efficace partire da forme «parziali» di OSC, 
come ad esempi o il micro -³Ý;ʶ˰ůƙż˰ůǇƽǱżƽǻǇƽǇ˰ǻǪŒ˰ƵˤŒƵǻǪǇ˰ŵƝ˰ƑŒůƝƵƝǻŒǪż˰ƵŒ˰
serializzazione e ridurre i problemi legati al trasporto.  

Approccio alla 
progettazione OSC. Modelli 
di finanziamento.  

X˰ŵƝ˰ƑǇƽŵŒƼżƽǻŒƵż˰ƝƼǧǇǪǻŒƽȫŒ˰ǪƝȁǱůƝǪż˰Œ˰ŵżƑƝƽƝǪż˰Ɲ˰ůǇƽǻżǱǻƝ˰Ɲƽ˰ůȁƝ˰Ƶˤ³Ý;˰Ɗ˰ǧƝȍ˰
ƑŒůƝƵƼżƽǻż˰ŒǧǧƵƝůŒŮƝƵż˰żʶ˰ǩȁƝƽŵƝʶ˰ǇǻǻżƽżǪż˰ŵżƝ˰ˡŮȁǱƝƽżǱǱ˰ůŒǱżˢ˰ǱǧżůƝƑƝůƝ˰ůƙż˰ƽż˰
consentano una più immediata replicabilità.  

Approccio alla 
progettazione OSC. Modelli 
di finanziamento.  

La formazione dei soggetti coinvolti rimane un aspetto cruciale, siano essi 
professionisti, maestranze (es. installatori) o clienti finali. In questo contesto è 
ƽżůżǱǱŒǪƝǇ˰ǱțƝƵȁǧǧŒǪż˰ƵƝƽżż˰ƒȁƝŵŒ˰ǻżůƽƝůƙż˰ǱȁƵƵˤŒǧǧǪǇůůƝǇ˰ŒƵƵŒ˰ǧǪǇƒżǻǻŒȫƝǇƽż˰ż˰
sulla fase di po sa. 

Approccio alla 
progettazione OSC. Modelli 
di finanziamento.  
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Enunciazione  Macrocategoria  
ÓżǪ˰ƑŒůƝƵƝǻŒǪż˰ƵŒ˰ŵƝƑƑȁǱƝǇƽż˰ŵżƵƵˤ³Ý;˰Ɗ˰ůǪȁůƝŒƵż˰ůƙż˰țżƽƒŒ˰țŒƵǇǪƝȫȫŒǻǇ˰ƝƵ˰țŒƽǻŒƒƒƝǇ˰
sui tempi di esecuzione (quindi poco impatto sul cliente finale), di gestione 
(manutenzione semplificata), di fine vita (facilità nello smontaggio e recupero dei 
materiali) , di qualità (migliori performance di prodotto ma anche di processo) e di 
ǱǇǱǻżƽƝŮƝƵƝǻŤ˰ˎƑŒůƝƵƝǻŤ˰ƽżƵƵˤȁǻƝƵƝȫȫǇ˰ŵƝ˰ƼŒǻżǪƝŒƵƝ˰ŵƝ˰ǪżůȁǧżǪǇˏʵ 

Sostenibilità ed efficienza 
energetica, OSC e sismica. 

Per quanto riguarda la sostenibilità delle soluzioni OSC, è necessario 
ŒǧǧǪǇƑǇƽŵƝǪż˰ƝƵ˰ůǇƽůżǻǻǇ˰ŵƝ˰ǱżǪțƝǻƝȫȫŒȫƝǇƽż˰ŵżƵƵˤżŵƝƵƝȫƝŒʵ 

Sostenibilità ed efficienza 
energetica, approccio alla 
progettazione OSC. 

Fonte: Elaborazione dati ENEA -OFFICIO 

 żʹŒǻǻƝțƝǻŤʹŵżƵƵ˭³ǱǱżǪțŒǻǇǪƝǇʹƑƝƽǇǪŒʹƝƵƵȁǱǻǪŒǻżʹƙŒƽƽǇʹůǇƽǱżƽǻƝǻǇʹŵƝʹǇǻǻżƽżǪżʿʹǻǪŒʹƒƵƝʹŒƵǻǪƝʿʹŵȁżʹǪƝǱȁƵǻŒǻƝʹ
fondamentali:  

1.  Œʹ ŵżƑƝƽƝȫƝǇƽżʹ ŵƝʹ ǇǻǻǇʹ ˪ǱǻǪŒǻżƒƝżʹ ǧżǪʹ ƵŒʹ ŵƝƑƑȁǱƝǇƽżʹ ŵżƵƵ˭³Ý;ʹ ƽżƵƵŒʹ ǪƝǩȁŒƵƝƑƝůŒȫƝǇƽżʹ żŵƝƵƝȫƝŒ˫ʿʹ
concordate con i principali stakeholders della filiera OSC nazionale, ampiamente illustrate nella 
pubblicazione ˪;ǇǱǻǪȁƝǪżʹƝƵʹ^ȁǻȁǪǇʹ- Off -ÝƝǻżʹżʹÖƝǩȁŒƵƝƑƝůŒȫƝǇƽżʹJŵƝƵƝȫƝŒʹƝƽʹjǻŒƵƝŒ˫ e, quindi, solo 
schematicamente riportate nella Figura 4.19.  

Figura 4. 18 ÝǻǪŒǻżƒƝżʹǧżǪʹƵŒʹŵƝƑƑȁǱƝǇƽżʹŵżƵƵ˭³Ý;ʹƽżƵƵŒʹǪƝǩȁŒƵƝƑƝůŒȫƝǇƽżʹżŵƝƵƝȫƝŒ 

 

 
Fonte: Elaborazione dati ENEA -OFFICIO 
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mercato obiettivo

Potenziamento del 
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Amministrazione

https://progetto-officio.it/risultati/costruire-il-futuro-off-site-e-riqualificazione-edilizia-in-italia/
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2.  ŒʹŵżƑƝƽƝȫƝǇƽżʹŵƝʹȁƽŒʹƼżǻǇŵǇƵǇƒƝŒʹǧżǪʹƵŒʹǪżŵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹƵƝƽżżʹƒȁƝŵŒʹǧżǪʹƵ˭żƑƑƝůƝżƽǻżʹżŵʹżƑƑƝůŒůżʹ
sviluppo della filiera OSC nazionale. Queste linee guida saranno, successivamente, raccolte 
ƽżƵƵ˭ŒƼŮƝǻǇʹŵƝʹȁƽŒʹǱżǪƝżʹŵƝʹǻŒțǇƵƝʹǻżůƽƝůƝʹǻżƼŒǻƝůƝʹǧǪżțƝǱǻƝʹƽżƵʹŮƝżƽnio 2026 -2027. Le tematiche 
oggetto dei tavoli tecnici sono state preliminarmente individuate a partire dai risultati sintetizzati 
in Tabella 4.12. (si veda la Figura 4.20), e verranno riviste e integrate attraverso una consultazione 
pubblica prevista per la primavera 2026.  
 

Figura 4. 19 Preliminare definizione delle tematiche oggetto dei tavoli tecnici 2026 -2027  

 
Fonte: Elaborazione dati ENEA -OFFICIO 

 żʹżǱǧżǪƝżƽȫżʹŵżƵƵ˭³ǱǱżǪțŒǻǇǪƝǇʹůǇǱǻƝǻȁƝǱůǇƽǇʹȁƽ˭ǇǧǧǇǪǻȁƽƝǻŤʹȁƽƝůŒʹŵƝʹŒǧǧǪżƽŵƝƼżƽǻǇʿʹŵƝʹƽżǻȜǇǪƲƝƽƒʹżʹŵƝʹ
crescita sul territorio nazionale e consentiranno, al termine di sei anni di lavoro, di ottenere un insieme di 
indicazioni tecniche, scientifiche e norm ative in linea con le reali esigenze e caratteristiche del settore, 
ƑŒțǇǪżƽŵǇʹżʹǇǻǻƝƼƝȫȫŒƽŵǇʹƵ˭ƝƽǻżƒǪŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵŒʹƑƝƵƝżǪŒʹżʹƝƵʹǱȁǇʹǱțƝƵȁǧǧǇʹƝƽʹǻżǪƼƝƽƝʹŵƝʹżƑƑƝůŒůƝŒʿʹżƑƑƝůƝżƽȫŒʹżʹ
sostenibilità complessiva.  

4.2.5. Lo Smart Readiness Indicator : i risultati della fase di test nazionale  

Quadro normativo   

 ǇʹÝƼŒǪǻʹÖżŒŵƝƽżǱǱʹjƽŵƝůŒǻǇǪʹƊʹƝƵʹƽȁǇțǇʹƝƽŵƝůŒǻǇǪżʹƝƽǻǪǇŵǇǻǻǇʹŵŒƵƵ˭ŒǪǻʾɑʹŵżƵƵŒʹJÓ:Aʹjjjʹ˞AƝǪżǻǻƝțŒʹJíʹ
ɋɉɊɑˌɑɍɍ˟ʹůǇƼżʹǱƝǱǻżƼŒʹůǇƼȁƽżʹżȁǪǇǧżǇʹƑŒůǇƵǻŒǻƝțǇʹǧżǪʹțŒƵȁǻŒǪżʹƵŒʹǧǪżŵƝǱǧǇǱƝȫƝǇƽżʹŒƵƵ˭ƝƽǻżƵƵƝƒżƽȫŒʹŵżƒƵƝʹ
edifici (Smart Readiness), ovvero quanto un edifi ůƝǇʹ ǱƝŒʹ ˪ǧǪǇƽǻǇ˫ʹ Œʹ ȁǱŒǪżʹ ǻżůƽǇƵǇƒƝżʹ ŵƝƒƝǻŒƵƝʹ ˞j;çʿʹ
Information and Communication Technologies) per adattare il proprio funzionamento alle esigenze sia 



RAPPORTO ANNUALE EFFICIENZA ENERGETICA 

150 

ŵżƵƵ˳ǇůůȁǧŒƽǻżʹǱƝŒʹŵżƵƵŒʹǪżǻżʾʹ ˭ǇŮƝżǻǻƝțǇʿʹǇƵǻǪżʹƵŒʹǪƝŵȁȫƝǇƽżʹŵżƝʹůǇƽǱȁƼƝʿʹƊʹǩȁżƵƵǇʹŵƝʹƑŒțǇǪƝǪżʹƵǇʹǱțƝƵȁǧǧǇʹŵƝʹ
edifici in grado di adattarsi alle esigenze degli utenti e di interfacciarsi efficacemente con le reti 
energetiche, anche attraverso sistemi di automazione e controllo (e.g., come i BACS, Building Automation 
and Control Systems). La EPBD IV (Direttiva EU 2024/1275) rafforza ulteriormente questo approccio, 
ƝƽůǇǪŒƒƒƝŒƽŵǇʹƵ˭ŒǧǧƵƝůŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵǇʹÝÖjʹǱǇǧǪŒǻǻȁǻǻǇʹƽżƒƵƝʹżŵƝƑƝůƝʹƽǇƽʹǪżǱƝŵżƽȫƝŒƵƝʹŵƝʹƒǪŒƽŵƝʹŵimensioni.   

La metodologia di calcolo dello SRI si basa su un catalogo di 54 servizi smart distribuiti in nove domini 
tecnici (riscaldamento, acqua calda sanitaria, raffrescamento, ventilazione, illuminazione, involucro 
dinamico, elettricità, ricarica dei veicoli elet trici, monitoraggio e controllo) e ciascun servizio viene valutato 
secondo i sette criteri di impatto (efficienza energetica, flessibilità energetica e stoccaggio, comfort, 
praticità, salute, benessere e accessibilità, manutenzione e previsione guasti, e i nformazione agli 
occupanti).  

jƵʹƼżǻǇŵǇʹŵƝʹůŒƵůǇƵǇʹǧǪżțżŵżʹƵŒʹțŒƵȁǻŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵǇʹÝÖjʹǧżǪʹǱƝƽƒǇƵǇʹŵǇƼƝƽƝǇʹżʹǧżǪʹůƝŒǱůȁƽʹůǪƝǻżǪƝǇʹŵ˭ƝƼǧŒǻǻǇˀʹ
ŵŒƵƵŒʹǱǇƼƼŒʹǧżǱŒǻŒʹŵƝʹǩȁżǱǻƝʹȁƵǻƝƼƝʹǱƝʹǇǻǻƝżƽżʹƝƵʹțŒƵǇǪżʹŵżƵƵǇʹÝÖjʹůǇƼǧƵżǱǱƝțǇʹŵżƵƵ˭żŵƝƑƝůƝǇʾ  

 

Fase di test nazionale   

 ˭ŒǪǻƝůǇƵǇʹɑʹŵżƵʹRegolamento di esecuzione 2020/2156  della Commissione Europea stabilisce che gli Stati 
membri possono avviare una fase di test non vincolante dello SRI a livello nazionale. Sulla base dei risultati 
ottenuti dai 16 Stati Membri che hanno avviato il test nazionale, la Commissione Europea, ent ro il 30 
giugno 2027, con un nuovo Regolamento Delegato, prescriverà l'applicazione dello SRI agli edifici non 
residenziali con una potenza nominale utile superiore a  290  kW per gli impianti di riscaldamento, 
condizionamento e ventilazione. La fase di test  italiana 47, avviata da ENEA nel marzo 2025 48  con il 
ǱȁǧǧǇǪǻǇʹŵżƵƵ˭íƽƝțżǪǱƝǻŤʹŵƝʹ;ŒǱǱƝƽǇʹżʹŵżƵʹ ŒȫƝǇʹ¨żǪƝŵƝǇƽŒƵżʿʹǱƝʹƊʹůǇƽůƵȁǱŒʹŒʹƑżŮŮǪŒƝǇʹɋɉɋɏʹůǇƽʹƵ˭ǇŮƝżǻǻƝțǇʹŵƝʹ
țżǪƝƑƝůŒǪżʹǱȁƵʹůŒƼǧǇʹƵ˭ŒǧǧƵƝůŒŮƝƵƝǻŤʹŵżƵƵŒʹƼżǻǇŵǇƵǇƒƝŒʹŵƝʹůŒƵůǇƵǇʹżȁǪǇǧżŒʹƽżƵʹůǇƽǻżǱǻǇʹŵżƵʹǧŒǪůǇʹżŵƝƵƝȫƝǇʹ
italiano. Nella sperimentazione ŵżƵʹƽȁǇțǇʹƝƽŵƝůŒǻǇǪżʹǱǇƽǇʹǱǻŒǻƝʹůǇƝƽțǇƵǻƝʿʹŒƽůƙżʹǻǪŒƼƝǻżʹƵ˭ǇǪƒŒƽƝȫȫŒȫƝǇƽżʹŵƝʹ
sessioni formative, diversi stakeholders nazionali come Ordini professionali, Associazioni di Categoria, 
Università e professionisti esperti di sistemi BACS; è stato inoltre avvia ǻǇʹƽżƵƵ˭ŒƼŮƝǻǇʹŵżƵʹ;ǇƼƝǻŒǻǇʹçżůƽƝůǇʹ
ɌɊɎʹ˪JƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒ˫ʹŵżƵʹ;JjʹƝƵʹƒǪȁǧǧǇʹŵƝʹƵŒțǇǪǇʹ˪Smart Readiness Indicator ˫ʹůǇǇǪŵƝƽŒǻǇʹŵŒʹJ©J ʹ
DUEE.  

La procedura di asseverazione per la maggior parte dei casi studio è stata condotta attraverso l'esame 
della documentazione tecnica degli edifici, ispezioni in loco e consultazioni con il personale addetto alla 
manutenzione e gli operatori dei sistemi tecn ici degli edifici valutati. Altri casi studio sono stati valutati da 
professionisti specificamente formati a tale scopo.   

 
47 ;ǇƽŵǇǻǻŒʹƽżƵƵ˭ŒƼŮƝǻǇʹŵƝˀ 
- Accordo di programma ENEA -MASE del Piano Triennale di Attuazione 2025 -2027, Progetto 1.5 «Edifici ad alta efficienza per la 
transizione energetica»   
-  Progetto tunES «Ottimizzazione degli strumenti EPC e SRI per sfruttarne appieno il potenziale» - Project: 101120926  ̊tunES  ̊
LIFE-2022 -CET 
48  ;ǇƼȁƽƝůŒȫƝǇƽżʹŵżƵʹ¨ƝƽƝǱǻżǪǇʹŵżƵƵ˭ ƼŮƝżƽǻżʹżʹŵżƵƵŒʹÝƝůȁǪżȫȫŒʹJƽżǪƒżǻƝůŒʹƝƽțƝŒǻŒʹŒƵƵŒʹA_ʹJ©JÖʹŵżƵƵŒʹ;ǇƼƼƝǱǱƝǇƽżʹJȁǪǇǧżŒ 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R2156
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Per la valutazione dello SRI è stato utilizzato il foglio di calcolo fornito dalla Commissione Europea 49 . Per 
garantire la comparabilità dei risultati, sono stati valutati tutti i servizi previsti dal catalogo utilizzando i 
pesi predefiniti dal metodo di calcolo europeo.  

Per quanto riguarda la selezione dei casi studio, è stata dedicata particolare attenzione agli edifici non 
residenziali con una potenza termica nominale effettiva superiore a 290 kW, in linea con i prossimi obblighi 
previsti dalla Direttiva EPBD 50ʾʹjƽǇƵǻǪżʿʹƒƵƝʹżŵƝƑƝůƝʹżǱŒƼƝƽŒǻƝʹǱǇƽǇʹǱǻŒǻƝʹůƵŒǱǱƝƑƝůŒǻƝʹůǇƼżʹ˪ǱǻŒƽŵŒǪŵ˫ʹǇʹ
˪ŒțŒƽȫŒǻƝ˫ʿʹŵżƑƝƽżƽŵǇʹǩȁżǱǻƝʹȁƵǻƝƼƝʹůǇƼżʹǩȁżƵƵƝʹŵǇǻŒǻƝʹŵƝʹǱƝǱǻżƼƝʹŵƝʹƒżǱǻƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹżŵƝƑƝůƝʹ˞:¨Ýʹ- Building 
¨ŒƽŒƒżƼżƽǻʹÝȢǱǻżƼ˟ʾʹ ˭ǇŮƝżǻǻƝțǇʹƊʹǱǻƝƼŒǪżʹƵ˭ÝÖj51 medio sulla base di un numero rappresentativo di casi 
di studio che riflettano il patrimonio edilizio italiano e il punteggio massimo attualmente raggiungibile in 
Italia.   

La fase di test nazionale ha coinvolto 64 edifici, tra residenziali e non residenziali così come ripartiti in 
Figura 4.21. Tra gli edifici non residenziali, la maggior parte dei casi riguarda gli edifici adibiti a uffici; tra gli 
edifici residenziali, veng ono valutate principalmente le case unifamiliari: in questa categoria, la voce 
«residenziale  ̇ altro» comprende gli alloggi per studenti. Il 53 % degli edifici analizzati sono del tipo 
˪ŒțŒƽȫŒǻƝ˫ʿʹƼżƽǻǪżʹƝƵʹǪżǱǻŒƽǻżʹɍɐ̹ʹǱǇƽǇʹŵƝʹǻƝǧǇʹǱǻŒƽŵŒǪŵʾ 

Figura 4. 20  AƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹżŵƝƑƝůƝʹțŒƵȁǻŒǻƝʹƝƽʹŮŒǱżʹŒƵʹǻƝǧǇʹŵƝʹżŵƝƑƝůƝǇʹżʹŒƵƵ˭ȁǻƝƵƝȫȫǇ 

 

 
49   https://energy.ec.europa.eu/topics/energy -efficiency/energy -performance -buildings/smart -readiness -indicator_en  
50   AƝǪżǻǻƝțŒʹ˞íJ˟ʹɋɉɋɍˌɊɋɐɎʹŵżƵʹÓŒǪƵŒƼżƽǻǇʹżȁǪǇǧżǇʹżʹŵżƵʹ;ǇƽǱƝƒƵƝǇʹŵżƵʹɋɍʹŒǧǪƝƵżʹɋɉɋɍʹǱȁƵƵŒʹǧǪżǱǻŒȫƝǇƽżʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƽżƵƵ˭żŵƝƵƝȫƝŒ 
(rifusione), art. 13, par. 9, lett. a), relativo agli obblighi di adozione dei sistemi di automazione e controllo degli edifi ci (BACS) per edifici 
non residenziali dotati di sistemi tecnici con potenza nominale effettiva superiore a 290 kW.  
51 J©J ʿʹÖŒǧǧǇǪǻǇʹ ƽƽȁŒƵżʹǱȁƵƵ˭JƑƑƝůƝżƽȫŒʹJƽżǪƒżǻƝůŒʹɋɉɋɊʹ˞Ö JJʹɋɉɋɊ˟ʹǧŒǪʾɎʾɏ 
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https://energy.ec.europa.eu/topics/energy-efficiency/energy-performance-buildings/smart-readiness-indicator_en
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Fonte: Elaborazione ENEA da analisi casi studio  

I risultati, riportati nella Figura 4.22, mostrano una distribuzione dei punteggi SRI fortemente concentrata 
su valori medio -bassi: gli edifici standard si collocano prevalentemente su un punteggio intorno al 15%, 
mentre quelli avanzati raggiungono valori medi di SRI intorno al 35%, con una drastica riduzione del 
numero di edifici che presentano un punteggio oltre il 45%.   

Figura 4. 21 Distribuzione dei punteggi complessivi SRI per tutti gli edifici valutati  

 
Fonte: Elaborazione ENEA da analisi casi studio  

jƽʹǻżǪƼƝƽƝʹǻżƼǧǇǪŒƵƝʿʹƝʹǧȁƽǻżƒƒƝʹÝÖjʹůǪżǱůǇƽǇʹǧǪǇƒǪżǱǱƝțŒƼżƽǻżʹůǇƽʹƵ˭ŒƽƽǇʹŵƝʹůǇǱǻǪȁȫƝǇƽżʿʹŒʹůǇƽƑżǪƼŒʹŵżƵʹ
ruolo delle normative e delle tecnologie più recenti; tuttavia, livelli elevati possono essere raggiunti anche 
nel patrimonio esistente, a condizione d i interventi di riqualificazione profondi e orientati alla 
digitalizzazione.   

La Figura 4.23 mostra il punteggio SRI medio relativo ai domini tecnici e ai criteri di impatto per gli edifici 
residenziali valutati. Le differenze tra gli edifici standard e quelli avanzati sono evidenti in tutti gli ambiti. 
Infatti, gli edifici avanzati  sono per lo più di recente costruzione (>2010), quindi realizzati secondo principi 
e normative attuali, oppure ristrutturati avvalendosi di meccanismi di incentivazione come il Superbonus. 
È interessante notare che negli edifici avanzati i punteggi associ ati al dominio Ventilazione e Ricarica 
veicoli elettrici sono diversi da zero, mentre questi non compaiono in quelli standard.   
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Figura 4. 22 Punteggio SRI medo dei domini tecnici (a sinistra) e dei criteri di impatto (a destra) per 
edifici residenziali standard e avanzati  

 

 
Fonte: Elaborazione ENEA da analisi casi studio  
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Interazioni con stakeholder nazionali   

Gli stakeholder hanno evidenziato criticità legate alla soggettività della valutazione, suggerendo 
Ƶ˭ƝƽǻǪǇŵȁȫƝǇƽżʹŵƝʹƵƝƽżżʹƒȁƝŵŒʹǧƝȍʹŵżǻǻŒƒƵƝŒǻżʿʹǱǻǪȁƼżƽǻƝʹŵƝƒƝǻŒƵƝʹżʹǧżǪůǇǪǱƝʹǱǻǪȁǻǻȁǪŒǻƝʹŵƝʹƑǇǪƼŒȫƝǇƽżʹżʹ
qualifica dei professionisti. È stata inoltre rimarc ŒǻŒʹƵ˭ƝƼǧǇǪǻŒƽȫŒʹŵƝʹƝƽǻżƒǪŒǪżʹƵǇʹÝÖjʹƽżƝʹƼżůůŒƽƝǱƼƝʹŵƝʹ
incentivazione e nelle politiche pubbliche per favorirne la diffusione.  

Dal punto di vista metodologico, è emersa la necessità di evolvere verso approcci data -driven 52 e basati 
ǱȁƵƵżʹǧǪżǱǻŒȫƝǇƽƝʹǪżŒƵƝʿʹțŒƵǇǪƝȫȫŒƽŵǇʹƵ˭ȁǱǇʹŵƝʹŵŒǻƝʹŵƝʹƼǇƽƝǻǇǪŒƒƒƝǇʿʹƼǇŵżƵƵƝʹǱżƼŒƽǻƝůƝʹżʹŵƝƒƝǻŒƵʹǻȜƝƽʾʹjƽƑƝƽżʿʹƊʹ
stato riconosciuto il potenziale dello SRI come strumento operativo e diagnostico, utile sia nella 
progettazione e riqualificazione s ƝŒʹƽżƵƵ˭ƝƽŵƝțƝŵȁŒȫƝǇƽżʹŵƝʹƝƽżƑƑƝůƝżƽȫżʿʹǧǪǇǧǇƽżƽŵǇʹŒƽůƙżʹƵŒʹțŒƵǇǪƝȫȫŒȫƝǇƽżʹ
dei casi studio della fase di test come primi esempi applicativi e un maggiore sviluppo delle funzionalità 
basate su intelligenza artificiale.   

 

Web App ENEA per il calcolo dello SRI   

Nel corso della fase di test, ENEA ha sviluppato e reso disponibile una Web App nazionale (Figura 4.24) 
quale strumento operativo a supporto dei professionisti e asseveratori per la valutazione dello SRI 
ǱżůǇƽŵǇʹƵŒʹƼżǻǇŵǇƵǇƒƝŒʹŵƝʹůŒƵůǇƵǇʹżȁǪǇǧżŒʾʹ ˭ŒǧǧƵƝůŒtivo rappresenta un elemento chiave nel processo di 
ŵƝƒƝǻŒƵƝȫȫŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵŒʹțŒƵȁǻŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵŒʹ˪ǪżŒŵƝƽżǱǱ˫ʹŵżƒƵƝʹżŵƝƑƝůƝʿʹƑŒůƝƵƝǻŒƽŵǇʹƵŒʹƒżǱǻƝǇƽżʹǱǻǪȁǻǻȁǪŒǻŒʹŵżƵƵżʹ
ƝƽƑǇǪƼŒȫƝǇƽƝʹżʹƝƵʹůŒƵůǇƵǇʹŒȁǻǇƼŒǻƝȫȫŒǻǇʹŵżƵƵ˭ƝƽŵƝůŒǻǇǪżʾ  

Figura 4. 23  Pagina iniziale Web App ENEA per il calcolo dello SRI  ̇esempio valutazione servizi  

 
Fonte: Web App ENEA per il calciolo dello SRI  

 ŒʹǧƝŒǻǻŒƑǇǪƼŒʹůǇƽǱżƽǻżʹŒƒƵƝʹȁǻżƽǻƝʹŒȁǻżƽǻƝůŒǻƝʹǻǪŒƼƝǻżʹÝÓjAʹŵƝʹŒůůżŵżǪżʹŒʹȁƽ˭ŒǪżŒʹǪƝǱżǪțŒǻŒʹ˞ŵŒǱƙŮǇŒǪŵ˟ʹ
nella quale è possibile creare, modificare, duplicare e archiviare le valutazioni SRI degli edifici. Questo 
approccio centralizzato garantisce tracciab ilità, replicabilità delle analisi e uniformità applicativa sul 
territorio nazionale.   

jƵʹƑƵȁǱǱǇʹǇǧżǪŒǻƝțǇʹŵżƵƵ˭ŒǧǧƵƝůŒǻƝțǇʹƊʹŒǪǻƝůǇƵŒǻǇʹƝƽʹŵƝțżǪǱżʹƑŒǱƝˀʹƝ˟ʹůǇƼǧƝƵŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵŒʹǱůƙżŵŒʹżŵƝƑƝůƝǇʹ˞ǻƝǧǇƵǇƒƝŒʿʹ
ŵżǱǻƝƽŒȫƝǇƽżʹ ŵ˭ȁǱǇʿʹ ǱȁǧżǪƑƝůƝżʿʹ ŒƽƽǇʹ ŵƝʹ ůǇǱǻǪȁȫƝǇƽżʿʹ ƒżǇƵǇůŒƵƝȫȫŒȫƝǇƽż˟ʿʹ ƝƝ˟ʹ jƽŵƝůŒȫƝǇƽżʹ ŵżƝʹ ŵǇƼƝƽƝʹ

 
52 Per approcci data -ŵǪƝțżƽʹǱƝʹƝƽǻżƽŵǇƽǇʹƼżǻǇŵǇƵǇƒƝżʹŮŒǱŒǻżʹǱȁƵƵ˭ŒůǩȁƝǱƝȫƝǇƽżʿʹżƵŒŮǇǪŒȫƝǇƽżʹżʹŒƽŒƵƝǱƝʹŵƝʹŵŒǻƝʹǪżŒƵƝʹǧǪǇțżƽƝżƽǻƝʹŵŒʹ
sistemi di monitoraggio, sensori e piattaforme digitali, finalizzate a supportare valutazioni dinamiche e decisioni operative  basate 
sulle prestazioni effettive degli edifici.  
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ǻżůƽǇƵǇƒƝůƝʹǧǪżǱżƽǻƝʹƽżƵƵ˭żŵƝƑƝůƝǇʹ˞żǱʾʹǪƝǱůŒƵŵŒƼżƽǻǇʿʹǪŒƑƑǪżǱůŒƼżƽǻǇʿʹțżƽǻƝƵŒȫƝǇƽżʿʹƝƵƵȁƼƝƽŒȫƝǇƽżʿʹżůůʾ˟ˁʹƝƝƝ˟ʹ
ǱżƵżȫƝǇƽżʹżʹůŒǪŒǻǻżǪƝȫȫŒȫƝǇƽżʹŵżƝʹǱżǪțƝȫƝʹǻżůƽƝůƝʹǧǪżǱżƽǻƝʹƽżƵƵ˭żŵƝƑƝůƝǇʿʹŒǻǻǪƝŮȁżƽŵǇʹƝƵʹǪżƵŒǻƝțǇʹƵƝțżƵƵǇʹŵƝʹ
ƑȁƽȫƝǇƽŒƵƝǻŤʹ˞ƝƽǻżƵƵƝƒżƽȫŒ˟ʾʹ ˭ŒǧǧƵicativo integra, inoltre, schede descrittive di dettaglio per ciascun servizio, 
ƑŒůƝƵƝǻŒƽŵǇƽżʹƵ˭ƝƽǻżǪǧǪżǻŒȫƝǇƽżʹżʹƵŒʹůǇǪǪżǻǻŒʹŒǧǧƵƝůŒȫƝǇƽżʹŵżƝʹƵƝțżƵƵƝʹƑȁƽȫƝǇƽŒƵƝʹůǇǪǪƝǱǧǇƽŵżƽǻƝʹŒʹǩȁżƵƵƝʹ
ǪżŒƵƼżƽǻżʹǧǪżǱżƽǻƝʹƽżƵƵ˭ƝƼǧƝŒƽǻǇʹżǱŒƼƝƽŒǻǇʾ 

íƽŒʹ țǇƵǻŒʹ ůǇƼǧƵżǻŒǻŒʹ ƵŒʹ ůǇƽƑƝƒȁǪŒȫƝǇƽżʿʹ ƝƵʹ ǱƝǱǻżƼŒʹ ůǇƽǱżƽǻżʹ ƝƵʹ ůŒƵůǇƵǇʹ ŒȁǻǇƼŒǻƝůǇʹ ŵżƵƵ˭ƝƽŵƝůŒǻǇǪżʿʹ
restituendo una serie di output strutturati. In particolare, la piattaforma fornisce il valore complessivo dello 
SRI, accompagnato da indicatori disaggregati  per domini tecnologici e per criteri di impatto (quali efficienza 
energetica, comfort, flessibilità, informazione agli occupanti, manutenzione e salute). I risultati sono 
visualizzati attraverso grafici di sintesi e tabelle dettagliate e possono essere es portati per finalità di 
reporting.  

 

Analisi della correlazione tra la prestazione energetica e lo Smart Readiness Indicator (SRI) 
nel contesto europeo e italiano  

 ˤ ǻǻżǱǻŒǻǇ˰ŵƝ˰ÓǪżǱǻŒȫƝǇƽż˰JƽżǪƒżǻƝůŒ˰ˎ ÓJˏʶ˰ǧȁǪ˰żǱǱżƽŵǇ˰ȁƽǇ˰ǱǻǪȁƼżƽǻǇ˰ǧƝȍ˰ůǇƽǱǇƵƝŵŒǻǇ˰
rispetto allo SRI, considera in modo limitato la presenza di dispositivi di automazione e 
ůǇƽǻǪǇƵƵǇ˰ƽżƵƵˤżŵƝƑƝůƝǇʵ˰ÓżǪǻŒƽǻǇʶ˰Ɗ˰ŒȁǱǧƝůŒŮƝƵż˰ȁƽˤżƑƑżǻǻƝțŒ˰ƝƽǻżƒǪŒȫƝǇƽż˰ŵƝ˰PE e SRI e, in 
questa prospettiva, è opportuno valutare in casi reali il livello di correlazione tra SRI e APE e 
consumi di energia primaria.  

ÓżǪ˰ǩȁŒƽǻǇ˰ǪƝƒȁŒǪŵŒ˰ƝƵ˰ǱżǻǻǇǪż˰ƽǇƽ˰ǪżǱƝŵżƽȫƝŒƵż˰żȁǪǇǧżǇʶ˰ƵˤŒƽŒƵƝǱƝ˰ŵƝ˰ɒɎ˰ůŒǱƝ˰ŵƝ˰ǱǻȁŵƝǇ53 
fornisce un valore medio di SRI pari al 26% (min: 4%, max: 57%). In media, gli edifici ad uso 
ȁƑƑƝůƝǇ˰ǧǪżǱżƽǻŒƽǇ˰ƵƝțżƵƵƝ˰ŵƝ˰ˡǱƼŒǪǻƽżǱǱˢ˰ǧƝȍ˰żƵżțŒǻƝ˰ǪƝǱǧżǻǻǇ˰Œ˰ǩȁżƵƵƝ˰Œŵ˰ȁǱǇ˰ǱůǇƵŒǱǻƝůǇ˰ż˰
universitario (SRI medi, rispettivamente, pari al 32% e al 23%). Dal punto di vista geografico, 
gli edifici del Nord Europa presentano, in media, livelli di SRI più elevati (33%), mentre quelli 
del Sud-est Europa mostrano valori più bassi (circa 19%). In generale, si osserva un valore 
medio -ŒƵǻǇ˰ǧżǪ˰ƝƵ˰ůǪƝǻżǪƝǇ˰ŵƝ˰ƝƼǧŒǻǻǇ˰ƵżƒŒǻǇ˰ŒƵƵˤżƑƑƝůƝżƽȫŒ˰żƽżǪƒżǻƝůŒ˰ˎɍɌ̥ˏ˰ż˰ƼǇƵǻǇ˰ŮŒǱǱǇ˰ǧżǪ˰
la flessibilità della rete energetica (10%). Come mostrato in Figura 4.25 (graf ico a sinistra)), 
si evidenzia una correlazione negativa moderata tra SRI e classe APE (R2 = 0.22, p < 0.05), 
Œ˰ƝƽŵƝůŒǪż˰ůƙż˰ƒƵƝ˰żŵƝƑƝůƝ˰ůǇƽ˰ƵƝțżƵƵƝ˰ǧƝȍ˰żƵżțŒǻƝ˰ŵƝ˰ˡǱƼŒǪǻƽżǱǱˢ˰ǻżƽŵǇƽǇ˰Œ˰ǧǪżǱżƽǻŒǪż˰ůƵŒǱǱƝ˰
energetiche migliori. In media, a un incremento dello SRI di circa il 20% si associa un 
miglioramento di una classe energetica.  Di contro, sulla base di 87 casi di studio di edifici 
residenziali in Europa, il valore medio di SRI risulta pari al 18% (min: 0%, max: 58%), 
significativamente più basso rispetto al settore non residenziale. Inoltre, il livello di 
ˡǱƼŒǪǻƽżǱǱˢ˰ ǪƝǱȁƵǻŒ˰ ƝƽƑƵuenzato in modo statisticamente significativo dallo stato di 

 
53 Jʾʹ;ŒǪŒůůƝʿʹ ʾʹ;ŒƽŒƵżʿʹ ʾʹ_ȁƒƵƝŒƽŵǇƵǇʿʹ_ʾʹ^ƝůůǇʿʹ ʾʹ Œʹ©Ǉǻǻżʿʹ¨ʾʹAżƵƵ˭jǱǇƵŒʿʹ ƽŒƵȢǱƝǱʹǇƑʹǻƙżʹůǇǪǪżƵŒǻƝǇƽʹŮżǻȜżżƽʹżƽżǪƒȢʹǧżǪƑǇrmance and 
smart readiness indicator in European non -residential buildings, Energy Build. 358 (2026) 117215. 
https://doi.org/10.1016/j.enbuild.2026.117215  . 

https://doi.org/10.1016/j.enbuild.2026.117215
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ƼŒƽȁǻżƽȫƝǇƽż˰ż˰ŵŒƵƵˤżǻŤ˰ŵżƵƵˤżŵƝƑƝůƝǇʶ˰ůǇƽ˰țŒƵǇǪƝ˰ƼżŵƝ˰ƝƽǻǇǪƽǇ˰ŒƵ˰Ɋɉ̥˰ǧżǪ˰ƒƵƝ˰żŵƝƑƝůƝ˰żǱƝǱǻżƽǻƝ˰ż˰
fino al 37% per quelli di recente costruzione. Si evidenzia una significativa correlazione 
negativa tra SRI e classe APE (R2 = 0.30, p < 0.001), in coerenza c on quanto osservato nel 
settore non residenziale (Figura 4.25 grafico a destra). Tuttavia, in entrambi i settori si 
conferma che la relazione tra SRI e consumi di energia primaria è debole e non 
statisticamente significativa.  

Figura 4. 24  Analisi di correlazione tra SRI, classe APE ed energia primaria (asse secondario) 
nel settore non residenziale (a sinistra) e residenziale (a destra) in Europa  

 

Il contesto italiano si colloca in linea con le evidenze osservate nel Sud Europa; i risultati 
mostrano un andamento complessivamente coerente con il quadro europeo, con livelli medi 
di SRI contenuti e una relazione moderata e statisticamente significativa  tra SRI e classe 
ÓJ˰ƽżƵ˰ǱżǻǻǇǪż˰ǪżǱƝŵżƽȫƝŒƵżʶ˰Œ˰ƑǪǇƽǻż˰ŵżƵƵˤŒǱǱżƽȫŒ˰ŵƝ˰ůǇǪǪżƵŒȫƝǇƽƝ˰ǱƝƒƽƝƑƝůŒǻƝțż˰ůǇƽ˰Ɲ˰ůǇƽǱȁƼƝ˰

di energia primaria.  
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©żƵ˰ ůǇƼǧƵżǱǱǇʶ˰ Ɲ˰ ǪƝǱȁƵǻŒǻƝ˰ żțƝŵżƽȫƝŒƽǇ˰ ůǇƼż˰ ƵǇ˰ ÝÖj˰ ż˰ Ƶˤ ÓJ˰ ǪŒǧǧǪżǱżƽǻƝƽǇ˰ ƝƽŵƝůŒǻǇǪƝ˰
complementari, in grado di descrivere dimensioni differenti della prestazione edilizia: 
ƼżƽǻǪż˰Ƶˤ ÓJ˰ƑǇǪƽƝǱůż˰ȁƽŒ˰ƼƝǱȁǪŒ˰ǱƝƽǻżǻƝůŒ˰ŵżƵƵˤżƑƑƝůƝżƽȫŒ˰żƽżǪƒżǻƝůŒʶ˰ƵǇ˰ÝÖj˰żǱǧǪƝƼe la 
ůŒǧŒůƝǻŤ˰ŵżƵƵˤżŵƝƑƝůƝǇ˰ŵƝ˰ƝƽǻżƒǪŒǪż˰ǻżůƽǇƵǇƒƝż˰ƝƽǻżƵƵƝƒżƽǻƝ˰ż˰ŵƝ˰ŒŵŒǻǻŒǪǱƝ˰ŵƝƽŒƼƝůŒƼżƽǻż˰ŒƵƵż˰
żǱƝƒżƽȫż˰ ŵżƒƵƝ˰ ȁǻżƽǻƝ˰ ż˰ŵżƵƵŒ˰ Ǫżǻżʵ˰ ÓżǪǻŒƽǻǇʶ˰ ƵˤȁǻƝƵƝȫȫǇ˰ ƝƽǻżƒǪŒǻǇ˰ ŵżƝ˰ŵȁż˰ ƝƽŵƝůŒǻǇǪƝ˰ ǧȁǖ˰
consentire una valutazione più completa delle prestazioni degli edi fici, in linea con gli 
obiettivi europei di decarbonizzazione e digitalizzazione.  

 

4.2.6. Efficienza energetica e mercato immobiliare  

 ˭ŒƽŒƵƝǱƝʹ ɋɉɋɎʹ ŵƝʹ J©J ʿʹ j-Com e FIAIP sulle dinamiche del mercato immobiliare rispetto al tema 
ŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʿʹƒƝȁƽǻŒʹŒƵƵŒʹŵǇŵƝůżǱƝƼŒʹżŵƝȫƝǇƽżʿʹǪżǱǻƝǻȁƝǱůżʹȁƽʹǩȁŒŵǪǇʹƒżƽżǪŒƵżʹŵżƵƵżʹǻǪŒƽǱŒȫƝǇƽƝʹ
ƝƼƼǇŮƝƵƝŒǪƝʹǪżƵŒǻƝțżʹŒƵƵ˭ŒƽƽǇʹɋɉɋɎʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵƵŒʹǻƝǧǇƵǇƒƝŒʹżŵƝƵƝȫƝŒʹǱȁŵŵƝțƝǱŒʹǧżr classe energetica in cui le 
ultime classi per performance energetica restano la netta maggioranza (si va dal 71% di edifici nelle classi 
E, F e G per monolocali e trilocali al 61% delle villette a schiera, con dati sostanzialmente stabili rispetto al 
202 4).  

Come negli anni precedenti, si osserva una polarizzazione della distribuzione per classi energetiche 
ǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵƵ˭ȁŮƝůŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƼƼǇŮƝƵżʾʹÝżʹƽżƵƵżʹȫǇƽżʹŵƝʹżǱǻǪżƼŒʹǧżǪƝƑżǪƝŒʹƒƵƝʹƝƼƼǇŮƝƵƝʹůǇƼǧǪŒțżƽŵȁǻƝʹǱǇƽǇʹ
ǧżǪʹƵ˭ɑɐ̹ʹƽżƵƵżʹůƵŒǱǱƝʹżƽżǪƒżǻƝůƙżʹƼżƽǇʹǧżǪƑǇǪƼŒƽti (E, F e G) e la quota degli edifici più performanti (A e 
B) raggiunge a stento il 5%, nelle zone di pregio la percentuale di immobili nelle prime classi energetiche 
(A e B) arriva quasi al 50%. I dati sono in linea con quelli del 2024, con una leggera a ccentuazione del 
divario.  

Allo stesso modo possiamo notare una situazione dicotomica rispetto allo stato di conservazione 
ŵżƵƵ˭ƝƼƼǇŮƝƵżˀʹƼżƽǻǪżʹƒƵƝʹżŵƝƑƝůƝʹŵŒʹǪƝǱǻǪȁǻǻȁǪŒǪżʹǱǇƽǇʹƝƽʹƵŒǪƒŒʹǧŒǪǻżʹżƽżǪƒżǻƝůŒƼżƽǻżʹƝƽżƑƑƝůƝżƽǻƝʹ˞ɑɎ̹ʹƽżƵƵżʹ
ȁƵǻƝƼżʹǻǪżʹůƵŒǱǱƝʹżƽżǪƒżǻƝůƙż˟ʿʹǇƵǻǪżʹƵ˭ɑɉ̹ʹŵżƒƵƝ immobili nuovi ricade nelle prime classi energetiche (A e B). 
jƽʹ^ƝƒȁǪŒʹɍʾɋɏʹƊʹǪƝǧǇǪǻŒǻǇʹƵ˭ŒƽŵŒƼżƽǻǇʹǻżƼǧǇǪŒƵżʹŵżƵƵżʹǻǪŒƽǱŒȫƝǇƽƝʹƝƼƼǇŮƝƵƝŒǪƝʹƽżƵƵżʹůƵŒǱǱƝʹ ʹżʹ:ʹƝƽʹƑȁƽȫƝǇƽżʹ
dello stato di conservazione. Il dato degli immobili nuovi si attesta su un valore molto elevato (81%), con 
ȁƽʹŒȁƼżƽǻǇʹŵƝʹɏʹǧȁƽǻƝʹǧżǪůżƽǻȁŒƵƝʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵƵ˭ŒƽƽǇʹǧǪżůżŵżƽǻżʾʹÓżǪʹƒƵƝʹƝƼƼǇŮƝƵƝʹǪƝǱǻǪȁǻǻȁǪŒǻƝʹǱƝʹǇǱǱżǪțŒʹ
invece una leggera contrazione, dopo quattro anni di costante crescita, con un valore che si attesta, nel 
2025, al 42%. Sosta nzialmente stabili i valori per le altre tipologie di immobili.  
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Figura 4. 25 Evoluzione temporale della percentuale di transazioni immobiliari nelle classi 
żƽżǪƒżǻƝůƙżʹǱȁǧżǪƝǇǪƝʹ˞ ʹżʹ:˟ʹƝƽʹƑȁƽȫƝǇƽżʹŵżƵƵǇʹǱǻŒǻǇʹŵƝʹůǇƽǱżǪțŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƼƼǇŮƝƵżʹůǇƼǧǪŒțżƽŵȁǻǇ 

 
Fonte: Elaborazione ENEA e I-Com su dati FIAIP 

 ŒʹǱżůǇƽŵŒʹǧŒǪǻżʹŵżƵʹǩȁżǱǻƝǇƽŒǪƝǇʹƊʹǱǻŒǻŒʹŵżŵƝůŒǻŒʹŒƵƵ˭ŒǧǧǪǇƑǇƽŵƝƼżƽǻǇʹŵƝʹŒƵůȁƽƝʹŒǱǧżǻǻƝʹŵƝʹŵżǻǻŒƒƵƝǇʹǪżƵŒǻƝțƝʹ
ŒʹůǇƼżʹƝʹǧǪǇƑżǱǱƝǇƽƝǱǻƝʹŵżƵʹƼżǪůŒǻǇʹƝƼƼǇŮƝƵƝŒǪżʹǧżǪůżǧƝǱůǇƽǇʹƝƵʹǻżƼŒʹŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŵżƒƵƝʹżŵƝƑƝůƝʾ 

Secondo gli agenti immobiliari, permane nel 2025 una differente percezione tra chi acquista e chi vende 
ȁƽʹƝƼƼǇŮƝƵżʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵƵ˭ƝƼǧǇǪǻŒƽȫŒʹŵżƵƵŒʹǩȁŒƵƝǻŤʹżƽżǪƒżǻƝůŒʾʹjʹǧǪƝƼƝʹƙŒƽƽǇʹȁƽŒʹůǇƽǱŒǧżțǇƵżȫȫŒʹŒƵƼżƽǇʹ
sufficiente per il 67% del campione (era il 69% ne l 2024), mentre, per chi vende, tale percentuale si attesta 
ŒƵʹ ɍɎ̹ʹ ˞żǪŒʹ ƝƵʹ ɎɎ̹ʹ Ƶ˭ŒƽƽǇʹ ǧǪżůżŵżƽǻż˟ʾʹ ÝƝʹ ǇǱǱżǪțŒʹ ǩȁƝƽŵƝʹ ȁƽŒʹ ŵƝƼƝƽȁȫƝǇƽżʹ ŵżƵƵŒʹ ǧżǪůżȫƝǇƽżʹ ŵżƵƵŒʹ
consapevolezza da parte sia di chi compra sia, soprattutto, di chi vende. In parallelo, la variabile  efficienza 
żƽżǪƒżǻƝůŒʹŒǪǪżǻǪŒʹżʹǻǇǪƽŒʹŒƵƵ˭ȁƵǻƝƼǇʹǧǇǱǻǇʹǻǪŒʹƝʹƑŒǻǻǇǪƝʹůƙżʹǇǪƝżƽǻŒƽǇʹƵŒʹǱůżƵǻŒʹŵƝʹŒůǩȁƝǱǻǇʹŵƝʹȁƽʹƝƼƼǇŮƝƵżʹ
residenziale esistente.  

ÝƝůȁǪŒƼżƽǻżʹƵ˭ ǻǻżǱǻŒǻǇʹŵƝʹÓǪżǱǻŒȫƝǇƽżʹJƽżǪƒżǻƝůŒʹ˞ ÓJ˟ʹŒƝȁǻŒʹŒŵʹǇǪƝżƽǻŒǪżʹƵżʹǱůżƵǻżʹŵżƒƵƝʹȁǻżƽǻƝʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒʹ
immobili di migliore qualità energetica per il 65% del campione, dato in sostanziale continuità rispetto al 
2024, ed è uno strumento utile per valu tare il maggior comfort delle abitazioni in classi energetiche più 
performanti.  

Un elemento di attenzione è relativo alla valutazione degli agenti immobiliari rispetto alle principali 
ŮŒǪǪƝżǪżʹ ůƙżʹ ƝƵʹ ůƵƝżƽǻżʹ ǱǧżǪƝƼżƽǻŒʹ ƽżƵƵ˭ŒůůǇǪŵŒǪżʹ ȁƽŒʹ ƼŒƒƒƝǇǪżʹ ǧǪżƑżǪżƽȫŒʹ ŒƒƵƝʹ ƝƼƼǇŮƝƵƝʹ ŵƝʹ żƵżțŒǻŒʹ
prestazione energetica nelle proprie scelte di acquis to. Il principale fattore è di tipo finanziario, legato alla 
disponibilità di spesa per acquistare una casa energeticamente efficiente (42%). Più articolate le risposte 
relative alle altre due principali barriere, ovvero la percezione che i maggiori costi di acquisto non siano 
adeguatamente ripagati dai risparmi e la riluttanza a pagare un costo aggiuntivo, preferendo 
żțżƽǻȁŒƵƼżƽǻżʹǪƝǱǻǪȁǻǻȁǪŒǪżʹƝƽʹȁƽŒʹǱżůǇƽŵŒʹƑŒǱżʹƵ˭ƝƼƼǇŮƝƵżʹ˞żƽǻǪŒƼŮżʹŒƵʹɊɐ̹˟ʾʹjƽʹǇƒƽƝʹůŒǱǇʹƵŒʹǪƝƵżțŒȫƝǇƽżʹ
evidenzia la predominanza del tema economico-finanziario su tutti gli altri aspetti, che in questo contesto 
assumono una rilevanza marginale.  

XʹƝƽǇƵǻǪżʹƝƽǻżǪżǱǱŒƽǻżʹǇǱǱżǪțŒǪżʹůƙżʹƝƵʹɐɉ̹ʹŵżƵʹůŒƼǧƝǇƽżʹǱƝʹŵƝůƙƝŒǪŒʹƑŒțǇǪżțǇƵżʹŒƵƵ˭ƝƽǻǪǇŵȁȫƝǇƽżʹƽżƝʹƵƝǱǻƝƽƝʹ
ƝƼƼǇŮƝƵƝŒǪƝʹŵżƵƵŒʹțǇůżʹ˪ǪƝǱǻǪȁǻǻȁǪŒǻǇʹƒǪżżƽ˫ʿʹƝƽʹƽżǻǻŒʹǪƝǧǪżǱŒʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵʹɋɉɋɍʾʹÕȁżǱǻǇʹǧǇǻǪżŮŮżʹůǇƽǻǪƝŮȁƝǪżʹ
a colmare una delle criticità evidenzi ate nelle interviste, cioè la difficoltà del sistema creditizio a valorizzare 
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adeguatamente gli interventi di efficientamento: la motivazione più citata resta infatti la scarsa capacità 
ŵżƵʹƼżǪůŒǻǇʹŵƝʹǪƝƑƵżǻǻżǪżʹƝƵʹțŒƵǇǪżʹŒƒƒƝȁƽǻǇʹŒǱǱǇůƝŒǻǇʹŒƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹ˞ɍɋ̹ʹŵżƵʹůŒƼǧƝǇƽżʿʹůǇƽǻǪǇʹƝƵʹ
ɌɊ̹ʹŵżƵƵ˭ŒƽƽǇʹǧǪżůżŵżƽǻż˟ʾ  

Quanto al Superbonus 110%, la percezione del suo impatto sul mercato immobiliare risulta polarizzata: il 
57% del campione ritiene che abbia avuto effetti evidenti, mentre il restante 43% non ne rileva 
ȁƽ˭ƝƽůƝŵżƽȫŒʹǱƝƒƽƝƑƝůŒǻƝțŒʾ 
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5.1. Introduzione: le direttive europee e la transizione energetica dei 
territori   

Il dibattito internazionale sul clima, in origine basato sui dati macroscopici relativi ai comparti produttivi 
degli Stati coinvolti, si è via via aperto ai dati globali sempre più numerosi e statisticamente significativi 
provenienti dalle città, dove oggi  si producono più del 70% delle emissioni globali di CO 2 e si consuma più 
ŵżƵʹɐɎ̹ʹŵżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹƼǇƽŵƝŒƵżʾʹçŒƵżʹżțǇƵȁȫƝǇƽżʿʹŒʹƵƝțżƵƵǇʹƝƽǻżǪƽŒȫƝǇƽŒƵżʹżŵʹżȁǪǇǧżǇʿʹƙŒʹůǇƽŵǇǻǻǇʹŒŵʹ
attribuire un ruolo fondamentale agli enti locali nel decarbonizzare il territorio e contenere la dipendenza 
dai combustibili fossili. Cos ì nei provvedimenti europei dedicati al cambiamento climatico il soggetto di 
riferimento è stato a lungo la pubblica amministrazione (PA) centrale; oggi, nel quadro del Clean  Energy 
ÓŒůƲŒƒżʹ żʹ ŵżƵʹ _Ǫżżƽʹ ©żȜʹ AżŒƵʿʹ ǪŒƑƑǇǪȫŒǻǇʹ ŵŒƵʹ ǧŒůůƙżǻǻǇʹ ˪ÓǪǇƽǻƝʹ ǧżǪʹ ƝƵʹ ɎɎ̹˫ʿʹ ǱǇƽǇʹ ǱǻŒǻƝʹ żƼŒƽŒǻƝʹ
provvedimenti che prevedono per gli enti territoriali un ruolo profondamente rinnovato nel processo di 
ǻǪŒƽǱƝȫƝǇƽżʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹțżǪǱǇʹȁƽ˭JȁǪǇǧŒʹŵżůŒǪŮǇƽƝȫȫata al 2050.   

 żǻǻżʹƝƽʹƼǇŵǇʹǱƝƽǇǻǻƝůǇʹƵżʹŵƝǪżǻǻƝțżʹǱȁƵƵ˭JƑƑƝůƝżƽȫŒʹJƽżǪƒżǻƝůŒʹ˞íJʹɋɉɋɌˌɊɐɒɊʿʹJJAjjj˟ʹżʹǱȁƵʹƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻǇʹ
energetico degli edifici (UE 2024/1275, EPBDIV presentano un quadro di azioni coordinate fra loro e fra i 
livelli di governance nazionale e dei terri tori.   

 żʹŵȁżʹŵƝǪżǻǻƝțżʹǻǪŒŵȁůǇƽǇʹƝƵʹǧǪƝƽůƝǧƝǇʹƒżƽżǪŒƵżʹŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŒƵʹǧǪƝƼǇʹǧǇǱǻǇʹ˞JJɊǱǻʿʹŒǪǻʾɌʹJJAjjj˟ʿʹ
inizialmente introdotto dal Regolamento (UE) 2018/1999, in obiettivi macroscopici di risparmio energetico 
destinati agli Stati membri (SM).   

Inoltre traducono il principio EE1st in orientamenti specifici, quali il ruolo guida della pubblica 
amministrazione e il ruolo esemplare degli edifici pubblici, da infondere in obiettivi di dettaglio destinati 
alle pubbliche amministrazioni nazionali, regi onali, locali. Visti in modo coordinato e multilivello, gli obiettivi 
di dettaglio costituiscono non solo obblighi ma anche utili strumenti operativi che le direttive mettono a 
disposizione delle pubbliche amministrazioni.   

Il riflesso delle direttive EEDIII ed EPBDIV sugli enti locali è una potente mobilitazione verso la 
ǪƝǩȁŒƵƝƑƝůŒȫƝǇƽżʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŵżƝʹǱżǻǻǇǪƝʹǧǪǇŵȁǻǻƝțƝʹżʹŵżƵƵ˭żŵƝƵƝȫƝŒʹƝƽʹǧŒǪǻƝůǇƵŒǪżʿʹŮŒǱǻƝʹǧżƽǱŒǪżʹůƙżʹƽżƵƵ˭ȁƵǻƝƼǇʹ
ÖŒǧǧǇǪǻǇʹŒƽƽȁŒƵżʹǱȁƝʹŮżƽƝʹƝƼƼǇŮƝƵƝʹŵżƵƵżʹ ƼƼƝƽƝǱǻǪŒȫƝǇƽƝʹÓȁŮŮƵƝůƙżʹŵżƵʹ¨ƝƽƝǱǻżǪǇʹŵżƵƵ˭żůǇƽǇƼƝŒʹżʹƑƝƽŒƽȫŒʿʹ
contenente dati del 2018 , in Italia le amministrazioni territoriali detengono il 70% degli immobili di 
proprietà pubblica, valore che per quanto datato offre ancora un ordine di grandezza della dimensione del 
ǧŒǻǪƝƼǇƽƝǇʹǧȁŮŮƵƝůǇʹƵǇůŒƵżʾʹ©żƵƵ˭ŒƑƑǪǇƽǻŒǪżʹǩȁżǱǻŒʹƝƽǻżƽǱŒʹŒǻǻƝțƝǻŤʹƵżʹpubbliche amministrazioni locali 
traggono forti benefici da una serie di iniziative: fare networking; avere accesso a informazioni territoriali 
digitalizzate ed aggiornate; disporre di indicatori di monitoraggio costantemente aggiornati delle politiche 
eneǪƒżǻƝůƙżʿʹůƙżʹƽżʹƼƝǱȁǪƝƽǇʹƵ˭ƝƼǧŒǻǻǇʹƝƽʹǻżǪƼƝƽƝʹŵƝʹǪƝǱǧŒǪƼƝǇʹůǇƽǱżƒȁƝǻǇʿʹǩȁǇǻŒʹŒŵŵƝȫƝǇƽŒƵżʹŵƝʹżƽżǪƒƝŒʹ
rinnovabile prodotta, ricadute economiche, sociali, ambientali; condividere le strategie con tutti i soggetti 
territoriali, es. imprese, agenzie locali per  Ƶ˭żƽżǪƒƝŒʿʹǇǪŵƝƽƝʹǧǪǇƑżǱǱƝǇƽŒƵƝʿʹŒǱǱǇůƝŒȫƝǇƽƝʹżʹůƝǻǻŒŵƝƽƝʾʹÝǇƽǇʹ
soprattutto i comuni di dimensioni minori ad esprimere queste necessità, poiché spesso non hanno risorse 
tecniche e finanziarie necessarie per progettare e attuare autonomamente misure di eff icienza energetica.  

ENEA supporta la trasformazione indicata dalle due direttive sopra citate sviluppando insieme agli enti 
territoriali strumenti da cui trarre modelli, metodologie e linee guida da replicare e adattare in altri territori, 
mettendo a disposizione banche dati e piattaforme digitali e un supporto tecnico per condurre 
sperimentazioni di strumenti di pianificazione su casi reali nei settori residenziale e terziario.  

https://www.de.mef.gov.it/export/sites/sitode/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/RapportoImmobili_DatiAnno2018.pdf
https://www.de.mef.gov.it/export/sites/sitode/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/RapportoImmobili_DatiAnno2018.pdf


RAPPORTO ANNUALE EFFICIENZA ENERGETICA 

162 

In qualità di Coordinatore nazionale del Patto dei Sindaci (PdS ) ENEA monitora annualmente lo stato 
ŵżƵƵ˭ŒǪǻżʹŵżƵʹÓŒǻǻǇʹŵżƝʹÝƝƽŵŒůƝʹƝƽʹjǻŒƵƝŒʿʹżțƝŵżƽȫƝŒƽŵǇʹŒƽůƙżʹƝʹŵŒǻƝʹǪżƒƝǇƽŒƵƝʹŒƵʹƑƝƽżʹŵƝʹƝƽŵƝțƝŵȁŒǪżʹƵżʹŮȁǇƽżʹ
pratiche messe in atto dai coordinatori territoriali che facilitano la promozione del PdS sul proprio territ orio. 
Inoltre, attraverso il confronto con lo strumento del Climate City Contract (CCC) in collaborazione con il Net 
Zero City (NZC) italiano, ENEA intende stimolare un dibattito che faccia crescere la consapevolezza delle 
due comunità NZC e PdSʾʹ ˭ŒǻǻżƽȫƝǇƽżʹƊʹůǇǱǻŒƽǻżʹƽżƵʹǧǇǪǻŒǪżʹƝƵʹǧǪƝƽůƝǧƝǇʹJJɊǱǻʹ˞ŒǪǻʾʹɌʹŵżƵƵŒʹJJAjjj˟ʹƽżƝʹÓƝŒƽƝʹ
ŵ˭ ȫƝǇƽżʹǧżǪʹƵ˭JƽżǪƒƝŒʹÝǇǱǻżƽƝŮƝƵżʹżʹƝƵʹ;ƵƝƼŒʹ˞Ó JÝ;˟ʹżʹŵƝʹƼŒƽǻżƽżǪżʹůǇǇǪŵƝƽŒǻŒʹƵŒʹǧƝŒƽƝƑƝůŒȫƝǇƽżʹǻżǪǪƝǻǇǪƝŒƵżʹ
e quella nazionale. La governance multilivello è una ric hiesta avanzata in più punti dalle due direttive, e 
sottolineata anche   nelle   ˪_ȁƝŵżʹŒƵʹÓŒǻǻǇʹŵżƝʹÝƝƽŵŒůƝ˫ʹǧȁŮŮƵƝůŒǻżʹƽżƵʹɋɉɋɎʹŵŒƵʹ;żƽǻǪǇʹ;ǇƼȁƽżʹŵƝʹǪƝůżǪůŒʹ
żȁǪǇǧżǇʹzÖ;ʿʹƽżƵƵżʹ˪ ƝƽżżʹƒȁƝŵŒʹǪżƒƝǇƽŒƵƝʹǧżǪʹƵŒʹǪżŵŒȫƝǇƽżʹŵżƝʹÓƝŒƽƝʹŵƝʹ ȫƝǇƽƝʹǧżǪʹƵżʹJƽżǪƒƝżʹǱǇǱǻżnibili e il 
ůƵƝƼŒ˫ʹŵżƵƵŒʹÖżƒƝǇƽżʹÓȁƒƵƝŒʿʹƽżƵʹǧǪǇƒżǻǻǇʹ ƝƑż-SMART coordinato dalla Città metropolitana Roma Capitale, 
che coinvolge l'Unione dei Comuni della Valle Ustica, aderente al Patto dei Sindaci per supportare i comuni 
nella definizione di piani di t ransizione energetica.   

 Le direttive europee richiedono che nella governance multilivello sia incluso anche il livello nazionale, che 
ƊʹȁƽŒʹŵƝƼżƽǱƝǇƽżʹůŒǪŵƝƽżʹŵżƵƵ˭ƝƽƝȫƝŒǻƝțŒʹ©żǻʹėżǪǇʹ;ƝǻƝżǱʾʹjƵʹǪżƑżǪżƽǻżʹƝǻŒƵƝŒƽǇʹƊʹƝƵʹAƝǧŒǪǻƝƼżƽǻǇʹŵƝʹAżǱƝƒƽʹŵżƵʹ
Politecnico di Milano che nel pre sente Rapporto presenta le iniziative nazionali, sviluppate anche in 
ůǇƵƵŒŮǇǪŒȫƝǇƽżʹůǇƽʹÖJ© J ʹ˞Öżǻżʹ©ŒȫƝǇƽŒƵżʹŵżƵƵżʹ ƒżƽȫƝżʹǧżǪʹƵ˭JƽżǪƒƝŒʹ ǇůŒƵƝ˟ʾʹÖǇƼŒʹ;ŒǧƝǻŒƵżʿʹƝƽʹǩȁŒƵƝǻŤʹ
di città del NZC, per la stesura del proprio CCC ha condotto, in collaborazione co n ENEA, uno studio 
approfondito sui propri immobili al fine di ottenere un quadro conoscitivo completo ed individuare priorità 
di intervento per la decarbonizzazione del parco immobiliare.   

La valorizzazione degli indicatori di efficienza energetica e delle banche dati esistenti è inoltre alla base 
del Catasto Energetico Unico (CEU), sistema informativo integrato, in via di realizzazione, che riunisce in 
ȁƽ˭ȁƽƝůŒʹǧƝŒǻǻŒƑǇǪƼŒʹƵżʹƑȁƽȫƝǇƽŒƵƝǻŤʹŵel Catasto degli Attestati di Prestazione Energetica (APE) e del 
Catasto degli Impianti Termici (CIT) che si configura come uno strumento a supporto delle attività di analisi, 
controllo e pianificazione energetica, indispensabili per la corretta attuazione  della transizione. Lo sviluppo 
ŵƝʹƽȁǇțƝʹƝƽŵƝůŒǻǇǪƝʹŵƝʹǧǪżǱǻŒȫƝǇƽżʿʹƝƼǧǇǪǻŒƽǻƝʹǧżǪʹƼƝǱȁǪŒǪżʹƵ˭ƝƼǧŒǻǻǇʹŵżƵƵżʹŒȫƝǇƽƝʹŵƝʹǧƝŒƽƝƑƝůŒȫƝǇƽżʹƵǇůŒƵżʿʹƊʹ
ŒƑƑǪǇƽǻŒǻǇʹŵŒʹJ©J ʿʹŒƵƵ˭ƝƽǻżǪƽǇʹŵżƵʹǧǪǇƒżǻǻǇʹSEEDMicat, con lo studio del software MICATool applicato ai 
piani territoriali, come i PAESC, capace di restituirne i risultati in termini di risparmio energetico, economico 
ed ambientale.    

 ˭ŒǪǻʾɋɎʹŵżƵƵŒʹJJAjjjʹƝƽǻǪǇŵȁůżʹȁƽʹƽȁǇțǇʹǱǻǪȁƼżƽǻǇʹƝƽƽǇțŒǻƝțǇʹŵƝʹǧƝŒƽƝƑƝůŒȫƝǇƽżʿʹǇŮŮƵƝƒŒǻǇǪƝǇʹŒƵƼżƽǇʹǧżǪʹƝʹ
comuni con più di 45.000 abitanti: il Piano di riscaldamento e raffrescamento (PRR) degli edifici. La EEDIII 
richiede in più punti di integrare il nu ovo strumento di pianificazione nella pianificazione territoriale già 
żǱƝǱǻżƽǻżʾʹÝƝʹŵƝŮŒǻǻżʹŒʹƵƝțżƵƵǇʹżȁǪǇǧżǇʹǱȁƵƵ˭ƝƽǱżǪƝƼżƽǻǇʹŵƝʹǩȁżǱǻƝʹƽȁǇțƝʹǧƝŒƽƝˀʹǧǇǻǪżŮŮżǪǇʹżǱǱżǪżʹǱżƽȫ˭ŒƵǻǪǇʹ
incorporati nei Piani energetici regionali (PER)  ̇strumenti obbligatori di c ui si dà una panoramica nazionale 
nel presente capitolo - mentre a scala comunale potrebbero essere inseriti nei PAESC. Al tema del 
raffreddamento e raffrescamento la Regione Lombardia ha indirizzato i lavori di un tavolo dedicato, 
rappresentativo di tutti  i soggetti coinvolti: enti locali, associazioni di categoria in rappresentanza di 
impiantisti, teleriscaldamento, distributori di elettricità, enti di ricerca, etc.   

Il coinvolgimento di tutti gli stakeholders nei processi di pianificazione del territorio è un orientamento 
ůǇǱǻŒƽǻżʹŵżƵƵżʹǧǇƵƝǻƝůƙżʹżȁǪǇǧżżʿʹƝƼǧǪżǱǱǇʹƑǇǪǻżƼżƽǻżʹƽżƵʹŵƝǱǧǇǱƝǻƝțǇʹŵżƵƵǇʹÝǧǇǪǻżƵƵǇʹȁƽƝůǇʹǧżǪʹƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹ
żƽżǪƒżǻƝůŒʿʹůǇƽǻżƽȁǻǇʹŒƵƵ˭ƝƽǻżǪƽǇʹǱƝŒʹŵella EEDIII art. 22 dove è rivolto a tutti i settori produttivi, che della 
JÓ:AjćʹŒǪǻʾʹɊɑʹŵǇțżʹƊʹǪƝțǇƵǻǇʹŒƵƵ˭żŵƝƵƝȫƝŒʾʹjƵʹůǇƼȁƽżʹŵƝʹÓŒǪƼŒʹżʹƵŒʹ;ƝǻǻŤʹ¨żǻǪǇǧǇƵƝǻŒƽŒʹŵƝʹ¨ƝƵŒƽǇʹƙŒƽƽǇʹ
indipendentemente sviluppato due modelli di Sportello unico per la riqualific azione energetica degli edifici. 
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Città metropolitana, inoltre, ha fatto uso degli strumenti sviluppati dal proprio Sportello Unico, per la 
redazione delle Linee Guida per la transizione energetica.  

5.2.  Il ruolo di Regioni ed Enti Locali nella transizione energetica del 
Paese 

5.2.1. jʹÓƝŒƽƝʹJƽżǪƒżǻƝůƝʹÖżƒƝǇƽŒƵƝʹżʹƵ˭ŒƒƒƝǇǪƽŒƼżƽǻǇʹŒƒƵƝʹǇŮƝżǻǻƝțƝʹɋɉɍɉʹżʹɋɉɎɉ 

Il panorama della pianificazione energetica regionale in Italia, ad oggi, risulta molto disomogeneo. 
Coesistono piani appena approvati e documenti fermi a più di quindici anni fa, e pochissimi strumenti si 
ǱǧƝƽƒǇƽǇʹŵŒțțżǪǇʹǇƵǻǪżʹƵ˭ǇǪƝȫȫǇƽǻżʹŵżƵʹɋɉɌɉʾ 

Tra le regioni più aggiornate spiccano il Veneto, che nel marzo 2025 ha approvato un Piano Energetico 
ÖżƒƝǇƽŒƵżʹůǇƼǧƵżǻŒƼżƽǻżʹǪƝƽƽǇțŒǻǇʹůǇƽʹƵ˭ǇŮƝżǻǻƝțǇʹŵƝʹƝƽǱǻŒƵƵŒǪżʹɎʿɑʹ_ĈʹŒƒƒƝȁƽǻƝțƝʹŵŒʹƑǇƽǻƝʹǪƝƽƽǇțŒŮƝƵƝʹ
entro il 2030, e il Friuli -Venezia Giulia, che a dicembre 2024 ha adottato un PER con orizzonte al 2045. 
Anche Piemonte (2022) e Lombardia (PREAC, 2022) dispongono di piani recenti, allineati agli obiettivi 
europei Fit  ƑǇǪʹɎɎʹżʹŒƵʹÓƝŒƽǇʹ©ŒȫƝǇƽŒƵżʹjƽǻżƒǪŒǻǇʹǧżǪʹƵ˭JƽżǪƒƝŒʹżʹƝƵʹ;ƵƝƼŒʹ˞Ó©jJ;˟ʾʹ ˭JƼƝƵƝŒ-Romagna, pur con 
ȁƽʹǧƝŒƽǇʹŒǧǧǪǇțŒǻǇʹƽżƵʹɋɉɊɐʿʹƊʹƵ˭ȁƽƝůŒʹǪżƒƝǇƽżʹŒʹǧȁŮŮƵƝůŒǪżʹȁƽʹǪŒǧǧǇǪǻǇʹŒƽƽȁŒƵżʹŵƝʹƼǇƽƝǻǇǪŒƒƒƝǇʿʹƒƝȁƽǻǇʹ
nel 2025 alla quinta edizione: un modello virtuoso di  governance energetica che poche altre hanno 
adottato.  

Negli ultimi mesi del 2025 si sono registrati progressi significativi in alcune regioni che figuravano tra le 
più in ritardo fino allo scorso anno:  

1. le Marche, con un piano in vigore del 2005, hanno adottato il nuovo Piano Regionale Energia e 
Clima (PREC 2030) con delibera di Giunta del 21 luglio 2025;   

2. ƵŒʹÓȁƒƵƝŒʹƙŒʹŒŵǇǻǻŒǻǇʹŵżƑƝƽƝǻƝțŒƼżƽǻżʹƝƵʹÓJ ÖʹůǇƽʹAʾ_ʾÖʾʹŵżƵƵ˭ɊɊʹǱżǻǻżƼŮǪżʹɋɉɋɎʿʹǻǪŒǱƼżǻǻżƽŵǇƵǇʹŒƵʹ
;ǇƽǱƝƒƵƝǇʹǪżƒƝǇƽŒƵżʹǧżǪʹƵ˭ŒǧǧǪǇțŒȫƝǇƽżʹŵżƑƝƽƝǻƝțŒˁ  

3. ƵŒʹ ƝƒȁǪƝŒʹƙŒʹŒǧǧǪǇțŒǻǇʹƝƽʹ_ƝȁƽǻŒʹƝƵʹɋɉʹƽǇțżƼŮǪżʹɋɉɋɎʹƝƵʹƽȁǇțǇʹÓJ ÖʹůǇƼżʹǧŒǪǻżʹŵżƵʹ˪ÓŒůůƙżǻǻǇʹ
JƽżǪƒƝŒʹ ƝƒȁǪƝŒʹɋɉɌɉ˫ʿʹůǇƽǻżǱǻȁŒƵƼżƽǻżʹŒƵʹŵƝǱżƒƽǇʹŵƝʹƵżƒƒżʹǱȁƵƵżʹŒǪżżʹƝŵǇƽżżʾ  

Restano invece privi di un iter formale attivo Abruzzo, fermo al 2009, e più in generale Calabria, Umbria, 
Molise e Basilicata, con documenti preliminari adottati ma piani definitivi ancora lontani. La Sardegna ha 
ŵżƵƝŮżǪŒǻǇʹƵ˭ŒțțƝǇʹŵżƵƵ˭ŒƒƒƝǇǪƽŒƼżƽǻǇʹƽżƵƵ˭ǇǻǻǇŮǪżʹɋɉɋɍʿʹżʹƝƵʹ ŒȫƝǇʹƙŒʹƝƽʹŒǻǻżǱŒʹŵƝʹůǇƼǧƵżǻŒƼżƽǻǇʹȁƽŒʹ
proposta adottata fin dal luglio 2022.  

Il dato più rilevante per chi guarda ai nuovi obiettivi climatici è che la maggior parte delle regioni italiane 
non dispone attualmente di un piano energetico esplicitamente strutturato sugli orizzonti 2040 e 2050. 
Le eccezioni parziali sono le Province AuǻǇƽǇƼżʹŵƝʹ:ǇƵȫŒƽǇʹżʹçǪżƽǻǇʾʹ ˭ ƵǻǇʹ ŵƝƒżʹƙŒʹŒǧǧǪǇțŒǻǇʹƝƵʹÓƝŒƽǇʹ
;ƵƝƼŒʹJƽżǪƒƝŒʹɋɉɍɉʿʹůƙżʹǧȁƽǻŒʹŒƵƵŒʹƽżȁǻǪŒƵƝǻŤʹůƵƝƼŒǻƝůŒʹżƽǻǪǇʹǩȁżƵƵ˭ŒƽƽǇʹůǇƽʹȁƽŒʹůǇǧżǪǻȁǪŒʹŵŒʹǪƝƽƽǇțŒŮƝƵƝʹ
superiore al 75% del fabbisogno. Il Trentino, con il PEAP 2021 2̇030 approvato nel giugn o 2021, fissa al 
ɋɉɌɉʹƵŒʹǪƝŵȁȫƝǇƽżʹŵżƵʹɎɎ̹ʹŵżƵƵżʹżƼƝǱǱƝǇƽƝʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵʹɊɒɒɉʹżʹǻǪŒƒȁŒǪŵŒʹŒƵʹɋɉɎɉʹƵ˭ŒȁǻǇƽǇƼƝŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹ
ǧǪǇțƝƽůƝŒƵżʾʹ ŒʹćŒƵƵżʹŵ˭ ǇǱǻŒʹ˞ÓJ ÖʹɋɉɌɉʿʹŒǧǧǪǇțŒǻǇʹŒʹƼŒǪȫǇʹɋɉɋɍ˟ʹǧǪżțżŵżʹƵ˭ŒŮŮŒƽŵǇƽǇʹǧǪǇƒǪżǱǱƝțǇʹŵżƝʹ
combustibili fossili entro il 2040.  Il Friuli -Venezia Giulia con orizzonte di neutralità carbonica al 2045. Il 



RAPPORTO ANNUALE EFFICIENZA ENERGETICA 

164 

Lazio, nella sua proposta di piano del 2022, include uno scenario obiettivo al 2050 che punta al 100% di 
energia da fonti rinnovabili, ma il documento non è ancora definitivamente approvato.  

 ˭ ƽŒƵƝǱƝʹçǪƝƼżǱǻǪŒƵżʹŵżƵʹÝƝǱǻżƼŒʹJƽżǪƒżǻƝůǇʹjǻŒƵƝŒƽǇʹŵƝʹJ©J ʹ˞ƽʾʹɊˌɋɉɋɏʿʹǪżƵŒǻƝțŒʹŒƵƵ˭ŒƽƽǇʹɋɉɋɎ), fotografa 
ȁƽŒʹǻǪŒƽǱƝȫƝǇƽżʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƽŒȫƝǇƽŒƵżʹƑȁǇǪƝʹǻǪŒƝżǻǻǇǪƝŒˀʹƵżʹżƼƝǱǱƝǇƽƝʹŵƝʹ;³ʏʹǱǇƽǇʹǱǻŒȫƝǇƽŒǪƝżʿʹƵżʹƑǇƽǻƝʹ
rinnovabili coprono solo il 20% circa dei consumi finali contro il 25% previsto dal PNIEC per lo stesso anno. 
La decarbonizzazione è la dime nsione più critica: per centrare i target 2030 sarebbe necessaria una 
riduzione annua delle emissioni del 6 -7%, valore che negli ultimi decenni si è verificato solo in anni 
eccezionali (pandemia, crisi energetica). In questo contesto, la frammentarietà e i l ritardo della 
pianificazione energetica regionale prefigurano non sono solo una questione amministrativa, ma anche 
un profilo di governance che incide sulla piena efficacia del percorso verso il raggiungimento degli obiettivi 
climatici nazionali.  

jƵʹǩȁŒŵǪǇʹůǇƼǧƵżǱǱƝțǇʹǪƝțżƵŒʹȁƽŒʹǻżƽǱƝǇƽżʹǱǻǪȁǻǻȁǪŒƵżˀʹƼżƽǻǪżʹƵ˭íƽƝǇƽżʹJȁǪǇǧżŒʹƙŒʹƒƝŤʹǱǧǇǱǻŒǻǇʹƝƵʹƑǇůȁǱʹ
țżǪǱǇʹƵ˭ŒŵǇȫƝǇƽżʹƑǇǪƼŒƵżʹŵżƝʹǻŒǪƒżǻʹůƵƝƼŒǻƝůƝʹŒƵʹɋɉɍɉʹżʹƒȁŒǪŵŒʹŒƵʹɋɉɎɉʹůǇƼżʹǇǪƝȫȫǇƽǻżʹŵżƵƵŒʹƽżȁǻǪŒƵƝǻŤʹ
climatica, la maggior parte delle regioni italian e è ancora impegnata ad aggiornare strumenti di 
pianificazione al 2030, spesso in ritardo. La sfida del prossimo ciclo di pianificazione non sarà quindi solo 
riallinearsi al PNIEC, ma compiere un salto qualitativo: dotarsi di visioni di lungo periodo, capa ci di orientare 
investimenti infrastrutturali, scelte urbanistiche e politiche industriali in una prospettiva che va ben oltre il 
prossimo decennio. Un aggiornamento essenziale per rendere la pianificazione energetica regionale un 
effettivo strumento di go verno della transizione.  

 

 

Catasto Energetico Unico (CEU) Campania - esperienze nei territori  

La disponibilità di dati affidabili e aggiornati, insieme al processo di digitalizzazione e 
integrazione delle banche dati energetiche, rappresenta oggi uno degli elementi chiave per 
il governo delle politiche energetiche a scala regionale e locale. In que sto contesto si 
inserisce il Catasto Energetico Unico (CEU), sviluppato da ENEA e adottato anche dalla 
ÖżƒƝǇƽż˰;ŒƼǧŒƽƝŒʵ˰jƵ˰;Jí˰Ɗ˰ȁƽ˰ǱƝǱǻżƼŒ˰ƝƽƑǇǪƼŒǻƝțǇ˰ƝƽǻżƒǪŒǻǇ˰ůƙż˰ǪƝȁƽƝǱůż˰Ɲƽ˰ȁƽˤȁƽƝůŒ˰
piattaforma le funzionalità del Catasto degli Attestati di Prestazio ne Energetica (APE) e del 
;ŒǻŒǱǻǇ˰ŵżƒƵƝ˰jƼǧƝŒƽǻƝ˰çżǪƼƝůƝ˰ˎ;jçˏʵ˰jƵ˰țŒƵǇǪż˰ŒƒƒƝȁƽǻǇ˰ŵżƵ˰ǱƝǱǻżƼŒ˰ǪƝǱƝżŵż˰ƽżƵƵˤƝƽǻżƒǪŒȫƝǇƽż˰
delle informazioni, che consente di superare la frammentazione delle banche dati e di 
analizzare in modo coordinato il sistema edificio i̊mpianto. Il CEU non è quindi solo 
ȁƽˤƝƽƑǪŒǱǻǪȁǻǻȁǪŒ˰ŵƝƒƝǻŒƵżʶ˰ƼŒ˰ȁƽǇ˰ǱǻǪȁƼżƽǻǇ˰Œ˰ǱȁǧǧǇǪǻǇ˰ŵżƵƵż˰ŒǻǻƝțƝǻŤ˰ŵƝ˰ŒƽŒƵƝǱƝʶ˰ůǇƽǻǪǇƵƵǇ˰ż˰
ǧƝŒƽƝƑƝůŒȫƝǇƽż˰żƽżǪƒżǻƝůŒʵ˰ ƵƵˤƝƽǻżǪƽǇ˰ŵżƵ˰;Jíʶ˰ƝƵ˰;ŒǻŒǱǻǇ˰ŵżƒƵƝ˰jƼǧƝŒƽǻƝ˰çżǪƼƝůƝ˰ǪƝțżǱǻż˰ȁƽ˰
ruolo centrale. Attraverso il CI T è possibile monitorare la diffusione, le caratteristiche e lo 
stato di esercizio degli impianti presenti sul territorio, mantenendo un collegamento diretto 
con le Autorità Competenti locali. Comuni, Province e Città Metropolitana svolgono un ruolo 
operat ivo fondamentale nella raccolta dei dati, nelle attività di controllo e nelle ispezioni. Il 
sistema consente così di coniugare una visione unitaria a livello regionale con il rispetto delle 
competenze territoriali, favorendo una progressiva uniformazione d elle procedure.  

 

https://www.pubblicazioni.enea.it/download.html?task=download.send&id=778:analisi-trimestrale-del-sistema-energetico-italiano-anno-2025&catid=4
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 ˤŒŵǇȫƝǇƽż˰ŵƝ˰ȁƽ˰ǱƝǱǻżƼŒ˰ƝƽǻżƒǪŒǻǇ˰ůǇƼǧǇǪǻŒ˰ȁƽŒ˰ƑŒǱż˰ŵƝ˰ŒŵŒǻǻŒƼżƽǻǇ˰ǇǪƒŒƽƝȫȫŒǻƝțǇ˰ż˰
operativo. Il passaggio da sistemi eterogenei a una piattaforma unica richiede il 
ǪŒƑƑǇǪȫŒƼżƽǻǇ˰ ŵżƵƵż˰ ůǇƼǧżǻżƽȫżʶ˰ ȁƽˤŒǻǻżƽȫƝǇƽż˰ ůǪżǱůżƽǻż˰ ŒƵƵŒ˰ ǩȁŒƵƝǻŤ˰ ŵżƵ˰ ŵŒǻǇ˰ ż˰ ȁƽ˰
progres sivo adeguamento da parte degli enti coinvolti. Tale processo, pur presentando 
ƝƽƝȫƝŒƵƝ˰ ŵƝƑƑƝůǇƵǻŤʶ˰ ůǇǱǻƝǻȁƝǱůż˰ ȁƽˤǇǧǧǇǪǻȁƽƝǻŤ˰ ǧżǪ˰ ƼƝƒƵƝǇǪŒǪż˰ ƵˤżƑƑƝůƝżƽȫŒ˰ ůǇƼǧƵżǱǱƝțŒ˰ ŵżƵ˰
sistema informativo energetico regionale. In questo quadro, il dato catastale assume un 
ruolo strategico. Qualità, completezza e coerenza delle informazioni sono condizioni 
żǱǱżƽȫƝŒƵƝ˰ǧżǪ˰ƒŒǪŒƽǻƝǪż˰ƵˤŒƑƑƝŵŒŮƝƵƝǻŤ˰ŵżƵƵż˰ŒƽŒƵƝǱƝ˰ż˰ƵˤżƑƑƝůŒůƝŒ˰ŵżƵƵż˰ŒǻǻƝțƝǻŤ˰ŵƝ˰ůǇƽǻǪǇƵƵǇʵ˰
 ˤƝƽǻżƒǪŒȫƝǇƽż˰ǻǪŒ˰;jç˰ż˰;ŒǻŒǱǻǇ˰ ÓJ˰ůǇƽǱżƽǻż˰ƝƽǇƵǻǪż˰ŵƝ˰ǱȁǧżǪŒǪż˰ȁƽŒ˰țisione settoriale, 
mettendo in relazione gli impianti termici con le prestazioni energetiche degli edifici e 
supportando in modo più efficace la definizione e il monitoraggio delle politiche energetiche.   

Dal punto di vista operativo, nella Regione Campania, il Catasto degli Attestati di Prestazione 
Energetica Regionale (APE -R) è pienamente attivo a partire da gennaio 2025 e, allo stato 
attuale (aprile 2026), contiene circa 120.000 APE regolarmente deposita ti. Il Catasto degli 
Impianti Termici (CIT) della Regione si trova invece in una fase iniziale di test e 
sperimentazione. Attualmente, su un totale di 29 Autorità Competenti presenti sul territorio 
regionale che gestiscono i catasti degli impianti termici,  5 Autorità hanno già avviato 
ƵˤȁǻƝƵƝȫȫǇ˰ŵżƵƵŒ˰ǧƝŒǻǻŒƑǇǪƼŒ˰ż˰ƙŒƽƽǇ˰ƝƽƝȫƝŒǻǇ˰Œ˰ǻǪŒǱƼżǻǻżǪż˰Ɲ˰ǧǪƝƼƝ˰ŵŒǻƝ˰ǪżƵŒǻƝțƝ˰ŒƒƵƝ˰ƝƼǧƝŒƽǻƝ˰
termici, prevalentemente a fini di collaudo e verifica del corretto funzionamento del sistema. 
Le restanti Autorità Competenti son o coinvolte in attività preliminari di formazione, 
configurazione e affiancamento. Nonostante la fase di start -up e test, si osserva un graduale 
e costante adeguamento da parte delle Autorità Competenti, con un incremento progressivo 
del numero di enti att ivi e dei dati caricati. Al momento risultano in catasto solo circa 200 
ƝƼǧƝŒƽǻƝ˰ůżƽǱƝǻƝʶ˰ŒƵ˰ǻżǪƼƝƽż˰ŵżƵƵŒ˰ƑŒǱż˰ŵƝ˰ǻżǱǻʶ˰Ɗ˰ǧǪżțƝǱǻǇ˰ƵˤŒțțƝǇ˰ŵżƵƵŒ˰ǻǪŒǱƼƝǱǱƝǇƽż˰ƼŒǱǱƝțŒ˰
dei dati relativi agli impianti termici attualmente detenuti dalle singole Autorità Compe tenti. 
Una volta che entrambi i sistemi  ̊Catasto APE e Catasto degli Impianti Termici  ̊saranno 
pienamente a regime, il Catasto Energetico Unico (CEU) potrà operare in maniera integrata, 
restituendo alla Regione un quadro complessivo degli edifici per i q uali sono disponibili i dati 
APE, i dati sugli impianti termici o entrambi. In uno scenario prospettico, ipotizzando il 
ƼŒƽǻżƽƝƼżƽǻǇ˰ŵżƵƵˤŒǻǻȁŒƵż˰ǪƝǻƼǇ˰ŵƝ˰ůƝǪůŒ˰Ɋɉɉʵɉɉɉ˰ ÓJ˰ŵżǧǇǱƝǻŒǻƝ˰ǇƒƽƝ˰ŒƽƽǇʶ˰ƽżƝ˰ǧǪǇǱǱƝƼƝ˰
cinque anni il sistema potrebbe arrivare a gesti re informazioni complete per circa 500.000 
edifici, su un totale stimato di circa 1 milione di edifici censiti, considerando che i dati sugli 
APE risultano numericamente inferiori rispetto a quelli relativi agli impianti termici.  
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INTERVISTA a arch. Francesca De Falco 

Presidente del Comitato ETS2, Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE)  

 
ÖżǱǧǇƽǱŒŮƝƵżʹŵżƵƵŒʹí³AʹůǇŵʾʹɎɉʾɉɋʾɉɌʹ˪JƽżǪƒƝŒʿʹżƑƑƝůƝżƽǻŒƼżƽǻǇʹżʹǪƝǱǧŒǪƼƝǇʹżƽżǪƒżǻƝůǇʿʹ
_ǪżżƽʹJůǇƽǇƼȢʹżʹ:ƝǇżůǇƽǇƼƝŒ˫ʹ- Regione Campania   

» ÕȁŒƵƝ˰ǱǇƽǇ˰Ɲ˰ǧǪƝƽůƝǧŒƵƝ˰ŮżƽżƑƝůƝ˰ŵżǪƝțŒƽǻƝ˰ŵŒƵƵˤŒŵǇȫƝǇƽż˰ŵƝ˰ȁƽ˰ǱƝǱǻżƼŒ˰ƝƽǻżƒǪŒǻǇ˰
come il CEU Campania? 
 ˤƝƽǻżƒǪŒȫƝǇƽż˰ŵżƵƵż˰ŵƝțżǪǱż˰ŮŒƽůƙż˰ŵŒǻƝ˰ůǇƽǱżƽǻż˰ŵƝ˰ǱȁǧżǪŒǪż˰ƵŒ˰ƑǪŒƼƼżƽǻŒȫƝǇƽż˰
informativa e di migliorare significativamente la gestione complessiva del sistema. I 
benefici riguardano sia la semplificazione dei processi amministrativi sia una 
maggiore ef ficacia nelle attività di controllo. Ma soprattutto, il CEU permette di 
ŵƝǱǧǇǪǪż˰ŵƝ˰ȁƽŒ˰țƝǱƝǇƽż˰ŵˤƝƽǱƝżƼżʶ˰ƑǇƽŵŒƼżƽǻŒƵż˰ǧżǪ˰ǇǪƝżƽǻŒǪż˰Ƶż˰ǱůżƵǻż˰Œ˰ƵƝțżƵƵǇ˰
regionale.  

» Quali difficoltà o resistenze avete riscontrato da parte delle Autorità Competenti?  
Le principali criticità sono emerse nella fase iniziale e sono legate al cambiamento 
ŵżƵƵż˰ƼǇŵŒƵƝǻŤ˰ǇǧżǪŒǻƝțż˰ż˰ŒƵƵˤŒŵżƒȁŒƼżƽǻǇ˰ŵżƝ˰ǱƝǱǻżƼƝ˰ƵǇůŒƵƝʵ˰jƽ˰ŒƵůȁƽƝ˰ůŒǱƝ˰ǱƝ˰ǱǇƽǇ˰
registrate resistenze, fisiologiche nei processi di innovazione, che sono state 
affro ntate attraverso attività di supporto, formazione e accompagnamento degli 
enti.  

» Quanto è centrale il dato catastale per il funzionamento del sistema?  
Il dato è un elemento chiave. La qualità e la completezza delle informazioni 
ŵżǻżǪƼƝƽŒƽǇ˰ƵˤżƑƑƝůŒůƝŒ˰ŵżƵ˰ǱƝǱǻżƼŒʶ˰ǱƝŒ˰ǧżǪ˰ǩȁŒƽǻǇ˰ǪƝƒȁŒǪŵŒ˰Ɲ˰ůǇƽǻǪǇƵƵƝ˰ǱƝŒ˰ǧżǪ˰Ƶż˰
attività di analisi. Un dato strutturato e affidabile consente di costruire una base 
conoscitivŒ˰ǱǇƵƝŵŒ˰ż˰ŵƝ˰ƼǇƽƝǻǇǪŒǪż˰ƽżƵ˰ǻżƼǧǇ˰ƵˤżțǇƵȁȫƝǇƽż˰ŵżƵ˰ǱƝǱǻżƼŒ˰żƽżǪƒżǻƝůǇʵ 
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» jƽ˰ůƙż˰ƼǇŵǇ˰ƵˤƝƽǻżƒǪŒȫƝǇƽż˰ǻǪŒ˰;ŒǻŒǱǻǇ˰jƼǧƝŒƽǻƝ˰çżǪƼƝůƝ˰ż˰;ŒǻŒǱǻǇ˰ ÓJ˰ǪŒƑƑǇǪȫŒ˰
ƵˤżƑƑƝůŒůƝŒ˰ŵżƵ˰;Jíʼ 
 ˤƝƽǻżƒǪŒȫƝǇƽż˰ůǇƽǱżƽǻż˰ŵƝ˰ƼżǻǻżǪż˰Ɲƽ˰ǪżƵŒȫƝǇƽż˰ŵȁż˰ŵƝƼżƽǱƝǇƽƝ˰ůƙż˰Ɲƽ˰ǧŒǱǱŒǻǇ˰żǪŒƽǇ˰
ǱżǧŒǪŒǻżʷ˰ŵŒ˰ȁƽ˰ƵŒǻǇ˰ƒƵƝ˰ƝƼǧƝŒƽǻƝʶ˰ŵŒƵƵˤŒƵǻǪǇ˰Ƶż˰ǧǪżǱǻŒȫƝǇƽƝ˰żƽżǪƒżǻƝůƙż˰ŵżƒƵƝ˰żŵƝƑƝůƝʵ˰
Questo permette una lettura più completa e consapevole del patrimonio edilizio, 
faciƵƝǻŒƽŵǇ˰ƵˤƝƽŵƝțƝŵȁŒȫƝǇƽż˰ŵżƵƵż˰ǧǪƝǇǪƝǻŤ˰ŵƝ˰ƝƽǻżǪțżƽǻǇʵ 

» Quali potenzialità offre il CEU per supportare le politiche energetiche a livello 
territoriale?  
La disponibilità di dati integrati e georiferiti rappresenta un elemento strategico per 
le amministrazioni. Il sistema consente di analizzare i consumi, monitorare gli effetti 
ŵżƒƵƝ˰ƝƽǻżǪțżƽǻƝ˰ż˰țŒƵȁǻŒǪż˰ƽżƵ˰ǻżƼǧǇ˰ƵˤżƑƑƝůŒůƝŒ˰ŵżƵƵż˰ŒȫƝǇƽƝ˰ƝƽǻǪŒǧǪżǱżʵ˰jƽ˰ǩȁesto 
senso, il CEU diventa uno strumento di supporto concreto ai processi decisionali, sia 
a livello locale sia regionale.  

 

 

 ˭jƼǧŒǻǻǇʹŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹƝƽʹ^ǪƝȁƵƝ-Venezia Giulia con analisi multi -obiettivo   

La pianificazione energetica regionale sta attraversando una fase di profonda evoluzione, 
passando da una gestione basata sulla pura efficienza dei consumi a una strategia centrata 
sugli impatti multipli (Multiple Impacts) e sulla resilienza sociale.  

MICATool è un software gratuito reperibile online, per la valutazione degli impatti delle 
ƼƝǱȁǪż˰ŵƝ˰żƑƑƝůƝżƽȫŒ˰żƽżǪƒżǻƝůŒ˰ż˰ǱțƝƵȁǧǧǇ˰ŵżƵƵż˰żƽżǪƒƝż˰ǪƝƽƽǇțŒŮƝƵƝʶ˰ǪżŒƵƝȫȫŒǻǇ˰ƽżƵƵˤŒƼŮƝǻǇ˰ŵżƝ˰
progetti europei MICAT e SEED MICAT. La recente validazione del MICATool  nel contesto del 
Friuli -Venezia Giulia ha confermato la solidità dei modelli di riqualificazione per gli edifici 
pubblici e residenziali, dimostrando una perfetta coerenza con gli obiettivi sfidanti del Piano 
Energetico Regionale del Friuli -Venezia Giulia  (PER FVG). Le azioni del piano energetico 
regionale analizzate sono il conseguimento di risparmio energetico mediante 
ƵˤżƑƑƝůƝżƽǻŒƼżƽǻǇ˰ŵżƵƵˤƝƽțǇƵȁůǪǇ˰żŵƝƵƝȫƝǇ˰ŵƝ˰żŵƝƑƝůƝ˰ǧǪƝțŒǻƝ˰ˎɉɐʵɊˏ˰ż˰ƵŒ˰ǱǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽż˰ŵƝ˰ƒżƽżǪŒǻǇǪƝ˰
termici vetusti con pompe di calore o  ǱƝǱǻżƼƝ˰ƝŮǪƝŵƝ˰ˎɉɐʵɋˏʵ˰ ˤŒǻǻƝțƝǻŤ˰Ɗ˰ǱǻŒǻŒ˰ǱțǇƵǻŒ˰ƒǪŒȫƝż˰ŒƵ˰
supporto tecnico scientifico della Università Federico secondo di Napoli. Il primo scenario 
reso in analisi prevede la sostituzione delle caldaie a gas obsolete con pompe di calore negli 
edifici pȁŮŮƵƝůƝ˰ˎǩȁŒƵƝ˰ǱůȁǇƵżʶ˰ȁƑƑƝůƝ˰ůǇƼȁƽŒƵƝ˰ż˰ƝƼǧƝŒƽǻƝ˰ǱǧǇǪǻƝțƝˏʵ˰ ˤŒƽŒƵƝǱƝʶ˰ůǇƽŵǇǻǻŒ˰ǱȁƵƵŒ˰ŮŒǱż˰
dei dati del PER del Friuli -Venezia Giulia, è coerente con le strategie regionali definite 
ŵŒƵƵˤŒȫƝǇƽż˰ɉɐʵɋʶ˰ůƙż˰ǧǪżțżŵż˰ůǇƽǻǪƝŮȁǻƝ˰Œ˰ƑǇƽŵǇ˰ǧżǪŵȁǻǇ˰ǧżǪ˰ƝƵ˰ǪƝƽƽǇțǇ˰ŵei generatori di 
calore. Gli edifici coinvolti sono complessivamente 32.725, con un risparmio energetico 
stimato di 38 MWh per il 2025 e di 75,9 MWh per il 2030. I costi di investimento previsti per 
il 2030 ammontano a 6 milioni di euro, con un tasso medio  di incentivo del 40% (2,4 milioni 
di euro, fondi pubblici a fondo perduto).  

 

https://app.micatool.eu/
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 ˤ ȫƝǇƽż˰ɉɐʵɊ˰ŵżƵ˰ÓJÖ˰ŵżƵ˰^ǪƝȁƵƝ-Venezia Giulia disciplina l'erogazione di contributi a fondo 
perduto destinati al miglioramento degli involucri edilizi nel settore residenziale.  

L'iniziativa punta a ridurre significativamente il fabbisogno energetico degli edifici 
attraverso interventi di riqualificazione strutturale, come l'isolamento termico di pareti e 
coperture e la sostituzione dei serramenti. In termini di impatto, il piano ambisce a una 
riduzione dei consumi di 28 GWh annui entro il 2030, un target che si confronta con un 
consumo di riferimento regionale di 14.979 GWh stimato per il 2025. Oltre al risparmio 
energetico, la misura agisce come volano economico con l'obiettivo p rimario di attrarre 
capitali privati nel settore della sostenibilità. L'attuazione operativa avverrà tramite una 
programmazione di bandi annuali tra il 2025 e il 2030, prevedendo un investimento 
complessivo di circa 86,2 milioni di euro. Tale sforzo finanz iario sarà sostenuto da una 
sinergia tra pubblico e privato, composta da 25,9 milioni di euro di fondi pubblici e 60,4 
milioni di euro derivanti da investimenti diretti privati.   

Le analisi effettuate al 2030, mostrano un risparmio cumulato di 11 ktep e una riduzione di 
ɋɋ˰ƼƝƵŒ˰ǻǇƽƽżƵƵŒǻż˰ŵƝ˰;³ʅ˰ˎƲǻ;³2), coprendo rispettivamente il 5% e il 2,5% degli obiettivi 
regionali totali. Tali valori risultano perfettamente proporzionati al perimetro d'azione 
considerato. L'investimento analizzato, riguardante le azioni proposte dal piano regionale, 
genera un incr emento del PIL locale e un volume occupazionale di 253 unità lavorative -anno 
(ULA). Questo dato riflette la capacità del settore civile di attivare forza lavoro specifica e 
ŵȁǪŒǻȁǪŒ˰ ƽżƵ˰ ǻżƼǧǇʵ˰  ˤŒƽŒƵƝǱƝ˰ ǱȁǧżǪŒ˰ ƵŒ˰ ŵƝƼżƽǱƝǇƽż˰ ǧȁǪŒƼżƽǻż˰ ǻżůƽƝůŒʶ˰ ǩȁŒƽǻƝƑƝůŒƽŵǇ 
benefici in termini di riduzione della mortalità e dei ricoveri. Le proiezioni relative all'impatto 
sulla mortalità indicano un valore di 0,268 vite salvate nel 2025, con un incremento che 
raggiungerà le 0,586 unità entro il 2030. Sebbene tali cifre possa no apparire contenute in 
ǻżǪƼƝƽƝ˰ŒǱǱǇƵȁǻƝʶ˰Ɲ˰ǪƝǱȁƵǻŒǻƝ˰ǱǇƽǇ˰ŵŒ˰ůǇƽǱƝŵżǪŒǪǱƝ˰ǱǇŵŵƝǱƑŒůżƽǻƝ˰Ǳż˰ǪŒǧǧǇǪǻŒǻƝ˰ŒƵƵˤŒƼǧƝżȫȫŒ˰ŵżƵ˰
campione analizzato, pari a 1.200.000 abitanti, potenzialmente coinvolti dalle azioni 
analizzate. Infatti, il tool permette all'utente di modificare e inserire variazioni nel mix 
energetico (ad esempio, aumentare la quota di rinnovabili). Parallelamente, il coefficiente 
per l'elettricità varia ogni 5 anni basandosi solo sulle ipotesi fisse dello Scenario di 
riferimento. I coefficienti di mortalità, che permettono di valutare gli effetti 
ŵżƵƵˤƝƽǩȁƝƽŒƼżƽǻǇ˰ǱȁƵƵŒ˰ǱŒƵȁǻż˰ȁƼŒƽŒ˰ż˰ǱȁƝ˰ŵżůżǱǱƝ˰ǧǪżƼŒǻȁǪƝʶ˰ǱƝ˰ŮŒǱŒƽǇ˰Ǳȁ˰ǱǻƝƼż˰ǱǻŒƽŵŒǪŵ˰
dello scenario di riferimento e garantiscono quindi una base solida e coerente di analisi. 
Questo implica che, anche  ǩȁŒƽŵǇ˰Ƶˤȁǻżƽǻż˰ǱțƝƵȁǧǧŒ˰ǱůżƽŒǪƝ˰ƝƽƽǇțŒǻƝțƝʶ˰ůǇƼż˰ǩȁżƵƵƝ˰Œ˰ȫżǪǇ˰
emissioni, i risultati sanitari rimangono ancorati a parametri consolidati, offrendo un punto 
di confronto stabile. Il MICATool si dimostra dunque particolarmente efficace per le 
ǧǪǇƝżȫƝǇƽƝ˰ǱǻŒƽŵŒǪŵʶ˰Œƽůƙż˰Ǳż˰ǧǪżǱżƽǻŒ˰ŒƵůȁƽż˰ƵƝƼƝǻŒȫƝǇƽƝ˰ƽżƵƵˤŒŵŒǻǻŒǪǱƝ˰Œ˰ǱůżƽŒǪƝ˰ŒƵǻŒƼżƽǻż˰
innovativi o di rottura. Poiché i fattori di emissione e i coefficienti di impatto sanitario 
derivano d alle previsioni europee del 2020, lo strumento riflette fedelmente tali ipotesi di 
base, pur lasciando spazio a possibili aggiornamenti futuri per una maggiore precisione in 
presenza di traiettorie molto diverse.   
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L'efficienza energetica si configura così come un pilastro del welfare. Il MICATool  fornisce 
inoltre linee guida per il contrasto alla povertà energetica attraverso l'analisi di due 
parametri specifici: l'indicatore M/2, che definisce la soglia minima di sussistenza, e 
l'indicatore 2/M, utilizzato per valutare l'incidenza della spesa ene rgetica rispetto alle risorse 
żůǇƽǇƼƝůƙż˰ŵƝǱǧǇƽƝŮƝƵƝʵ˰©żƵƵǇ˰ǱǧżůƝƑƝůǇʶ˰ǧżǪ˰ǩȁŒƽǻǇ˰ǪƝƒȁŒǪŵŒ˰ƵˤƝƼǧŒǻǻǇ˰ǱǇůƝŒƵżʶ˰Ƶ˪ƝƽŵƝůŒǻǇǪż˰
2/M stima che 525 persone nel 2025 e 987 nel 2030 usciranno dalla condizione di povertà 
energetica. Complessivamente, circa l'1,5% de lla popolazione interessata sta superando tale 
criticità.  

Il MICATool si conferma uno strumento solido e affidabile, che, a condizione di utilizzare dati 
ŒůůȁǪŒǻƝʶ˰ƒŒǪŒƽǻƝǱůż˰ůǇżǪżƽȫŒ˰ƽżƝ˰ǪƝǱȁƵǻŒǻƝʵ˰ ˤŒƽŒƵƝǱƝ˰żțƝŵżƽȫƝŒ˰ŒƵůȁƽƝ˰ŒǱǧżǻǻƝ˰ƼżǻǇŵǇƵǇƒƝůƝ˰ůƙż˰
invitano a un utilizzo attento e consapevole.  

 ˤƝƼǧƝżƒǇ˰ŵƝ˰ŵŒǻƝ˰żȁǪǇǧżƝ˰ż˰ƽŒȫƝǇƽŒƵƝ˰ŒǱǱƝůȁǪŒ˰ȁƽƝƑǇǪƼƝǻŤ˰ż˰ůǇƼǧŒǪŒŮƝƵƝǻŤ˰ǻǪŒ˰ǱůżƽŒǪƝʵ 

ƵƵǇ˰ǱǻżǱǱǇ˰ǻżƼǧǇʶ˰żƼżǪƒż˰ƵˤǇǧǧǇǪǻȁƽƝǻŤ˰ŵƝ˰ŒŵŒǻǻŒǪż˰ƼżƒƵƝǇ˰Ɲ˰ǪƝǱȁƵǻŒǻƝ˰ŒƝ˰ůǇƽǻżǱǻƝ˰ƵǇůŒƵƝʶ˰ůǇƼż˰
il Friuli -Venezia Giulia.  

 



RAPPORTO ANNUALE EFFICIENZA ENERGETICA 

170 

 

IN-Ó  ©ˀʹǱǻǪȁƼżƽǻƝʹǇǧżǪŒǻƝțƝʹǧżǪʹƼƝƒƵƝǇǪŒǪżʹƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹżʹƵŒʹůŒǧŒůƝǻŤʹŵƝʹ
adattamento al cambiamento climatico degli enti locali attraverso la pianificazione 
territoriale integrata   

Il progetto europeo LIFE IN -PLAN ha sviluppato e sperimentato un approccio innovativo per 
ǱȁǧǧǇǪǻŒǪż˰Ƶż˰ŒƼƼƝƽƝǱǻǪŒȫƝǇƽƝ˰ƵǇůŒƵƝ˰ƽżƵƵˤƝƽǻżƒǪŒȫƝǇƽż˰ŵżƒƵƝ˰ǇŮƝżǻǻƝțƝ˰żƽżǪƒżǻƝůƝ˰ż˰ůƵƝƼŒǻƝůƝ˰ƽżƝ˰
processi di pianificazione territoriale, superando la frammentazione  settoriale e i limiti di 
ƒǇțżǪƽŒƽůż˰ƼȁƵǻƝƵƝțżƵƵǇ˰ůƙż˰ǱǧżǱǱǇ˰ǇǱǻŒůǇƵŒƽǇ˰ƵˤŒǻǻȁŒȫƝǇƽż˰ŵżƵƵż˰ǧǇƵƝǻƝůƙż˰ŵƝ˰ǻǪŒƽǱƝȫƝǇƽż˰
energetica.   ˤƝƽƝȫƝŒǻƝțŒ˰ǱƝ˰Ɗ˰ůǇƽůǪżǻƝȫȫŒǻŒ˰ƽżƵƵǇ˰ǱțƝƵȁǧǧǇ˰ŵƝ˰ŵȁż˰ǱǻǪȁƼżƽǻƝ˰ůǇƼǧƵżƼżƽǻŒǪƝʷ 

1. la IN-PLAN Practice , un quadro metodologico 
articolato in cinque fasi operative (impostazione del 
processo di pianificazione integrata, valutazione 
della baseline, definizione della visione strategica, 
pianificazione delle misure integrate, monitoraggio e 
valutazione) che gu ida le amministrazioni nella 
definizione di una visione integrata e nella sua 
implementazione nei piani territoriali;  
 

2. la IN-PLAN Checklist , uno strumento integrativo 
tecnico -operativo che supporta gli enti locali 
ƽżƵƵˤƝŵżƽǻƝƑƝůŒȫƝǇƽż˰ ż˰ ƝƽǻżƒǪŒȫƝǇƽż˰ ŵƝ˰ ƼƝǱȁǪż˰ ƽżƝ˰
diversi ambiti (energia, mobilità, adattamento 
climatico), favorendo coerenza e coordinamento tra 
piani e settori e viene usata nel la quarta fase di 
pianificazione prevista dalla IN -PLAN Practice. 

 

 ˤƝƽƽǇțŒȫƝǇƽż˰ŵżƵƵˤŒǧǧǪǇůůƝǇ˰j©-PLAN risiede principalmente nel processo: la checklist  ̊
sviluppata in forma semplice e fruibile ( online ed Excel ) e adattata al contesto nazionale  ̊è 
utilizzata come strumento condiviso per supportare gruppi di lavoro intersettoriali, 
coordinati da esperti di progetto e progressivamente integrati nella governance locale, 
ƑŒțǇǪżƽŵǇ˰ƵˤŒƵƵƝƽżŒƼżƽǻǇ˰ǻǪŒ˰ƵƝțżƵƵǇ˰ǧǇƵƝǻƝůo e amministrativo. Questo approccio consente di 
rendere più efficiente la pianificazione, riducendo tempi, duplicazioni e costi, e migliorando 
ƵŒ˰ǩȁŒƵƝǻŤ˰ż˰ƵŒ˰ůǇżǪżƽȫŒ˰ŵżƵƵż˰ŵżůƝǱƝǇƽƝʶ˰ŵƝƼǇǱǻǪŒƽŵǇ˰ůǇƼż˰ƵˤƝƽǻżƒǪŒȫƝǇƽż˰ǪŒǧǧǪżǱżƽǻƝ˰ȁƽ˰
vantaggio operativo e n on un onere per le amministrazioni. Un esempio concreto sono le 
analisi condotte durante la fase conoscitiva, che contribuiscono alla messa a punto della 
baseline per la redazione di misure che possono afferire a piani diversi. La possibilità di 
condivider ż˰żǱƝǻƝ˰ż˰ŵŒǻƝ˰ŵƝ˰ǻŒƵƝ˰ŒƽŒƵƝǱƝ˰ƑŒțǇǪƝǱůż˰ƵˤŒŵǇȫƝǇƽż˰ŵƝ˰ȁƽ˰ŒǧǧǪǇůůƝǇ˰ƼżǻǇŵǇƵǇƒƝůǇ˰
coerente laddove siano coinvolti diversi consulenti esterni per la redazione dei piani, 
evitando duplicazioni a rischio di incoerenza, con risparmio di tempi e costi.  

https://ieecp.org/inplanpractice/focus-topics-for-climate-action/in-plan-checklist/
https://ieecp.org/inplanpractice/focus-topics-for-climate-action/in-plan-checklist/
https://ieecp.org/inplanpractice/focus-topics-for-climate-action/in-plan-checklist/













